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La nuova 
rivoluzione russa 


MASSIMO D’ALEMA 


A rriva oggi a Roma Mikhail Gorbaciov Benvenu¬ 
to. Egiiè il capo di quello che molto tempo fa in 
Occidente era stalo chiamalo r<lmpero dei ma¬ 
le». Eppure questa sua storica visita è attesa in 
un clima di simpatia e di ammirazione che sa- 
■■■■■" rebbe difficile oggi immaginare per qualunque 
altro capo di Stato Già questo fatto dà la misura di quanto 
sìa rapidamente mutalo lo scenario del mondo, non solo 
negli assetti politici, nei rapporti tra gli Stati e i blocchi, ma 
nella coscienza e nei senlimenli delle donne e degli uomi¬ 
ni. Gorbaciov e il nuovo gruppo dirigente sovietico hanno 
dato un impulso grande, forse decisivo, a questo cambia¬ 
mento. Ricordo di aver sentito una volta, non senza stupo¬ 
re, Enrico Berlinguer pronunciare una battuta piena di sar¬ 
casmo e di amarezza; "Tre sono - egli disse - le leggi gene¬ 
rali del "socialismo reale". Prima' i dingentl dicono sempre 
le bugie. Seconda- l’agricoltura non funziona. Terza: le ca¬ 
ramelle hanno la carta attaccata». 

Con ragricoliura e con le caramelle Gorbaciov ha anco¬ 
ra, certamente, dei problemi seri. Ma il suo mento straordi¬ 
nario è di avere liquidato la prima legge di cui parlava Ber¬ 
linguer- Egli ha avuto i) coraggio della verità. Anzitutto con il 
suo popolo i fa denunciato i guasti e il fallimento di un mo¬ 
dello autoritario e burocratico, l’apatia politica, il conformi¬ 
smo, li ristagno economico e il parassitismo che soffocava¬ 
no l'Unione Sovietica. E si è messo alla testa di una nuova 
rivoluzione la perestrojka. Una nvoluzione democratica e 
non violenta che ha scosso o travolto i vecchi regimi in gran 
parte dell'Europa dell'Est. 

Davanti a questo molo straordinario non è utile indulge¬ 
rò ad una nuova mitizzazione. Di fronte a Gorbaciov e ai 
huovi gruppi dirìgenti dell'Est vi sono difficoltà e problemi 
InormT. Resi certamente più fira\à dal ritardo con cui si è av¬ 
viato il processo di riforma, lo ha detto al nostro giornale 
Eduard Shevardnadze; «Se avessimo avuto la forza di co¬ 
minciare IO. IS anni (a oggi tutto sarebbe diverso». E viene 
alla mente Oubcek e ii suo tentativo coraggioso stroncato 
dai carri armati. Ma la storia non si (a con i se; né è suKi- 
ciente poter dire, come con legittimo ormlio noi possia¬ 
mo: «Allora vedemmo giusto e avemmo II coraMio di dire 
la ventà-.II problema di <^gl è peure nella sfida che si è 
aperta, con la sua difficoità, con i suoi caratten nuovi. In 
questa sfida gli esiti non sono certi e una sconfitta può ave¬ 
re segni diversi. Può avvenire sotto il segno delta resistenza 
conservatrice e di un rigurgito del vecchio ordine e degli in¬ 
teressi burocratici e parasiiari che intorno ad esso si erano 


conservatrice e di un rigurgito del vecchio ordine e degli in¬ 
teressi burocratici e parasiiari che intorno ad esso si erano 
consolidati. Può avvenire sotto i! segno della disgregazione 
e delia corsa alla omologazione aH'Occidente e ai suoi mo 
delli sociali e produttivi, 


mento, ma come H leader che lenta di uscire 
dalla, crisi dei «socialismo reale* delineando una nuova 
frontiera, un «nuovo modo di pensare con il quale lutti deb¬ 
bono misurarsi. «La nostra rivoluzione mondiale - sono an¬ 
cora parole di Shevardnadze - è molto diversa da quella 
dei nostn prccedessori. Di fronte al pericolo nucleare, alla 
catastrofe ecologica, alla crisi economica noi vogliamo col¬ 
laborare per salvare la civiltà umana; Questa é la nostra ri¬ 
voluzione».^ l'Occidente saprà capire fino in fondo la svol¬ 
ta radicale di Gorbaciov, saprà nnunciare a diffidenze e 
tentazioni egemoniche, si può pensare ad un progressivo 
smantellamento degli apparati militari-industriali, ad un su¬ 
peramento del blocchi contrapposti, ad un nuovo rapporto 
Ira Nord e Sud del mondo, ad un sistema radicalmente 
nuovo dì relazioni Intemazionali. 

In un articolo, di grande valore, pubblicato domenica 
sulla Frauda, Gorbaciov scrive esplicilamenle che l'obietti¬ 
vo della percstroii» è la costruzione in Urss di un «sociali¬ 
smo democratico, dal volto umano*. Usando una espres¬ 
sione. egli stesso lo sottolinea consapevolrnenle, che Imo a 
quaicne anno fa era considerata in Urss una sorta di be¬ 
stemmia. E un lesto di grande interesse nel quale l'idea di 
una socializzazione dei mez2i di produzione, di un'artico¬ 
lazione delle (orme di proprietà, di una autogestione dei 
produttori viene contrapposta allo statalismo autontario 
che ha Caratterizzato il mwelio sovietico. 

^.'sempre Gorbaciov. parla del socialismo come di un 
ideale di liberazione cqilettiva e individuale contro ogni 
«collettivismo da caserma» e c^ni «egualitarismo livellato¬ 
re». Certo per noi quéste Idee non rappresentano In sé una 
novità. Ma la riovità - e straordinaria - sta nel fallo che que¬ 
sta concezione del socialismo rappresenta il progetto polì¬ 
ticoesplicito dell uomoche oggi guida l’Urss. 

U sinistra dell'Occidente non può non considerare 
questa realtà e non vedere che essa stessa è vitalmente inte¬ 
ressata ai compiersi di questa trasformazione. Su questa via 
vecchie divisioni e scissioni Ira le forze di orientamento so¬ 
cialista e progressista possono essere superate. Dalla scon¬ 
fitta del «socialismo reale» puònascere una nuova fase stori¬ 
ca della battaglia socialista. 


Polemiche nel Pd 

Emartedi 

laDhedone 


i FABRIZIO RONOOLINO 


Mi ROMA Pietro Ingrao mo- 
stCà sconcerto per ie notizie 
ptlbblicate da alcuni quotidia- 
nit iracondo cui Occhetto at¬ 
tenderebbe da Gorbaciov (lo 
Inranlrerà domani) un «aval¬ 
lo» alla sua proposta. Si tratta, 
replica l'Ufficio stampa del 
Pei, di «illazioni del tutto in¬ 
fondale e offensive verso il se¬ 
gretario e l'intero Pci«. Ma die¬ 
tro le smentite (e del resto lo 
stesso Ingrao «si rifiuta di cre¬ 
dere» alte notizie ictie) ap¬ 
paiono i conlomì di una pole¬ 
mica dura, Da un lato, l'anzia¬ 
no leader ritiene «impossibile 
hnisionee l’umiiiazione di at¬ 
tendere beneplaciti daH'Urss», 
dairaltro Botteghe Oscure de¬ 
finisce «incomprensiblle» il fat¬ 
to che «vengano prese in con- 


Sarà a Roma alle 11,40. Oggi i primi colloqui con Andreotti e Cossiga 

Casaroli: viviamo un’occasione magnifica. Bush: a Malta discuteremo, ma niente accordi 

(^oribadov da vicino 

Arriva l’uomo che ha cambiato l’Est 



Enlmont verso 
la rottura 
L’Enidiceno 
a Cardini 


Verso la rottura la ioint-venture tra Eni e Montedìson che ha 
portalo al gruppo chimico Enimonl. Il presidente deìl'Eni 
Cagliari, confortato da Fracanzanl, ha detto no alla richiesta 
di Cardini (nella foto), per rinegoziare l'accordo, viste le in¬ 
certezze sullo sgrado fiscale di 1.200 miliardi. D'altra parte il 
consigliere d'amministrazione di Montedìson, Uckmar, ha 
ribadito l’ipotesi della denuncia del patto, reso troppo one¬ 
roso per il contraente privato dai mancato sgravio. 

A PAGINA 19 


L’appuntamento è alle 11,40 a Fiumicino. Ventuno 
salve di cannone saluteranno Mikhail Gorbaciov e 
sua moglie Raissa che arrivano a Roma per l'ultima 
tappa in Europa prima del «vertice delle navi» a Mal¬ 
ta. 1 cambiamenti all'Est, la prospettiva della casa 
comune europea e i rapporti economici Italia-Urss 
saranno al centro dei colloqui. Venerdì lo storico in¬ 
contro in Vaticano. Grande attesa nella capitale. 


BERCIO SERGI 


■i ROMA «L'appuntamento 
romano è i'ultima tappa della 
strategia del Cremlino verso la 
casa comune europea». Cosi 
Gennadii Ghcrasimov. il por¬ 
tavoce sovietico, ha annuncia¬ 
lo la visita di Mikhail Gorba¬ 
ciov Il leader sovietico e sua 
moglie Raissa sono attesi alle 
11,40 all'aeroporto di Fiumici¬ 
no. Ad attenderli ci saranno 
Giulio Andreotti e Gìanm De 
Michelis. Sarà il primo bagno 
di (olla per l'uomo della pere- 
stroìka che in questi giomi ha 
definitivamenle conquistato la 
simpatia degli italiani. Ecce¬ 
zionali misure di sicurezza so¬ 
no state predisposte dagli ita¬ 
liani e dai sovietici. Oltre due¬ 
mila «arseli custodi* veglie¬ 
ranno sugli ospiti. Tutte le 
strade che Gorbaciov e Raissa 
percorreranno sono state con¬ 
trollale centimetro per centi- 


metro. 

Uno dei saluti più beili ri¬ 
volti al leader dell'Urss è arri¬ 
vato ieri dal segretario di Stato 
vaticano, cardinale Agostino 
Casaroli' «La visita al Papa - 
ha detto - è un evento stonco 
perché è completamente 
cambiato il quadro mondiale 
in cui avviene e il personaggio 
é di straordinaria statura Per il 
mondo - ha aggiunto riferen¬ 
dosi ai mutamenti all'Est > si 
offre in questi giomi un'occa- 
^ne munifica per assicurare 
un futuro migliore atl'umani- 
tà>. In Vaticano Gorbaciov an¬ 
drà venerdì. Oggi invece in¬ 
contrerà Francesco Cossiga 
alle 13,30 e Giulio Andreotti 


alle 16,30. «Siamo colpiti e 
compiaciuu per i cambiamen¬ 
ti avvenuti all’Est», ha dichia¬ 
rato len il portavoce di palaz¬ 
zo Chigi. C il Quirinale a sua 
volta ha (atto conc»cere «ii 
grande crtfimismo» con cui la 
diplomazia italiana guarda a 
questi incontri. 

Vadim Zagladin ha riserva¬ 
to alla presentazione della vi¬ 
sita Italiana irTiportantì dichia- 
razioru sulla Cea)stov^chia: 
•Non escludo che il So^ su¬ 
premo possa condannare l’in¬ 
vasione del ’68». E >^bazumov 
ha aggiunto: «Scmo li^o che 11 I 
nome di Dubeek venga accla¬ 
mato dalla folla a f^aga». 

Gorbaciov partirà venerdì 
dall’Italia per raggiungere di- 
rettamente Malta per il primo 
vertice con il presidente Usa, - 
Propno ieri Bush ha fatto sa¬ 
pere di essere pronto a discu¬ 
tere «qualsiasi proposta su 
truppe in Europa e sul disar¬ 
mo*. Ma ha aggiunto, quasi a 
ra^icurare gli alleati Nato, 
che nes»in accordo sugli ar¬ 
mamenti sarà firmato a Malta, 
«le sorprese, se proprio ne at¬ 
tendete, é che non ci saranno 
sorprese*. 


Adamec da Praga 
((Ora un governo 
di unita nazionale» 


Banche Domani 30 novembre scade 

in crlnimrA termine per ii pagamento 

deH’autotassazione. I prò- 
Difficoltà blemi saranno notevoli. Le 

nor lo tacco banche hanno annunciato, 

|ICi 16 M996 infatti, una lunga e articolata 

sene di scioperi che provo- 
cheranno la chiusura degli 
sportelli in dodici regioni. In Lombardia, alcuni istituti di cre¬ 
dito saranno regolarmente in attività. Problemi potrebbero 
presentarsi anche per il normale pagamento delle tredìcesi- 
_A PAGINA 9 



il pm conferma I Cavalien di Catania, Ren- 

«I Cavalieri 

■ ^ ■ non sono «socialmente pen¬ 
di OltSinid cotosi». La conferma è arri- 

noli si tocconoi» p*" 

nun »l luwwanu» chelangelo Palanè. Di con¬ 
seguenza non (xeorre pren- 
misure di prevenzione 
e gli imprenditori non andranno ai soggiorno obbligato, co¬ 
me aveva proposto l'ex questore di Catania Luigi Rossi, ora 
rapo della CriminalpoL «Il passare del tempo sembra aver 
premiato le persone accusate», é il commento di Luciano 
/iotanie, ministro ombra dei PcL_ a pagina 11 


kPAGINABcA 


Praga In piazza l'altro giorno, durante lo sciopero generale 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA B 
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Anche Krenz contrario aH’unificazione tedesca 

«Ifohl corre troppo» 

Da Mosca il primo no 

Creare un .sistema federativo» tra i due Stati tede¬ 
schi come tappa intermedia verso la «riunificazio¬ 
ne» della Germania: è questo il piano, in dieci pun¬ 
ti, illustrato ieri mattina dal cancelliere federale Hel¬ 
mut KohI al Bundestag. La presentazione del piano 
e la velocità dei tempi imposti da KohI mettono pe¬ 
rò in allarme le diplomazie. Zagladin, consigliere di 
Gorbaciov, invita a non «saltare le tappe». 


La donna era al quarto mese. A Corleone tutti i medici sono obiettori 

Un decotto di prezzemolo 
Coà d muore d’aborto nel 1989 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


BN BONN. Una confederazio¬ 
ne tra due Stati sovrani indi- 
pendenti e con uguali diritti. È 
questa la prima tappa prevista 
dal piano messo a punto da 
Helmut KohI e presentato ien 
mattina al Bundestag tedesco. 
Una prima lappa a cui do¬ 
vrebbe seguire una vera e pro¬ 
pria «riunificazione» delle due 
Germanie in un contesto eu¬ 
ropeo mutalo. KohI dovrebbe 
presentare le sue propi^ste al 
dirigenti della Rdt nei prossimi 


giorni. Il segretario della Sed, 
Krenz, esclude però drasUca- 
menlc la rìunìfkazione della 
Germania in un' solo Stato. Il 
TCrtavóce del governo delta 
Rdt, Mayer, definisce, invece, 
la proposta della confedera¬ 
zione con la Rig «mleressan- 
te». L'idea della confederazio¬ 
ne, comunque, piace anche 
alia Spd e critiche al piano so¬ 
no venute solo dai verdi. Mit¬ 
terrand ha convocato per un 
«gran consulto» tutte le forze 
politiche francesi. 



È molta di aboito clandestino dopo due giomi di 
coma all'ospedale dì Palermo. Maria Mannina* 36 
anni, sposata e con tre figli non aveva rivelato 
neppure al marito di aver ingerito due mesi prima 
il micidiale decotto di prezzemolo. Ricoverata in 
condizioni disperate i medici non hanno potuto 
faré nulla per salvarla. All'ospedale dì Corleone, 
dove la donna viveva, tutti i medici sono obiettori. 


FRANCESCO VITALE ^ 


M PALERMO. A dieci anni 
dall'introduzione della 
in Italia si muore-ancora di 
aborto dandolo. Maria 
Mannina, moglie di un mec¬ 
canico di Corleone e madre di 
tre figli, al quarto mese di gra¬ 
vidanza è deceduta per «eoa- 
gulopaiia intravasale», un gra¬ 
vissimo avvelenamento del 
sangue provocalo dall’infuso 
di prezzemolo, ingento due 
mesi fa, forse per suggerimen¬ 
to di una «mammana». La 


donna certamente non ^ è ri¬ 
volta all’ospedale del suo pae¬ 
se dove' tutti’ i medici' sono 
obiettori di coscienza e am¬ 
mettono che cercano di dis¬ 
suadere tutte quelle che si 
presentano. Davanti all’ospe¬ 
dale di Palermo, una gran (ol¬ 
ia di amici e parenti. Ma nes¬ 
suno vuole jrarlare, tutti nega¬ 
no che Maria sia morta d’a¬ 
borto. Anche davanti alla tra¬ 
gedia prevalgono paura e ver- 
gr^na. 


E non è la sola 


MARIELLA QRAMAQLIA 

E l’erba antica della miseria contadina quella che 
ha ucciso Maria Mannina da Corleone. L’erba dei 
sussurri a mezza bocca delle nonne. Eppure basta 
scorrere Tultima relazione suH'aborto del ministto 
■Mi^ della Sanità per rendersi conto che la doni» df 
Corleone è il caso tìmite, forse, ma di un arcipda- 
^ dimenticato e dolente. È vero che gli aborti sono diminuiti, 
sia quelli legali che quelli clandestini, ma questi ultimi sono 
ancora stimati in 87mila unità. Per oltre ii 70% avvengono al 
Sud. ma poco altro è possibile dire. Solo 23 casi sono stati 
perseguiti penalmente nell’88. in più altre notizie dicono co¬ 
me in Sicilia l’uso delle strutture pubbliche sia ancora un dirit¬ 
to negato: ìf 5% delle certificazioni avvengono in consuftorfo. 
contro il 30% del Trentino e ii 43% dell’Umbria. Nelt’isola ci 
sono 57 consultori funzionanti contro i 350 della Lombardia. 
Per tutte queste ragioni e per altre Maria Mannina non è la ré- 
uenenfecasuale dì un romanzo di vent'anni fa, è vittima molto 
concreta deli'indifferenza e deirincurìa con cui la 194 si è 
tanto mal applicata al Sud. 


«Ho visto massaorare i gesuiti» 


siderazione lesi palesemente 
provocatorie» (Napolitano ie 
definisce «ridicole») 

È stata intanto convocala 
per martedì prossimo la Dire¬ 
zione del Pcì; in discussione 
sono le regole congressuali. 
La decisione finale spetta al 
Comitato centrale, che si riu¬ 
nirà successivamente. Ieri si è 
riunita ia segreterìa per un pri¬ 
mo «invenlarìo» della situazio¬ 
ne. Natta («Sarà un congresso 
d'identità, non su emenda¬ 
menti ma su proposte politi¬ 
che complessive», ha detto al¬ 
la Camera) chiede «un accor¬ 
do generale che rispetti i diritti 
di lutti», mentre Paicita propo¬ 
ne il sistema proporzionale 
per l’elezione dei delegati. 



■1 Sarebbe bastato un gri¬ 
do. un gesto dì paura, un ru¬ 
more. Lucia Barrerà de Cerna 
la sera del 16 novembre non 
avrebbe avuto scampo. L'a¬ 
vrebbero torturata e uccìsa, 
avrebbero fatto scempio dei 
cadavere. Questi sono assassi¬ 
ni prezzolati. Hanno licenza 
di uccidere, sono intoccabili. 
AirUniversilà centroamerica- 
na di San Salvador Lucia Bar¬ 
rerà era di casa; i padri gesuiti 
te avevano affidato ì lavon più 
umili. Conosceva bene Julia 
Elba Ramos. ia cuoca trucida¬ 
la dai soldati con ia figlia Celi¬ 
na, di IS anni, e i sei padri ge¬ 
suiti Quella sera dormiva con 
il manto m una palazzina atti¬ 
gua al convento «Era una not¬ 
te serena di luna piena Cera 
luce come a giorno», ha detto 
al giudice RÌcardo Zamorra. 
Quei chiarore le ha permesso 
di vedere e soprattutto di udi¬ 
re. «Erano sei uomini In divìsa, 
due indossavano le tute mi¬ 
metiche, gli altri uniformi scu¬ 
re». È l’unica fotografia del 
massacro che Lucia, ora al si¬ 
curo negli Stati Uniti a Miami, 
ha fornito. Poi ha raccontato 
uria strazianti, orron sentiti. 


«Che ingiustìzia... che massacro*. Poi la voce di pa¬ 
dre Nachito rantola e si spegne, il suo volto diventa 
un'orrìbile maschera di sangue, sfigurata dai proietti¬ 
li. Gli assassini, ì soldati di Oistiani, non hanno nep¬ 
pure avuto ii pudore di togliersi la divisa. Hanno uc- 
ciso i gesuiti con furia, certi di non avere testimoni. 
Ma Lucia Barrerà, inserviente alt'Unìversità, ha visto 
e sentito. Ora, implacabile, accusa. 


TONI FONTANA 


Con il manto ha trovalo nfu- 
gio in uno stanzino e i soldati, 
decisi a far presto, ad ammaz¬ 
zare con (uria e sadismo, di 
lei non si sono neppure ac¬ 
corti Un racconto allucinante. 
■Rumore di mobili distrutti, ve¬ 
tri infranti Piangevo senza ur¬ 
lare, pensavo a ciò che poteva 
essere successo. Ho udito 
una, due, forse tre esplosioni 
poi il silenzio assoluto», t sol¬ 
dati avevano concluso il lavo¬ 
ro commissionato dall'alto. 
Padre Martin-Baro, Nachito, 
come Io chiamavano lutti, era 
morto strazialo dalle sventa¬ 
gliate di mitra sul volto. «Che 
ingiustizia... che massacro», le 


sue ultime parole. Poi ia raffi¬ 
ca che ha sfigurato il gesuita, 
e i passi dei sicari che » allon¬ 
tanavano Fuon c'era il copri¬ 
fuoco, l'intera zona era stretta 
da un cordone di militari. Solo 
loro pottrvano uccidere e fug¬ 
gire Nel campus Lucia e li 
manto sono nmasii nascosti 
nello stanzino, paralizzati dal 
terrore, fino all'indomani. Ti¬ 
midamente sono scesi e han¬ 
no raggiunto il convento sulla 
soglia quattro cadaveri strazia¬ 
ti Padre Ellacuna, il rettore, 
l'uomo della teologia della li¬ 
berazione. Martin Baro e altri 
due gesuiti erano irriconoscì- 
biii II loro volli erano crivellali 


di colpi. Gli altri corpi marto- 
rràfi erano neffa residenza, tra 
le mura bersagliale dalie raffi¬ 
che dei mitragliatori. Ora que¬ 
sto racconto è stalo scntlo dal 
giudice Zamorra. I suoi testi¬ 
moni, Lucia e la famiglia, so¬ 
no protetti dagli agenti deli’F- 
bi. «Spero di risalire fino agli 
organizzaton e ai mandanti 
della strage > ha detto il magi¬ 
strato - li governo ha deciso 
di giungere alla soluzione del 
caso». Ma Cristiani punirà i 
SUOI amici di partito, i suoi 
elettori? Solo il presidente Bu- 
fischiato negli Usa da chi 
vuole la fine degli aiuti e delle 
complicità con un regime che 
usa le squadre della morte, ne 
è convinto. «Un brav’uomo. 
Sincero quel Cristiani», ha det¬ 
to. Ma è molto più probabile 
che quella strage venga archi¬ 
viata in fretta In fondo anche 
l'opinione pubblica occiden¬ 
tale ha pronunciato poche pa¬ 
role di condanna. Quei preti, 
schierali con la teologia della 
liberazione, non erano ospiti 
gradui neppure tra ie gerar¬ 
chie ecclesiastiche Non resta 
che sperare nella'cocciuta te¬ 
stimonianza di Lucia Barrerà. 


Richiesta dei Lavori pubblici. Il sindaco: «Non capisco» 

«La Torre di Pisa 
va chiusa immecKatamente» 

La Totc di Rsa dovrà chiudere immediatamente, una legge ad hoc per linanila- 
U] chiede il Consiglio superiore dei Lavori pubbli- re un immane lavoro di i» 
ci, chiamato a date un parere sul futuro del cele- avrebbe anche 

bre monumento, dopo il contestalo aliarne lan- ,"Set tS K 
Ciato dalla commissione di «saggi*. La decisione fi- campanile di piazza 
naie spetta ora al governo. Il sindaco di Pisa non si coli si piega, come si sa, di uA 
accontenta dei verdetto e dichiara: «Non capisco millimetro l’anno e il suocrof- 
le ragioni che hanno portato a questa decisione», ^ fra 230 anni. 

® r -1 >- .Non capisco l’insieme delle 

ragioni che hannp portato a 
- questa decisione» è lì polenti- 

MATILDE PASSA CRISTIANA TORTI co commento del sindaco di 

^ Giacomino Granchi. «La 

■1 La parola fine alla salita presidente dell'Opera Prima- chiusura della Toqe, inoltre, 
sulla Ione di Pisa ia metterà il ziale (che è «proprietaria» del- non si accompagna a Idee e 
governo. Ma il responso del la Torre) e il direttore del mi- progetti definiti, da anni ri- 
Consiglio superiore dei Lavori nistero dei Beni culturali, Si- chiesti e mai finanziati». La 


pubblici non lascia molte spe- sinni. I tecnici sostengono che 
ranze: il ministro Prandinì, cui il viavai di milioni di turisti 


non si accompagna a Idee e 
progetti definiti, da anni ri¬ 
chiesti e mai finanziati». La 
paura è che, dopo la decisio¬ 
ne spettacolare, si resti per 
anni in una situazione dì atbh 


speiia la tutela della Torre, consuma il monumento e ha anni in una situazione dì alto- 
aveva detto che si sarebbe al- già provocato lesioni ai piani sa. Per Pisa e per ii suo simbo- 
tenuto al parere del supenore loggiati. Si chiede un ìmme- lo più importante è un duro 
consesso del suo ministero, dialo intervento del governo e colpo. 

La decisione è stata presa al- 
Tunanìmità nei corso di una 
riunione plenaria alla quale 

hanno partecipato anche il rapnoifiAia 
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rPhità 


Qioinale del Partito comunista itailano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1S24 


Qud male antico 


MAIUIUA QRAMAQUA 

Itro che «prezzemolo tecnologico*. Altro che 
demoniaca modernità di femmine potenti, è 
l’erba antica della miseria contadina quella 
che ha ucciso Maria Mannina da Corleone. 
L'erba dei sussurri a mezza bocca delie non* 
ne. L'erba che le femministe hanno portato tra 
i capelli, un po' per sfregio, un po' per rabbia, 
molto per non dimenticare. Rlcomincerà, an¬ 
che dopo questo lutto, l'eterna sterile diffida 
tre sii «antichi* e i «moderni*? Tra chi parlerà 
del caso di Maria Mannina come eccezione 
irasica, al limite della casualità, ad una regola 
che vede l’interruzione della gravidanza come 
problema si, ma individuale e di coscienza, di 
un'identità femminile contemporanea affran¬ 
cata dalle vecchie umiliazioni e chi rimprove¬ 
rerà alle donne «più forti» di non curarsi abba¬ 
stanza delle loro sorelle dolenti? Oggi, per noi. 
le donne del Sud; ieri, all indomani del pro¬ 
nunciamento della Corte suprema americana, 
le ragazze del ghetti neri e portoricani. 

Come se anticoe moderno non convivesse¬ 
ro sempre e la ricerca degli interessi veri delle 
donne non fosse una risposta ai problemi del¬ 
l'uno e deH'altro. Eppure basta scorrere l'ulti¬ 
ma relazione sull'aborto del ministro della Sa¬ 
nità per rendersi conto che la donna dì Cor¬ 
leone è il caso limite, forse, ma di un arcipela¬ 
go dimenticato e dolente. É vero che gli aborti 
sono diminuiti, sia quelli legali che quelli clan¬ 
destini, ma questi ultimi sono ancora stimati in 
87mila unità, una percentuale rispettabile a 
paragone dei 179.193 interventi legali. Per ol¬ 
tre il 70% avvengono al Sud, ma poco altro è 
posribile dire. Solo 23 casi sono stati persegui¬ 
ti penalmente néll'SS e sono storie di turpitu¬ 
dini tali da essere sfuggite airomertà. Le altre 
sono fredde ipotesi matematiche: nemmeno è 
possibile immaginare in quanti casi cì sia un 
awersaiio. un profittatore, con cui prenderse¬ 
la e in quanti il nemico sia solo culturale, l'au¬ 
tolesionismo coatto e disperato della vittima. 
In pio altre notizie dicono come in Sicilia l'uso 
delle strutture pubbliche sia ancora un diritto 
negato: Il 5% delle certificazioni avvengono in 
consultorio, contro il 30% del Trentino e il 43% 
deirUmbrla, NeU'lsola ci sono 57 consultori 
funzionanti contro 13S0 della Lombardia. Nel¬ 
l'isola raggiunge 1 suoi picchi massimi una 
tendenza tipicamente italiana che ci discosta 
dagli altri paesi a capitalismo avanzato, quella 
per cui l'interruzione delia gravidanza non è 
nella maggior parte dei casi (64%) la crisi di 
assestamento di un'esistenza giovanile o soli¬ 
taria. ma l'inciampo che tende a ripetersi, pro¬ 
babilmente anche per scarso potere o sapere 
su sé stesse, nella ^ta di tante donne sposate ^ 
con uno 0 pio figli. 

er tutte queste ragioni e per altre Maria Manni- 
no non è la rAwnen/e casuale di un romanzo 
di vent'anni fa, é vittima molto concreta del- 
l'indifferenza e deirincurìa con cui la 194 si é 
tanto mal applicata al Sgd. Anzi il mescolarsi 
di tali ciico^nze ad altri mali sociali fanno 
del fatto che non sì portasse da molto tempo il 
lutto per una donna morta d'aborto, di questo 
si, una casualità fortunata. Tuttavìa la conside¬ 
ro anche vìttima di una retorica dissennata, 
quella de) tutto o niente, del dispregio del 
pragmatismo tipico di molti nemici della 194. 
f¥r anni in Parlamento abbiamo discusso del 
lesso degli angeli (è il caso di dirlo in senso 
letterale) invece che di politiche sociali; ab¬ 
biamo sopportato, forse con troppa buona 
grazia, 1 riiriPtoveri gesuitici di chi si stupiva 
che a vari anni dal varo della 194 gli aborti non 
fossero spariti dqlla crosta della penisola. Co¬ 
me se non fosse ovvio che il problema va divi¬ 
so in due: accettato come rischio legato all'e¬ 
sistenza individuale e al suoi percorsi laddove 
d) questo si tratta, rimosso nelle sue cause di 
non conoscenza e di abbandono sociale lad¬ 
dove tragicamente in una donna non può an¬ 
cora parlare la libertà deU'indiriduo, ma l'e¬ 
quivalenza senza tempo della vittima, E ri¬ 
muovere le cause non vuol dire sguinzagliare 
giovanotlini di CI per consultori ed ospedali, 
ma varare piani di informazione, di monito- 
raggio delle donne più esposte al rischio del¬ 
l'aborto clandestino, di potenziamento dei 
consultori a) Sud e nei piccoli centri. Mestiere 
da governanti quant'altro mai, se le parole e i 
compiti di ciascuno avessero un senso. 


-Intervista con padre Sorge 


alla vi^ dell’incontro F^pa-Gortedov 
Sul Pei <Stare fermi sarebbe illogico» 

Peresbrojka: la speranza 
passa anche dal Vaticano 


M Abbiamo discusso con 
padre Bartolomeo Sorge, che 
ha partecipato di recente a 
Mosca ad un incontro con nu¬ 
merosi intellettuali sovietici al¬ 
l'Accademia delle Scienze sul¬ 
le prospettive della perestroj- 
ka, quale è il senso delle no>à- 
tà venute dall'Est, quale rile¬ 
vanza assume l'imminente vi¬ 
sita di Mikhail Gorbaciov a 
Giovanni Paolo li e come vede 
gli stessi cambiamenti del Pei 
che non possono non essere 
inquadrati nel processo che 
sta investendo tutti. 

Per sottolineare che, dopo 
la caduta dei muri (non solo 
quello di Berlino) e di vecchie 
categone ideologiche e dog¬ 
matiche da una parte e dal¬ 
l'altra, ci troviamo a vivere tut¬ 
ti l'epoca deirinterdipendenza 
che va tradotta nella solidarie¬ 
tà, padre So^e fa l'esempio 
del buco nella fascia dell'ozo¬ 
no. Esso - afferma - non può 
essere aggiustato né dagli Sta¬ 
ti Uniti, né dairUrss, ma dob¬ 
biamo essere tutti a farci cari¬ 
co per aggiustarlo come oc¬ 
corre il concorso di tutti per ri¬ 
solvere il problema della fore¬ 
sta deH’Amazzonia con scelte 
prr^rammatiche che non sa¬ 
ranno certo indolori, «è sulle 
scelte, sui valori che devono 
ispirare un nuovo modo di far 
politica che avviene, oggi, il 
confronto. Il superamento del¬ 
le ideologie dogmatiche come 
la necessità delta solidarietà 
non sono scelte fatte a tavoli¬ 
no, ma sono scelte storiche 
imposte dal mondo che cam¬ 
mina*. 

A proposito delta perestroi- 
ka, che in Urss trova pieno ap¬ 
poggio da parte deirintelll- 
ghenzia e resistenza negli ap¬ 
parati e in strati intermedi 
preoccupati di perdere privile¬ 
gi e posù di lavoro, padre Sor¬ 
ge ritiene che il processo di 
rinnovamento av^a^ potrà 
avere successo se avrà alufl" 
esterni, sul piano economico 
e politico, ma anche 11 con¬ 
senso interno per il quale non 
può bastere quello, pure im¬ 
portante, degli intellettuali. 
«Ciò che manca in Urss é 
quello che io chiamerei un’a- 
^nzìa morale che può essere 
rappresentala dalie Chiese di 
cui il popolo ha fiducia anche 
perché sono state martiri. Se 
Gorbaciov dovesse rimanere 
solo, per marteanza di appog¬ 
gi esterni e perché airintemo 
non dovessero crescere ele¬ 
menti di consenso, lo vedrei 
in difficoltà in quanto la situa¬ 
zione è molto pesante*. Dopo 
aver fatto l'esempio della Po¬ 
lonia, dove la Chiesa ha svolto 
e svolge «un ruolo aggregan¬ 
te*, padre Sorge rileva che «in 
Urss c'é la Chiesa ortodossa 
russa, ma non basta. Occorre 
l'apporto di tutte le comunistà 
religiose, tra cui quella cattoli¬ 
ca. come forze aggreganti per 
il consenso sia per vìncere la 
sfiducia molto diffusa tra la 
popolazione che non vede 
miglioramenti economici, sia 
per contenere le spinte nazio¬ 
nalistiche molto forti non sol¬ 
tanto nelle repubbliche balti¬ 
che». 

Perciò - afferma - «l’incon¬ 
tro tra Gorbaciov e Giovanni 
Paolo li sarà davvero storico 
se, oltre al fatto in sé, si tra¬ 
durrà, come io spero, in un 
rafforzamento della perestroj- 
ka che, su) plano interno, vuol 
dire dialogo e collaborazione 
in una pluralità di voci tra ere- 


L'imminente incontro tra Gorbaciov e Giovanni Paolo 
II, le prospettive della perestrojka, i travolgenti muta¬ 
menti nei paesi dell'Est europeo ed i cambiamenti 
nel Pei in una conversazione con padre Soige torna¬ 
to di recente da Mosca, dove ha partecipato ad uno 
stimolante convegno con intellettuali sovietici. Il ruo¬ 
lo degli Stati, delle forze politiche, culturali e religio¬ 
se nella costruzione della casa comune europea. 


ALCCSTBSANTIMI 


denti di vane ledi e non cre¬ 
denti, e, sul piano intemazio¬ 
nale, significa fare avanzare 
l'idea della casa comune eu¬ 
ropea. intesa come coopera¬ 
zione economica, politica, ma 
anche culturale e religiosa*. 

E perché questa idea, come 
progetto politico, si realizzi «è 
necessario far recuperare al- 
rUrss come agli altri paesi 
dell'Est quel patrimonio stori¬ 
co e culturale dal quale non è 
separabile il cristianesimo*. 
Padre Sorge tiene a far rimar¬ 
care che , durante l'incontro 
dì Mosca, é stato ricorrente 
nel discorsi di tanti intellettuali 
l'aggettivo «spirituale* come lo 
sfarzo di individuare «il ruolo 
della tradizione sulla forma¬ 
zione della cultura del futuro*. 
Certo - ha aggiunto citando 
l'intervento di Miasmikov - gli 
intellettuali sovietici erano ri¬ 
masti isolati dai cammino del¬ 
la cultura dv< XX secolo. «Si 
apri un po' la porta negli anni 
Cinquanta con la scoperta 
dell'impressionismo, poi di 
nuovo si chiuse, anche se non 
completamente, e ora si sono 
spalancate porte e finestre al¬ 
la cultura occidentale. SI sta 
scoprendo adesso un pensa¬ 
tore come Helde^r e si sta 
gufando, ora, con un ap¬ 
proccio nuovo, ai fenomeni 
deila cultura religiosa e del se¬ 
colarismo considerando in 
modo diverso anche l'ateismo 
non in più ili funzione anlitei- 
sUca*. Diceva Evtuscenko-con 
un'nnmagine poetica ha .ri¬ 


ferito So^ - che «iK>Ì Inteilel- 
tuaii sovietici siamo come una 
bella bottiglia c<m dentro un 
liquore prezioso, ci sono dei 
bicchieri vuoti accanto a noi. 
ma non riusciaoK) a trasmet¬ 
tere questo liquore pmhé la 
bottiglia è tappata e cì manca 
U cavatappi*, fòbene - ha 
detto padre Sotge ne) suo in¬ 
tervento di risposa che ha in¬ 
contrato la^hi cemsensi - «l'a- 
pribouiglia è l'uomo, sono i 
suoi diritti fondamentali. Se 
noi ci incontriamo sul termine 
medio, ossia sull'uomo e sui 
suoi diritti fondamentali che 
comprendono anche quelli 
religiosi, possiamo aprire la 
bottiglia e comunicare, dare e 
ricerere e costruire insieme la 
casa comune europea». 

Un discorso che è stato ri¬ 
preso dall'accademico Mele- 
binski. il quale ha sostenuto 
che «ii livello in cui è possibile 
incontrarci tra cultura e reli¬ 
gione è quello etico dei diritti 
umani». Ed ora é possibile - 
ha sostenuto Nìkitis Utdmila - 
perché «si è passati da una 
dittatura di una persona che 
era anche dittatura di una vi¬ 
sione del mondo che esclude¬ 
va f sortii ad una visione 
che riporta al centro l'uomo e 
le sue diversità». E Leonid Bai- 
kin si è detto fiducioso che, 
dopo «una specie di pausa 
della cultura che c’è stata ne¬ 
gli *anni Settanta-Ottanta. ora 
si sta andando verso ihUesi 
cuUuraU.pi^ avanzate^.. , pr, 

E alla luce dì queste idee 
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nuove che si sta sviluppando 
in Urss ii processo detto pere- 
^jka che pone allo Stalo, ai 
partito ed anche alle Chiese 
problemi e compiti del lutto 
nuovi. Ecco perché - afferma 
Sorge - rincontro tra Gorba¬ 
ciov ed ii Papa assume nle- 
vanza In quanto inserito in 
questo contesto. 

Ed è net quadro di questo 
processo, fatto di ripensamen¬ 
ti critici e di invenzione di 
strade nuove che, secondo 
Sorge, vanno visti anche i 
cambiamenti In atto nel Pei. 
«Rimanere fermi non sarebbe 
stato logico - osserva - anche 
se la questione non è tanto 
del nome, che pure ha il suo 
significalo per la storia che 
rappresenta, quanto dei con¬ 
tenuti, della proposta politica 
che deve essere prima di tut¬ 
to, proposta di valori se si vo- 
glioni evitare i rischi di una 
omologazione». Fa, inoltre, 
osservare, a proposito dei va¬ 
lori connessi al comuniSmo ri¬ 
spetto a quello storico che ha 
fatto fallimento, che «la mio¬ 
pia che molle volte si è avuta 
è di non aver capito che se la 
risposta ideologica, dogmati¬ 
ca era sbagliala, la speranza 
che cercava risposta era vera. 
E allora questa speranza non 
può andare delusa. Anzi, vor¬ 
rei dire che il cambiamento 
dimostra che la speranza è vi¬ 
va e sarebe un errore rimane¬ 
re appiattiti in risposte inade¬ 
guate che comprometterebbe¬ 
ro anche la speranza*. Ed ag¬ 
giunge; «Si può discutere sui 
modi, sui tempi, ma credo 
che non ci possano essere 
dubbi sulla necessità di que¬ 
sto cambiamento». E se un 
giorno - prosegue - «si arrive¬ 
rà. come io credo, alla revisio¬ 
ne del nome delia De non sa¬ 
rà per tornare indietro. Se na¬ 
scerà il partito popolare euro¬ 
pèo 52uà proprio il s^no che 
è andato avariti il jpiocca s o di 
maturazìone^politica^' L’impor¬ 
tante. nei cainUamentì di una 
forza come il Pei, è che non si 
perda l'ispirazione popolare e 
ideale che c'è nei grandi mo¬ 
vimenti di massa. Questo sa¬ 
rebbe pericoloso. Non c'è nul¬ 
la da piangere, ma da ralle¬ 
grarsi se. invece, si allagano 
gli orizzonti di una solidarietà 
che, nella distinzione, porti 
avanti interessi di bene comu¬ 
ne». 

Quanto al cambiamento di 
certe «liturgie», che pure fanno 
parte della storia dì un partilo 
di massa, padre. Sorge ricorda 
«gli anni del Concilio quando 
si cominciò a prospettare che 
bisognava dire la messa in ita¬ 
liano, ossia nelle varie lingue 
pariate, e non più in latino. 
Per alcuni, che erano ottimi 
cattolici, sembrava la fine del 
mondo. Dicevano: ora si per¬ 
de la fede, la nostra tradteio- 
ne. Il fenomeno Lefebvre è 
una fedeltà malintesa che ha 
portato fino affo scisma». Per 
padre Sorge, sia per i cambia¬ 
menti nel Pei che per quanto 
sta avvenendo in Urss e nei 
paesi dell’Est, «non si può fer¬ 
mare la storia. Quel che conia 
è che nel camlriamenlo non 
cì sia una caduta di spinte 
ideali, le sole che portano al 
nuovo, a quella sintesi supe¬ 
riore che esprìme il cammino 
del mondo rispetto a forme e 
modi di essere del socialismo 
e del capitalismo realizzali, 
ormai superali». Sono queste 
le sfide del nostro tempo. 


Interventi 

Quella lezione di Dubeek 
riascoltata ora 
guardando a Praga e al Pei 


QUIDOQAMBITTA* 


N el novembre dell'anno scorso 
Alexander Dubeek aveva parlato 
a trecento studenti di Scienze po¬ 
litiche di Bolc^na. Venerdì scorso 
Dubeek abbracciava simbolica- 
mente, con un gesto riportato nel¬ 
le fotografie che sono comparse sulle prime 
pagine di tutti i giornali, una folla di trecento- 
mila persone nella piazza Venceslao a Praga 
e altre cose incredibili stanno ancora succe¬ 
dendo. Ho provato a riascoltare quella lezio¬ 
ne: di fronte a quei giovani Dubeek non aveva 
soltanto ripercorso il passato chiedendo che 
gli fosse reso l'onore politico e che fossero ri¬ 
conosciuti gli errori commessi dai suoi avver¬ 
sari nell'agosto del 1968, ma aveva anche 
tracciato la strada del suo socialismo riforma¬ 
lo e rifonnaiore, riportando le sue esatte pa¬ 
role. 

Ne eme^evano alcuni punti fondamentali; 
1) è necessaria una riflessione sui cambia¬ 
menti che sono in corso e dobbiamo renderci 
conto che questi investono protondamente 
anche il nostro modo di pensare; 2) partendo 
dalla convinzione che è possibile riformare il 
socialismo, questa riflessione ci deve portare 
a cambiare tutto ciò che non corrisponde più 
alle esigenze della società; 3) questo proces¬ 
so di cambiamento, pur nascendo aU’intemo 
di ciascun paese, deve avere come obiettivo 
l'unione delle forze progressiste europee, al¬ 
l'Est e all'Ovest, per la costruzione di una casa 
comune europea. Nella lezione Dubeek ha 
più volte ribadito che occorre percepire e far¬ 
si tramite delie istanze di rinnovamento della 
società, in particolare di tutti coloro che lui 
chiama la gente. Ciò significa mettersi al se^ 
vizio di interessi geirerali, anche rischiando di 
pagare dei costi elevali. 

Ora Dubeek avrà un’altra occasione in Ce¬ 
coslovacchia per attuare questa riforma del 
socialismo, non più nella seconda, come ha 
detto nella lezione, ma nella terza rivoluzione 
industriale, quella dei computer e dell'infor- 
malica, ma anche del recuirèn) deH'ambiente 
distrutto. Accade in (Cecoslovacchia, ma sta 
accadendo anche in Italia e voglio pensare 
che il seme gettalo da Dubeek l'anno acorso 
abbia accelerato il processo di cambiamento 
che sta avvenendo in questi giorni nel Partito 
comunista italiano. 

Dubeek ci ha detto: <11 capitalismo non è 
morto come dicevano te profezie, il capitali¬ 
smo si è riformato, è diventato un'altra cosa; 
noi abbiamo delle responsabilità nei con¬ 
fronti dei giovani e delle generazioni future, 
non possiamo stare a guardare e cullarci nel¬ 
le nostre tradizioni, anche se sorto gloriose». E 


gli applausi degli studenti di Scienze politiche 
sono stati lunghi e convinti. È stata una gran¬ 
de lezione ed è certamente emozionante no¬ 
tare come quei prirteipì siano gli stessi che 
Ispirano la svolta che Occhetto sta imprimen¬ 
do, con forza morale e determinazione, al 
Pei. Gli interessi generali non sono più soltan¬ 
to quelli della società italiana, ma di quella 
europea e Occhetto ha capito che è necessa¬ 
rio sacrificare anche la «diversità* del suo par¬ 
tito in nome di quegli interessi. Processo tanto 
più doloroso in quanto proprio quella diversi¬ 
tà è stata uno dei simtrèti del rinnovamento 
del comuniSmo europeo, soprattutto nel pae¬ 
si dell'Est. Ma non ci si può fermare, ce lo In¬ 
segna Dubeek, a un passato glorioso. E penso 
che ii nuovo corso del Partito comunista, la 
fondazione di una nuova forza della sinistra 
sono strettamente funzionali alla democrazia 
ne) nostro paese proprio in quanto pongono 
le basi per la possibilità di un’altemativa al¬ 
l'attuale maggioranza. L'esperienza di Oub- 
cek, le sue parole possono fare molto per 
questa nuova forza politica che sta nascendo, 
cosi come l'azione dei Pei ha fatto molto per 
la rinascita della democrazia in Cecoslovac- 
chiae negli altri paesi dell'Est europeo. 

Io sono felice e anche fiero che l’anno 
scorso l'Università di Bologna abbia dato li 
suo piccolo contributo. Nelle motivazioni del¬ 
la laurea «honoris causa» avevo ammesso che 
nel momento in cui avevamo deciso di confe¬ 
rirgliela non ci eravamo resi conto di lutto ciò 
che sarebbe accaduto- Soltanto adesso sap¬ 
piamo quanto fosse vero: nel giro di un anno 
un simbolo del passato è ridiventato un gran* 
de dei nostri giorni e ora un leader acclamalo 
con un ritorno che non ha precedenti nella 
storia. L'accoglienza trionfale che Dubeek ha 
avuto in Italia, il calore e i'entuslasmo che io 
hanno circondalo, gli hanno ridato fiducia, lo 
che sono stalo con lui per tutto quei perìodo 
ho visto rinascere una forza che in vent'anni 
evidentemente non si era spenta. È una forza 
che trascina e che tranquillizza. Vent'anni fa 
è riuKìto a evitare uno scontro che avrebbe 
potuto avere conseguenze catastrofiche sulla 
sorte dell’Europa. Ritornato da pochi giorni 
sulla scena politica, ha subito pronunciato 
un’esortazione a non ricorrere alla violenza. 
Ecco l’altro grande insegnamento; mettersi al 
aetvb.io della democrazia nella pace, lo cre¬ 
do che il prossimo anno l'accademia norve¬ 
gese che assegna I) premio Nobel se ne do¬ 
vrebbe ricotdBie. 

'pnssùte della FàeoltO di Scienze politiche 
delIVn&ienitddiBohsna 


Il nome non h il monaco 


PMhvAinèmilw^ 

I l cambiamento del nome ha un gino tema, è Inutile 
significato se comporta e segue la 
riflessione avviata dal 18" con¬ 
gresso. Altrìmenti sarà un ele- 
mento di disturbo in pii). E chiari¬ 


sco il pensiero con due esempi.1) 
mio punto di osservazione mi porta a dare 
importaiua al problema del rapporto tra Pei e 
mondo cattolico, in Italia, tra Pei e problema 
religioso in generale. L UnitO su questi temi 
non esimme una linea coerente e credibile. 

Le tesi sulla religione sottolineano il valore 
positivo di essa per quanto riguarda la ^ostru¬ 
zione di un ordine sociale più giusto e parte¬ 
cipato. Sull'edizione nazionale del quotidia¬ 
no vanno in questa prospettiva diversi articoii, 
come quelli di Alceste Santini e di Cardia, 
mentre esprimono al riguardo una cultura 
vecchia di settant’anni quelli di Manacorda. 

Preoccupante è come ì) tema rel^ioso vie¬ 
ne trattato da Cuore neU'edizione del lunedi; 
qui siamo al livello di anticlerìcallsmo tipo 
•l'Asino» di Podrecca. 

Un costante sguilibrìo è. poi, rilevabile nel¬ 
lo scarto tra gli articoli dì fondo deU’edizione 
nazionale con quelli di cronaca italiana o re¬ 
gionale. In questi ultimi, i fatti e i fenomeni di 
Chiesa e di religione sono sempre di tono 
scandalistico o accusatorio, spesso con toni 
penosamente paesani o di provincia. Se LV- 
nità riflette le varie posizioni presenti ne) par¬ 
lilo, si potrebbe concludere che sul tema del¬ 
la religione il Pei è senza linea perché a diver¬ 
si livelli e in diversi ambienti esprime posizio¬ 
ni, addirittura, contrastanti. 

Cosi come contraddittorio, per fare un altro 
esempio, è stato ratleggiamento suH'insegna- 
mento della religione nella scuola pubblica. 

Pn* entrare direttamente ne) problema con 


cambiamento del 
nome In senso più occidentate se aU'lntemo 
del partito non si chiarisce fino a farla diven¬ 
tare linea politica, diversa e nuova, l'accetta¬ 
zione dei corpi sociali intermedi. L’esperien¬ 
za di rapporti con le amministrazioni locali 
gestite diai Pei induce a concludere che 1 vari 
assessori alle politiche sociali pensano al par¬ 
tito tome al referente unico e trattano altri in¬ 
terlocutori cn suiflcienza, fastidio e airogàn- 
za. 

Le lezioni da trarre d^Ii avvenimenti del¬ 
l’Europa dell'Est, ove le Chiese e i gruppi aq- 
lonomi sono stali ì referenti per elabware e 
proteggere il nuovo (si pensi alla Cermaqià 
orientale), sono molte e di sostanza. Ri8ua^ 
dano la linea, prima del nome. 

Il socialismo democratico, che fe prefigu¬ 
rato a Bad Godesberg dalla Spd, ne) 1959, po¬ 
neva le sue radici, tra l'altro, «neU'etica cristia¬ 
na*. 

Il rìschio per il Pei è di poggiare la propria 
nuova figura ne) moralismo senza morate di 
Scalfari. Cambiare i) nome ha, perciò, senso 
se si chiarisce ed amcchisce la linea politica. 
Altrimenti, se non è l'abito che fa il monaco, 
nemmeno è il nome. 

Per concludere: Tosservatore esterno co¬ 
glie aH'intemo del Peì due linee fra loro diffi¬ 
cilmente componibili. Luna esprime la cre¬ 
scita del partito attraverso l'elaborazione de¬ 
gli ultimi Congressi, l’altra è volta anacronisti¬ 
camente ad un passato improponibile. 11 tra¬ 
vaglio di questi giorni è salutare se riuscirà a 
rafforzare e portare avanti la linea dell'ultimo 
Congresso e ad ema^inare chi vìve solo del 
passato perché incapace di leggere il presen¬ 
te. 
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■1 Da Lione, dove diri^ il 
Centro intemazionale di ricer¬ 
ca sui tumori, il prof. Lorenzo 
Tomatis ha invialo un pres¬ 
sante appello al nostro mini¬ 
stro degli Esteri perché non 
sia interrotto un programma 
d'azione contro l'epatite virale 
in Cambia, sulla costa occi¬ 
dentale deH'Afnca. L'epatite, 
diffusa nel mondo assai più 
dell'Aids, facilita a volte l'in¬ 
solenza di tumori nel fegato, 
e il Cambia è fra i paesi più 
colpiti dall'una e daH'altra 
malattia. Sperimentare un'a¬ 
zione efficace in quell’area 
potrebbe giovare là diretta- 
mente, e fornire conoscenze 
utili ovunque. Il ministero de¬ 
gli Esteri aveva assicurato nel 
1986 un finanziamento per 
cinque anni, e ora dice: scusa¬ 
teci. non abbiamo più fondi. 

Non è il solo caso; migliaia 
di progetti sono già bloccati a 
mezza via. li ministro ha con¬ 
fessato al Senato (22 novem¬ 
bre) che <i si trova di fronte 
ad impegni per circa li doppio 
delle disponibilità*. Pagherà 


qualcuno per le aspettative 
deluse, per le sofferenze in¬ 
combenti, per l'onore che 
perde l'Italia? 

Tutti ricordiamo come nac¬ 
que la politica degli aiuti in 
Italia. Fu un'intuizione di Pen¬ 
nella a segnalare la fame in¬ 
combente nei paesi sottosvi¬ 
luppati, a chiedere finanzia¬ 
menti immediati calcolando 
perfino quante vite umane 
avremmo potuto salvare ogni 
giorno, a promuovere un im¬ 
pegno dell'Italia, a) quale tutti 
aderimmo. Ma è proprio vero 
che il nostro sistema politico 
annulla e dislorce ogni tensio¬ 
ne verso la solidarietà. Qual¬ 
che spedizione di viveri 
(quando non erano avariati) 
fu effettivamente utile nei pae¬ 
si più affamati. Ma fu ben pic¬ 
cola cosa, rispetto aU'ingordi- 
gia nostrana, che si riverì sui 
fondi speculandovi sopra. A 
ciò si aggiunse una scelta 
sciagurata dei paesi destinata¬ 
ri, dettata più dal calcolo che 
dal bisogno. Sta in testa fra i 
pae^ africani beneficiati, per 


IERI E DOMANI 


OIOVANNI SERUNOUn 


Politica aiuti: 
chevagogna! 


esempio, la Somalia, dove 
una dittatura sanguinosa ha 
tratto dagli «aiuti» italiani l'os¬ 
sigeno per sopravvivere e ric¬ 
chezze aggiuntive per pochi 
prìvUegiatl Sbagliati i paesi, 
sballate le imprese finanziate. 
Centra qualcosa con la fame 
l’impianto di una metropolita¬ 
na a Bogolà, una fabt^a di 
camion a Nanchino, l'adde- 
stramenlo del controllori di 
volo a Buenos Air»? Wù che 
di aiuti allo sviluppo di altri 
paesi, si può parlare di soste¬ 
gno a Imprese, persone, pro¬ 
getti di nostro interesse. 

Intanto, dai 300 miliardi del 
1979 la cifra è andata progres¬ 
sivamente crescendo; nel 



1986 è stala decuplicata e nel 
)989 ha superalo i 5.000 mi¬ 
liardi. Ancora più rapidamen¬ 
te delle cifre disponibili sono 
cresciuti gli impegni di spesa, 
le illusioni seminate in tutti ì 
continenti per circa 15.000 mi¬ 
liardi di lire, che ora non sap¬ 
piamo onorare. 

1 lettori comprenderanno 
che dal commento dì questo 
mercoledì trasuda (posso dire 
contrariamente al solito?) una 
profonda arrabbiatura. La te¬ 
lefonata e ia successiva lettera 
di Lorenzo Tomatis sul pro¬ 
getto-epatite nel Cambia, evi¬ 
dentemente, ha fatto scattare 
una molla di indignazione 
che era già tesa da tempo, 


man mano che mi giungeva¬ 
no notizie di progetti sballati, 
di sprechi, di intrallazzi, del 
naufragio dell’intera politica 
degli aiuti (chiamati anche 
cooperazione) nell'insoiven- 
za. negli scandali, e inevitabil¬ 
mente nelle aule giudiziarie. 

Mi sono anche domandato 
se abbiamo fatto bene a se¬ 
guire Pannella quando lanciò 
la sua campagna. Credo di si, 
perché l’esigenza era giusta e 
riuscimmo non a darle un'al¬ 
tra risposta. Ci trovavamo in 
una fase di passaggio: aveva¬ 
mo sostenuto con entusia¬ 
smo, e con successo, il diritto 
di quei paesi ad essere indi¬ 
pendenti, ma non riuscivamo 


a mettere a fuoco ì percorsi 
successivi, forse perché questi 
non riguardavano soltanto lo¬ 
ro, ma noi stessi. La fame è 
stata infatti l’attra taccia delio 
spreco; il malgc^mo che ha 
travolto molli di questi paesi 
ha avuto origine anche dalla 
loro acquiescenza alle interfe¬ 
renze dei potenti della terra; 
la pnorìtà delle spese militari 
sullo sviluppo civile è dipesa 
da chi ha comprato, ma ancor 
più da chi ha venduto le armi. 
In questo quadro abbiamo 
consentito che si chiamasse 
aiuto (e poi cooperazione) 
ciò che è stato esportazione 
di nostri prodotti, difetti, mo¬ 
delli, di ciò che in paesi svi¬ 
luppati e democratici può es¬ 
sere (ma fino a quando?) tol¬ 
lerato e compensato, ma che 
dove la società civile è più fra¬ 
gile e l’economia più debole 
porta a esiti dìsastrósi. 

So che a Gorbaciov non 
piace la parola pomosh, aiuto, 
per definire questa fase dei 
rapporti economici con l’Oc¬ 
cidente. Forse ha avuto sento¬ 
re di quel che è accaduto pri¬ 


ma nel Fai (Fondo aiuti italia¬ 
ni), che è sotto processo pe¬ 
nale, e poi Delia Direzione ge¬ 
nerale per la cooperazlone 
del ministero degli &teri (che 
non è ancora sotto processo). 
Più probabilmente vuole sot¬ 
tolineare che l'economia so¬ 
vietica è stata dissestata, oltre 
che da idedogie e scelte sba¬ 
gliate, da) peso crescente dì 
spese militari insostenibili e dì > 
un blocco del flusso delle co¬ 
noscenze datrOvest verso 
l'Est. Anche in questo caso, 
quindi, il maggior pomosh 
consisterebbe nell'aprire te 
fomìere alla collaborazione 
tecnico-scientifica, nel chiu¬ 
dere davvero la guerra fredda, 
nell'awiare la fine del bkxxhl 
nel disarmo. 

P, S. l«ggQ dai verbali del Se¬ 
nato che Tavianl (De) ha 
protestalo per il taglio di «aiu¬ 
ti» alla Repubblica Dominfca-, 
na, che erano «finalizzati alle 
celebrazioni colombiane del 
1992*. Taviani presiede il Co¬ 
mitato italiano per tali cele¬ 
brazioni. 
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Arriva a Roma 
la nuova Urss 


NEL MONDO 


Oggi i primi colloqui di Gorbaciov Vadim Zagladin: «Non escludo 
con Cossiga e Andreotti che il Soviet supremo possa ora 

Palazzo Chigi: «Siamo stupiti per condannare l’intervento 
la rapidità dei cambiamenti a Est» sovietico in Cecoslovacchia» 


La perestrcqka conquista l’Italia 

<A Roma per costruire la casa comune europea» 


Alle 11 40 Mikhail Gorbaciov giunge all aeroporto 
di Fiumicino per la sua visita di Stato in Italia, e poi 
in Vaticano II primo incontro al Quirinale con il 
presidente Cossiga II governo italiano attende lo- 
spite con «stupore e compiacimento» per i cambia¬ 
menti in atto nell Urss In una conferenza stampa 
Zagladin, Ambarzumov e Gherasimov annunciano 
la condanna per I intervento in Cecoslovacchia 


SEROIO SERGI 


H ROMA «L Europa si è mo 
diflcata in maniera davvero ir 
riconoscibile » Nella fredda 
palestra Coni del Foro Italico 
dove è stato istallato il Centro 
stampa intemazionale il por 
lavoce sovietico Ghennadi) 
Gherasimov sottolinea la 
spettacolare fase politica m 
cui viene a svolgersi la visita di 
Mikhail Gorbaciov in Italia II 
portavoce del Quirinale il 
consigliere Ludovico Ortona 
riferisce a sua volta te parole 
di Cossiga sull «eccellente sta 
to dei rapporti» tra l Italia e 
I Urss e il portavoce di paiaz 
ra Chigi Pio Mastrobuoni di 
chiara che il governo attende 
lo sbarco di Gorbaciov con 
•stupore e compiacimento» 
Stu^re per la «rapidità dei 
cambiamenti che sono awe 
nuti in questi anni» e il com 
piacimento perché I Italia 
•non ha mai fatto mancare il 
proprio incoraggiamento an 


che quando c era un atmosfe 
ra di gelo» 

Il presidente dell Urss giun 
ge stamane a Roma (aeropor 
to di Fiumicino alle 11 40 a 
bordo del suo liiuscin 62) per 
due giorni di visita ufficiale e 
un terzo venerdì in cui ci sa 
rà lo storico incontro con il 
pontefice Sarà (ultimo dei 
«viaggi europei» del leader so¬ 
vietico e la circostanza viene 
sottolineata con soddisfazio 
ne da entrambe le parti Da 
parte sovietica perché come 
ha détto Gherasimov I appun 
tamento romano è l ultima 
tappa delia strategia dei 
Cremlino verso la «casa comu 
ne europea» dopo le visite in 
Gran Bretagna Germania fe 
derale Francia e Finlandia da 
parte italiana perché gli in 
contri con il leader sovietico 
rappresenteranno il «punto 
d unione» tra i Europa e i rap 
porti intemazionali ai centro 


del vertice di Malta 
li primo incontro il leader 
sovietico lo avrà alle 13 30 a) 
Quirinale con il presidente 
della Repubblica Cossiga dei 
quale sara ospite a pranzo 
Negli ambienti della presiden 
za SI sottolinea il «grande otti 
mismo» della diplomazia ita 
liana Ma nello stesso tempo 
di fronte alle mutazioni che 
stanno investendo le nazioni 
dell Est SI mette I accento sul 
la «cautela e il realismo» asso¬ 
lutamente «necessan» secon 
do Ortona in questi «momenti 
particoian» Ma Gherasimov 
rassicura e rileva che la vsita 
di Gorbaciov segnerà una 
svolta nelle relazioni tra i due 
paesi ne eleverà il livello qua 
Illativo dei rapporti «contn 
bulrà anzi al miglioramento 
delle relazioni tra Est ed 
Ovest» E 1 Italia nsponde an 
nunciando già che verrà pre 
stata la dovuta attenzione al 
discorso ufficiale che il presi 
dente dell Urss e segretano 
del Pcus svolgerà domani po¬ 
meriggio in Campidoglio la 
sede in cui vennero softoscntii 
i «Trattali di Roma» S annun 
eia un pronunciamento di 
grande risonanza e molti din 
genti del «team» sovietico anti 
cipano che al suo centro vi sa 
ranno sicuramente i problemi 
dell Europa d oggi con precisi 
rifenmenti agli avvenimenti te 
deschi e di un futuro assetto 


non escludendo risposte argo 
meniate alle recenti proposte 
avanzate dal cancelliere KohI 
La polemica sulla ipotesi di 
riunificazione tedesca è stata 
ieri anche al centro delta con 
fetenza stampa svolta da Va 
dim Zagladin consigliere di 
Cortwciov ai Sovjet supremo 
Evghenij Ambarzumov polito¬ 
logo ed economista Nikolai 
Portugalov responsabile del 
1 «area tedesca» in seno af Co¬ 
mitato centrale del Pcus Ni 
kolai Kovalskii esperto di 
questioni religiose Interpella 
to sulle vicende cecoslovac 
che Zagladin non ha escluso 
che li parlamento sovietico 
possa nell immediato futuro 
adottare una risoluzione di 
condanna sugli avvenimenti 
de) 1968 «Bisogna tenere con 
(o delle circostanze in cui al 
lora avvennero quei fatti > ha 
sottolineato 1 esponente sovie 
tico - ma adesso quando gli 
amici di Praga hanno comin 
ciato a rivedere la loro stona 
SI può dare una valutazione 
da un punto di vasta attuale» 
Zùgiadin ha ricordato che in 
Unione sovietica negli ultimi 
tempi la critica ò stata impic 
tosa nei confronti dei fatti in 
temi Ma ora tutto è cambiato 
«Mentre in passalo i rapporti 
tra 1 paesi socialisti si basava 
no su pnncipi diversi oggi 
prevale quello della libertà di 
scelta» Il por* /oce Gherast 


mov ha ricordato che molti 
deputati dei Soviet suprenx> 
hanno già espresso giudizi o> 
tremodo negativi sull mterven 
to in Cecoslovacchia e ncliia 
mato 1 attenzione sul messag 
gio di Gorbaciov ai nuovi dm 
genti di quei partito Gherasi 
mov ha aggiunto «Nonostante 
lutti I giudizi su quel 68 che 
passeranno ai manuali di sto¬ 
na noi dobbiamo pensare di 
andare avanti magan insieme 
alla stessa Cecoslovacchia rln 
novata» 

Ma chi si è spinto di più 
nella denurtcìa aperta dell in 
vasione da parte dei carri del 
Patto di Varsavia è stalo Ev 
ghenii Ambarzumov il quale 
ha volutamente marcato una 
•dilferenzazione» tra la po» 


zione ufficiale dei dingenti so¬ 
vietici e quella degli ambienti 
intellettuali del suo paese Ha 
detto infatti che se «1 mtelti 
ghenzta può anche compren 
dere la cautela delle posizioni 
del vertice dovuta alla neces 
silà di mantenere rapporti cor 
retti tra i due Stati» non può 
più nnviare la sua condanna 
Ambarzumov ha rammentalo 
che pochi anni addietro non 
era possibile protestare Cera 
■il carcere o la clinica psichia 
tnca per chi osava farlo» Con 
accenti di rammarico il poti 
lologo sovietico ha detto che 
«molti dissidenti cecoslovac 
chi sono nmasli fedeli ai pnn 
cipi socialisti» e il loro allonta 
namento ha costituito una 
•grave perdita per la cultura e 
la politica» Nella sala stampa 


L’uomo delle nuove 

«Così stiamo cambiando l’Urss» 



Co$ è l'Urss che oggi sbarca a Fiumicino al seguito 
m Gorbaciov’ «^n^paése m carnmlrio», tisponde 
Verghe) Atekseev uno dei membri più autorevoli 
aelìa delegazione sovietica nel quartiere generale 
del Grand Hotel Valente giurista Alekseev è il presi¬ 
dente della Commissione bicamerale per le questio 
ni legislative da dove partono tutte le nuove leggi 
della perestro]ka Ecco 1 intervista rilasciata a / L/nttà 


m ROMA Cos'è runw 
che «barca stamane a 
Roma nella persona del 
suo presidente? 

«È un paese in cammino 
Verslo (raslomiazioni diffici* 
li speriamo positive I prò 
dessi in atto non sono facili 
Quàl^do avvengono proces* 
» n^luzionan si mettono in 
luce te forze più disparate 
Ci sono processi che com 
spondono alle profonde 
leggi dell umanità e della ci 


viltà Tutta I umanità ades¬ 
so si sta muovendo verso 
una maggiore libertà Ciò 
che sta avvenendo da noi si 
muove propno in sintonia 
con questo movimento 
Come giudica 1 primi med 
di lavoro del nuovo Parla¬ 
mento? 

Nonostante le difficoltà le 
lungaggini I assenza della 
necessaria professionalità il 
processo va avanti in modo 
tale da aver già fornito risul 


tati positivi 

llfa ie leggi fondamentali 
che dovrebbero consoli¬ 
dare il processo di rinno¬ 
vamento ancora ritarda¬ 
no Come mal? 
Naturalmente la legge fon 
damentale è quella sulla 
proprietà Credevo che già 
in questa sessione potesse 
essere approvata ma la ieg 
ge è apparsa molto compii 
cala C è bisogno che le 
nuove idee siano assimilate 
da tutto il popolo Non btso 
gna avere fretta 
State andando verso la 
piena legittimazione della 
proprietà privata? 

No (e idee pnncipali di que 
sta legge «ono racchiuse nel 
concetto di «destatahzzazio 
ne» della proprietà Lò stata 


lismo d Stàto un errore che 
h% distàcuto il lavoratore 
dai produzione 

Adesso ^iKN >non vigliamo 
certo «denazionalizzare» 
cioè lasciare aperti i varchi 
ai privati Ma invece mten 
diamo trasferte la propnetà 
nelle mani delle associazio¬ 
ni di lavoratpn o collettivi di 
lavoro Per esemplo gli ope¬ 
rai prendono in affitto un a 
zienda che diventa una im 
presa popolare 
Ssirà, allora, una proprie¬ 
tà privata collettiva». 

Noi non vogliamo adopera 
re il termine-, «privato» per 
ché da noi il privato si asso¬ 
cia al concetto che uno vive 
sul lavoro degli altn Però ri 
conosciamo che la proprie 
tà privata possiede un po 
tenziale positivo che voglia 


mo sfruttare 

Intanto B Soviet sapremo 
ha conteasQ maggiore au- 
tOTomia ecònomica aQe 
repubbliche baltiche. Ma 
dove sta andando U Baiti 
co? 

È difficile dire U agiscono 
formazioni m forte contrasto 
tra loro li si sono accumulati 
tanti problemi ci sono ten 
denze separatiste dall altro 
chi si contrappone lo sono 
ottimista perchè si va avanti 
verso una nuova federazio 
ne 

Ma ciò non place al Polli- 
boro . 

Bisogna trovare una via di 
mezzo tra federazicme e 
confederazione E cornali 
calo Pensiamo ad un tipo di 
federazione tra le repubbli 


che del tutto medita In ven¬ 
tò 4 baltici, e non solo toro, 
chiedono il trasfenmento 
pièno'di tutte te ilsoise ed è 
diabolicamenle arduo trova 
re punti di intesa 
Oltre al Ppia» esistono di 
fatto altri partiti In Urss? È 
corretto deBnlre cori la 
moltitudine di organizza¬ 
zioni informaU? 

Operano forse come parti 
b ma non lo sono Perché i 
partili sono formazioni che 
necessariamente si inserì 
scorto nella battaglia per i) 
potere o per la sua spartizio¬ 
ne Da noi certamente c è 
già un pluralismo politico In 
quali forme sfocerà a me 
non è ancora chiaro Penso 
però che nella fase attuale il 
sistema pluripartitico rap¬ 
presenterebbe un passo in- 


fa un certo effetto ascoltare da 
un esponente della delegazio¬ 
ne ufficiale deli Urss il nome 
di Alexander Dubeek. «Sono 
lieto - ha detto Ambarzumov 
- che venga di nuovo pronun 
ciato come simbolo della n 
nascila della pnmavera del 
1968» 

Tocca poi a Zagladin fare 
il pgnlo sullo sviluppo dei rap¬ 
porti democratici all interno 
dell Unione sovietica e sulle 
spinte alla indipendenza delle 
repubbliche 11 consigliere di 
Gorbaciov ha escluso che ci 
sia una maggioranza nel pae¬ 
se che SI schien nella richiesta 
del «pluripartitismo» Piuttosto 
è possibile che si aftemu il 
concetto della nfondazione 
dell unione sulla base di una 
«confederazione di repubbli 
che sovrane» L autocniica ha 
percorso tutti i 70 anni se¬ 
guenti alla nvoluzione durante 
I quali I problemi interetnici 
non sono mai stati affrontati 
•per via democratica» 

Sul tema degli equilibn in 
temazionali che saranno al 
centro del summit di Malta 
Zagladin ha allermato che le 
■alleanze militan possono es 
sere superale solo quando a) 
loro posto CI sarà un nuovo si 
sterna di scurezza» Che lut 
lora non esiste ma la conce 
Zione della «asa comune eu 
ropea» aiuta a incamminarsi 
su questa strada 


Mikhail Gorbaciov da oggi in 
Italia, in alto 1 preparativi della 
città di Milano per accoglierlo 

dietro poiché provochereb¬ 
be una lotta per ii potere 
d impronta nazionalistica. 
Ma a mio parere, ri partito 
comunista che si identifica 
nella scelta socialista, deve 
avere nella vita politica una 
sorta di opposizione istitu 
zionalizzata che espnma gli 
interessi di vari soggetti eco¬ 
nomici e di vane forme di 
propnetà 

ABora Tabolizloiie dd- 
raiBcolo 6 della Cestita- 
zlene, sol molo guida del 
Pcus, è questione di tem- 
poT 

Certamente, non è più una 
questione di pnncipto 11 
probtema va affrontato nel 
contesto complessivo delle 
modifiche costituzionali 
Larticolb sicuramente sarà 
cancellato DSèSér 



«F^te cadere 
le barriere 
sulle teoioli^e» 


GIORGIO OLDRINI 


MMIUNO «Mikhail Corba 
ciov ribadirà qui a Milano la 
nchicsta di por fine all embar 
go di tecnologia verso I Urss 
In un mondo nuovo ne) quale 
tutti vogliamo parlare anche 
di integrazione tecnologica 
ogni barriera va eliminata» 
Juri Jilin capo dei consulenti 
della sezione esteri del I^us, 
nsponde cosi m conferenza 
stampa a chi gli chiede le rea 
zioni sovietiche alle recenti 
polemiche sulla vendita da 
parte dell Olivetti di tecnolo¬ 
gie avanzate all Urss 
Del resto la conferenza 
stampa di Jilin del direttore 
responsabile della sezione Eu 
ropa occidentale dell agenzia 
Novosti Gamer Bautdmov e 
dell attore Armen Gigarkha 
nian ha messo in nsallo che la 
tappa milanese de! viaggio di 
Gorbaciov in Italia ha il senso 
di un contatto rapido ma pie¬ 
no di speranze con i( mondo 
economico e finanziano lom 
bardo e italiano 
Dunque dopo 1 amvo verso 
le 14 30 all aeroporto delta 
Malpensa Gorbaciov andrà 
alla Prefettura fermandosi pe 
rò prima a fare quattro passi 
m piazza del Duomo e in 
piazza della Scala Da qui ver 
so le 1645 andrà a palazzo 
Manno dove riceverà le chiavi 
della città dalle mani del sin 
daco Paolo Pilhtten E qui co¬ 
mincia la parte più misteriosa 
del soggiorno milanese L uni 
ca cosa certa è che Gorbaciov 
SI incontrerà a questo punto 
con gli esponenti del mondo 
economico e finanziano 
Ma dove’’ «La cosa impor 
tante ~ dice Jilin - è 1 meon 
Irò II luogo è evidentemente 
secondano» fn un pnmo tem 
po SI era parlato della Scala 
ma I altro ieri si é «traslocato» 
alla sede della Camera di 
commercio 


Ieri però Jitin ha parlalo 
dello stesso palazzo Marmo 
Cosi il presidente della Con 
finduslna Sergio Pminfanna il 
presidente della Camera di 
commercio Piero Bassetti 
Gianni Agnelli Carlo De Bene 
detti Silvio Berlusconi Raul 
Cardini ed altri incontreranno 
il leader sovietico all interno 
del Palazzo del Comune an 
cora m parte coperto dalle im 
palcature che to avvolgono da 
mesi per i lavon di restauro In 
serata si è diffusa anche la vo¬ 
ce che 1 incontro con il mon 
do imprenditonale potrebbe 
svolgersi al Castello Sforzesco 

■Quello che importa • dice 
Jilin - è I incontro Noi siamo 
molto interessati alle relazioni 
economiche con I Italia Vo¬ 
gliamo owlameiue rapporti di 
collaborazione con tutti i pae 
SI ma gli imprenditon italiani 
hanno una particolare capaci 
tà di adatt^j nostro siste 
ma» 

Come mai gli Italiani vanno 
meglio rii altri? ^Perché - ri 
sponde Jilin • qui da voi c è 
un settore pqbblico amplio 
perché il mondo delte coope 
razione è vitale e differenzia 
to perché i vostri imprenditori 
sono molto duttili ed aggressi 
\ t Ed anche perché il caratte 
re Italiano piace molto a noi 
sovietici» «Noi - conclude Ji 
im • siamo interessali ad una 
collaborazione con le grandi 
mdustne ma anche con le 
medie e le piccole» 

Dopo 1 incontro con gli Im¬ 
prenditori Gorbaciov andrà al 
Castello Sforzesco dove m 
contrerà il presidente del Con 
sigilo Andreotti Al Castello 
(torbaciov ritroverà anche la 
moglie Raissa che mentre il 
manto si incontra con gii im 
prenditori deporrà una coro¬ 
na di fion sulla lapide di Nico¬ 
la Benois Io scenografo della 
Scala di origine russa 


y ^ cUjtO col mOrclliO Flsit Giovanni Rulli, Rita Levi Montalclnl, Masamo Cacciar!, Ettore Scola, Lidia Ravera 

usdrà a Mosca nel Natale del ’93 < A MikM vorrei chiedere^. » 


È stato firmalo ieri it protocollo ufficiale dell accor¬ 
do fra la Fiat e il governo sovietico per la costru 
zione di uno stabilimento in Urss per la produzio 
ne di un autovettura di piccola cilindrata che, per 
il momento ha il nome provvisorio di «A 93» L o- 
bietUvo dei sovietici è quello di soddisfare nel 
1995, sino al 60 per cento del mercato interno (at¬ 
tualmente coprono solo i) 40-45%) 


MARCELLO VILLARI 


MROMA A Elabuga una 
città che dista circa 1000 chi 
lomelri da Mosca verso sud 
est verrà fabbricata la nuova 
autovettura prowisonamenle 
denominata «A 93» frutto del 
la collaborazione fra la Fiat e 
I Urss L annuncio ufficiale è 
stato dato ieri subito dopo la 
firma dell accordo nel corso 
di una conferenza stampa a 
CUI hanno partecipato il mini 
stro dell Industria automobili 
stica sovietico Nikolai Pugin e 
I amministtatore delegato del 
la Fiat Cesare Romiti Si tratta 
di un investimento di 1800 mi 
bardi il cui obiettivo è la prò 
duzione di SOOmila esemplari 
all anno di questa autovettura 
progettala congiuntamente da 
Italiani e sovietici «Non hà 
niente a che vedere con la 
Panda» ha detto Romiti 
smentendo alcune informa 
zionl giornalistiche I) capitale 


di rischio della joinl venture 
inoltre sarà per il 70 per cen 
to sovietico e per il 30 per 
cento Fiat 

La produzione della prima 
vettura è prevista per la fine 
del 1993 inizio del 1994 Essa 
sarà indirizzata essenzialmen 
te verso il mercato sovietico 
ma è previsto che fino a un 
terzo della produzione possa 
essere esportato all estero 
compresi i mercati occidenta 
Il Per la prima volta - la Fiat 
come è noto ha già un espe 
rienza di collaborazione in 
questo campo con 1 Urss a 
Toghaltigrad - le autovetture 
verranno commercializzate 
con il marchio della casa tori 
nese (insieme a un marchio 
sovietico» 

L interesse sovietico per I o 
perazione è stato illustrato dal 
ministro Pugin il quale ha da 


to qualche dato sulla situazio 
ne del mercato automobilisti 
co m Urss ) industria automo 
bilistica produce 1 milione e 
SOOmila autovetture all anno 
SOOmila autocarri SOOmila 
tralton e 3 milioni di biciclette 
Vi lavorano 800 aziende con 3 
milioni di dipendenti in parti 
colare per quel che nguarda 
le automobili la produzione 
non è sufficiente in quanto 
riesce a soddisfare solo il 40 
54 per cento de! mercato in 
terno E infatti m media per 
ottenere questo prodotto il 
consumatore sovietico deve 
aspettare un anno un anno e 
mezzo Ora 1 obiettivo del go 
verno è quello di riuscire a 
produrre nel 1995 2 milioni e 
300mila auto cioè un milione 
in piu rispetto agli attuali ItveI 
li in modo da poter soddisfa 
re sino al 60 per cento del 
mercato interno 
11 progetto congiunto con la 
Fiat SI colloc 1 all interno di 
questo programma che preve 
de una prima fase nella quale 
sempre a Elabuga verrà prò 
dotta la vettura Oka l» (an 
che per questa si stanno esa 
minando possibili forme di 
collaborazione) L impianto 
per 1 «A 93» comprenderà re 
parti di stampaggio lamiera 
laslroferralura verniciatura 
stampaggio di elementi m pia 


stica montaggio finizione e 
collaudo Resta invece fuon 
dalla loint venture il motore 
Per quel che nguarda gli 
aspetti finanziari dell opera 
zione Romiti ha detto che si é 
pensato di spenmentare una 
«formula nuova» ovvero una 
sorta di «enclave valutana» gli 
acquisti di materiali e le ven 
dite verranno denominati m 
Ecu (anche se la vettura sul 
mercato sovietico verrà natu 
ralmente venduta in rubli) 
Per quel che riguarda il rap 
porto fra questo investimento 
e la legislazione sovietica pre 
sente e futura Romiti ha ncor 
dato che in questi giorni in 
occasione della visita di Gor 
baciov in Italia verrà firmato 
un protocollo fra i governi dei 
due paesi che disciplinerà la 
proprietà e fisserà le garanzie 
per gli investitori Italiani die 
andranno a fare i loro affari m 
Urss Romiti infine non ha 
escluso la possibilità di nuovi 
accordi con i sovietici nel set 
tore «movimento terra Come 
dicevamo ieri è stato firmalo 
un accordo di principio ma 
Romiti ha détto che il contrai 
to vero e propno verrà siglato 
entro sei mesi si tratta fra i al 
tro di una delle più grosse 
lotnl venture firmale dai sovie 
tici con un impresa occidenta 
le 


A Gorbaciov doiranderei Rispondono padre 
Giovanni Rulli notista della Civi/là Callolica Rita 
Levi Montalcini che ha lirmato una richiesta per 
conferirgli il Nobel il filosofo Massimo Cacciari, 
che lo interroga sul destino delle •auctontatesH il 
legista Ettore Scola, che lo intervistò nel 1984 ai fu¬ 
nerali di Berlinguer, e la scrittrice Lidia Ravera che 
dice «Caro Go^, tieni un diano » 


ANNAMARIA GUADAGNI 


ROMA Che cosa doman 
derebbe a Gorbaciov’ Padre 
Giovanni Rulli notista di poli 
tica estera della Ovdlà rxittoli 
ca si schermisce ritroso «Co 
me SI (a cosi su due piedi Le 
domande sarebbero troppe» 
Insisto quella che sta in cima 
ai SUO) pensien padre E lui n 
de divertito «Vorrei sapere a 
che punto è la iec^ di nfor 
ma tanto attesa sulla libertà di 
coscienza e di religione m 
Urss - dice finalmente - È un 
provvedimento promesso da 
pm di due ann Gorbaciov ne 
parlò anche col caidinale Ca 
sarò}] In Occidente è poi cir 
colata una bozza mollo tacu 
nosa sulla quale non mi prò 
nunzio perché fonti sovietiche 
ne hanno smentito I autentici 
là ■ li notista della prestigio 
sa nvisla dei Gesuiti sa bene 
però Ciò che in quella legge 
vorrebbe veder scritto «Unan 


forma che riconosca alla 
Chiesa piena libertà di pensie 
ro dt manifestazione di movi 
memo di critica (nsomma si 
garantisca non solo ti diritto a 
tenere aperti i luoghi di culto 
ma sia abolito ogni controllo 
su chi II frequenta c consenti 
to alla Chiesa di dire la sua 
sulla situazione sociale cultu 
rale spirituale del paese» 
Quanto alla liberta di coscien 
za padre Rulli precisa «Liber 
tà d opinione per tu anche 
per coloro che non apparten 
gono al partilo comunista per 
gli artisti la cultura la gente 
che la pensa diversamente 
li filosofo Massimo Cacciari 
vorrebbe invece parlare «del 
gatto che si morde la coda» 
«Sì ■- spiega - di come fà a 
reggere in quel paese dove 
non ci sono altre automa visi 
bill oltre la centralità del parti 
to che Gorbaciov deve subire 


l’Unità 

Mercoledì 
29 novembre 1989 


Perché non cè una Chiesa 
forte come m Polonia e nep 
pure un altra Germania oltre il 
muro Per ndimensionare I au 
lontà del partilo e tare le nfor 
me Gorbaciov deve spingere 
(a società a mobilitarsi Ma 
dentro quei movimenti c è di 
lutto e le contraddizioni sono 
esplosive Ecco vorrei doman 
dargli quale miracolo si aspet 
ta La sud visita m Vaticano 
può essere letta proprio in 
questa chiave come necessità 
di riconoscere e rafforzare al 
tn poten Nessun paese può 
campare senza autorità E con 
questo intendo proprio le auc 
lorilales» taglia brusco come 
suo solito 

Nella voce del premio No 
bel per la medicina Rita Levi 
Montalcini cè invece molta 
apprensione La famosa neu 
robiologa che ha incontrato 
personalmente Gorbaciov un 
anno fa «abbiamo potuto 
scambiare poche ufficiali pa 
role lui capisce ) inglese ma 
non lo parla» è appena torna 
ta da Mosca Con sé ha porta 
to I impressione di un paese 
allo stremo «Che dire’ - so 
spira - Ho firmalo con altri 
una richiesta di Nobel per il 
leader sovietico che stimo e 
ammiro moltissimo spero 
possa essergli d aiuto» Poi 
traccia un suo sconsolato n 
tratto dell Urss «presa nelle 


maglie de) sabotaggio e della 
corruzione con tonnellate di 
derrate alimentari che si accu 
mutano e non vengono distri 
bulle la gioventù inquieta e 
insoddisfatta le chiese colme 
di fedeli a qualunque ora che 
invocano il padreterno fronte 
a terra perché hanno perduto 
la fiducia m chi li conduce 
Quest uomo è solo contro la 
fame contro l inverno contro 
I esplosione dei nazionalismi 
e ha molto più prestigio inter 
nazionale di quel che goda 
dentro I Urss Aiutarlo per noi 
europei - conclude - è un ob 
bligo morale» 

Anche Ettore Scola «mini 
Siro detta cultura» nel governo 
ombra de) Pci di Gorbaciov 
ha un ricordo personale È 
stato a Roma ne) 1984 quan 
do il futuro astro della politica 
sovietica era ancora scono 
sciuto e al Cremlino regnava 
no 1 mammuth Gorbaciov era 
a capo della delegazione so 
vietica ai funerali di Enrico 
Berlinguer e Scola gii fece 
un intervista per un film collet 
livo girato insieme con altri 
registi Lo ricorda come «un 
uomo estremamente libero e 
molto riflessivo» assolutamen 
le fuon dallo stereotipo inges 
salo del Pcus «Lo dimostra 
■ audacia della nsposta che 
dette allora a una domanda 
che tornerei a fargli oggi» Ec 


cola «Credi che i) giudizio da 
to dal Pci sulla fine della spm 
la propulsiva della Rivoluzio¬ 
ne d Ottobre e sul socialismo 
reale possa essere utile o 
dannoso al Pqus?» La pere- 
strojka era ancora di là da ve 
nire e Gorby rammenta Scola 
•disse coraggiosamente che te 
posizioni critiche e dinamiche 
del Pci erano e sarebbero sta 
te utili a tutti I paesi deli &t» 
Infine Lidia Raveia una 
delle scnllnci che meglio han 
no dato voce alle inquietudini 
dei più giovani confida «lo 
von-ei sapere se Gorbaciov è 
consapevole di aver dato Ini 
ZIO a una nuova era È come 
convive con questo pensiero 
nella vita di tutti i giorni Co¬ 
me porta questa responsabili 
tà enorme» Vuol sapere se si 
pensa come individuo che de 
termina il corso della stona’ 
«SI ne sono molto curiosa E 
vorrei consigliargli di non pe^ 
dcre uno spazio d intimità di 
scrivere un quaderno dove 
mette le cose che non si pòs 
sono dire a nessuno da pu^ 
blicare quando non ci sarà 
più 11 suo punto di vista è im 
portante perché noli non so 
se per via dell età o-pwché gH ^ 
scenari si sono^ a»aigatji cl 
sentiamo sempre meno piota 
gonisli e sempre più spettalo- 
n E in un certo senso debbia 
mo vivere nonostante la sto¬ 
na» 
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NEL MONDO 


Arriva a Roma 
la nuova Urss 


Venerdì rincontro 
con Giovanni Paolo II 
Il segretario di Stato: 
«È un evento storico» 


«I recenti avvenimenti 
offrono un’occasione 
magnifica per il futuro 
di questo mondo» 


Casarolì elo^ il leader di Mosca 


Parlando deirimminente incontro in Vaticano tra il 
Papa e Gorbaciov. il card. Casaroli lo ha definito 
•evento storico per il quadro che è cambiato, rispetto 
^lia visita di Podgomy del 1967, e per il personaggio 
che è di ben altra natura». Sarà una svolta nei rap¬ 
porti tra Urss e Santa Sede, tra Stato sovietico e Chie¬ 
se. In questo nuovo clima diventa realìstico un viag¬ 
gio del Papa in Urss in un futuro non lontana. 


ALCISTt SANTINI 

■i CITTA PEL VATICANO. 11 mente cambialo il quadro in 
segretario di Stato, card. Ago* cui avviene la visita e anche il 
alino Casaroli, ha dichiarato personaggio che è di ben altra 
ieri.<he la visita che Michail statura-. -Stiamo vivendo -* ha 
GoAukìov farS venerdì matti- detto ancora Casaroli - il pas- 
na alle 10,30 a Giovanni Paolo saggio da un inverno piuttosto 
il in Vaticano, «è un evento profondo e senza ancora pro¬ 
storico non tanto perché é la spettive di primavera ad un 
visita di un presidente del- inizio di vera primavera-. Sla- 
rUrss, che era già avvenuta mo, cioè, di fronte a -una 
con l^gomy il 30 gennaio svolta sostanziale di una gran- 
1967, ma perché è completa- de potenza come l’Urss con la 


Chiesa cattolica e con la reli¬ 
gione in genere» Insomma, la 
stagione dell'ateismo di Stato 
è finita ed è cominciata quella 
in CUI, attraverso una rivaluta¬ 
zione d) una tradizione mollo 
presente nel popolo russo e 
negli altri popoli deH'Urss, si 
scopre anche li valore positivo 
della religione per cui - ha 
concluso Casaroli - «lo svilup¬ 
po degli avvenimenti offre al 
mondo un'occasione magnifi¬ 
ca. finora certamente unica, 
di assicurare un futuro miglio¬ 
re all'umanità per li quale le 
Chiese hanno un grande ruo¬ 
lo da svolgere-. 

L'eccezionaiità deH'evento, 
sia sotto li profilo politico e re¬ 
ligioso che protocollare, è sta¬ 
ta messa in evidenza ieri an¬ 
che dal ponavoce vaticano 
Navarro Vatis che, in una af¬ 
follata conferenza stampa, ha 


illustrato i particolari della visi¬ 
ta Rispetto a quella compiuta 
dal presidente Podgomy nel 
'67 - quando fu ricevuto in 
udienza privata da Paolo VI 
senza che si pronunciassero 
discorsi - la visita di Gorba¬ 
ciov - ha rilevato ti portavoce 
- ha carattere ufficiale». I) 
protocollo vaticano prevede 
visite di Stato, quando it Papa 
riceve rappresentanti di paesi 
con i quali la Santa Sede in¬ 
trattiene relazioni diplomati¬ 
che. e udienze private quando 
vengono ricevuti uomini di 
Stati con 1 quali la sede apo¬ 
stolica non ha rapporti ufficia¬ 
li. F^r Gorbaciov primo segre¬ 
tario del PCus e presidente di 
uno Stato che non ha con la 
Santa Sede relazioni diploma¬ 
tiche dopo la Rivoluzione del 
'17, é stata scelta la formula di 
«visita ufficiale». Essa ha tutte 
le caratteristiche di una visita 


di Stato, tanto che sono previ¬ 
sti anche discorsi da p^e 
delle due personalità che si 
incontrano, solo che non sa¬ 
ranno eseguili dalla banda 
pontificia gh inni dei due Stati 
Il presidente Gt^aciov 
giungerà m Vaiicsmo, passan¬ 
do per l'Arco delie Campane, 
accompagnato dalla mc^tie 
Ratssa. dai ministro d^h Este¬ 
ri Shevardnadze, da un mem¬ 
bro deirufficlo politico del 
Pcus. dal vice predente de] 
Consiglio, dal sindaco di Mo¬ 
sca. dali’ambasciatore Lunkov 
e signora, dal metropolita Ju- 
venalii in rappresentanza del 
patnarca della Quesa orto¬ 
dossa russa. I^men, che pro- 
pno suo tramite ha inviato un 
messaggio al Papa. È previsto 
un colloquio tm il Papa e Gor¬ 
baciov senza interpreti, nella 
biblioteca privata pnma che 


entrambi pronuncino davanti 
a lutti gli ospiti t loro discorsi 
in russo per essere ripresi in 
diretta dalia televisione sovie¬ 
tica olite che da quella italia¬ 
na Successivamente saranno 
presentati al Papa i membri 
del seguito del presidente so¬ 
vietico Colloqui separati si 
svolgeranno tra il ministro de¬ 
gli Esien Shevardnadze, il 
card. Casaroli (questi vedrà 
anche Gorbaciov), il sostituto 
mons Cassidy e mona Soda¬ 
no. L'intera visita del presi¬ 
dente sovietico e del suo se¬ 
guito in Vaticano durerà circa 
due ore durante le quali sono 
previsti scambi di doni e visite 
anche alla Cappella Sistina. 

Al centro dei colloqui figu¬ 
reranno I problemi della pace 
e di un nuovo ordine intema¬ 
zionale con particolare nferì- 
mento alla costruzione delta 


casa comune europea Quan¬ 
to alle future relazioni tra San¬ 
ta Sede e Urss sarà definita la 
piattaforma per la creazione 
di un organismo permanente 
che consentirà ad entrambe te 
pam di avere contatti organici 
per nsolvere 1 problemi aperti 
C'è da legalizzare, prima di 
tutto, la Chiesa uniate ucraina 
per la quale tl metropolita Ju- 
venalii ha dichiarato len che 
tale problema va risolto «nel 
quadro del dialogo ecumeni¬ 
co e deirawicmamento in at¬ 
to tra Chiesa ortodossa e 
Chiesa cattolica». La nuova 
legge sulla libertà di coscien¬ 
za dovrebbe offnre lo stru¬ 
mento per dare a tutte le 
Chiese più autonomia e più li¬ 
bertà. In questo nuovo clima 
diventa realistico anche un 
viaggio del Papa m Unione 
Sovietica in un futuro non lon¬ 
tano 


I^aìssa snobba ^ stilisti 

Solo ravioli e orata al pranzo di Stato 


MARlAaCALOBRONI 


■AROMA. SeAndreolti(asa¬ 
pere. (ramile il suo portavoce 
neh cono della confetenza 
Stampa di ieri, che atxoglie 
Gorbaciov con «stupore e 
domplacimento». una doccia 
fredda per iion dire gelida di¬ 
strugge senza speranza ogni 
velieilaria (ebbre mondana e 
presenxlalisia. No, viene rispo¬ 
so ufficialmente ne) meeting 
al Coni, la tignerà Gorbaciova 
norv iaacerà il suo posto a 
fianco del marito se non In tre 
occasioni ben delimitate, 
i U prima, nella vbita al Qui- 
finale, la seconda per un giro 
In cMA, e poi per la puntata- 
iimp04 Messina. Per il resto. 
nieNta)''di^ niente, non vedrà 
Valefitinò nà la aùa collezio¬ 
ne, TN al coTKcderà ai lesteg- 
giamenti preparati per lei dal¬ 
la griffatissima Associazione 
Via Veneto. 

, Cento fiaccole romane sulla 
chinata di Trinità del Monti 
accoglieranno oggi Gorba¬ 
ciov, trombe d'argento (quel¬ 
lo dei «fMeli dì vitorchlano*) 
«luilleranno per luì in Campi* 
doglio, bandiere rosse con la 
Aella d'oro già pavesano i pa¬ 
lazzi di città insieme al (ricolo- 
n e al vessillo di Roma, Il Qui¬ 


rinale, al massimo del suo 
splendore, è pronto a ricever- 
lo; e una ressa di giornalisti ri¬ 
gorosamente selezionati è 
prevista per oggi alle 13,30. al 
primo rendez vous con Rais- 
sa. 

Avari di particolarì. gli uffici 
stampa del ministero degli 
Esteri e dei Qulrìnle non han¬ 
no diffuso alcuna lista ufficiale 
di invitati al pranzo di Stato 
che si tiene oggi nel salone 
delie feste dell'ex reggia. 
Pranzo istituzionale, vi parteci¬ 
pano tutte ie alte personalità 
civili e militari, con consorti al 
seguito, nonché i presidenti e 
1 segretari del paniti, mentre 
sono rigorosamente esclusi 
mondo imprenditoriale, stam¬ 
pa e jet sei. 

Raissa, alla lunga tavola 
•Imperiale», ha II suo posto tra 
i due presidenti, secondo pro¬ 
tocollo. Il menù è dì sole tre 
portate, raviolìni al tartufo 
d'Alba, orata alla siciliana, sa- 
varìn con zabaione e frutta, vi¬ 
ni Ronco dei re e Giulio Ferra¬ 
ri Riserva. Ma il colpo d'oc¬ 
chio è sfarzoso, candida tova¬ 
glia di Fiandra arabescata, 
bicchieri di cristallo soffiato di 
Murano, piatti Richaid Glnori 


classici, bianchi con bordo 
d'oro, candelabri dorati primo 
900 risplendenti tra trionfi di 
anlurium rossi intrecciati a fre¬ 
sie bianche. 

Sempre di tre portate anche 
la colazione del mattino (30- 
40 persone invitate da Cossiga 
nel Belvedere ad arcate del 
Mascanno)' bordura di rìso 
Michelangelo, sformalo di car¬ 
ciofi con fonduta, semifreddo 
al caffè, mentre i vini offerti 
sono il Lunelli Villa Margon, 
Cabernet Caja Darmagi. Im¬ 
periale Berlucchi: tavole Im¬ 
bandite con tovaglie sempre 
dì Randra, piatti di porcellana 
800 Sassonia a motivi d'india 
e bordo oro zecchino, posate 
modello rinascimentale, ar¬ 
genteria 800 Vasella di Parigi, 
bouquet di rose arancione e 
orchidee screziale. 

Al pranzo di Stato Raissa 
avrà tuttavia 11 sostano di una 
nutrita schiera dei suol. Ci sa¬ 
rà il n. 2 lakovlev, responsabi¬ 
le della politica intemazionale 
del Pcus. il ministro degli este- 
n Shevardnadze, Il supermmi- 
stro del commercio estero Sl- 
tarìan, il sindaco di Mosca 
Zaikin, Zagladln, il vaticanista 
Kovaiski, consulente del Cc 
del Pcus, il metropolita Juve- 
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Ornalo al vertice 
So^ieso il test nucleare 


■ÌNEWVORK. In coinciden¬ 
za con gli ultimi summit tra 
Reogan e Gorbaciov la Us Na- 
vv aveva condotto test di lan¬ 
cia d^l nuovo missile per sub 
TridenL Quasi un ge- 
Mo,(|i sfida del Pentagono, a 
«re: «Noi continuiamo per la 
nostra^ strada». Anche stavolta 
un laiKio del missile a tre sta¬ 
di, capace di portare 12 testa¬ 
le nucleari, era stato previsto 
per venerdì, il giorno in cui 
inizia il vertice a Malta. Ma 
stavolta hanno deciso all'ulti* 
mo istante di sospendere il 
lapcìo. In segno di auspicio 
distensivo per il vertice, si di- 
c#. Perché sui tre lanci da un 
sommetgiblle In immersione, 
che quest'anno hanno fatto 
subito a quelli da terra, due 
8(^ spettacolarmente falliti, 
ipotizzano altri. 

Sarà rii necessità virtù an¬ 
che questa, ma è una notizia 
pmummil anche quella che 


gli Usa stanno per abbando¬ 
nare i piani di costruzione dì 
nuove centrali per produrre 
plutonio per te testale nuclea¬ 
ri. Quelle vecchie sono al cen¬ 
tro delle polemiche perché 
colabrodi inquinanti. Di nuo¬ 
ve. dice il segretario all'Ener¬ 
gia Watkins, «non ce ne do¬ 
vrebbe essere bisogno a breve 
scadenza». 

SI dke che anche da parte 
sovietica verrà un gesto signifi¬ 
cativo; Tallontanamento dal 
mare dove si svolgerà il sum¬ 
mit di tutti I sommergibili nu¬ 
cleari, forse come anticipazio¬ 
ne di una proposta per la de¬ 
nuclearizzazione del Mediter¬ 
raneo. Al Pentagono negano. 
•Favole. Sarebbe interessante 
se fosse vero, ma non ci risul¬ 
ta. Anche la Slava è capace di 
trasportare mìssili nucleari». 
Sarà perché quei sub vanno 
cosi facilmente in avaria, ma¬ 


nali dalla lunga barba grìgia, 
enorme croce d'oro sulla ve¬ 
ste nera, alto copricapo di se¬ 
ta bianca maestosamente por¬ 
tato, e l'elegante Graciov, il vi¬ 
ceresponsabile della politica 
intemazionale del Pcus, alto e 
sottile, un tipo molto occiden¬ 
tale. E ci ''irà ovviamente 
rambaaciatore aorietico in Ita¬ 
lia Lutdtov, accomp^nato 
dalla moglie, una signora dal¬ 
l'eleganza sicura, che veste al¬ 
l'italiana ma con un tocco in¬ 
glese». 

Bella, sicura, ben dotata di 
protocollare distacco, sor- 
prendenlemente elegante, 
Raissa ha declinalo anche 
ogni incontro col bel mondo 
di via Montenapoleone a Mila¬ 
no dove la sua unica libera' 
uscita sarà dedicata a visitare 
la chiesa di $. Maria delle Gra¬ 
zie, quella del Cenacolo. 
Niente shopping, niente ap¬ 
puntamenti mondani nella ca¬ 
pitale della moda. Nella visiia- 
btitz a Messina sarà accompa¬ 
gnata dalia moglie deU'amba- 
sciatore Italiano a Mosca Sal¬ 
leo, che è anche messinese, 
mentre nel giro al Quirinale 
avrà come guida d'eccezione 
la moglie del presidente del 
Consiglio Livia Andreolti Con 
lei vedrà la sala d'Èrcole coi 


quattro arazzi e i vasi cinesi, la 
sala degli Ambascialori col 
Giudizio di Salomone dipinto 
al centro de) soffitto, la saia di 
Dmso coi bronzi cesellati, la 
sala Giaiia ccm l'affresco di 
Pier Francesco Moia da Luga¬ 
no, la Cappella Paolina, la sa¬ 
la dei Corazzieri, dagli splen¬ 
didi arazzi. 

Quamlo nUuscln '62 atter¬ 
rerà c^gi alle 11,40 a Fiumici¬ 
no e dal portello apparirà 
Gorbaciov, partiranno le 21 
salve di cannone che toccano 
ai capi di Stato. Passato in ras¬ 
segna il pkx^elto d'onore del¬ 
l'Aeronautica militare e rice¬ 
vuti i saluti delle personalità 
(per U governo AndreotU e De 
Mkiielis), la visita ha inizio. 

Spento l’inceneritore di Fiu¬ 
micino, assicurato il scfvuuo 
«Fotlo^ Me», pronto i'eocezio- 
naie apparato di vigilanza da 
parte dell'ufficio speciale del¬ 
la polizìa • tiratori acelU sui 
tetti, elicotteri, uomini dei 
Noes e nugoli dì agenti della 
sicurezza sovietica in azione - 
Gorbaciov é tra noi. Attesissi¬ 
mo, festeggiatissimo. Andreot- 
U gli ha preparato un dono 
sceltissimo, una preziosa li- 
produzione in ar^to della 
Fontana del Tritone, quella 
del Bernini. 
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Villa Abamelgk a Roma Dove saià ospitato il leadsr sovlatico 


La Fgcì 

«Si condanni 
Foccupazione 
di Praga» 


H ROMA A poche ore dal- 
Varrivo di Mikhail Gorbaciov 
in Italia, j giovani comunisti 
italiani hanno inviato al presi¬ 
dente dell'Urss una lettera, in 
CUI Ira l'altro è scritto. «Siamo 
stati a f^aga. in questi giorni e 
Il abbiamo condiviso fe ansie, 
le emozioni e le aspettative di 
milioni di cecoslovacchi che 
chiedevano il rinnovamento 
del toro paese Abbiamo in¬ 
contrato Dubeek, Cemik, gli 
uomini che venti anni fa furo¬ 
no alla testa della "Ptimavera 
di F^raga". Crediamo allora 
che il primo atto di appoggio 
concreto al processo di rinno¬ 
vamento della Cecoslovacchia 
' non possa essere altro che il 
; riconoscimento dell’errore al¬ 
lora compiuto dal gruppo diri¬ 
gente sovietico, e ciò deve av¬ 
venire attraverso ia condanna 
dell'intervento militare del 21 
agosto 1969 Chiediamo a Mi- 
knail Gorbaciov - conclude la 
lettera - di (arsi promotore su¬ 
bito di questa scelta». E que¬ 
sto, aggiungono, •costituireb¬ 
be l'atto più bello e significati¬ 
vo nei confronti di quanti lot¬ 
tano per l'affermazione della 
libertà e della democrazia e 
per raulodeterminazione dei 
popoli» 


Usa-Urss 

libro comune 
di Gherasimov 
eFItzwater 


■i WASHINGTON II portavo¬ 
ce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater e quello del Cremli¬ 
no Ghennadi Gherasimov 
meditano di scrivere un libro 
insieme: al centro dei proget¬ 
to - rivela «Us nevs and 
worid Tepori» -> dovrebbe es¬ 
sere la loro espenenza nei 
vertici delle due superpoten¬ 
ze, compreso l'ultimo tra Bu¬ 
sh e Gorbaciov in program¬ 
ma a Malta. 

Secondo il settimanale, 
Fitzwater e Gherasimov stan¬ 
no già lavorando su appunti 
per l'iniziativa comune. IVa 
un summit e l’altro i due por¬ 
tavoce mantengono i contatti 
anche per confrontare le ri* 
spettive esperienze nei rap¬ 
porti con i giomalisli. L'im¬ 
presa a quatbo mani sembra 
però essere a lunga scaden¬ 
za; Rtzwater infatti ha pri> 
messo di non scrivere niente 
finché Bush resta in carica. 

Ieri intanto è stato presen¬ 
tato a Roma il terzo libro di 
Mikhail Gorbaciov. «La Cas^ 
comune europea», pubblica¬ 
to in Italia da Mondadori. Un 
testo di resirema e incorag¬ 
giante attualità» ha commen¬ 
tato Piero Ottone. 


Lunkov 

«Oggi 
l’Italia 
ci stima» 


M ROMA II mensile Mezh- 
dunarodnaiQ zhizn (Vita in- 
lemaztonaie), del ministero 
degli Esten deH’Urss. ha pub* 
blicato nei numero di novem¬ 
bre un lungo articolo di Niko- 
)ai Lunkov, ambasciatore del* 
l’Urss in Italia «Oggi - senve 
Lunkov riferendosi alia sua 
quasi decennale esperienza 
Italiana - lavorare é più facile: 
hanno cominciato ad avere fi¬ 
ducia in noi Dinanzi ai nostri 
occhi li modo di pensare sta 
drasticamente cambiando». 
•Al mio arrivo in Italia, nel 
1980, ho riscontrato che gli 
ambienti governativi, le forze 
sociali e I partiti politici, co¬ 
munisti compresi, avevano un 
atteggiamento alquanto nega¬ 
tivo nei contronU del nostro 
paese. I rapporti fra i nostri 
Stali non erano semplici, e 
questo per gli stessi molivi che 
complicavano le relazioni con 
gli altn paesi: gli «S$20>. l'Af¬ 
ghanistan. I dintti dell'uomo». 

•(...) Si può dire - prose¬ 
gue - che gli Italiani per carat¬ 
tere siano vicini ai sovietici. Il 
rispetto di cui godiamo oggi 
può essere paragonato forse 
soltanto a quello del periodo 
immediatamente posteriore 
alla seconda guerra mondia¬ 
le» 


II precedente 
Lo zar 
Nicola 
80 anni fiL. 


I H ROMA Per trovare l'unico 
I precedente ai viaggio di Oor- 
I baciov bisogna nsalire indie* 

I tro di 80 anni, fino alla visita 
che lo zar Nicola II compì a 
I RacconigI (senza nemmeno 
j passare per Roma) dal 23 al 
I 25 ottobre del 1909. E se nei 
giorni immediatamente prece¬ 
denti la zarina non si fosse ri¬ 
messa dalle convulsioni, il se¬ 
gretario generale del Pcus sa¬ 
rebbe ora l’unico capo di Sta¬ 
to nella stona giunto dalla 
Russia per visitare l'Italia, e 
Roma non avrebbe compiuto 
quel «secondo giro di valzer» 
(come io definiscono gU stori¬ 
co preludio, dopo quello di 
sette anni prima con la Fran¬ 
cia. dei suo sganciamento 
dalla triplice alieanu dopo lo 
scoppb della prima guetrii 
mondiale. ’ • 

Ma a ricordare ai Romam^c 
i loro doveri di Stato c'era 
l’annìvenario dell'annessione 
della Bosma-Erzegovina da 
parte deirAustria-Unsfierìa, 
ultimo sussulto espanstonisia 
di una potenza in netta deca¬ 
denza. Proprio ie bandiere ab¬ 
brunate esposte a digrado )'8 
ottobre, per ricoidare che 12 
mesi prima gii austriaci aveva- 
I no ottenuto la Bosnia, spinge 
' lo zar a compiere un vìag^ 
per infilare un cuneo tra gli 
I imperi centrali e l'Italia. 


Entro il 1994 a casa 300.000 soldati Usa 


Il messaggio di Bush a Gorbaciov ora è questo: 
proponi pure anche le cose più audaci sul disar¬ 
mo in Euiopa, ne discuteremo. Anche se insiste 
che a Malta non intende concludete -accordi a 
sorpresa per gli alleati Nato». La gran novità è che 
ormai qui si parla di dimezzare il bilancio militate 
Usa entro un decennio. Ed è ovvio che si cominci 
dalla dilesa deirEurapa, che ne assorbe due terzi. 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 

SICQMUND OlMZBUa 


Ugnano àUri. 

La cosa su cui gli addetti ai 
lavori non hanno dubbi è che 
sìa americani che sovielici di¬ 
spiegheranno a Malta e din¬ 
torni tutto il meglio di cui di¬ 
spongono in termini di stru¬ 
menti di controllo, comunica¬ 
zione, ascolto «Se qualcuno 
vuole studiare le antenne, 
quello è il posto dove andare», 
dice James Bamford, autore di 
libri sullo spionaggio elelfroni- 
co La Casa Bianca rassicura, 
non c'è rischio che sentano le 
conversazioni privale di Bush 
(o viceversa gli amencani 
quelle di Gorbaciov) perché 
le navi da questo punto di vi¬ 
sta sono più «sicure» di qua¬ 
lunque altra sede Bush e Gor¬ 
baciov avessero scelto per il 
toro incontro, ad eccezione 
forse del Cremlino e della Ca¬ 
sa Bianca medesima. 

CSÌ.GL 


■INEW YORK. «Discutere¬ 
mo qualunque cosa abbia 
da proporre Gorbaciov», ha 
detto ieri Bush. Anche se ha 
fatto un po' marcia indietro 
nspetto a quel che lunedi 
aveva riferito il suo portavo¬ 
ce. «Va a Malta con un am¬ 
pio raggio di opzioni milita- 
n, diversi possibili livelli di 
forze, diverse possibili stime 
di riduzioni di spesa milita¬ 
re». aveva detto Fitzwater, 
dopo che, in una riunione 
COI suoi più stretti collabora¬ 
tori a Camp David nel week¬ 
end. Bush aveva messo a 
punto la strategia del sum¬ 
mit Era una conferma del 
fatto che Bush é pronto a di¬ 
scutere di riduzioni di forze 
Usa In Europa assai più so¬ 
stanziali di quelle che sono 
al tavolo del negoziato a 
Vienna (ridurre gli eserciti 
Usa e Urss m Europa a 
275.000 uomini per parte). 
Si parla della possibilità di 
ridurre le forze a 100.000 uo¬ 
mini per parte entro la metà 
degii anni 90. 

Le rivelazioni di Fitzwater 
avevano suscitalo un'imme¬ 
diata reazione. «Esagera»; il 
disarmo in Europa a Matta 
•sarà affrontato in modo as¬ 
sai più filosofico, concettua¬ 


le», si era affrettato a preci¬ 
sare un altro esponente di 
primo piano deirAmminl- 
strazione, probabilmente io 
stesso Scoweroft. E Bush ha 
voluto di penona ritranquil- 
lizzare gU «Non fare¬ 

mo accordi sulla testa degli 
alleati europei, non ci saran¬ 
no soprese». 

Ma ii fatto é che c'é anche 
da questa parte dell’Atlami- 
co ormai un’accetoaz'ione 
pan a quella in corso all'Est, 
sul ndimenùonamento dei 
bilanci del I^m^no. An¬ 
che qui le rKrtizIe sì accaval¬ 
lano a precipizio etri passare 
delle ore. Àanno ormai la¬ 
vorando ad un piano quin¬ 
quennale - si. lo chiamano 
proprio cosi - di ristmttura- 
zione, che prevede l'elimi¬ 
nazione da qui ai di 
250.000-300.000 soldati, tre- 
quatlro deile 18 divisioni in 
servizio attivo dell'esercito 
Usa. cinque stormi tattici 
deiCAir Force (centinaia di 
velivolo. 62 navi, pari a 
quattro squadre di portaerei, 
^io i marìnes sembrano fa¬ 
re resistenza ai (agii, ma re¬ 
sta da vedere se potranno 
mantenere effettivi più nu¬ 
merosi dette navi in grado dì 
trasportarli. 


K tratta di riduzioni dei 
16% nette truppe da combat¬ 
timento, del 20% nel numero 
dei cacciabombardieri dei- 
l'Air Force, deini% delle 
Navy. Con la prospettiva di 
dimezzare, da qui a dieci 
anni, l'intero bilancio dei 
Pentagono. A cominciare, 
ovviamente, dalla presenza 
in Europa. Visto che quasi 
due terzi, il 60% dei 300 e 
passa miliardi di dollan di 
spesa per la difesa, era stan¬ 
ziato per mettere gli Usa in 
condizione di combattere 
una guerra contro il Patto di 
Varsavia. 

Il generale E.C. Meyer. 
che era stato capo di Stato 
maggiore dal 1979 al 1983, e 
quindi artefice del rigonfiarsi 
delle forze armate e degli 
addetti att'industria bellica 
nei primi anni di Reagan, 
prevede ora che «il numero 
dei militari in servizio attivo 
nelle diverse armi sarà da 
qui al 2000 la metà o due 
tei7i di quanto è adesso». E 
va da sé che tra I primi ad 
essere congedati dovrebbe¬ 
ro essere buona parte dei 
325 000 uomini che gli Usa 
hanno attualmente in Euro¬ 
pa. ' 

Uno studio per il Pentago¬ 
no condotto dalla Brookings 
Instiiuiion, che dovrebbe es¬ 
sere pubblicato il mese ven¬ 
turo. sostiene che il bilancio 
delia Difesa potrebbe essere 
tranquillamente dimezzato 
entro il 2000, senza che ciò 
crei difficoltà agli impegni 
militan Usa net mondo e ai 
negoziato coi sovietici per il 
disarmo. L'autore del docu¬ 
mento di un centinaio di 
cartelle è William Kauf- 


mann, professore emerìtus 
del Massachusetts Institute 
of Technology, che in passa¬ 
lo aveva giustificato gli au¬ 
menti delle spese militari 
per i segretari atta Difesa Ro¬ 
bert McNamara e Harold 
Brown. Brown, che aveva di¬ 
retto il Pentagono di Carter, 
sostiene che «se la situazio¬ 
ne resta stabile, la spesa mi¬ 
litare Usa potrebbe facil¬ 
mente essere ridotta dagli 
attuali 305 miliardi a 160 mi¬ 
liardi l'anno. Intervistato al 
telefono, Kaufmann dice 
che il suo piano potrebbe 
consentire un risparmio di 
500 miliardi di dollari nel 
prossimo decennio. 

C’è una scommessa, gros¬ 
sa. anche da questa parte 
dell'Atlantico. A Est, la 
scommessa é sul se potran¬ 
no farcela con la democra¬ 
zia. Qui è sul se potranno 
farcela senza spese militari a 
tirare l'economia. Lì è sul se 
potranno fare a meno del 
partito totalitario. Qui sul se 
potranno fare a meno del 
complesso militare-indu¬ 
striale. 

L'America non ha cono¬ 
sciuto modo di «tirare» l'eco¬ 
nomia dette spese militari 
dagli anni del Deal roo- 
seveitiano. Anzi, per essere 
più precisi, da un secolo e 
mezzo a questa parte. Negli 
ultimi 135 anni gii Usa han¬ 
no conosciuto 25 fasi dì 
espansione in tempo di pa¬ 
ce, con una durala media di 
27 mesi ciascuna, e assai 
più lunghe cinque fasi di 
espansione in tempo di 
guerra, in media di 5-6 anni. 
L’attuate fase di espansione 
è meno lunga di quella che 


dal 1961 al 1969 aveva ac¬ 
compagnato la guerra in 
Vietnam, più lunga di quelle 
che avevano accompagnato 
la seconda guerra mondiale 
e quella di Corea. Gli storici 
dell'economia sono in dub¬ 
bio se la si possa definire 
espansione di «pace», per¬ 
ché è stata accompagnata 
da una gigantesca corsa al 
riarmo e alle spese militari 
nei primi anni deirammtni- 
strazlone Reagan. 

La scommessa è sul se si 
nuscirà a mantenere il 
boom per lutti gii anni 90 
anche senza spese militari. 
C’è chi è ottimista e sostiene 
che le occasioni economi¬ 
che offerte dalla trasforma¬ 
zione all'Est sono in grado 
di più che compensare il ri¬ 
dimensionamento del com¬ 
plesso militare industriale. 
Altri osservano che non è 
difficile trovare altri campi in 
cui spendere 500 o 1000 mi¬ 
liardi di dollari: si calcola 
che solo gli investimenti ne¬ 
cessari per contenere l’in- 
quinaniento che produce 
{'«effetto serra» dovrebbero 
essere pari a quanto viene 
attualmente speso per la Di¬ 
fesa. 

Ma c’è anche chi alla pro¬ 
spettiva di riduzioni cosi im¬ 
portanti guarda storto. È ba¬ 
stato che se ne parlasse per¬ 
ché a Wall Street precipitas¬ 
sero le quotazioni delle 
azioni delle industrie che la¬ 
vorano per la Difesa. Per 
Lockheed, Northrop. Gene¬ 
ral Dynamics. Martin Manet¬ 
ta, c'è stato un tracollo di 
circa ii 10% in media, supe¬ 
riore a quello dei venerdì e 
dei lunedì «nen». 


Wall Street Joumat, capi dì 
Stato maggiore della Dire$a« 
ambienti legati alla potentis¬ 
sima industria degli arma¬ 
menti sì sono già ovviamente 
precipitati a consigliare Bush 
ad andarci piano e non esa¬ 
gerare. I «falchi» tradizkmali, 
come l'ex segretario alla Di¬ 
fesa Weinberger. dicono che 
ridimensionamenti del'Pen¬ 
tagono e dette forze in Euro¬ 
pa di questa portata equivar¬ 
rebbero a «disdite i’as^ura- 
zione antincendio perché 
nell ultimo anno non ci sono 
stati incendi». E un grido di 
allarme arriva anche da 
un’altra parte, che in questi 
anni non si era affatto schie¬ 
rata con la destra reagania- 
na: il sindacato. 

Secondo Rudy Oswakf, 
economista della federazio¬ 
ne sindacale AfI-Cio, una ri¬ 
duzione del 5% del bilancio 
del Pentagono equivanebbe 
alla distruzione di 300.000 
posti di lavoro legati all'Indu¬ 
stria della Difesa. Geo^ 
Kourplas, presidente dei Ma- 
chìnists (metalmeccanici), 
chiede che si comìnci a pre¬ 
vedere un piano dì «riconver¬ 
sione», perché «una cosa è 
certa: tutto questo arsenale 
non servirà più». Altri, come il 
capo degli Elettrici e elettio* 
nici, William Bywater, pto- 
mette «fuoco e fiamme» per 
tenere in America produzio¬ 
ni belliche che. come il cac¬ 
cia Fsx ceduto al Giappone, 
rischiano dì passare all'este¬ 
ro. E la ^l-Clo una settimana 
fa ha rifiutato di approvare 
una mozione contro la fab-‘ 
bricazione del nuovo costo¬ 
sissimo «bombardiere-fanta¬ 
sma» Stealth. 


l’Unità 

Mercoledì 
29 novembre 1989 
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Il Bundestag approva 
il piano del cancelliere 
per la Germania 
Vota sì anche la Spd 

Un lungo processo 
in una prospettiva 
di distensione 
e di cooperazione europea 



Hans-Oietnch 
Genschered 
Helmut KohI 
durante 
la seduta del 
Parlamento 
della Germania 
occidentale (sotto) 


Kohl: dalla federazione all’unità 


Bonn propone la creazione di un «sistema federativo» 
tra I due Stati tedeschi come tappa intermedia verso 
la «riunificazione» della Germania nel quadro di un 
superamento dell attuale divisione dell Europa Que¬ 
sta è la sostanza del piano m dieci punti presentato 
ieri al Bundestag da Kohl e al quale anche la Spd ha 
assicurato il proprio appoggio 11 cancelliere dovreb 
be discuterne presto con t dirigenti della Rdt 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■1 BONN Una confederazio 
ne tra due stati sovrani indi 
pendenti e con eguali diritti 
c è questo nel futuro delle due 
Germanie? L idea non è medi 
ta Dell ipotesi di una confe* 
dcrazione con capitale Berli 
no parlava già qualche anno 
fa Willy Brandt e lo stesso 
Walter Ulbncht il predecesso¬ 
re di Honecker 1 aveva propo 
sta (in tult altro contesto stori 
co politico evidentemente) 
negli anni 60 all allora canee] 
liete federale Adenauer che 
1 aveva respinta senza pensar 
CI due volte E si sa che anche 
a Mosca, tra 1 «germanologi» 
delientourage di Gorbaciov 
una prospettiva simile è stata 
quanto meno discussa Ciò 
non toglie che il plano m dieci 
punti delineato ieri dal can 
celliere Kohl al Bundestag nel 
corso di un dibattito sul bilan 
cld che si è trasformato in una 
appasslohata discussione sul 
che fare* di fronte agli aweni 
megli che maturano alt Est e 
neiBi Rdt rappresenti una no¬ 
vità sostanziale Tante che 
Ipppiklzione socialdemocra¬ 
tica ne ha preso atto offrendo 
IKimpno appoggiar > 

U confederazione o me 
gllo le «sinjtture federative» 
che dovrebbero essere con 
cordate con i dirigenti di Beri! 
no este che abbraccerebbero 
diversi campi di interesse co¬ 
mune pur non mettendo m 
discussione I appartenenza 
dei du? paesi ad alleanze di 
veise rappresentano rtel prò 
getto Illustrato dai cancelliere 
una dappa» verso I obiettivo 
che rimane immutato» della 
«riuniflcazione tedesca» Ma 
questa viene a sua volta collo¬ 
cata In una prospettiva storica 
che non riguarda solo la Oer 
màlhia, ma tutta I Europa La 
dMstonc della Germania ha 
ammesso il cancelliere potrà 
essere superata soltanto nel 
quadro di «un ordinamento di 
pace e di collaborà^ione» che 


abbracci tutto il continente 
Non è una prospettiva imme¬ 
diata dunque né un obiettivo 
che 1 due Stati tedeschi (e 
tanto meno ta Repubblica fe 
derale da sola) possono per 
seguire indipendentemente 
dai partner e dalla evoluzione 
dei rapporti Est Ovest Nella 
architettura di una casa euro 
pea» non più lacerata in due 
blocchi contrapposti e nemici 
il problema della «nunificazio- 
ne tedesca» o dell «unità della 
Germania» come prefenscono 
dire gli esponenti della Spd 
potrebbe trovare una soluzio¬ 
ne che concili gli «interessi te 
deschi» con gli Interessi della 
stabilità e delia sicurezza di 
tutto il continente 
È questa la novità più im 
portante nell impostazione di 
Kohl Quella che ha fatto dire 
agli esponenti della Spd il 
presidente HansJochen Vo- 
gel e il portavoce del gruppo 
parlamentare per le questioni 
intemazionali Karsten Voigt 
che li cancelliere è approdato 
alle posizioni sostenute e da 
temi» dal partito soctalde 
mocratico nel suo lungo im 
pegno in favore della disten 
sione e della Ostpolitik. Anche 
se ha ammonito Voigt la 
nuova distensione entro la 
quale si profila il superamento 
della divisione tedesca nchie 
de scelte conseguenti che il 
governo attuale come m ge 
nerale buona parte della co 
muniià occidentale esita an 
cora a compiere II «nuovo 
modo di pensare» ali Est, che 
è alla base della rivoluzione 
democratica nei paesi onenta 
li richiede - dice Voigt - an 
che «un nuovo modo di pen 
sare all Ovest» a cominciare 
dal dati del confronto armato 
tra le due parti dell Europa 
«Non abbiamo certo bisogno 
di armi - ha detto I esponente 
socialdemocratico - che mi 
naccmo quelli che a Buda 
pest a Varsavia e domani a 
Praga consideriamo nostri 


partners » Si deve andare a 
una ndiscussione di tutta ta 
strategia occidentale e se la 
Nato è necessaria «per evitare 
che Si affermino i nazionali 
smi» dobbiamo ottenere però 
che essa tenda «al minimo 
della dissuazione e al massi 
mo del disarmo» 

La dimensione sicurezza è 
uno dei capitoli che vanno af 
frontali con idee e atteggia 
menti nuovi nel processo di 
superamento della lacerazio¬ 
ne europea Un altro aliret 
tanto importante è quello 
economico len net dibattito 
ai Bundestag sono tornati ad 
echeggiare soprattutto negli 
inteiventi di esponenti Csu to¬ 
ni ultimativi e quasi ncaltatorì 
sul problema degli «aiuti» ai 
paesi del) Est impegnati sulla 
via delle nforme e soprattutto 
alla Rdt Kohl nspetto a di 
scorsi tenuti nel giorni scorsi 
è stato molto più calmo e mo¬ 
derato escludendo che si 
debba parlare di condizioni» 
Quando noi chiediamo una 
decentralizzazione dell eco¬ 


nomia della Rdt e 1 introduzio¬ 
ne di elementi di mercato vo¬ 
gliamo soltanto ha detto il 
cancelliere > indicare le pre 
messe necessane perché gli 
investimenti occidentali fun 
ztonmo davvero Resta il fatto 
che gli orientamenti del gover 
no federale su questo punto 
sono tutt altro che chiari £ se 
pare eccessiva la preoccupa 
zione espressa della rappre 
sentante dei Verdi Jutta Sch 
wenn secondo ta quale Bonn 
mirerebbe in realtà a un «as¬ 
sorbimento» delia Rdt nel si 
sterna capitalistico occidenta 
le é veto però che la discus¬ 
sione è aperta e anche la Spd 
denuncia certe pretese di con 
dizionare dall esterno le nfor 
me economiche cui il governo 
Modrow ha annunciato di vo¬ 
ler metter mano 
I ntardi e le ambiguità del 
cancelliere e del suo governo 
comunque non nascondono 
le novità che il piano presen 
tato da Kohl introduce nel de¬ 
licato capitolo dei rapporti in 
tertedeschi Non a caso la sua 


presentazione ha coinciso 
con 1 annuncio che {atteso 
pnmo colloquio di Kohl con i 
nuovi dingenti di Berlino sarà 
anticipato al ntomo del can 
celliere dalla sua visita a Bu 
dapest il 19 dicembre Cadrà 
così due giorni dopo la con 
clusione del congresso straor 
dmario della Sed e alla v^iiia 
dell arrivo a Berlino est di 
Francois Mitterrand 
Il vias^io di Kohl sarà 1 mi 
ZIO di una pnma m^an in 
formate trattativa sulla pro¬ 
spettiva della confederazione^ 
F^ò anche essere Una certa 
disponibilità dall altra parte 
non dovrebbe mancare Non 
a caso nel suo discorso len 
Kohl ha citato le parole ccm 
CUI Modrow presentando il 
suo governo aveva parlato 
della necessità di costruire 
con la Repubblica federale 
una «comunità fondata su ac 
cordi reciproci» Intanto l^hl 
vuole copnrsi bene le spalle 
con gli alleati len era In pro¬ 
gramma un colloquio telefoni 
co con il presidente Usa 



n «decalcgo» della riunificaàone 



■1 Ecco i dieci punti del 
piano illustrato len dal canee! 
liete Kohl ai Bundestag 

)) Misure immediate per af 
frontare t problemi economici 
e valutari creati daila liberaliz 
zazione dei viaggi K^l pro¬ 
pone I istituzione di un fondo 
valutano comune e chiede 
che'fàlibertS di attraversàre il 
confine intertedesco valga 
•nelle due direzioni» cioè an 
che per 1 cittadini federali che 
vogliono recarsi rreila fòft 

2) Bonn ccmtinu^à a coda- 
borare m tutti i setton che in 
teressano «le condizioni di vi 
ta» dei cittadini deila Rdt so¬ 
prattutto il nsanamento am 
bienlale la m(KÌemizzazione 
della rete telefonica e dei tra 
sporti che dovrebbero 
nsistemati m una «letica inler 
tedesca» 

3) Aiuti economici dal mo¬ 
mento in cut la democratizza 
ztone politica nella Rdt avrà 
assunto caratten «ineversibili» 
modifica della Costituzione 
eiezioni Ubere liberazione dei 
pngionien politici Perché gli 
investimenti orcidentali «fun 
zionino» è necessaria secon 


do Kohl una incisiva nforma 
economica ma questa non 
viene nchiesta come «ondi 
zione» 

4) Accordi bilaterali in tutti 
i campi di interesse comune 
(scienza tecnologia ambien¬ 
te traffico cultura eccetera) 
•a lutti 1 livelli» 

5) «Siamo pronti - ha detto 
Kohl affroniahdo questo pun 
lo II più significativo - a fare 
ultenon passi avanti creando 
strutture confederative» con «il 
legittimo governo* che uscirà 
dalle elezioni democratiche 
nella Rdt Si potrebbero creare 
una «ommissione mtergover 
nativa» per le consultazioni 
politiche una commissione 
per le consultazioni di caratle 
re tecnico e una commissio¬ 
ne interparlamentare» L ipo¬ 
tesi finale sarebbe quella di 
una confederazione Un istilu 
to che ha ricordalo Ki^l - 
ha radici nella4radizione ston 
ca delia Germani^ 

6) Lo sviluppo dei rapporti 
intertedeschi resterà net qua 
dro dello sviluppo delle lela 
zioni Est Ovest nella «archilei 
tura della casa éuropea» nella 


quale avverrà il superamento 
della divisione del continente 

7) L appartenenza alla Cee 
della Germania federale è fuo- 
n discussione ma la Comuni 
tà europea non deve «finire al 
l£^a« (U fittme che segna il 
confine tra la Repubblica fe¬ 
derale « la Rdl) Possiamo 
pensare a vane forme di asso¬ 
ciazione per gli SlaU dell Est 
impegnati sulla via delle nfor¬ 
me Intanto Bonn sollecita ra 
pidi negoziati per un accordo 
economico e commerciale tra 
la Cee e la RdL 

8) il processo di Helsinki la 
Conferenza sulla scurezza e 
la collaborazione in Europa 
(Csce) deve essere «appro¬ 
fondito e arricchito» 

9) Il superamento della di 
visione dell Europa e delia 
Germania nchiede nuovi e più 
decisivi passi verso il disarmo 

10) £ *1 questo quadro il 
superamento della lacerazio¬ 
ne tra le due Europe che - ha 
detto Kohl - collochiamo I o 
biettivo politico «he resta im 
mutalo» della nunlcazione 
delle due Germanie □ PSo 




Il senatore 
Kennedy 
a Berlino 



Il senatore democratico Edward Kennedy (nella foto) ha 
deposlo due gigli bianchi sul punto di Berlino in cui suo fra 
fello John pronunciò lo storico discorso del 63 (cinque me¬ 
si prima de la morte) e ha dichiaralo che I apertura del mu 
ro di Berlino ha inn^^scato «la più grande marcia per la liber 
tà dei tempi moderni» Nel corso della cerimonia svoltasi da¬ 
vanti al municipio una decina di dimostranti che protesta¬ 
vano contro l appoggio americano al governo del Salvador, 
hanno lanciato corone di f lon e croci listate a lutto alla volta 
del senatore la polizia ha subito prelevato i dimostranti al 
lontanandoli mentre Kennedy li ha ignorati «Il mio solo 
rimpianto è che il presidente Kennedy non possa essere qui, 
per vedere l alba di questo nuovo giorno» ha detto Edward 
ai giornalisti «Berlino più di ogni altra città simboleggia II 
vento di cambiamento che sta spazzando 1 Europa deli Est», 
ha aggiunto «La gueira fredda é cominciata a Berlino e a 
Berlino finisce» 

Per la Nato 
è positiva 
la proposta 
di Kohl 



Il segretano generale della 
Nato Manfred Woemer (nel 
la foto) giudica positiva 

mente le proposte del can _ __ 

celliere federale Helmut Kohl per la riunificazione della Ger 
mania In una dichiarazionediffusa a Bruxelles Woemer af 
ferma che «le iniziative di Kohl sono in sintonia con quanto 
dichiarato in proposito dagli alleati nel vertice di maggio 
scorso» In tale occasione «gli alleati hanno espresso la loro 
determinazione di superare la penosa divisione dell Europa 
- ha aggiunto Woemer - essi si sono dichiarali a favore del¬ 
la riuntficazione della Germania obiettivo da raggiungere 
con la libera detemiinazione dei tedeschi» Il cancelliere 
Kohl secondo il segretano generale della Nato con le sue 
iniziative «lega il futuro delta Germania al più vasto processo 
della costruzione europea Secondo Kohl il punto centrale 
del processo di nunificazione - dice Woerner - sarà la stret 
ta collaborazione tra la Repubblica federale di Germania e i 
SUOI alleati» «fi cancelliere nelle sue proposte - ha aggiunto 
il segretano generale della Nato - non ha stabilito un piano 
dettaglialo in cui stano fissati gh obiettivi e 1 loro tempi di 
realizzazione Tuttavia - ha proseguito Woemer - Kohl ha 
prospettalo un processo da realizzare a piccoli passi legato 
a libere elezioni al principio dell autodeterminazione e al- 
I attuazione di profonde nforme nella stabilità e nella sicu* 


Washington 
Sindaco 
nei guai 
per la droga 


Il sindaco di Washington. 
Marion Bariy è di nuovo nei 
guai per una stona di droga. 
Ad accusarlo di essere finito 
in ospedale per «oveidose* 
di cocaina è stata una rete 
televisiva locale la «Wusa- 
Tv» Bany ha sempre smenti¬ 
to di aver consumato stupe* 
facenb ma negli ulliml tempi le accuse contro di lui si sono 
infittite Da ulumo ha nfenio di avergli venduto alcune dosi 
di «rack» un suo vecchio amico Charles Lewis. La «Wusa- 
Tv» ha citalo a sostegno della sua ricostiuzione unrai^rto 
segreto della polizia della capitale secondo cui dal 1983, il 
sindaco sarebbe stato ricoverato tre volte per i classici sinto¬ 
mi dell «overdose» da cocaina All ospedale univeisitano ta 
direttnce del reparto per la cura dei tossicodipendenti, Alycè 
Gualtaltee avrebbe raccontato agli mvesligatod che Bany è 
amvato con i sintomi del consumo eccessivo di stupefacen¬ 
ti Ad Atlanta per ) assemblea annuale dei slndacl nerli Bany » 
non ha nlasciato dichiarazioni La sua portavoce Lurma 
Rackley ha sdegnosamente respinto le aepuse: «£ un caso 
vergognoso di linciaggio morale» 

Una gm montata su un grat¬ 
tacielo in costruzione è pre¬ 
cipitata ieri in una via del 
centro di San Ftancisco uc¬ 
cidendo nove persone Ui 
gm è caduta dal dodicesimo 
piano del palazzo in costm- 
zione colpendo due auterimt 
ed un taxi Tra le vittime H- 
gurano tre lavoraton edili, due passeggen dell autobus, un 
passante ed altre tre persone La gru si è divi«a in più pezzi 
mentre veniva spostala ad un piano più alto del grattacieìa I 
due tronconi pnncipali lunghi 35 e 25 metri sono piombati 
su California Street nel quartiere finanziano delie città poco 
dopo le otto del mattino nel traffico di punta «La gm ha ta¬ 
gliato lo scheletro metallico del palazzo in cosimzione co¬ 
me un coltello nel burro - ha raccontalo un testimone dò¬ 
po aver colpito due edifici i bracci metallici della gm hanno 
seminalo il panico tra gh automobilisti ed i pedoni» 


VIRGINIA LORI 


Predpita 
una gru: 

9 morti 
aS.Frandsco 


Mitterrand, sorpreso dalla velocità della Rfg, sentirà tutti i partiti 

«Gran consulto» all’Eliseo 
dopo la mossa del cancelliere 


La Francia, ufficialmente, non ha nulla da obietta¬ 
re af piano di Helmut Kohl per la riunificazione 
della Germania, ma prende le sue misure Mitter- 
rànd consulterà nei prossimi giorni tutti i principali 
respctfisatiili politici del paese, prima del vertice di 
Strasburgo e dei suoi incontri con Bush Gorbaciov 
e Krenz Ma è su Strasburgo che la diplomazia 
francese punta tutte le sue carte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENl E 

” GIANNI MARSILU 


tÈÈ PARIGI Nessuna reazione 
ufficiale da parte francese fino 
a Ièri sera Eppure nel silen 
zio di Quai d Orsay e dell Eli 
seo, ci sono i segni delle gran 
di svolle Indiscrezioni di 
buon livello diplomatico altri 
bgiscono una certa sorpresa 
ai titolari della politica estera 
francese Non che Kohl abbia 
detto cose inaccettabili o giu 
dicato come fughe in avanti 
Ma 1 ha fatto con inaspettata 
rapidità ben prima del vertice 
di Strasburgo E qui a Parigi 
fin dal 9 novembre cl si tran 
quilllzzava considerando la 
rìunifìcazionc a tempi brevi 
nullà *iù che fantapolitica 
Milteirand stesso era stalo il 
più possibilista definendo «le 
gilllma» I aspirazione del po¬ 
polo tedesco e dei suoi gover 
nanti ad una sola patria ma 


alla fine di un procedo gra 
duale e nell amoito dell inte 
grazione europea U colpo 
d acceleratore impresso dal 
cancelliere rischia invece di 
collocare la questione più nel 
1 ambito dei rapporti Est Ovest 
che dentro una logica euro¬ 
pea a pochi giorni dal vertice 
di Malta tra Bush e Gorbaciov 
Ieri Mitterrand ha stabilito 
per il 4 e 5 dicembre un ca 
iendario di lavoro degno delle 
occasioni eccezionali quello 
in cui è in causa I interesse su 
premo della nazione riceverà 
all Eìiseo lutti i rappresentanti 
delle forze politiche nazionali 
ad esclusione di Jean Mane 
Le Pen II 4 saliranno lo scalo¬ 
ne del palazzo presidenziale 
Ciscard d Estaing e Pierre 
Mauroy il 5 Laurent Fabius 


(presidente dell Assemblea 
nazionale) Jacques Chirac 
Alain Poher (presidente del 
Senato) Georges Maichais 
Pierre Mehaignene Francois 
Leotard Una consultazione in 
piena regola sui destini nazio¬ 
nali per poi volare a Kiev il 6 
dicembre per incontrare bre 
vemente Gorbaciov essere a 
Strasburgo 18 e il 9 per il verti 
ce comunitario su un isola 
delle Anlille il 16 a pranzo 
con George Bush e dal 20 al 
22 a Berlino est primo capo 
di Stato occidentale a mettervi 
piede dopo la caduta dei mu 
ro Anzi forse no Poiché ien 
un portasoce di Kohl avanza 
va 1 ipotesi che il cancelliere 
s ineontn con Krenz a Berlino 
est il 19 dicembre Prima tra 
tedeschi poi tra europei Kohl 
raccoglierebbe cosi l invito ve 
nulogli da p u parti a non farsi 
battere sul tempo dal dmami 
cissimo Mitterrand 
Limpressone a Parigi è a 
questo punto che il vertice di 
Strasburgo si carichi di signifi 
cali cruciali ancor piu decisivi 
di quanto non apparissero do 
po il 9 novembre Si ricorderà 
che allora Kohl chiose che il 
summit venisse dedicato alla 
questione tedesca e che Mit 
terrand dirottò invece ti tema 


nel vertice improvvisato all Eti 
seo dicci giorni fa Alla luce 
del piano m tre punti presen 
tato len al Bundestag Strasbur 
go diventa una sorta di bivio 
soprattutto visto da Parigi Se 
1 unione monetaria farà un 
passo avanti con la fissazione 
della data della conferenza in 
(ergovemativa se si procederà 
m modo tangibile verso lu 
mone politica se si approverà 
la Carta sociale il quadro di 
integrazione auspicato da Mii 
terrand per la Germania est (e 
per Polonia e Ungheria) ne 
uscirà consolidalo Se invece 
le resistenze della Thatcher e 
talune ambiguità tedesche rat 
tentassero la marcia comuni 
tana fino a impantanarla m 
tempi non compatibili con I e 
voluzionc a Est la Francia do 
vrà rivedere un po tutte le sue 
coordinate estere In via uffi 
ciosa ieri si sottolineava che il 
piano di Kohl non rimette in 
causa gli attuali sistemi di al 
leanze né polilici né militan 
e che si tratta di un piano 
■ambizioso ma prudente» Ma 
come scordare che non piu 
tardi di pochi giorni fa ci si era 
solennemente adagiati nell i 
dea che ogni ipotesi di numfi 
cazione appartenesse alle ca 
fende greche'^ 


Sì a forme di collaborazione, no a una unificazione prematura 

PÀ sovietid l’idea non piacje 
Za^m: «Sbagliato saltare le tappe» 


Reazioni negative da parte sovietica alla sortita del 
cancelliere tedesco Kohl sull unificazione della 
Germania II consigliere di Gorbaciov, Zagladin, in¬ 
vita alla calma e a non «altare le tappe» mentre 
1 esperto del Pcus, POrtugalov dice che forme di 
coopcrazione sono possibili, ma che finché le 
due Germanie apparterranno ad alleanze diverse, 
il problema dell unita non si pone 


M ROMA. Al sovietici non 
piace il «piano Kohl» - il piano 
in 10 punti è stato esposto len 
dal cancelliere al Parlamento 
tedesco - per I unificazione 
della Germania «Ho letto sui 
giornali la notizia del piano 
Kohl e sono nmaslo sorpreso 
perché a quanto mi sembra 
di capire il cancelliere federa 
le contraddee le sue rccenu 
dichiarazioni» ha commenta 
lo len Vadim Zagladin mem 
bro del com tato centrale del 
Pcus c consigliere di Corba 
ciov per le questioni interna 
zionali che é in Italia al sc^ui 
to del leader sovietico Zagla 
dm ha poi aggiunto che Kohl 
vuole p anificare il futuro della 
Germania nun f cala «senza 
tener conto che parta di un al 
tro Stalo sovrano (la Repub¬ 
blica democratica tedesca 
ndt)» «Non so sino a che 
punto SI può definire leaipoli 
iik questa iniziativa - ha prò 


seguito Zagladin - comunque 
in questo momento bisogna 
mostrare moderazione» Si è 
dichiarato poi d accordo con 
il presidente del Consiglio ita 
iiano Andreolti che m una re 
cerne intervista ha parlato di 
«un unica nazione ma di due 
Stati» «Andreotti ha detto che 
sarebbe pencoloso saltare le 
tappe e io sono d accordo 
con lui» ha aggiunto Zagla 
dm 

Ntkolai Portugalov esperto 
di questioni tedesche nel di 
partimento internazionale del 
Pcus e anche lui m Italia con 
il delegazione sovietica ha 
dffermato «Non escludo la 
possibilità di uno sviluppo di 
una struttura confederate* an 
che se «dal punto geopolitico 
oggi l Europa non reggerebbe 
I unificazione della Germa 
ma» Portugalov ha poi ag 
giunto «Se Kohl vuole arrivare 


a una confederazione tedesca 
nell ambito della costruzione 
della casa comune europea 
allora la sua iniziativa è accet 
labile Se invece intende acce¬ 
lerare 1 tempi e porre come 
pnmano il problema dell uni 
ficazione tedesca allora il 
motore può rompersi» Portu 
galov ha quindi precisalo ulte- 
normenle il punto di vista so¬ 
vietico sul problema tedesco 
■Confederazione e struttura 
confederale sono cose diver 
se Se parliamo dello sviluppo 
di una struttura confederale 
nel campo della cooperazio- 
n» sul terreno ecologico o 
economico questo è possibi 
te Ma se parliamo di una con 
federazione m quanto tale, 
cioè di uno Stalo unitano co¬ 
stituito da due entità apparte 
nenti a due blocchi [ràliiico- 
mititan diversi questo é asso¬ 
lutamente impossibile» 
Secondo ^rtugalov quin 
di «il prpoblema delia crea 
zione di una confederazione 
oggi non SI pone Si può porre 
quello dello sviluppo di una 
struttura confederale ma 
mantenendo distinti i due Sta 
ti tedeschi oggi esistenti» Fino 
a che te due Germanie appar 
terranno a due alleanze diffe¬ 
renti quali appunto la Nato e 
il Patto di Varsavia «l unifica 


zione é praticamente una spe¬ 
culazione teorica» 

La reazione sovietica al 
«piano Kohl» non è giunta ma 
spettata Già nei giorni m cui 
si aprivano i primi varchi nel 
muro di Berlino avvenimento 
accolto a Mosca con soddisfa 
zione t commentaton sovieti 
Cl mettevano in guardia con 
tro I ipotesi di mettere in di 
scussione i confini e dunque 
gli accordi di Helsinki sotto- 
scntti liberamente da tutti i 


paesi europei Gli stessi diri¬ 
genti tedesco federai» ti mo¬ 
stravano prudenti su questo 
terreno Poi t altro ieri le da 
morose dichiarazioni del can¬ 
celliere tedesco che, cpme 
appunto ha messo in luce Za* 
gladin conlraddicevanQ pre¬ 
cedenti dichiarazioni A que¬ 
sto punto I sovietici come 
abbiamo visto hanno ribal¬ 
to mollo chiaramente il loro 
punto di vista sul futuro della 
Germania 





l’Unità 

Mercoledì 
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NEL MONDO 


Il governo annuncia cambiamenti Dubcek presidente? 
di fondo: riconoscimento Sono solo previsioni, ma è certo 

dell’opposizione, coalizione che al leader della Primavera 

aperta a forze indipendenti spetterà ancora un posto centrale 

Praga verso il pluralismo 
«Aboliamo il ruolo-guida» 


^ . 






'"slWr * 


La piazza ha vinto, ora la parola passa alla poli¬ 
tica. Nella riunione di ieri con il Forum dei citta¬ 
dini, il pnmo ministio Adamec si è impegnato a 
formare un governo aperto agli indipendenti, ad 
abolire il ruolo-guida del partito, a riformare il 
Fronte nazionale ed a cancellare l'insegnamen- 
lo del marxismo-leninismo nelle scuole. Ora il 
dialogo pud cominciare davvero 

DAI WOSTBO INVIATO_ 


MAUmOCAVALUm 


M PRAGA per pnmi, lenta¬ 
mente scanditi a beneficio dei 
tradutton arrivano - vaghi ed 
esasperanti come in ogni ri¬ 
tuale - gli aggettivi di pram¬ 
matica Incontro costruttivo 
Ampio confronto utile scam¬ 
bio d'opinioni E la platea de¬ 
gli studenti Incollata alla tele¬ 
visione In bianco e nero che 
domina l’aula dall'alto di un 
tmspolo, pare percola da un 
comprensibile fremito di im¬ 
pazienza Ma non appena II 
rhinistro senza portafoglio 
kalfa inizia con misurata so¬ 
lennità ad immergersi netta 
sostanza del comunicato le 
vecchie pareti delta facoltà di 
Teatro vengono scosse da un 
crescendo di applausi «llnuo» 
vo governo * dice Kalia - pro¬ 
porrà la modifica della Costi¬ 
tuzione in tre punti Pnmo 
punto quello che riguarda il 
ruolo-guida del partito comu¬ 
nista ■ 

Urla di gioia coprono la vo¬ 
ce dèli Interprete Ma il senso 
dell accaduto a chiarissimo 
anche per chi non ha alcuna 
dimestichezza con la lingua 
cèca L Insurrezione popolare 
ha vinto gli ultimi ostacoli che 
si frapponevano all apertura 
di un vero dialogo • ampio, 
cosinittivo e dutiilp come vuo¬ 
le la fraseologia del rituale - 
sono pf dui! nel corso dell ulti¬ 
mo Incontro tra il primo mini¬ 
stro Adamec e i rapprcsentan 
tl del Forum dei cittadini Do¬ 
po due ore di confronto, Il ca¬ 
po dei governo si è impegnato 
a formate entro il 3 dicembre 
un nuovo gabinetto nel quale 
siano rappresentati non solo 
generici «non comunisti*, ma 
anche forze indipendenti Ed 
ha Convenuto che questo 
nuovo governo proponga al 
plà presto tre fondamentali 
cambiamenti costituzionali 
I abolizione del «primato» co¬ 
munista, una riforma che apra 
ié porte del Fmnie nazionale 
(una cpalizlone di comodo 
che ha |ln qui fatto da sempli¬ 
ce supporto al Pc) anche a 
quovl partlU o movimenti e 
infine, la cancellazione del 
l'nandsmo leninismo dai prò- 
grartimi delle scuole Inoltre, 


Tripoli 
Abu Nidal 
gravissimo 
per cancro? 


MTRIPOU Abu Nidal. il ca 
DO tetrorisla responsabile fra 
I altro di aver organizzato, ad 
anni di distanza le due stragi 
di Fiumiclnq sarebbe in fin di 
vita in un ospedale libico per 
un onero allo stadio termi¬ 
nale» U notizia è stata data 
da una fonte medica algerina, 
recatasi a TnpoiI per un con- 
sdltd e che ha smentito la no- 
uria putRrilcala dal New Yorìt 
Tlrr^ secondo cui Abu Nidal 
sarebbe invece agli arresti do- 
mbillarit sempre a Tripoli, in 
segùito a «pressioni arabe e 
pàlf«tindsi» «In realtà Abu Ni¬ 
dal ba detto il medico alge¬ 
rino sopra citato - è in un 
ospedale militare libico e sof¬ 
fre di metastasi cancerosa 
probabilmente in fase termi 
naie* U notizia relativa agii 
arresti domicilian sarebbe sta¬ 
ta diffusa ad arte per nascon 
dère le gravissime condizioni 
de) capo terrorista Abu Nidal 
fu sottoposto a cure per can 
ero in Bulgaria alcuni anni ad¬ 
dietro Di recente, la sua orga 
nizzazione s( è spaccata, ì 
suoi più stretti collaboratori 
sono fumiti in Tunisia chie¬ 
dete il perdono e la prote¬ 
zione dell Olp e lo stesso Abu 
Nidal ha fatto liquidare un 
certo numero di dissidenti 


afferma i) comunicato al Fo¬ 
rum dei cittadini verranno as¬ 
sicurati tutti quei servizi che - 
a cominciare da una sede ap¬ 
propriata - abbisognano ad 
ogni organizzazione politica 
Ed altn erano gli ostacoli 
già caduti nelle ore preceden¬ 
ti, allorché - proprio mentre 
lo sciopero generale paraliz 
zava il paese -11 plenum del 
Pc aveva sancito la cacciata 
degli uomini compromessi 
con un passato di repressione 
e di vergogna ed il partito slo¬ 
vacco aveva ufficialmente 
chiesto una drastica revisione 
del giudizio SUI fatti del 68 
È la vittoria E adesso tra 
urla canti e comizi improvvi¬ 
sati la facoltà di Teatro (la 
CUI occupazione fu la prima 
scintilla della rivolta) sembra 
riflettere come dopo ogni ra¬ 
pido tnonfo immagini di feli 
cita e di sconcerto Ed è in 
questo, io specchio di un inte 
IO paese Felice per il molto 
che ha saputo conquistare, 
sconcertato per il moltissimo 
che resta da fare per tutto ciò 
che, quasi inatteso, si è pre 
sentalo alle porte della stona 
Dalle pareti e dai pavimenti, 
volantini, slogan, avvisi, socchi 
a pelo e resti di piccoli bivac¬ 
chi guardano straniti, come 
sorpresi della propna forza, 
quella gioia sognata troppo a 
lungo per sembrare reale E lo 
stesso dal grande monumcn 
to di piazza Venceslao, fanno 
le bandiere i cartelli ed 1 lumi 
ni I mille manifesti affissi alle 
velnne dei negozi 
Ora (a parola passa alla po¬ 
litica Ad essa spetterà dare 
corpo alla speranza Come 
non è facile dire Nelle stesse 
ore m cui il portavoce del go¬ 
verno dava l'annuncio del 
nuovo accordo in un'aula 
della facoltà di economia il 
professor Walter Komarek te¬ 
neva un affollatissima confe¬ 
renza sullo stato deli econo¬ 
mia cecloslovacca Komarek è 
un vecchio accademico che, 
dalla cattedra, da tempo coe¬ 
rentemente attacca la politica 
governativa E da lunedi - da 
quando, cioè è stato tra gli 
oraton della grande manife 


stazione dello sciopero gene 
rale - molli vedono m lui il 
possibile capo di un governo 
di transizione Qualcuno an 
21 già SI diletta a disegnare le 
future gerarchie della nuova 
Cecoslovacchia con Dubcek 
alla presidenza della Repub¬ 
blica Komarek alla lesta del- 
{esecutivo e Adamec al co¬ 
mando del partito comunista 

Ma SI traila, per II momen¬ 
to solo di speculazioni sulle 
quali ancora, gravano molte 
domande senza risposta 
Quelle Innanzitutto, che ri¬ 
guardano I futun assetti di un 
partito travolto dalla crisi ed 
ancora incapace nonostante 
le epurazioni ai vertice, di 
prendere in mano le redini di 
un nuovo corso II gngio ed 
anonimo Urbanek subentrato 
giovedì scorso a Jakes. si è 
mosso fin qui come una com¬ 
parsa nel convulso spettacolo 
degli ultimi avvenimenti All i- 
maio della settimana prossi¬ 
ma, dopo li ntomo di Gorba- 
ciov da Malta, volerà a Mosca 
a chiedere lumi, come vuole 
un vecchio e superato ntuale 

Difficile dire, ora, dove e 
quando si nu&:rirà a identifica¬ 
re un nuovo punto di equili¬ 
brio Dove e quando le esi 
genze di libertà espresse dai 
ceti intellettuali e dai giovani 
che hanno dato vita al Forum 
dei cittadini nusciranno a 
cond'‘nsarsi in una nuova e n 
conoscibile geografia politica 
0 in una proposta che non sla 
di semplice npudio del passa¬ 
to regime 

Quel che appare certo è 
che in questo inedito e straor- 
dinano laboratono politico, 
centrale resta la figura di Dub¬ 
cek Anche se molti dei giova¬ 
ni che sono sceri in piazza 
non erano ancora nati ai (em¬ 
pi della HMmavera di F^a 
Anche se molti vanno frettolo¬ 
samente sentenziando che la 
crisi del regime già ha di fatto 
travolto ogni possibile (orma 
di socialismo compreso quel¬ 
lo «dai volto umano» schiac¬ 
ciato ventun anni (a dai cani 
sovietici Quasi che delle spe¬ 
ranze di allora non restasse 
che il rimpianto d una occa¬ 
sione perduta Dignitosa e 
grande quanto si vuole, ma 
relegata nel passalo 

Non è cosi Dubcek resta 
centrale perché centrale nella 
Cecoslovacchia di oggi -- co¬ 
me gli eventi di questi giorni 
ampiamente testimoniano - 
resta li giudizio sul 68 f^eiché 
è da !i da quella storia inter¬ 
rotta che il paese può ritrova¬ 
re oggi le file del propno futu¬ 
ro Soltanto un pnmo passo, 
certo Ma imprescindibile 












Vactav HaveI attorniato da guardie del corpo mentre entra nel palazzo 
del governo per incontrare il premier Adamec sopra e sotto due mo¬ 
menti dello sciopero generale 
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Colombia 

Le autorità 

escludono 

l’attentato 


■i BOGOTÀ Le autontà co¬ 
lombiane tendono a esclude¬ 
re i ipotesi dell attentato in re 
iazione all esplosione che ha 
distrutto un Boeing 727 dell A 
vianca dopo il decollo dall ae 
roporto internazionale di Bo- 
gotà provocando 107 viuime 

Daniel &Bmian, portavoce 
del ministero della Giustizia, 
ha nfento che gli inquirenti 
della Dea, il seivizio statuni¬ 
tense che ri occupa della lotta 
alla dit^a. non hanno trovato 
alcun elemento a conferma di 
un presunto coinvo^imento 
dei boss ojlombiani della co¬ 
caina nella tragedia Secondo 
gii agenti Usa ha nievato la 
nvendtcazione giunta a nome 
dei narcotrafficanti dopo il di¬ 
sastro non ha alcuna credibili 
tà 

Per la tesi dell'attentato ri è 
invece espresso un anonimo 
portavoce dell associazione 
piloti «Se 1 esplosione è avve¬ 
nuta ai centro dell aereo allo¬ 
ra è da scartare un guai o ai 
motori Considerate le & irco- 
stanze del disastro direi che si 
è trattato di un atto terroristi¬ 
co» Un telegramma di cordo¬ 
glio, infine, è stato inviato dal 
Papa al presidente dei vescovi 
colombiani card Alfonso Lo¬ 
pez Trujillo 


Karabakh 

Istituita 
commissione 
di controilo 


■i MOSCA La seconda ses¬ 
sione del Soviet supremo del 
I Urss che si era aperta il 25 
settembre, si è chiusa ieri sera 
dopo l'adozione di una risolo 
zione sul Nagomo Karabakh 
m cui si prevede la soppres¬ 
sione del comitato di ammini¬ 
strazione speciale Oh confor¬ 
mità con le nchicste azerbai- 
giane) c 1 istituzione di una 
commissione di «controllo e 
osservazione» nominata dallo 
stesso Soviet supremo, che 
dovrà vigilare su) graduale ri¬ 
torno alla normalità delta re¬ 
gione oa un anno e mezzo al 
centro di una contesa tra ar 
meni ed azcrbaigiani 
Nello stesso tentpo il Soviet 
supremo dell Urss ha Incarica¬ 
to il soviet supremo azerbai- 
giano di approvare una legge 
che stabilisca ^innalzamento 
dello status dei Nagomo Kara¬ 
bakh e che garantisca una 
reale autonomia economica 
abolendo le restrizioni econ- 
miche e culturali del passato 
Il Soviet supremo ha anche 
approvalo una amnistia per i 
reati commessi dai soldati so¬ 
vietici in Afghanistan una re 
strizione della durata della 
carcerazione preventiva ed 
una estensione delle varie fe 
ne minime annuali da 15 gior¬ 
ni a tre settimane 


La crisi in Salvador 

Le quadre della morte 
uccidono l’ex presidente 
della Corte suprema 


■ SAN SALVADOR. L'ex pre¬ 
sidente della Corte suprema 
di giustizia del Salvador ed ex 
presidente del Partito di con¬ 
ciliazione nazionale. FTanci- 
sco josè Guerrero, di 64 anni 
è stalo UCCISO len in una via 
della capitale salvadoregna 
Due uomini armali, scesi da 
una vettura hanno cnvellalo 
di colpi I anziano uomo poli 
tieo, ferendo in modo grave 
una delle sue guardie del cor¬ 
po Nel 1984 Guerrero, quan¬ 
do era ministro degli Èden, 
partecipò attivamente al dia¬ 
logo tra il governo del presi¬ 
dente democristiano. José 
Napoleon Duarte, e il Fronte 
Farabundo Marti I militari 
hanno atinbuilo il «vile attac¬ 
co» ai ■terronsli» dellFmln 
Ma da San José, m Costanca, 
la guemglia ha immediata¬ 
mente respinto I accusa deU 
1 esercito Un portavoce del 
Fronte ha ricontalo che Guer- 
rero «era uno dei leader poli¬ 
tici che erano favorevoli alla 
ncerca di una soluzione ne¬ 
goziala al conflitto salvadore¬ 
gno» facendo intendere che i 
guemglien non avevano al¬ 
cun interesse a uociderio So¬ 
no entraU n azione di nuovo 
gli «squadroni della morte»? È 
mollo probabile La crisi del 
Salvador precipita ancora, 
dunque E in concomitanza 
con quest assassinio i com¬ 


battimenti fra guerriglia ìNt 
esercito sono npreai (eri in 
modo intensissimo a nord 
della capitate La ripresa del¬ 
la battaglia è cominciata al- 
lalba nei quartieri di Zaca 
mil ^tuxtepeque Melica- 
nos e Scandia lutti alla pen 
feria di San Salvador con 
fuoco incrociato di artiglieria 
e mitragliatrici pesanti Intan 
lo sono comparsi davanti al 
giudice 4! presunti guerriglie 
ri del Fronte Farabundo Marti 
fra i quali figura anche rifalla 
na Mana Qabnella Torq^o ; 
La donna è stata arrestala al¬ 
la penfena della capitale as¬ 
sieme ad altre due persone 
sospettale di far parte della 
guerriglia, di aver organizzato 
legami con il Fronte, di aver 
organizzato delle strutture 
per l approvvigionamento 
della popolazione e la cura 
dei feriti, di aver introdotto ar¬ 
mi ne) paese e di aver reclu¬ 
tato nuove forze ribelli Se 
condo quanto rilento dalla 
polizia di Soyapango dove \ 
tre sono stati arrestali, la Tor- 
nago e i suoi complici «si ap¬ 
prestavano a simulare un ma¬ 
trimonio per attrarre un gran 
numero di guerriglieri e dare 
inizio a un msuirezione» Ma 
SI nutrono molti dubbi che le 
cose stiano effettivamente co¬ 
sì 


II generale rimosso anche dal comando supremo 


Scaduto Tultiinahim ad Aoun 
Bdmt ri prepara al p^o 


In Libano sta per scoccare i ora deila verità il presi¬ 
dente Hrawi e il capo del governo El Hoss hanno for¬ 
malmente destituito li gen. Aoun dalla canea di co¬ 
mandante deiresercito (che ricopriva pnma di diven¬ 
tare pnmo ministro dell’Est) e nominando in sua ve¬ 
ce li generale L^houd Aoun nfiuta di ritirarsi e mobi¬ 
lita gli attivisti cnstiani in suo sostegno Movimenti di 
truppe sinane, scaramuccia alle porte di Beirut 


oiancarlolannutti 


■1 Tutti I ponti sembrano 
ormai tagliati Ieri mattina il 
governo di Selim el Hoss si è 
riunito a Chtoura nella valle 
della Bekaa alla presenza del 
presidente Hrawi ed ha deciso 
la destituzione del generale 
Michel Aoun da comandante 
dell esercito e la nomina al 
suo posto del colonnello Cmil 
Lahoud per I occasione pro¬ 
mosso generale «sul campo» 
Per dare prova di imparzialità 
li governo ha rimosso anche il 
generale Sami el Khatib che 
comandava i reparti dell eser¬ 
cito (prevalentemente musul¬ 
mani) dislocati ad ovest Evi¬ 
dente nella doppia decisione 
I intento di riportare tutte le 
forze armale sotto l autontà 
costituzionale del presidente 
eletto 11 ministro della Difesa 
Albert Mansour (anch egli cn- 


stiano) ha esortato lutti i mili¬ 
tari libanesi a porsi agli ordini 
del generate Lahoud awer 
tendo che «chi non eseguirà 
gii ordini sarà dimesso» 

Aoun ha ancora una volta 
respinto le decisioni del go¬ 
verno legittimo forte anche 
della mobilitazione di migliaia 
e migliaia di attivisti cristiani 
che già dalla scorsa notte 
hanno circondato il palazzo 
presidenziale di Baabda per 
impedire con la loro presenza 
un attacco da parte delle for¬ 
ze «lealiste» o delle truppe Bi¬ 
nane II generale ha anche 
lanciato un appello ai giovani 
della «enclave» cnstiana per¬ 
ché accorrano volontan a di¬ 
fesa del suo regime L ultima 
tum che il presidente Hrawi gli 
aveva rivolto domenica è sca¬ 
duto ieri e i timori di una pro¬ 


va di forza militare non sono 
affatto dissipati malgrado in¬ 
terventi mediatori del patnar 
ca maronita mons Sfeir (che 
ha inviato suoi emissari sia da 
Aoun che da Hrawi) e delta 
Francia un cui inviato ha por 
tato al capo dello Stato un 
messaggio del presidente Mit 
terrand La visita del diploma 
tico francese Francois Scheer 
a Chtoura è stata interpretata 
come un riconoscimento uffi¬ 
ciale da parte di Pangi della 
legalità cosiiluzionaie del po¬ 
tere di Hniwi (e dunque an 
che di Selim el Hoss) il che 
ha indotto Aoun a dichiarare 
che «non riceviamo ordini né 
dalla Francia né dall Amen 
ca» Al tempo stesso tuttavia i) 
governo francese ha fatto sa¬ 
pere «a tutte ie parti interessa¬ 
te» che Parigi «non si schiererà 
a lato di coloro che si assu 
messero la responsabilità del 
la ripresa della violenza» 

Il monito francese appare 
rivolto anche alla Siria la cui 
stampa ufficiale ed ufficiosa 
scriveva itm che in Libano 
«non c è altra strada che quel¬ 
la delia fermezza» e il cut di 
spositivo militare intorno alla 
«enclave» cristiana sarebbe 
stato rafforzato nelle ultime 24 
ore I nervi sono tesi al massi¬ 


mo Fonti di Beirut affamano 
che sarebbero aflluiti nella 
valle delia Bekaa 15 o I6ini]a 
soldati con una novantina di 
carri armati Nel pnmo pome¬ 
rìggio un caccia non dentili 
cato ha sorvolalo ad aita quo¬ 
ta la zona dove so^e il palaz 
zo di Baabda e la contraerea 
Cristiana ha aperto il fuoco 
Secondo le fonti deli Est si 
trattava di un Mig sinano ma 
len anche aerei israeliani han 
no npetutamente smvoiato il 
sud Libano e la valle della Be 
kaa infrangendo il muro del 
suono di fatto che il fuoco 
della contraerea ha provocato 
di riflesso una bre^ scafa 
muccla tra soldati di Aoun e 
miliziani drusi sulle alture alle 
spalle di Beirut il fuoco é ces 
salo dopo I intervento dei ri 
spettivi comandi ma é un 
chiaro sintomo del clima di 
tensione e di incertezza di 
queste ore Ne è una ulteriore 
riprova )a vera e propria «cor¬ 
sa al vtven» che si è verificata 
len nei quartien de) settore 
cnstiano A sera erano in cor¬ 
so frenetiche consultazioni 
mentre intorno a Baabda atti¬ 
visti Cristiani accendevano 
per la seconda notte fiaccole 
e falò per sottolineare il soste 
gno ad Aoun 


Forse inevitabile il ricorso a nuove elezioni 


India, la parola all’opporirione 
Ma Rajiv medita una livindta 


Riunioni su riunioni impegnano i partiti indiani al- 
I indomani di un voto che non ha espresso una 
chiara maggioranza politica e parlamentate II Con¬ 
gresso pare intenzionato a farsi da parte e lasciare 
che le opposizioni si rompano le ossa nel tentativo 
di formare un governo Nel Parlamento entrano la 
vedova e il padre di uno degli assassini di Indirà 
Gandhi, eletti in Pun)ab dal partito dei sikh 

DAL NOSTRO INVIATO 


CABRtELBERTINETTO 


MNCW DELHI .Siaiemo a 
vedere Per ora ci sembra di 
altere a una proposta di 
matrimonio tra partner ineom 
patibili che non riusciranno a 
consumare ie nozze e quindi 
non partoriranno un bel nu) 
la» Sarcastico il barbuto por 
tavoce de! Congresso Anand 
Sharma riassume cosi i) pun 
to di vista del suo partito sul 
tentativo delle opposizioni di 
metterei d accordo e ottenere 
il mandalo di formare il gover 
no in India ^giunge che il 
Congresso non ha alcun inte 
resse a «compromessi con al 
In forze politiche che vadano 
a detrimento dei propri pnnei 
pi» msomma il partito prefen 
sce tirarsi indietro lasciare 
che altri si brucino le mani nel 
tentativo di accendere la fiac¬ 
cola di un nuovo gabinetto di 


coalizione II tentativo fallirà 
(questa è la convinzione degli 
uomini di Raiiv Gandhi) e al¬ 
lora li Congresso che pur «re 
sta il pnmo partito del paese e 
li solo vero partito nazionale», 
con deputati provenienti da 
tutti gli Stati della Federazione 
indiana apparirà come 1 uni 
ca ancora di salvezza per il 
paese 

Vedendo le cose secondo 
una differente angolazione si 
potrebbe dire che il Congres 
so fa piuttosto di necessità vir 
lù Poiché i numen non gli 
consentono di governare da 
solo poiché nessuna forza 
d opposizione manifesta 1 In¬ 
tenzione di allearsi con il par 
tito di Rajiv e anzi molti di 
chiarano apertamente di rifiu¬ 
tare una simile prospettiva il 
Congresso si mostra disinte¬ 


ressato ad aggrapparsi ai po¬ 
tere Per bocca di Anand 
Sharma annuitela che «non 
avrebbe alcuna esitazione a 
passare all opposizione» 
Riunioni su nunioni tengo¬ 
no occupati i leader di tutu i 
partili len Rajiv ha convocato 
i capi dt governo dei diversi 
Stati indiani Oggi si terrà la 
pnma numone del nuovo 
gruppo parlamentare del Con¬ 
gresso Sut versante antigover 
nativo i appuntamento più at¬ 
teso di ieri era la seduta allar¬ 
gata della presidenza del 
Fronte nazionale il più forte 
gruppo d opposizione Ne é 
scaturito un comunicalo che 
interpreta il volo della settima¬ 
na scorsa come la prova che 
«li popolo indiano vuole un 
governo senza il Congresso 
per sostituire ) attuale ammmi 
strazlone corrotta e inefficien¬ 
te» Perciò il Fronte è pronto a 
formare un governo e «fa ap¬ 
petto a van partiti Congresso 
escluso affinché diano il loro 
pieno sostegno al Fronte nel 
suo impegno di realizzare il 
mandalo popolare» li comu¬ 
nicato non le cita ma si sa che 
sono la sinistra comunista e la 
destra induista i destinatari 
dell appello Sia I due partiti 
comunisti sia 1 conservatori re¬ 


ligiosi del Bharatya Janata 
Party (Bjp) si sono già detti 
disfrónibili a sostenere dall e- 
sterno un governo del FVonte 
Ora spetta al presidente 
Venkataram trarre le conclu¬ 
sioni dai risultati elettorali e 
dagli sviluppi politici successi¬ 
vi Compito diffteUe, poiché si 
tratta di esplorare non solo la 
volontà delle opposizioni di 
unirsi sui) onda del comune 
successo contro il Congresso 
ma venficare anche quali con¬ 
crete possibilità di durala ab¬ 
bia una coalizione così etero¬ 
genea Lo spettro di nuove 
eiezioni anticipate veniva evo¬ 
cato quasi come una fatale 
necessità len sulle colonne 
del più prestigioso quotidiano 
locate tn lingua inglese II lì- 
mes of India «Il torneo non é 
concluso Ciò cui il paese ha 
assistilo è soltanto una semifi¬ 
nale Nessun gruppo è in posi- 
ztone tate da dirigere una 
maggioranza nella Lok sabba, 
li Parìamento federale kneìw 
qualora un governo venisse ip 
qualche modo rabberciato, 
sarebbe continuamente espo¬ 
sto ai rischio di destabilizza¬ 
zione Per mettere fine al caos 
che ora é certo regnerà a New 
Delhi sarà necessario che en¬ 
tro mesi se non settimane si 
svolga un altro match» 


l’Unità 
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Politica Interna 


L’incontro Gorbaciov-Occhetto provoca Convocata per martedì la Direzione 
un secco botta e risposta tra Ingrao Natta: «Sarà un congresso di identità» 
e rufficio stampa di Botteghe Oscure Prime ipotesi sulle regole congressuali 

su autonomia del partito e «benedizioni» Opinioni sovietiche sul cambio del nome 

Non ^ rafi&edda la polemica nel Pei 



Per Ingrao è impossibile 1 irrisione e 1 umiliazione 
di attendere beneplaciti dall Urss Botteghe Oscu 
re replica delmendo «illazioni del tutto infondate» 
le notizie su un presunto «placet» che Occhetto 
chiederebbe domani a Gorbaciov E aggiunge che 
è «incomprensibile» che qualcuno le prenda in 
considerazione Martedì si riunisce la Direzione 
del Pel per discutere le regole congressuali 


FABRIZIO RONOOLINO 


Un Immagltie dell ullltno comMo di Occtielto a Saa Giovanni 


B ROMA Martedì prossimo 
SI riunisce la D rezione poi 
sarà la volta del Comitato cen 
Irale Spetta a quest ultimo or 
ganismo infatti definire il ca 
lendario e le regole congres 
suali a cornine are dalle mo 
dalità di prcsentaz one e di 
scussione dei documenti e di 
elezione dei delegati II potere 
del Cc su questa materia a 
norma di statuto è ampliasi 
mo ieri lo ha ricordato Ates 
sandro Natta chiedendo «un 
accordo generale sulle regole 
che rispetti i diritti di lutti» Per 
Paletta invece «se in gioco è il 
cambiamento del nome non 
vedo perché non si possa 
cambiare Io statuto per nspet 
lare tutte le differenti posizio 
ni* Come’ Pajctta ipotizza un 
«sistema proporzionale per 
ché con il maggioritario la 
magg oranza la farebbe da 
padrona» È comunque pro¬ 
babile che al Cc si giunga con 
una proposta di regolamento 
condivisa se non da tutti al 
meno dalla gran parte dei 
SUOI membn feri la segrelena 
SI è riunita a lungo per una 
sorta di «inventano» della si 
tuazione all indomani del lun 
go dibattito in Comitato cen 
trale non sono state assunte 


decisioni (se non quella di 
convocare la Direzione) ma 
1 impressione è che il gruppo 
dingentc intenda sulle que 
stioni procedurali lavorare 
per il più ampio consenso 
poss bile 

Mentre un po in tutta Italia 
SI moltiplicano gli attivi e le 
riunioni dei Comitati federali 
dedicati alla «svolta» il d batti 
to a distanza tra i dirigenti co 
mun sti non risparmia le pun 
te polemiche Pietro Ingrao si 
è detto sconcertato per le no¬ 
tizie pubblicate da alcuni quo 
tidiani secondo cui Occhetto 
attenderebbe da Gorbaciov 
(lo incontrerà domani) un 
«avallo» e una «benedizione» 
per la sua proposta «Ritengo 
impossibile dice Ingrao - 
I imsione e 1 umiliazione di at 
tendere su una questione co¬ 
me la sorte e il nome del par 
Ilio beneplaciti dall Urss» 
Tanto più aggiunge che «da 
anni abbiamo affermalo ia 
nostra piena autonomia non 
solo dal! Urss ma da qualsiasi 
partito 0 Stato» Ingrao tiene a 
precisare di ''on credere» a 
quanto letto sui giornali e an 
ZI di ritenere la nouzia «offen 
siva per il segretario del Pci» E 
tuttavia la sua presa di posi 


z one non manca di toni pole 
m ci suona come una critica 
preventiva quasi un «altoià» 
ad Occhelto E mostra che la 
baliaglia politica che si è 
aperta (io annunciò del resto 

10 stesso Ingrao alla tribuna 
del Cc) lo vedrà m pnma li 
nea 

La replica dell Ufficio stam 
pa comun sta non si è fatta at 
tendere Mentre a Montecilo- 
no Gian Carlo Pajetia spiega 
va at giornalisti di non aver 
mai pensato di «collegare I in 
contro fra Occhelto e Corba 
ciov ad un placet di Mosca di 
CUI il Pct non ha cerio biso¬ 
gno» da Botteghe Oscure par 
tiva una secca smentita alle 
«illazioni» pubblicate da alcu 
ni giornali sull incontro di gio¬ 
vedì che «risultano all eviden 
za del lutto inlondate e offen 
sivc verso il segretano e I inte 
ro Pci da tempo assertore 
coerente e geloso custode 
della più piena autonomia» 
Ma la smentita contiene an 
che una dura replica a ingrao 

11 testo non cita 1 ex presidcn 
te della Camera mastigmatiz 
za come «incomprensibile» il 
fatto che «tesi palesemente 
provocatone vengano prese in 
considerazione» Intervistato 
dal Matuno Gioito Napoiila 
no definisce «ridicola» I ipote 
tica «benedizione» di Gortia 
ciov «Non so - prosegue Na 
politano - chi possa prendere 
sui seno voci del genere» vi 
sto che il PCI «non ha né da 
dare né da chiedere consigli» 

£ i sovietici’ Vadim Z<^la 
din consigliere di Gorb^iov 
nel corso di una conferenza 
stampa ha voluto ricordare 
che «il Pcus ha cambiato no¬ 
me sette volte» e che «ia cosa 


Bologna. L’attivo dei lavoratori comunisti alla Casa del popolo «Nannetti» 

Cipputi tm ambizioni e rovelli 


Opputt ha problemi di identità che cerca di affron¬ 
tare con Tintelligenza e la ragione La «svolta» del 
ha lasciato il segno Dubbi timori paure sono 
airordine del giorno e non potrebbe essere diversa- 
mente Ma più passa il tempo piu cresce la voglia 
di capire, discutere, stare dentro con le proprie idee 
e proposte a questo momento storico Effervescente 
attivo de» lavoratori lunedì sera a Bologna 

_ DALLA NOfeTRA REDAZIONE 

ONIDH DONATI 


■1 BOLOGNA. Casa del po 
polo «Nannetti» penferìa 
ovest di Bologna È quithe U 
Pel ha chiamato i «suoi» lavo 
raion Le «tute blu» rispondo¬ 
no puntuali C è anche il «ter 
ziario avanzalo» Ragazzi e 
ragazze appena entrati «nella 
pi^uzione» uomini e donne 
con i capelli grigi £ poi sin 
dacalisti delegali di fabbrica 
Saranno 250 incerilmomen 
ti anche 300 compagni 
Sulla «svolta» le opinioni 
sono diverse grosso modo 


parrebbero riflettere le posi 
zionl emerse nel Comitato 
centrale Ma é soprattutto il 
clima nuovo che colpisce il 
Cc è stata una frustata ha 
rotto l incantesimo della ras 
segnazione ha fatto capire 
che esiste una grande forza 
di sinistra capace di «spen 
dersi» di contare La maggio 
ranza (una ventina di inter 
venti m 6 ore di dibattito) di 
ce un si - vanamente convin 
to ed argomentato - alla pro¬ 
posta Occhelto La re'azione 


del responsabile problemi 
del lavoro Pietro Farolfi ave 
va evitato di «indicare la li 
nea» «Parlo al singolare per 
ché sono convinto che m 
questa fase ognuno non pos 
sa che esprimere opinioni 
sue Io sono pienamente 
d accordo con le conclusioni 
del Comitato centrale le in 
terprelo con 1 esigenza di 
cambiare per non tradire noi 
stessi» 

Su un tasto preme Farolfi 
con forza «La strada imboc 
cata dal Pci conduce in una 
direzione diversa da quell u 
nità socialista voluta da Cra 
XI» E proprio questo sarà uno 
dei «fili rossi» più tirati dagli 
interventi «lo non ho la stes 
sa sicurezza del relatore > ri 
batte Colognese - anzi riten 
go che quello di una nostra 
omologazione al Psi sia un 
pencolo molto forte Abbia 
mo proposto una svolta sen 
za programma senza chia 


mare ad un confronto le for 
ze di opposizione» «E va be 
ne metuamoci in discussione 
- dice e pare proprio per 
nulla convinto Chiengo - 
Ma guardale che gli altri non 
io fanno non lo fara tl Psi • 
Cè in questo attivo lo 
sforzo di molti per individua 
re qual è dopo la svolta il 
minimo comune denomina 
loie dell ideate comunista 
Ganbaldo segretano ragiona 
le delia Fiom afferma che «il 
suo livello ultimo di identità 
possibile» in una forza di op¬ 
posizione che guarda Ionia 
no <é il rigetto totale della et 
Viltà e della cultura capitalisti 
ca» «Se. mi viene offerta la 
possibilità di carattenzzarmi 
così dico che questo è un 
terreno da seguire» «Rompe¬ 
re» con il passato con le sicu 
rezze di sempre avventurarsi 
in un campo inesplorato Ro¬ 
ba da far venire 1 ansia escta 
ma Edgarda Degli Esposti 


più importante non è il nome 
ma la politica del partito» 
Non diversamente Ghennadi) 
Gherasimov ai microfoni di 
Italia radio ha citato lo Shake 
speare di Romeo e Giulietta 
«Che cos è m (ondo un nome’ 
Una rosa anche se cambia 
nome odora dello stesso prò 
fumo» 

Oggetto di polemica non è 
solo il nome (o il simbolo len 
Botteghe Oscure ha tenuto a 
precisare che «è destituita di 
ogni fondamento» ia notizia 
secondo cui ci si apprestereb¬ 
be a mandare in soffitta la fai 
ce e il martello) Natta che 
alla Camera ha conversalo a 
lungo con Ingrao e con Lucio 
Magri definisce il prossimo 
congresso «un congresso di 
identità Che significa’ Non si 
dscuterà come in passato di 
«singole questioni» ma dice 
Natta «il confronto sarà su po- 
s zioni politiche complessive» 
il presidente del Cc respinge il 
ruolo de) «garante» («Quella 
funzione - dice - c è già esi 
ste una Commissione di ga 
ranzia presieduta da Patella») 
e lascia dunque intendere che 


presto scenderà in campo di 
rettamente In quali forme’ 
Per ora Natia si limita ad 
escludere un «confronto sugli 
emendamenti» Paletta tiene 
invece a distinguere il suo 
«no» alla proposta di Occhetto 
da quelli di Ingrao e di Cossut 
ta «Se SI dovesse votare oggi 
su tre mozioni diverse - dice - 
direi di no a tutte* 

Vengono intanto da Tonno 
e da Firenze due appelli con 
trapposti Alcuni intellettuali 
piemontesi (tra cui Nicola 
Tranfaglia Conte Massimo 
Firpo) espnmono una «con 
vinta adesione» alla proposta 
di «rifondazione ideologica e 
programmatica» del Pci men 
tre un gruppo di intellettuali 
fiorentini (tra loroci sono Ma 
no G Rossi Bcdeschi Franco 
De Felice Raicich) considera 
la proposta di Occhetto porta 
trice di «smarrimento e confu 
sione senza ottenere nuovi 
consensi veramente significa 
tivi» Per 1 firmalan il I^i può 
partecipare «a pieno titolo 
con i) propno nome e la pro¬ 
pria stona alle attività dell In 
temazionaie socialista» 





>ì .j,. 


« UàMT 


Che ammetto «Senza anslaai 
vive meglio ma non a si 
muove li mondo cambia sa 
rebbe grave restare immobili 
perché così si sta meglio» 
Problematico I intervento di 
Finessi disponibile ad acco¬ 
gliere «il nuov(»> e tuttavia 
dubbioso sull operazione 
proposta perché delinca pur 
sempre un ponte verso «il 
vecchiume delia politica» 

St va avanti con gli inter¬ 
venti fmo a notte fonda Mau 
ro Zani segretario della fede¬ 
razione non perde una bat 
tuta Annota opmK>m consi 
gli E anche provocazioni co¬ 
me quella del <c(»suttiano» 
Pistelii che già prefigurando 
una scissione domanda addi 
ntUira che fine farà il patn 
monto «matonaie» (sedi im 
mobili) del Pci «Un probie 
ma del genere in questo mo 
mento non mi è nemmeno 
passato per I anticamera del 
cervello» confessa Zani Ma 



le sue non sono conclusioni 
•tradizionali» trpppo vanega 
to e vivace il dibattito per es¬ 
sere riassumo in una sintesi 
capace di accontentare tutti 
Raccoglie ovviamente con 
sensi generalizzati quando 
propone di inviare un tele 
gramma «di incoraggiamen 
to* ad Alexander Dubeek e 
quando manifesta lutto il ri 
spetto per i sentimenti e le 
emozioni Che hanno condì 
zionalo le reazioni «a caldo» 
Ora però «i materiali» sui qua 



Nanni Moretti 
filma 
i dibattiti 
nelle sezioni 


«Gli spezzoni potranno restare semplicemente malenaìe di 
archivio personale - come una specie di diano di queste 
giornate • oppur<> potranno essere inserite in qualche film 
naturalmente con il consenso delle persone riprese» Così 
Nanni Moretti (nella foto) racconta il lavoro nel quale è im 
pegnato da alcune settimane filmati che nguardano la vita 
interna del Pci Una iniziativa al quale il regista di «Palombel 
la rossa» stava già lavorando e che la discussione apertasi 
nel Pei ha accelerato «Forse h monterò questi filmati - ha 
spiegato Nanni Moretti 1 altra sera durante le riprese di un 
attivo comunista della zona Lambiate - Ma solo quando 
tutto sarà imito O cominciato Dipende dai punti di vista. ■ 


SionOnlCI rilanciare i) suo 

Il Del RFienAMila Suida nella sinistra 

«Il r 51 nsponUa «dando prospettive anche 
con atti politici d) governo al confronto ed 
sll’intviatlua scelte che sta vivendo il 

all iniziauva Pc„ lo dice Claudio Signo- 

di 0CChottO>» rile leader delia sinistra so- 

cialista aggiungendo che 
«su questo la Direzione del Rsi (che si riunisce <^gi ndr) è 
chiamata ad un pnmo confronto» Per Signorile «atteggia¬ 
menti di attesa o di ntorsione finirebbero per collocare il Psi 
in una posizione oggettivamente secondaria nel processo di 
cambiamento dell intero sistema politico Va invece ben in 
tesa ed accettata la sfida dei gruppo dingenle del Pci sulla si 
nistra» Sullo stesso a^omento interviene Giuliano Amato 
secondo il quale «una spia importante» per giudicare la svoi 
ta comunista «è 1 atteggiamento verso noi socialisti conti 
nuare a polemizzare con noi serve solo a nbadire la diver¬ 
sità e ad eccitare gli animi comunisti contro coloro che sulla 
strada oggi intrapresa hanno il solo torto di essersi mossi da 
tempo» 


Torino, Il segretano defPci torinese, 

ci InrnntranA Giorgio Ardito e quello del 

51 Pgj Qaniele Cantore u sono 

i SCQrDtdrì incontrati ieri per veniicare 

nr IA cAr Saltcl'5 possibilità di dibattili e mi 

pi.1 c 5tiwiaii5M ziative comuni in particola 
re sui temi intemazionali ad 
un anno e mezzo dal sfNni- 
nario che aveva visto nuniU i gruppi dirigenti delle due Fede¬ 
razioni Alla fine dell incontro Ardito ha detto «Bush e Qo^ 
baciov sono ormai più avanti del governo italiano e dell Eu¬ 
ropa Sono deli avviso che siano mature le condizioni pe^ 
ché Pci e Psi SI confrontino su una proposta per il supera¬ 
mento dei blocchi, e quindi della Nato e per il disarmo» 


Craxi a pranzo ■Quale pace non c è mai 

ilsferAcctn> litigio» Paolo Cinno 

S A Pomlcmo ha commentato 

E D6 Mitd cosi la colazione di lavoro, 

éSk Andr^Attl ^ palazzo Chigi, tra De 

gdHnareoai Mita e Andreotti (ed alla 

quale ha preso parie anche 
lui) E le polemiche delle 
settimane passale le minacce di dimissioni di De Mita da 
presidente del partito’ «Questo io scrivono i giornali - ha 
spiegalo Pomicino - Ma hanno sempre scritto una coaa non 
esatta C è stato un congresso unitario certo la dialettica friB 
stala e continua ad esserci > Nessuna dtChiarakione da 
parie dei due leader scuddcrociati De Mita si è lifniiato h di* 
re «Abbiamo discusso delta visita di Gorbaciov solodijiolU 
iica estera» Un «ampio giro di onzzonle» invece hanno ef 
feituato Cossiga e Craxi (ospite len a pranzo al Quirinale) Il 
capo dello Stalo ed il segretano socialista • dopo le violen¬ 
tissime polemiche durante I ultima cnsi di governo • baino 
discusso «dei principali problemi dell attualità tnlema ed in- 
temazionaie» 


li ragionare sono sufficiente- 
mente precisi è chiaro che il 
Pci sta ragionando su come 
■non trovarsi spiazzato di 
fronte alla realtà» 

Per Zani in questo momen 
to è iiqportante che il partito 
vada oltre quella battaglia fat 
ta per molto di resistenza e 
quasi per nulla di offensiva 
politica che lo ha caratteriz¬ 
zato per buona parte degli 
anni Ottanta «Si é aperta una 
fase che può mandare la De 
all opposizione» 


Guido Margheri Guido Marghen 34 anni ge- 

nuovo sooretario ^ segretario 

nuuvu 5Vynsianu provinciale del Pci altoatesi- 

COnilinìSIO no succede a Giancarlo 

altAatAcSnA Gallelti che dopo le eiezioni 

Diwaminv dei 20 novembre delio scor 

so anno aveva messo a di- 
sposizione il suo mandatp 
Marghen viene da Genova ed 11 suo nome era stato proposto 
dalla Direzione nazionale del Pci II consigliere provinciale 
comunista Viola commenta «Nqn sianfio “coi^mi^sariati'* 
Un segretario che venisse dall esterno lo avevamo chw^ 
propno noi» ^ 


QRIQORIOPANt 


livomo. Al Comitato federale larga adesione ma richiesta di «chiarezza» 

«In fabbrica toma la politica» 


Genova. Nei primi interventi al Comitato federale prevale il «si» 

«In gioco non è Tidentità» 


Confronto senza rete a| Comitato federale di Livor¬ 
no Viene riconosciuta in gran parte degli interven¬ 
ti la necessità di Un cambiamento e c è adesione 
alla proposta di dar vita ad una nuova formazione 
politica Ma si chiede chiarezza sugli obiettivi e 
sulle strategie E non mancano naturalmente i no 
Un dibattito vero tra diverse posizioni, senza in 
gessature o unanimismi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO BBNASSAI 


a LIVORNO .In quesla di 
scussione deve esserci anche 
la libertà di cambiate opinio 
ne» Niente è scontato «La co¬ 
sa» Si costruisce strada iacen 
do da qui al congresso e alla 
fase costituente &:hicramenli 
e posizioni precostituitl non 
sono possibili Non è poca co 
sa per il popolo comunista lì 
vomese Contestatore quasi 
per strullura molecolare e fi 
deista per passione Livorno 
dei resto è una delle poche 
città Italiane in cui una rivisti 
di satira in stretto dialetto II. 
vomese si può permeirere u 
ralure con cifre a tre zen e 
una diffusione m tutta la re 
glone Ed li Pei è parte mie 
grame fondamentale delta 
storia e del modo di essere di 


questa città e della sua provin 
eia 

Nella Casa del popolo di 
Rosignano Solvay dove è riu 
mio il Com tato federale si re 
spira l aria delie grandi occa 
stoni La sala è stracolma le 
poltroncine colpr nocciola 
non sono sufficienti Si ag 
giungono altre sedie Quando 
Valeno Caramassi segretario 
della Federazione livornese 
dei Pci lenmma di leggere la 
sua relazione sono già 46 gli 
iscritti a parlare Gli interventi 
arriveranno poi a quota 70 II 
dibattito ha bisogno di essere 
prolungato di due sedute ri 
spetto a quelle programmate 

Un confronto vero senza 
ingessature e unanimismi Si 
espnmono riserve o critiche at 


metodo usalo e su alcune di 
chiarazioni di Occhetto sul 
•nome» In diversi interventi si 
sostiene che sarebbe stato 
preferibile andare pnma ad 
una fase costituente per defi 
nire gti obiettivi della futura 
formazione politica che do¬ 
vrebbe nascere che a un con 
gresso straordinario Ma si ac 
celta la decisione del Cernita 
lo centrale C è disponibilità a 
percorrere questa strada Si n 
conosce la necessità per il Pci 
di fronte ai mutamenti degli 
scenan intemazionali e nazio¬ 
nali di costruire una fase poh 
tica che metta in campo una 
nuova sinistra alternativa al 
potere democristiano 
D accordo sulla fase costi 
luenic dunque ma si chiede 
chiarezza sugli obiettivi e sulle 
strategie Su questa linea si è 
messo anche il segretario del 
la Federazione Valeno Cara 
massi che ha ripercorso le 
tappe del dibattito politico 
svoltosi nelle ultime settima 
ne motivando il suo voto fa 
vorevole al Comitato centrale 
Poi SI sviluppa un confronto 
pieno di «ma» e di «se» ma 
senza contrapposizioni da 
morose o spaccature anche 


se non sono mancati i no reci 

SI 

(I filosofo Nicola Badaloni 
nbadisce la sua posizione 
contraria espressa al Comitato 
centrale Sostiene che «sono 
stale violate le regole base 
della Uxmica politica e che 
abbiamo giocato male le no 
sire carte» e che occorre «per 
seguire obiettivi razionali» ma 
51 dice convinto che «la d 
scussione in corso è una gran 
de speranza Al congresso 
molto probabilmente ci con 
teremo ma usciremo più forti 
ed uniti» Posizioni diverse ma 
senza spaccature 

Màrio Giannullo melalmec 
carneo delle Acciaierie di 
Piombino accetta la proposta 
lanciata da CX:chetto anche 
se ritiene che le sue dichiara 
zioni di Bologna stano state 
•un infortunio seno» Ma nco 
nosce al d balt to m corso a! 
l interno del Pci un potere di 
penetrazione nuovo «Dopo 
molto tempo - afferma - in 
fabbric i siamo tornati a parla 
re di politica non solo tra i 
comunisti ma anche con i ia 
voratori di altre estrazioni po 
litiche e culturali Forse i no 
stn interlocutori futun posso 


no apparire invisibili ma si m 
travede all interno di altri 
schieramenti e movimenU un 
dibatuio di CUI debbilo te 
nere conto» 

•Un grande partito nforma 
tore - sostiene Claudio Fron 
tera della segreteria delia Fe 
derazione livornese - ha biso¬ 
gno di fini» A suo giudizio 
pur dichiarandosi disponibile 
a discutere sulla nascita di 
una nuova formazione politi 
ca esistono «debolezze» nel 
I analisi «Cambiamento sì ma 
non qualsiasi» E allora biso¬ 
gna espnmere un giudizio sul 
nuovo corso che «ha stentato 
a muovere i primi passi» E an 
cora insiste Frontera «Alterna 
liva è uguale ad alternanza’» 

Anche il presidente della 
f^ovincia Fabio Baldassam » 
pronuncia F>er il si ma si chle 
de «se basti offr re alla sinistra 
diffusa la prospettiva di ade 
s one all Intemazionale socia 
lista» E per quanto nguarda la 
definizione del programma 
della futura formazione politi 
ca ritiene essenziale nspon 
dere a akune domande di 
fondo E ne propone una «Il 
capitalismo può essere consi 
dcrato il miglior modelk> pos 
sibite’» 


Pacata concreta ma con lampi di passionalità n- 
velaton di forti emozioni Cosi si è aperta len sera 
la discussione al Comitato federale di Genova Cli¬ 
ma da grandi occasioni, presenti oltre il 90% dei 
componenti Nei giorni scorsi si sono già svolte 
una trentina di assemblee che hanno coinvolto al¬ 
meno duemila compagni II dibattito continua oggi 
pomeriggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I PAOLO SALETTI 


■i GENOVA È toccato a 
Claudio Burlando il giovane 
ingegnere mandalo dall ulti 
mo congresso a dirigere la fe 
derazione dare il via al dibat 
tito con una relazione pacata 
nello stile quanto piena del 
gusto di far politica e di discu 
tere Burlando in Direzione g 
nei Comitato centrale aveva 
votato a favore della proposta 
di Occhelto lo ha ricordalo e 
ha ribad to il perché La que 
slione - ha ricordato - è quel 
la di una indispensabile ncol 
locazione del nostro partito in 
Italia e in Europa avendo co¬ 
me necessario nferimento I in 
temazionale socialista «Il no 
stro palnmonio ideate - ha 
proseguilo - non va svenduto 
ma neanche congelato» Lo 


biettivo è quello di una rifon 
dazione politica e la nceica 
che va compiuta non è volta 
ad aggregare a questa nuova 
fonnazione i partili della sini 
stra esistenti ma le idee e gli 
uomini che oggi avvertono la 
necessità di un cambiamento 
Burlando ha concluso mvitan 
do ad un dibattito molto libe 
ro e sereno e soprattutto ca 
pace di estendersi al di fuon 
del partilo 

Gli ha subito dello di si i) 
primodegh intervenuti Rober 
to BenedelU il giovane segre 
tarlo d una sezione Per lui la 
propeata politica di Occhetto 
apre «entusiasmanti prospetti 
ve» e nuove speranze di colle 
gamento con i giovani «dove 
purtroppo il nostro partito è 


precipitato al quarto posto co¬ 
me capacità di attrazione» Di 
parere opposto Renato Dro- 
vandi ex comandante parti 
giano «entralo nell apparato 
del partito nel 47» come lui 
stesso ha voluto ncordare Per 
Drovandi molto emozionato 
con la proposta di Occhelto 
•esiste il pencolo di una Uqui 
dazione del Pci» Si è dichiara 
lo contrano perché non vede 
motivazioni precise e ha con 
eluso «C è bisogno di comu 
nismo in Italia e nel mondo» 
Una frase que^a che ha su 
scitato una replica da parte di 
Roberto Speciale eurodeputa 
to «Dire che cè bisogno di 
comuniSmo nvela I esistenza 
di schemi ideologia che nten 
go regressivi nspetto a 40 anni 
di elaborazione politica del 
nostro partito Non dimenìi 
chiamo che proprio venti anni 
or sono il greppo del Manife 
sto usci del Pci gridando ‘c è 
bisogno di comuniSmo in Ita 
Ila perché il Pci non lo é 
più"» Speciale ha esortato j 
compagni a discutere e se ne¬ 
cessario a dividersi ma su qe* 
stiom vere E ta questione vera 
è quella della ncollocazione 
del partito «Abbiamo fatto 


due congressi - ha osservato 
li parlamentare - e forse sono 
stati sprecati perché non ci 
siamo voluti dire sino in fondo 
le cose da dirsi» 

Silvano Ghiglino ingegnere 
all Elsag ila parlato prò- 
pno travaglio ideale e politico 
dal quale però è uscito con la 
convinzione delta giustezza 
dei grande disegno di rinno¬ 
vamento del partito della ne¬ 
cessità di costreire una nuova 
formazione politica Per Piero 
Achetli un giovane impiegalo, 
«sta bene ! ingresso nell lnte^ 
nazionale socialista purché ci 
si vada portando un nostro 
contributo di idee e di propo¬ 
ste non omologandoci agli al 
tn» «li nschto di una nostra 
perdita di identità - ha detto 
poco dopo Luigi Castagnola, 
parlamentare ~ è un tema che 
giudico fuorviante La questio¬ 
ne è quella delta definizione 
di un programma e dell indivi¬ 
duazione delie forze capaci di 
realizzarlo Su questa si gioca 
1 alternativa politica nel nostro 
paese e in Europa Tatto ii re¬ 
sto viene dopo la questione 
dei socialisti è ia penultima e 
quella del nome I ultima» U 
dibattito r^ffenderà (presto 
pomeriggio 
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La ^yÉl: «Novità 
ma raltemativa 
è àncora lontana» 

FABIO INWINKL 


Politica Interna _ 

Il Comitato regionale pei Prevalgono i favorevoli 
discute la costituente La «lettura» delle donne 
Polena: «Recuperiamo quel II no di Simona Mafei 
largo fronte di sfiduciati» Polemico Alfredo Galasso 


■■ ROMA. «È una novità poli¬ 
tica, sarebbe miope non re^- 
Ararla. Quello in corso al Pei ò 
un Confronto di idee che de¬ 
nota un effettivo sforzo di 
chiarimento dei suoi obiettivi». 
In un «breeling» con i giornali¬ 
sti Qlo^io La Malfa illustra i 
lavori della Direzione repub¬ 
blicana sulla svolta in atto tra i 
comunisti italiani. Il f^i è il pri¬ 
mo partito a riunirsi per discu¬ 
tente in forma ulficiaie, al di 
li delie dichiarazioni dei sin¬ 
goli c delie battute di circo¬ 
stanza. 

Una «strategia dell'attenzio¬ 
ne» che rientra hello stile del 
partito deiredera. Ma il docu¬ 
mento approvato aU'unanimi- 
là al termine dei lavori e le 
stesie parole del segretario 
riecheggiano l'antico metodo 
degli esami. In sostanza, ai 
comunisti si chiedono revisio¬ 
ni in politica estera, in politica 
ecohomica, in materia istitu- 
zinnale^ Corhe dire, su tutto. 

Vediamo più da vicino le 
■raccomandazioni» lamalfia- 
ne. Politica intemazionale. 
Serve >irsuperamento definiti¬ 
vo degli equivoci e delle cau¬ 
tele». Quali? La Malfa si limita 
a riqhiainare le ormai lontane 
opposizioni comuniste al si¬ 
stema monetario eurqpeo e 
alla ìNato.:- 

iri' materia economica il do- 
currientp diffuso a piazza dei 
Capteltari sòllécita )'«àidesÌone 
pieiia ad un sistema economi¬ 
co di mercato che consegua i 
migliori elfetti di efficienza e 
di glMsilz^ sociale». C la Voce 
repubò/^no, nel fondo di ieri, 
si em spintàvCOh un tortuoso 
ragionamento^ ad addebitare 
alla De e ambienti cattolici 
una,funzione di freno rispetto 
alla possibilità che «la nuova 
lase ;pàrtll'Còrnunlsti ad ab¬ 
bandonare quello spirito antl- 
capliallsiteo che ha costituito 
Il tratto costante di vicinanza 
tra là Oemacràaia cristiana e 1 
partici della sinistra tradiziona¬ 
le nql nostropaese». 

infine, le istituzlonl Qui si 
auspilcanò riforme che raffp^ 


zino e sviluppino la sfera dei 
diritti civili e sociali. Ma subito 
dopo si invita il Pei ad evitare 
«tentazioni movimentisle». che 
La Malfa individua nel «pacifi¬ 
smo esasperato» e nell'«ecolo- 
gismo estremo». 

Il fCi, insomma, non poteva 
non prendere atto dei cam¬ 
biamenti sconvolgenti nei 
paesi dell’Est («Solo Ingrao - 
rileva ironico La Malfa - sem¬ 
bra non aver visto questi pro¬ 
cessi, o pare disinteressarse¬ 
ne»). Ma altra cosa è il discor¬ 
so dell'altemativa di governo 
in Italia. 

Intanto, il segretario repub¬ 
blicano non condivide certi 
facili entusiasmi suir«Europa 
casa comune», sul supera¬ 
mento delle alleanze tradizio¬ 
nali. E l'ingresso dei comunisti 
neli’Inlemazionale socialista? 
«Migliorerebbe i rapporti Pct- 
Psj, e ne potrebbero sortire 
proposte comuni di governo 
da parte dei due marioli par¬ 
titi della sinistra. Ma, franca¬ 
mente, pare una scadenza 
lontana. Parlare di alternativa 
di governo è prematuro; 
aspettiamo che il processo av¬ 
vialo tra i comunisti vada 
avanti». 

La Direzione repubblicana 
:'sl è anche occupata della Rai 
; (un dqcumentp sarà reso no¬ 
to oggi) e dei contrasti tra l'ex 
ministro Aristide Gunnella e il 
sindaco di Catania Enzo Bian¬ 
co. Il Pii ha espresso «pieno 
sostegno e solidarietà» a Bian¬ 
co, precisando che non parte¬ 
ciperà a maggioranze diverse 
al Comune etneo. 

Sulle violente accuse lan¬ 
ciate da Gunnella (personag¬ 
gio di cui si sono lungamente 
occupate le varie commissioni 
Antimafia) contro Bianco al 
recente congresso siciliano 
del partito - «Sei schiavo dei 
comunisti* - si pronunceran- 
no i probiviri, che fui^anno 
nell'occasione da «giuri d'o¬ 
nore». Come si vede, in casa 
repubblicana non mancano 
ragioni per «esami» interni. 


«Uesperìenza 


Tantissimi si. Da Gianni Parisi a Luciano Piccolo, 
da Nino Mannino ad Angelo Lauricella, da Franco 
Miceli a Vito Lo Monaco. Favorevolissimi i giovani: 
Zanna. Gracolici, Cosentino. Ha pesato il contribu¬ 
to delle donne alla discussione del comitato regio¬ 
nale siciliano. Anche qualche no, come quello di 
Nicola Cipolla («temo lo sciacallaggio (lei nostri 
avversari»). Ma nessuno ha drammatizzato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LOOAra 


■i PALERMO. C'è chi mette 
in campo la Storia. C'è chi 
mette in campo le Ideologie. 
C'è chi guarda soprattutto al 
presente. Ma non si avverte il 
peso soffocante degli schiera- 
menti precostituili, né. tanto¬ 
meno, le sordità ewdenti che 
avevano segnato negativa¬ 
mente anche momenti recenti 
del dibattito interno. Al termi¬ 
ne di questa «duegiomi» dei 
comunisti siciliani,, l’impres¬ 
sione è positiva. Le dispute 
metodologiche sono ridotte al 
minimo. Cambiare nome? Per 
il momento è l'ultimo dei pro¬ 
blemi. Il che non vuol dire che 
i no siano stati assenti. 

Pietro Polena, segretario re¬ 
gionale. ha ripreso nella sua 
relazione temi, spunti di rifles¬ 
sione. attenzioni e sensibilità, 
che fin dal suo arrivo in Sicilia 
stanno facendo discutere. E 
non solo i comunisti. Dice: «In 
questi mesi ci sono stati signi¬ 
ficativi fatti di rinnovamento 
anche in Sicilia, e su di essi 
non vale la pena tornare: ma 
rischiamo qui la fraseologia 
del nuovo riempita di conte¬ 
nuti, e di pratiche che offusca¬ 
no la nostra funzione di riscat¬ 
tò e di cambiamento. Abbia¬ 
mo detto perestrojka e gla- 
snost per noi, in Sicilia. Il con- 
soclativismo è forte, è un fatto 
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di cultura politica diffusa: ri¬ 
fondazione iri Sicilia vuol dire 
portare a fondo quest'opera, 
per una forza politica che 
guardi all'altemaliva». Polena 
metta l'accento sulla necessità 
di rifondare la politica, riem¬ 
piendola di contenuti morali 
nuan». rispondendo anche al¬ 
ta sfida che viene dall'Est e 
che non è solo crolla», cata¬ 
strofe», «ma trionfo dei nostri 
stessi kieali, quelli di sempre». 
Rifondare la ix>Iitica - insiste 
Polena - per dar voce «a quel 
mondo che non ha voce, ma 
non ha solo bisogrio di paro- 
te>, significa, per I comunisti, 
iniziare a parlare il linguaggio 
anche dei movimenti. Movi¬ 
menti. Ma anche società civi¬ 
le. Anche attenzione per ciò 
che dice il sindaco Orlando, 
per ciò che insegna l'espe¬ 
rienza palermitana. Significa 
donne. Signifi^'': la gente, so¬ 
prattutto quel largo fronte de¬ 
gli sfiduciati verso la politica 
che da anni non vanno più a 
votare. Significa, in sostanza, 
trasuasa/iià d^i .(mesti in 
contrapposizione alta trasver¬ 
salità dei comifotf d'affari. E la 
relazione ha tenuto ben fermo 
un orizzonte tutto italiano del¬ 
la discussione: di nuova politi¬ 
ca c'è infatti bisogno per rom¬ 


pere la logica pentapartìla e 
invertire l'attuate corso di una 
•democrazia bloccala». 

Sembra di capire che il Pei 
- rimettendo in discussione 
innanzitutto se stesso - inten¬ 
da provocare un srHnmovi- 
mento *£tkirico aiKhe negli 
altri partiti che non potranno 
più restar fermi a guardare. 
Non è un caso che la maggior 
parte delle compagne interve¬ 
nute abbiano captato al volo 
questo segnale, riconoscen¬ 
dovi anche (con un pizzico di 
legittimo orgoglio) qud valori 
cire portarono alla (^finizione 
della «Carta delie donne». Fio¬ 
rella Falci: «ti Pei dovrà riusci¬ 
re a far diventare nuovi sog¬ 
getti politici quelli che. fino ad 
oggi hanno rifiutato la politica 
cosi com'è». Francesca Messa- 
na: «Non saremo i protagonisti 
di un pa^ggio ctre va dai 
tempo degli ideali a quelto 
dell'appiattimento wU'esisten- 
te«. «Siamo dentro, vogliamo 
stare dentro i (Hocessi, dentro 
le trasformazitmi. Non riesco 
a leggete questo dibattito co¬ 
me una sbrigativa svendita del 
nostro passato*, osserva Vale¬ 
ria AjovalasH. Adopera una 
immagine, quella di «una 
grande centrale d'asodito di 
ciò che avviene nella soci^> 
per definire uno dei hatd basi¬ 
lari del nuovo Pel Tutte per il 
s). 

Ma c'è anche un altro bel- 
Tintervento della compagna 
Clelia Papale la quale, invece, 
propende per il no. T^ne che 
il dibattilo nem sta altre che 
un «rito r^icurante», in vista 
di decisioni già prese. Non 
condivide il giudizio sulla vita¬ 
lità del partito: «Sfido io. come 
farebbe un patUto a non rea¬ 
gire di fronte ad un simile elet¬ 


trochoc?*. La maggioranza nel 
CC? «Una maggioranza dove 
c'è tutto e il contrario di tutto». 
Chiede «garanzie» e «regote» 
per il dibattito che ancora sì 
dovrà sviluppare. 

Lo storico Francesco Renda 
è per il sL Un $l convinto, mo¬ 
tivato. Si concede un ptccolo 
vezzo; «Conseivo ancora 45 
tessere del Pei e non ho alcu¬ 
na intenzione di strapparle». 
Ha un teorema semplice: «Se 
cambia tutta l'Europa, deve 
cambiare l'Italia, quindi deve 
cambiare il Pei. f^rché? Ovvio: 
perchè il Pct deve governare 
questo cambiamento». La 
questione dei nome non turba 
Renda. Che ricostniisce, ad 
esempio, i tanti ripensamenti 
deìVinsospettabik Marx sul 
nome comuntsto. «Al nome 
comun^fo - precisa lo storico 

- è legala tutta una esperien¬ 
za di regimi dittatoriali. Certo, 
noi comunisti italiani siamo 
stati anomoli. Dobbiamo ces¬ 
sare di esserlo, pena fi rischio 
di restare a vita in un grande 
ghetto che in trentanni non ci 
ha consentilo di cambiare la 
vita politica italiana». 

Toni orgoglios), la rivendi¬ 
cazione di «un nome onora¬ 
lo», r«amarez 2 a» per una di¬ 
scussione che - a suo giudizio 

- non coglie anche l’enorme 
portata innovativa di ciò che 
accade all’Est, neirintervenlo 
di Epifanio La Porta..-La Porta 
non è disponibile ad •ennesi¬ 
mi esami da parte socialista». 
«Ma - aggiun^ • se si va ver¬ 
so una nuova politica, e ven¬ 
gono a noi altre forze, si vedrà 
anche la possibilità di cam¬ 
biare il nome». 

Analoghe disponibilità ma¬ 
nifesta ^Ivalore Corallo che 
per nuova costituente Intende 


la capacità del partito di con¬ 
servare il bambino buttando 
la tanta- acqua ^ica». Il rap¬ 
porto col Psi? «Dovremo esse¬ 
re noi - osserva - ad avere 
questa capacità di persuasio¬ 
ne, senza alcuna subalterni¬ 
tà». Toni polemici negli inter¬ 
venti di Alfredo Galasso e 
Claudio Riolo. Galasso: «Ho la 
sensazione che il macigno sia 
stato gettato in casa nostra, e 
non in mezzo alle altre forze 
politiche. Non illudiamoci che 
si possa guardare solo fra i 
nostri iscritti. Non è infatti per 
niente scontato che i rapporti 
di forza nel Comitato centrale 
rispecchino quelli airintemo 
deli'elettorato comunista». 
Riolo; «Discussione seria e im- 
portante. Ma c'ò un ritardo di 
veni'anni. Invito tutti a rilegge¬ 
re la storia della radiazione 
dei compagni del Manifesto». 
Mentre Simona Mafai è spa¬ 
ventata «dalla disinvoltura con 
cui ci si appresta a distruggere 
la forma partito». Una doman¬ 
da è stata mollo presente nel 
dibattito: va bene, nuova co¬ 
stituente. ma con chi. ora e 
subito? ^n chi si vedrà ha 
detto Michelan^Io Russo - 
questa operazione punta a 
sbloccare il quadro politico 
italiano. Ciò che in quaran¬ 
tanni rton siamo riusciti a fa¬ 
re». 

Dibattito senza conclusioni, 
quello dei comunisti siciliani. 
La prima sera, invece, un ap¬ 
passionato intervento di Uvia 
Turco: «La rifondazione della 
politica > aveva messo in rilie¬ 
vo - non è più una delle tante 
questioni che il Pei pone a) 
centro della sua piattaforma. 
È la Questione per eccellenza. 
Abbiamo la possibitità di far¬ 
cela». 


Camera 

Scalfaro: 

«Parlamento 

esautorato» 


MROMA Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro è tornato a pronunciare 
un'accorata difesa del ruolo e 
delle prerogative parlamentari 
nei confronti deìì'«esorbitan- 
za» del potere esecutivo. E ha 
chiamato tutti i groppi e la 
stessa presidenza della Came¬ 
ra a prendere le iniziative op¬ 
portune. Lo ha fatto sceglien¬ 
do l’occazione della discus¬ 
sione del bilancio interno di 
Montecitorio la cui approva¬ 
zione (dopo tre giorni di di¬ 
battito, che sarà concluso con 
le repliche dei tre questori 
Quercioli, Colucci e Sangalli») 
è prevista per oggi. 

Scalfaro ha citalo di nuovo 
l'esempio «scandaloso» del¬ 
l’ultima crisi di govemo, quan¬ 
do il Parlamento «apprendeva 
dai mezzi d'informazione» l’e¬ 
volversi della situazione. Non 
assumere iniziative adeguate 

- ha continualo • significhe¬ 
rebbe considerare giusto che 
il Parìamenlo venga messo al¬ 
la porta. «La tesi secondo la 
quale i dibattiti in quest’aula 
aumentano le tensioni politi¬ 
che iiwece di smorzarne i toni 

- ha aggiunto - è inaccettabi¬ 
le. Cosa significa? Che non bi¬ 
sogna disturbare il manovra¬ 
tore? E chi è il manovratore? 
Qualcuno sopra il Parlamen¬ 
to, qualche capo partito? Solo 
pensarlo suonerebbe bestem¬ 
mia verso il Parlamento e ver¬ 
so la Costituzione». Scalfaro 
ha quindi parlato di due esi¬ 
genze; quella di valorizzare e 
accentuare il potere di con¬ 
trollo verso il govemo e quella 
di rendere meno «appalto di. 

, esperti» le commissioni per¬ 
manenti. 

: Sui ruolo del Parìamenlo e 
sugli inevitabili riferimenti alle 
riforme istituzionali, è interve¬ 
nuto anche il socialista La¬ 
briola che ha {rèlemizzato 
con la proposta comunista di 
modifidhe elettorali che con¬ 
sentano ai cittadini dì espri¬ 
mersi direttamente sulle coali¬ 
zioni di govemo, cosa ché 
rappresenterebbe un «negatt- 
vo esempio di democrazia 
plebiscitaria». E sorprendente 
• gli ha replicalo Giorgio Mac- 
ciotta, vicepresidente del 
groppo pei - sentire quest'os¬ 
servazione da una parte politi¬ 
ca che sostiene l'elezione di¬ 
retta dei capo dello Stato. 

DG.DA. 


Verdi 

Sostituito 


(7 contro 5) 


■IROMA Uria discussione 
durata sei ore. E, alta fine, lii 
più che, annunciata spaccatu¬ 
ra. Cosi, l'altra sera. Il groppo 
Verde di Montecitorio ha so¬ 
stituito il proprio presidente 
ed il direttivo. A capo della 
pattuglia parlamentare (13 
deputati) è stata eletta Laura 
Cima: ha ottenuto sette vòdì 
cinque sono invece andati 
Qanni Lanziger. Laura Cima 
sostituisce Gianni Mattioli, 
avrà come vice Alessandra 
Cecchetto Coco e come se¬ 
gretaria di groppo Annamaria 
Procacci. 

Il groppo che ha portato 
Laura Cima alla guida del 
groppo parlamentare à consi¬ 
derato assai più «moderato» ri> 
spetto a quello che si era 
schierato per. l’elezione di 
Lanziger (Mattioli, Scalla, An- 
dreis, Saivoldi e Anna Dona¬ 
ti). «Moderato» in rapporto, 
fondamentalmente, a due 
questioni: il processo di unifi¬ 
cazione con i Verdi Arcobale¬ 
no ed una qual certa (xof^n- 
sìone per posizioni di sinistra. 
Cambierà, dunque, ora, là po¬ 
sizione dèi groppo Verde ri¬ 
spetto, appunto, ai Verdi Ar¬ 
cobaleno? Gianni Mattioli di¬ 
ce: «Non mi aspetto unicam* 
bio di rotta nella strategia del 
processo: di. convergenza. Del 
resto Uum Cima rni aveva cri¬ 
ticalo nélla scorsa ^mavera, 
giudicando troppo prudente 
la mia posizione sulla ipotesi 
del groppo unitario. Adesso 
mi aspettò comportamenti 
coerenti». 

L’elezione di Laura Cima e 
la spàccaturà verticale r^Ì- 
sfratasi intorno ai suo nomi 
hanno comunque laàciatp se* 
gni aU'inlénro del gropj^. Il 
groppo risultate maggtonnaa 
ha infatti respinto una ipotesi 
di mediazione avanzata da 
Mattioli e Scalia intorno al no¬ 
me di Anna Donali. Alla line, 
infatti, tutte e tre le cariche da 
rinnovare sono state occupate 
da esponenti della ma^io^ 
rahza «moderala». 
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IN ITALIA 


Maria Mannina, 36 anni, di Corleone 
al secondo mese di gravidanza 
aveva ingerito un infuso di prezzemolo 
senza avvertire neppure il marito 


Paura, vergogna, omertà in un paese 
dove nel locale ospedale i 7 medici 
sono obiettori e cercano di «dissuadere» 
tutte le donne che vi si rivolgono 


Tre muore d’aborto clandestino 


Una donna di 36 anni è morta per aver cercato di 
abortire ingerendo un infuso di prezzemolo. È ac¬ 
caduto a Corleone, paese ad una ventina di chilo¬ 
metri da Palermo. Maria Mannina è rimasta in co¬ 
ma per due giorni. A nulla è servito il disperato in¬ 
tervento dei medici. Lascia il marito e tre figli. Le 
donne comuniste siciliane accusano di questa 
morte coloro che hanno «svuotato» la «194». 


FRANCnCO VITALI 



■I PALERMO. Un intruglio dì 
prezzemolo per abortire. L'av¬ 
velenamento'del sangue, la 
morte. Una storia d'altri tem¬ 
pi, una vicenda che, forse, 
avrebbe trovalo spazio nel re¬ 
cente film di Claude Chabrol, 
Un affare di donne. A Corleo¬ 
ne il tempo sembra,essersi fer¬ 
mato; ieri mattina una donna, 
Maria Mannina, 36 anni, spo¬ 
sata e madre di tre flgtì, è 
morta dopo essere rimasta in 
coma profondo per due gior¬ 
ni. li referto medico parta di 
coagulopatia inlravasale»; in 
pratica l'intruglio assunto per 
liberarsi di una gravidanza in¬ 
desiderata ha provocato nel- 
l'orgaiiismo di Maria una gra¬ 
vissima forma di avvelena- 
mento.< La^donna, al quarto 
mese di gravidanza, era stata 
ricoverata d'u^nza alt'ospe- 
daie «Bianchi* di Corleone, sa¬ 
bato sera, in stalo di seminco- 
scicnza; il feto era morto da 
almeno due giorni. Ai medici 
di Cerinone non è rimasto al¬ 
tro da iarei che tentare ,un in- 
tetvento \xi extremis; atetto 
terapeutico e raschiamento. 
Ma nohóstanle l'inteivenio, le 
condizioni di Maria'Mannina 
ai sono aggravale. A nulla è 
servito di trasferintenlò d'ur¬ 
genza all'ospedale palermita¬ 


na di Villa Sofia dove è rima¬ 
sta in coma pel un giorno in¬ 
tero. Poi è spirata per quel ge¬ 
sto disperato. 

Secondo i medici. Maria 
Mannina aveva ingerito it de¬ 
cotto venefico almeno due 
mesi fa. Un rimedio «efficace» 
consiglialo forse da qualche 
mammana del paese o da 
una comare «esperta di affari 
di donne*. Una decisione che 
Maria prende quando si ac¬ 
cede di essere di nuovo in¬ 
cinta. Ha gli tre figli. La paura 
per una malattia congenita ai 
reni potrebbe anche aver gio¬ 
calo un ruolo fondamentale 
nella decisione della donna. 
Senza dire nulla al marito, 
Nunzio Vemagallo. titolare di 
una officina meccanica a Cor¬ 
leone, Maria matura l'idea di 
abortire. Potrebbe rivolgersi 
ad uno dei consultori della 
zona: quello di Corleone o 
quello di Bisacquìno, a pochi 
chilometri di distanza. Ma de¬ 
cide di fare tutto da sola. Per 
verge^na? Per non far sapere 
nulla al marito? Chissà. Cetta- 
mente a Corleone l'aborto 
non è cosa che si faccia a 
cuor leggero; «Da noi le inter¬ 
ruzioni volontarie di gravidan¬ 
za sono rarissime, l'aborto é 
considerato uri fallo peccami¬ 


noso», spiega il direttore sani¬ 
tario dell'ospedale del paese. 
Un ospedale dove i sette me¬ 
dici m servizio nei reparto di 
ostetricia sono tutti obiettori di 
coscienza: «Per molivi religiosi 
- dicono - quando una don¬ 
na si rivolge a noi per abortire 
cerchiamo di dissuaderla». C 
allora, probabilmente, la po¬ 
vera Maria deve aver pensato 
che non c'era altra soluzione, 
che doveva arrangiarsi da .so¬ 
la. Al nosocomio del suo pae¬ 
se avrebbe nmediato solo una 
ramanzina, una pfedica che 
di sicuro non te occorreva. 

Così SI mette ai fornelli e 
comincia a preparare la mici¬ 
diale pozione. L'infuso di 


■ MODENA Le donne e il 
telefono: un legame decisivo. 
Specie nel passato quando le 
mura della casa erano troppo 
strette. 11 telefono è stato per 
molti anni l'unico «filo* possi¬ 
bile tra una donna e l'altra, tra 
amiche, tra madri e figlie, tra 
le donne e il resto della socie 
tà. Ora il telefono rKin è più 
cosi indispensabile, per 1 rap¬ 
porti umani delle donne. Ma 
di questo «filo» cosi femminile 
nasce, a Modena, un utilizzo 
nuovo. Tutto femminile. arKO- 
ra, m<i basato, più che su con¬ 
fidenze e consolazioni reci¬ 
proche, suU'informaztone. 


prezzemolo è senz'altro la 
pratica abortista più diffusa tra 
le mammane, una figura che 
evidentemente, in S’cilia. con¬ 
tinua a sopravvivere dieci anni 
dopo l'entrata m vigore delta 
legge «194* che istituisce il ser¬ 
vizio ospedaliero per l'interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza. Se assunto m grosse 
quantità, il decotto di prezze¬ 
molo ha effetti velenosissimi' 
perfora la placenta ed uccide 
il feto in un arco di tempo re¬ 
lativamente breve. Davanti al¬ 
l'ospedale palermitano di Vil¬ 
la Sofia una gran folla di pa¬ 
renti e amici di Maria. Nessu¬ 
no vuol parlare, tutti negano 
che la donna sia morta per 


Si tratta di una nuova linea 
telefonica, «Filo d'Arianna», 
istituita dal Centro per le pari 
opportunità che la Provincia 
di Modena ha promosso circa 
un anno e mezzo fa. Rispon¬ 
de al numero 220400 (059 
per chi chiama da fuori Mode¬ 
na) e darà Informazioni su 
tutti i servizi territoriali che in¬ 
teressano in particolar modo 
le donne; quetii, cioè, che ri¬ 
guardano il la.^ro, la forma¬ 
zione professiohale, la salute, 
la famiglia, i consumi. Sarà at¬ 
tivo a partire'dat'4 dicembre 
prossimo il lunedi e il martedì 
dalle 9 alle 12'e II giovedì dal- 


avvelenamento. Arveora vergo¬ 
gna. ancora omertà, pure di 
fronte aita mort& 

«La vita spezzata di Mana 
Mannina - scrivono m un co¬ 
municato le donne comuniste 
siciliane - è un atto d’accusa 
contro l’inapplicazione delia 
legge 194. contro il suo svuo¬ 
tamento per la mancata sosti¬ 
tuzione degli operatori obiet¬ 
tori. Ed è anche un allo d'ac¬ 
cusa contro la campagna di 
terrorismo psicolc^ico volto a 
colpevolizzare le donne e a 
respingerle ancora una volta 
nella clandestinità, a vìvere 
con disperazione un fatto di 
per sé angosciante e, purtrop¬ 
po. ancora <^gi. a morirne». 


le 15 alle 18 (ma in futuro, se 
sarà necessario, le donne del 
centro sperano di poterne 
espandere il raggio d'atene 
estendendone la fascia (va¬ 
ria). Ma non farà solo infor¬ 
mazione sui servizi: il «Filo 
d'Arianna» servirà anche, e so¬ 
prattutto, come guida ai servi¬ 
zi. Specie qui, a Modena, do¬ 
ve t servizi ci sono, il filo del 
Centro.pari oi^rortunità vor¬ 
rebbe renderli più vi»bm. E, 
sempre airintemo dd servizi, 
istituire corne dei percorsi pri¬ 
vilegiati per le donne. Corsie 
preferenziali, ìnsomma. in che 
modo? Una decisiva fase pre¬ 
paratoria del «Rio di Arianna* 


è consistita in un'accurata 
mappatura di tutti i seivizi ter- 
rilonati, in modo da ayerli spt- 
t'occhio. Ma non solo. gui¬ 
da ai senòzi non sarà solo via 
telefono. Continuerà anche 
dopo la telefonala al 220400. 
In ciascun servizio, infatti, ci 
sarà un'operatrice (o, in qual¬ 
che caso, anche un operato¬ 
re) messa suti'awiso dal «Filo 
d'Arianna»; darà un particola¬ 
re aiuto alle donne 11 indiriz¬ 
zate tramite telefono. «Sarà 
una specie di raccomandazio¬ 
ne • spiega Elena Belle!, r«A- 
rianna» che risponderà al tele¬ 
fono - un vero e proprio "di 
che ti mando io"». Prima di 
istituire la linea telefonica, in¬ 


fatti. sono state spedile 500 
schede da compilare, indiriz¬ 
zate ai possibili referenti per 
le donne all'interno di ciascun 
servizio. ■£ hanno risposto 
quasi lutti - continua Elena 
Belle! - dandoci la misura del 
bisogno di questa novità. Che 
non riguarda l’assistenza o la 
consolazione, perché questo 
non è un telefono "rosa", ma 
solo d’informazione, il più 
possibile al femminile», il ■Filo 
d'Arianna» avrà anche l'obiet¬ 
tivo di essere un osservatorio 
permanente sui bisogni delle 
donne, su ciò che dei servizi 
pare più difficitmenle raggiun¬ 
gibile; e, da qui, lavorare per 
eliminare i problemi. 


Dal lavoro al nido 
Un “telefono” al femminile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


Por via^are acuii 
stjl&aitD^tiade 

antinebbia 


■■ROMA La nebbia uno dei 
principali perìcoli per II bansi- 
10 in autostrada, specialmente 
da novembre a febbraio, 
quando sull'Intera rete transi¬ 
tano 2S0 milioni di veicoli. 
Senza nebbia, c^ni 1000 inci¬ 
denti vi sono 440 feriti e 27 
morti, con la nebbia i feriti 
salgono a 740 e i morti a 60. 
Da qui l'Iniziativa della «Auto¬ 
strade Iri-ltalstat* che gestisce 
3000 km. la metà dell'Intera 
rete per il lancio dell'opera¬ 
zione invernale. Quest'anno 
andrà in vigore un nuovo tipo 
di segnaletica, chiamata ad 
«occhio di gatto», che ha an¬ 
che .una funzione didattica 
perchè permette airaulomobì- 
lista di misurare la distanza di 
visibilità, momento per mo¬ 
mento. Questa segnaletica 
consiste in un rinforzo della 
striscia gialla che si trova netta 
parte destra della carreggiata 
d'emergenza. Sulla striscia 
vengono disegnate, ogni 40 
metri, delle ellissi di colore 
bianco. Se se ne vedono due 


si deve andare a 60 km/h. se 
una a 40. Delia segnaletica 
antinebbia sono già stali dota¬ 
ti alcuni tratti delia Mitano-Na- 
polì, Milano-Brescia, Brescia- 
Varese, Bolc^na-Padova. Ge- 
nova-Gravellona. 

' Per «condurre per mano» 
l'automobilìstàln caso di neb¬ 
bia, sta per essere realizzalo 
un progetto pilota sulla Bolo¬ 
gna- Padova, tra Ferrara e Oc- 
chiteelio, una delle zone più 
itebbiose d'Italia. Oltre alla se¬ 
gnaletica orizzontale, facendo 
ricorso airinformalica e alla 
telematica, prevede una serie 
di apparecchiature per il rile¬ 
vamento della nebbia, il cal¬ 
colo delia vetocità e la regola¬ 
mentazione automatica di ap¬ 
parali luminosi antinebbia e 
cartelli informativi tekxioman- 
dati. É un sistema integralo 
antinebbia, uno dei pochissi¬ 
mi impianti sperimentali in 
Europa. Consentirà di trarre 
indicazioni e su^rire propo¬ 
ste per eventuali speriménta- 
zioni su più ampia scala. 


' Domani j’ultimo giorno per i versamenti, ma gli istituti di credito 

saranno in sciopero in dodici regioni. Pericolo per le tredicesime? 

Banche fenile, atftotassazione incerta 


1130 novembre è rultimo giorno utile per l'autotas- 
sàzione llor e Irpef. Ma per molti ci sarà una, non 
piccola, difficoltà in più. In dodici regioni italiane 
gli sportelli bancari rimarranno desolatamente 
chiusi. È la conseguenza dì una serie di scioperi 
indetti per sbloccare la vertenza sul rinnovo del 
contratto di lavoro. E anche per le tredicesime si 
preannunciano problemi. 


RICCARQOUQUORI » 


■1 ROMA Ridursi all'ultimo 
momento per pagare te tasse 
potrebbe rivelarsi, almeno per 
quest'anno, una scelta infeli¬ 
ce. L'ultimo giorno a disposi¬ 
zione per l'autotassazione 
iter, irpef e Irpeg è infatti gio¬ 
vedì 30 novembre, data in cui 
le banche rimarranno chiuse 
in mezza Italia. Dopo io sck^ 
pero nazionale del 20 novem¬ 
bre scorso, dunque, I baiKart 
riprendono le agitazioni, e per 
farlo hanno scelto - a dispetto 
del gelo che spazza la peniso¬ 
la - una giornata decisamente 


«calda». Le regioni interessate 
sono dodici; Veneto, Trentino 
Alto Adige, Friuli, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Umbria, 
Marche. Lazio, Molise, Abruz¬ 
zo, Campania e Calabria. Lo 
sciopero riguarderà anche Mi¬ 
lano e la Lombardia, seppure 
in fonna ridotta. Qui infatti re¬ 
steranno. chiusi gli sportelli 
delta Banca Commerciale, del 
Credito italiano, del Nuovo 
Banco Ambrosiano. dell'Ibi e 
deir/^ricoltura: dovrebbero 
invece garantire l'apettura, al¬ 
meno per il 30, altri istituti di 


credilo, tra cui Caripte, Popo¬ 
lare e Bnl. 

Per quanti non hanno an¬ 
cora effettualo il versamento 
dell'autotassazkme si annun¬ 
ciano perciò gravi disagi e 
lunghe file agli sportelli postali 
(presso i quali è comunque 
possibile effettuare il versa¬ 
mento). anche perchè U mmi- 
stero delie Fman^ non sem¬ 
bra intenzionalo a concedere 
una proroga. 

Gli scioperi fanno parie di 
un pacchetto di agitazioni, in¬ 
detto dalie o^anizzazioni sin¬ 
dacali di catena, che preve¬ 
deva 15 ore di astensterw dal 
lavoro da tenere, in forma arti¬ 
colata, dal 24 novembre al 7 
dicembre. L'organizzazicMie 
degli scioperi è stata decisa 
dalle organizzazioni provin¬ 
ciali e regionali del sindacalo, 
ma la concentrazione della 
chiusura degli sporteiii previ¬ 
sta per giov^ pro»imo-con- 
traddice le indicazioni del di¬ 
rettivo nazionaleddia Federa¬ 


zione lavoratori bancari, che 
chiedeva alle sue strutture ter¬ 
ritoriali di tenete conto delle 
esigenze degli utenti, e di evi¬ 
tare per quanto possibile le 
giornate del 27 e del 30 no¬ 
vembre. 

Già dai prossimi giorni sarà 
possibile sapere se nuove agi¬ 
tazioni interverranno a ritarda¬ 
re il pagamento delle tredice¬ 
sime e degli stipendi. Per oggi 
è previsto infatti un incontro 
tra ì sindacali ed Acri e Assi- 
credito, le organizzazioni che 
rappresentano gli interessi 
delle banche. Questo incontro 
dovrebbe servire a sbloccare 
una vertenza che sinora ha vi¬ 
sto le parti schierate su posi¬ 
zioni inconciliabili e che negli 
ultirhi tempi sì è fatta sempre 
più aspra, visto soprattutto 
l'atteggiamento di rigida chiu¬ 
sura espresso dai datori di la¬ 
voro. Al centro del negoziato 
per il rinnovo del contratto • 
l’ultimo prima della liberaliz¬ 
zazione del 1992 - le questioni 


del sabato lavorativo (che 1 
sindacali vedono come il fu¬ 
mo negli occhi), del salario 
(l’aumento medio richiesto è 
di 320mila lire in tre anni) e 
dell'area di applicazione del¬ 
l’accordo. I sindacati chiedo¬ 
no che venga esteso anche a 
chi lavora per società dell'in¬ 
dotto, mentre gli istituti di cre¬ 
dito intendono applicarlo solo 
a chi svolge una mansione 
strettamente bancaria. A que¬ 
sto proposito va segnalata la 
protesta di quattro lavoratori 
della «Consicurezza spa», una 
società nella quale sono siati 
scorporati circa 400 dipen¬ 
denti (tella Bnl. I quattro han¬ 
no dato vita per diciannove 
giorni ad uno sciopero della 
fame sotto la sede centrale 
della banca, poi le loro condi¬ 
zioni di salute hanno consi¬ 
gliato una sospensione della 
protesta. Sono però determi¬ 
nati a tomaie alla carica, e 
preannunciano una ripresa ad 
oltranza dello sciopero. 



I Verdi: 

«Paese sera 
non deve morire, 
lotteremo 
anche noi»»_ 


Il gruppo parlamentare verde appoggerà gii emendamenti 
alla legge finanziana che consentiranno al quotidiano Aiese 
sera «una boccata d'ossigeno e che dovrebbero porre le 
condizioni per il rilarKìo della testata». 1 Verdi chiedono 
inoltre che vengano immediatamente versati a Paese sera i 
contributi pubblici per l'editoria relativi agli anni 1987,1988, 
1989. In una idchiarazione, la presidente dei deputati verdi, 
Laura Cima, afferma che consentire che un giornale muoia 
è un delitto per la democrazia. A maggior ragione per una 
testata come Paese sero che è stala sempre in prima fila nelle 
battaglie civili e democratiche del nostro paese». «^Miche sul 
fronte ambientale - conclude Cima - non si può dimentica¬ 
re che Paese sera è stato il primo quotidiano in Italia ad ospi¬ 
tare una rubrica come "telefono verde" e che la testata fa 
parte del comitato promotore per il referendum contro i pe¬ 
sticidi». 


Terronzzato dalle possibili 
conseguenze dì un inciden¬ 
te stradale con l'auto del pa¬ 
dre, non ha resistito .all'an¬ 
goscia e si è UCCISO sotto il 
treno. Protagonista del tragi¬ 
co gesto il diciottenne Fran¬ 
co Girasoli, di Prancavilla 
(Chieli), che ieri sera poco 


Si suicida 
per paura dopo 
un incidente con 
l’auto dei padre 


prima delle 20,30 a bordo dell’auto del padre, in compagnia 
di un amico aveva avuto un incidente: l’auto si era ribaltala 
riportando gravi danni. I due occupanti erano usciti fortuna¬ 
tamente quasi illesi dai rottami. Il Girasoli si è allontanato, 
secondo la ricostruzione dei carabinieri, dicendoche anda¬ 
va ad avvertire il padre. Invece si è diretto verso la ferrovia 
adrìatica stendendosi sui binari e lasciandosi travolgere da 
un convoglio delia Pescara-Lanciano, transitato sul luogo al¬ 
le 21,18. il macchinista non si è accorto dì nulla a causa del¬ 
l'oscurità. 1 resti del corpo straziato sono stali av\islatì solo 
quando il convoglio si è fermalo più a sud. alla stazione di 
Lanciano. 


Vittorio Feltri 
nuovo direttore 
deir«Europeo» 


Vittorio Feltri è stato desi¬ 
gnalo dalla editoriale Rcs al¬ 
la direzione del settimanale 
Europeo, in sostituzione di 
Franco Vaccari. L’azienda 
ha reso noto di aver ccmiuni- 
calo la designazione di FelM 
agli Organismi e ai delenli 
sindacali dell'Er/ropeo. Nel 
prossimi giorni presenterà il suo programma alla redazione* 


Per un vizio 
di forma 
Marco Furian 
non insegnerà 


Un libro 
«sacro» come 
abbecedario? 
Decidérà 
il pretore 


Un vizio di procedura è alla 
base della decisione presa 
dal provveditore agii studi di 
Padova, Pasquale Scarpali, 
di cancellare Marco FUrlim * 
il giovane veronese condan¬ 
nato in primo grado, assie¬ 
me aU'amico Wolfgar^ 
Abel, a trent'annl di reclu¬ 
sione per una serie di omicidi rivendicati con la sigla «Lud¬ 
wig» - da tutte le graduatorie provinciali degli aspiranti a 
nuova nomina degli istituti di istruzione secondaria per il 
biennio 89-90e 90-91. «Furian - ha osservato il provveditore 
- per legge, al momento della sua domanda di essere inseri¬ 
to nelle graduatorie per l'insegnamento di fisica, avrebbe 
dovuto dichiarare la condanna riportata nel procedo di pri¬ 
mo grado. Furian, invece - ha proseguilo il doli, xarpati - 
ha fatto presente solo, in modo generico, di avere ricevuto 
qualche imputazione nella vicenda "Ludwig"». 

È legittimo introdurre letture 
con riferimenti cristiani e 
cattolici in un libro di testo 
usato per imparare a leggere 
e scrivere Ira i bimbi delle 
elementari? A) quesito dovrà 
rispondere la prossima setti¬ 
mana il pretore di Torino 
Marco Bouchard, chiamato 
a decidere nel processo contro 11 volume «Prime parole dal 
mondo» (edito dalla casa editrice Cetem) intentalo da Vie¬ 
to Franzinetti. madre di un bimbo di sei anni. Secondo la 
donna alcune letture del volume ispirale a G^ù. al battesi¬ 
mo di Davide, alla Pasqua e al Natale ■banalizzano la fede e 
contendono rìnfoimaztone religiosa». La sentenza, prima 
nel suo genere in Italia, è dunque molto attesa da chi, 
ateo, non vuole riferimenti ciìstiano<attollci tra i libriacola- 
siici dei figli, sia da chi non ritenendo il volume offrivo, 
pretende che continui ad essere utilizzato. 

Avevano nascosto settanta 
grammi di eroina purissima 
tra il pannolino e i genitali 
della loro bambina. A tradirli 
è stalo proprio il pianto della 
piccola. Francesco &posito. 
SB anni, e Rosanna Massari, 
33 anni, insieme con un te^ 
zo spacctaUMe, fVaneesco 
Casligìia. sono stati fermali sulla Salemo-R^lo Calabria a 
bordo di dna Peugeot 205, tra Lametta Terme e Fatema. Jl 
controllo era casuale ma. ai carabinieri, ì tre erano apparsi 
eccessivamente nervosi e impaciati. Sono stali condotti al¬ 
la caserma deicarabinieri, dove un ufficiale hacominciatoa 
coccolare la piccola, che in lacrime tentava di levarsi il pan- 
noKno. A quel punto la bambina è stata spogliata e il pac¬ 
chettino è saltato fuori. 


Eroina pura 
nei pannolino 
della figlia 
Arrestati 


oiusEPravnTom 


, I dati fomiti dalla commissione ministeriale 

Bambiiii e donne colpilì da Aids 
in Ifedk (ttù che in America 


■NNIOILBNA 


■■ MILANO. Apocalittica pre¬ 
vistene dell'Organizzazione 
mondiale della sanità: c'è il ri¬ 
schio che in futuro il 50 per 
cento degli adolescenti si am¬ 
mali di Aids, la sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 
L'ha riferita il prol. Mauro Mo- 
roni, Infeltivotego, vice pr^i- 
dente delia Associazione na¬ 
zionale per la lotta contro 
l’Aids, membro della Commis¬ 
sione nazionale del ministero 
della Sanità che si occupa 
della terrìbile malattia, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa per presentare un nuovo 
padiglione dell'ospedate «Sac¬ 
co». quello che attualmente 
ospita un elevato numero di 
malati di Aids. La stessa previ¬ 
sione era stata riferita pochi 
giorni prima in un altro conve¬ 
gno dedicalo all'Aids: in quel- ' 
b sede, citando la stessa fon¬ 
ie. si è parlato dei rischio che 
nei prossimi IS anni potreb¬ 


bero correre giovani dai 15 ai 
20 di contrarre l'Aids in una 
percentuale variante dal 45 al 
50 per cento. Bisogna dire che 
queste previsioni, oltre che ca¬ 
tastrofiche, sono teoriche, e si 
basano sul latto che fallisca 
l’azione di prevenzione e non 
cambino abitudini di vita- Lo 
ha confermato, in un collo¬ 
quio, te stesso prof. Moroni. 
Vanno prese quindi con molta 
cautela perché se sono sba¬ 
gliate la sottovalutazione e la 
rimozione, lo è ugualmente 
l'allarmismo. 

Tuttavia occorre a^iungere 
che le cifre fomite dal prof. 
Moroni confermano, al di là di 
interessate amplificazioni, la 
gravità del fenomeno. Al 30 
settembre scorso i casi notifi¬ 
cati net mondo erano I80mi- 
la, GOOmila quelli stimali; en¬ 
tro il 1991 sono previsti 
Ornila casi che dovrebbero 


addirittura raggiungere i 5 mi¬ 
lioni nel Duemila (ma, qui, 
siamo sempre nel campo del¬ 
le previsioni). Non è una pre¬ 
vistene ma una stima, invece, 
quella che indica in una cifra 
variabile dai 6 ai 10 milioni il 
numero dei sieropositivi nel 
mondo (è sieropositiva una 
persona che sviluppa gli anti¬ 
cipi specifici dell'Hiv, il vinjs 
dell'Immunodeficienza uma¬ 
na) . In Europa l'Italia è al se¬ 
condo posto (dati al 30 giu¬ 
gno scorso) con 4.158 casi, 
preceduta dalla Francia 
(7.149 casi) e seguita dalla 
^pubblica federale tedesca 
(3.872). In Europa il totale 
dei casi al 30 giugno era di 
25mlla 905. 

Per quanto riguarda l'Italia 
al 30 settembre scorso i cast 
segnalati erano 4.663',^ in te^a 
a questa drammatica classìfi¬ 
ca la Lombardia (1.536 casi), 
seguita a distanza dal Lazio 
(608). Dati particolarmente 


preoccupanti sono quelli che 
riguardano le donne e t bam¬ 
bini colpiti da Aids in Italia: le 
prime rappresentano il 19 per 
cento contro il 9.3% degli Usa 
e il 12 per cento del resto 
d'Europa; per 1 secondi si regi¬ 
stra una percentuale del 3,2 
per cento, contro ri,6 per 
cento degli Usa e i'1.2 per 
cento del resto d'Europa. 

Da rilevare che mentre la 
percentuale più elevata di ma¬ 
lati è costituita da tossicodi¬ 
pendenti (68,2 percento), se¬ 
guiti dagli omosessuali (16,2 
per cento) , è previsto un bal¬ 
zo in avanti notevole per i casi 
dovuti a rapporti eterosessuaii 
che entro il '92 dovrebbero 
passare dal 6,8 per cento at¬ 
tuale ai 19 per cento. Feno¬ 
meno in tolte aumento, che 
negli Usa rappresenta la pri¬ 
ma causa di.moiteper i giova¬ 
ni, ma che, ha detto Moroni, 
per fortuna non ha fatto regi¬ 
strare quella crescita esponen¬ 
ziale che si temeva. 


La «femminilizzazione» nel credito uguale a inefficienza? 

De Rita ìndrté con le bancarie: 
<Scusatenii, p&ò avete poca grinta» 


La competitività delle banche italiane è troppo bas¬ 
sa? La risposta è semplice, è colpa delle donne. 
Non è una battutaccia del senso comune maschili¬ 
sta, ma un giudizio attribuito a Giuseppe De Rita, ex 
presidente del Censis e ora a capo del Cnel. Ieri ii 
sociologo più famoso d'Italia ha cercato di correg¬ 
gere il tiro: «Non volevo accusare le donne. Dico so¬ 
lo che in altri settori hanno dimostralo più grinta...*. 


MBERTOLEISS 


■i ROMA. Una piccola folla 
di cronisti, e soprattutto cronì- 
ste, ha atteso ieri mattina che 
ii presidente Giuseppe De Rita 
uscisse dall'assemblea del 
Cnel. riunita a Roma per esa¬ 
minare. tra l’aliro, uno studio 
sulla «competiitvità del siste¬ 
ma Italia». Ma la curiosità era 
tutta concentrata su un giud- 
zio deil'ex presidente del Cen¬ 
sis riportato da qualche gior¬ 
nale: ta «femminilizzazione» 
registrata negli ultimi anni nel 


sistema bancario è stato un 
■processo disastroso», causa 
della «caduta di professionali¬ 
tà intermedia negli istituti di 
credito». ìnsomma, se l'Italia 
del credito perderà la sfida 
dell'Europa e del 1993 sarà 
tutta colpa delle donne? 

Sotto rincalzafe,;delle'do- 
mande De'^ta ha'cercatò dì 
difendersi, sostenendo che it 
suo pensiero - esposto ad un 
convegno sull'efficienza ban¬ 


caria - era stato travisato. «Ma 
pensate davvero che io possa 
aver detto una cosa simile?», 
ha commentato allargando le 
braccia davanti ai cronisti, «ho 
una certa esperienza di di¬ 
scorsi in pubblico, e avevo 
spiegalo con chiarezza che i 
problemi principali delle ban¬ 
che italiane sono tre. Il primo 
è la difficoltà a gestire la rete 
di sportelli e di re^ere la con¬ 
correnza con altri intermediari 
finanziari; il secondo é la scar¬ 
sa fantasia nell'innovazione 
dei prodotti offerti; il terzo è la 
caduta della professionalità 
intermedia, dovuta a quella 
che ho definito una eccess'iva 
impìegalizzazione. Questa 
tendenza è dovuta essenzial- 
rpejiile alle politiche sindacali. 
Ho notalo, infine,^ che aii'ab- 
bassamento della professio¬ 
nalità si è accompagnata la 
femminilizzazione... » 


Ma che c'entra la femmini¬ 
lizzazione, se è il sistema che 
funziona male? 

«Io non do giudizi, mi limito 
a osservare i fenòmeni. È una 
situazione studiata anche nel¬ 
le banche americane...». 

Perù che in banca le donne 
sono «sedute» l'ha detto o non 
l'ha detto? 

«Beh, nel settore informati¬ 
co, per esempio, le donne 
hanno portato una carica di 
aggressività, di carrierismo, di 
voglia di vincete. Hanno sti¬ 
molato la produttività, hanno 
fatto le scarpe ai maschietti. In 
banca, invece, non è avvenu¬ 
to. Ma vorrei che il mio giudi¬ 
zio tosse sdrammatizzato... 
L’ho già detto, (0 ho puntato 
l'indice contro l’impiegatizza- 
zione*. 

Ma come può essere possi¬ 
bile che le donne sono com¬ 
petitive all'ibm e invece scan¬ 


safatiche alla Cassa di ri6pa^ 
mìo? 

•Sarà una questione di sina¬ 
psi intellettuale... Potrei citare 
altri settori, come il tessile. Di¬ 
co l'intormatica perché cmne 
in banca contano te capacità 
intellettuali». 

E al Censis professore, co¬ 
me si comportano le demne, 
al Censis? 

«Sono bravissime. Stanno 
prendendo in mano tutto lo¬ 
ro...». 

Se ne riscappa in assem¬ 
blea, il professor De Rita, ma 
te croniste, col taccuino anco¬ 
ra in mano, non sembrano 
convinte. Ma perché ha dovu¬ 
to parlare delle donne? E poi, 
per far bene in ufficio, biso¬ 
gna per forza «gomitare»? Ri¬ 
cordate la pubbl'icilà di quella 
banca, con un'avvenente «ma¬ 
nager» bionda e in doppio 
petto? Bene, dimenticateia. 
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IN ITALIA 


Ieri al Senato è terminata Cabr^ Granelli e Rosati 

la discussione ribadiscono la posizione 

con le repliche dei relatori sulla non punibilità 

Presentati 323 emendamenti dei tossicodipendenti 

La legge sulla chroga 
alla pirova del voto in aula 


Oggi cominciano le votazioni. La discussione sul 
disegno di legge de! governo sulla droga è termi¬ 
nata ieri al Senato con le repliche dei relatori e dei 
ministri Vassalli, Cava e Jervolino. Ieri riunione del 
dirittivo del gruppo de con Cabras, Granelli e Ro¬ 
sati, I tre senatori hanno ribadito che non ritireran¬ 
no gli emendamenti per la non punibilità dei tossi* 
codipendenti. Presentati 323 emendamenti. 


CINIIA ROMANO 


■IROMA. Il disegno di legge 
del governo sulla droga va al¬ 
la prova del voto, Gli emenda¬ 
menti che verranno messi in 
votazione da stamattina sono 
Mna valanga, per l'esattezza 
323. Il Pei ne ha presentati 29, 
la Sinistra indipendente 16, ra¬ 
dicali e verdi arcobaleno 142, 
il Pii 2, il Msi 69. il governo 21. 
la maggioranza 20. i relatori 
Caioli e Condoielli e i de Ca- 
ì>ras, Granelli e Rosati 10. 
Questi ultimi hanno annuncia¬ 
lo che non intendono ritirare 
le loro mòdifiche al testo «ulla 
controversa questione della 
non punibilità del tossicodi¬ 
pendenti. E l’hanno fatto pri¬ 
ma di entrare nella riqnlone 
alla quale sono stati invitati 
dal direttivo del gruppo de. 
Obieltlvo della riunione, far 
fiéntrare I torti dissensi mani¬ 
festati dal ire senatori, e dalia 
senatdcd Maria Fida Moro, sul 
disegno di legge del governo 
che prevede sanzioni ammini¬ 
strative prima e penali poi 
coniro consumatori e tossico¬ 
dipendenti. Ma gli emenda¬ 
menti presentati dal governo e 


dalla maggioranza, che han¬ 
no in pane accolto le propo¬ 
ste dei tre senatori), non sono 
bastati a calmare le acque: 
•Siamo lieti che la maggioran¬ 
za ha fatto propri alcuni nostri 
emendamenti > ha spiegato 
Rosali - ma il motivo vero del 
nostro dissenso rimane, Noi 
continueremo la nostra batta¬ 
glia per la non punibilità e. a 
scanso di equivoci, ricordo 
che non chiediamo il tratta¬ 
mento obbligatorio. Obbliga¬ 
torio è soltanto l'intervento del 
servizio pubblico per te tossi¬ 
codipendenze che, con l'ausi¬ 
lio di specialisti, fisserà it pro¬ 
gramma di recupero per ogni 
singolo caso*. Ca precisazione 
di Rosali è rivolta al piesideri- 
te della De Pe Mita, che alla 
Camera si era detto contrario 
ai loro emendamenti che a 
suo parere prevedono l'obbli¬ 
go di cura. Per De Mita inoltre 
tutta questa polemica è in- 
comprensibile. Granelli, dopo 
un lapidario «De Mita non e 
bene informato!, ha ribadito 
che «nessuno ci può dire che 
non si può esprimere il dis- 




Ciriaco De Mita e Ersilia Salvato 


senso. E non si continui ad 
evocare un patto di maggio¬ 
ranza. Qui si tratta di un punti¬ 
glio politico del Psi. Quando 
sono in gioco questioni deli¬ 
cate ■> ha detto Granelli - è 
giusto che it governo si rimetta 
al voto del Parlamento, come 
è avvenuto con le leggi sull’a¬ 
borto e il divorzio*. 

Se li socialista Andò sulPA- 
oantì> di c^gi attacca dura¬ 
mente il dissenso de. artche il 
ministro Rosa Russo ieivollno, 
nella sua replica ieri al Sena¬ 
to, non è stata tenera con chi 




critica la legge, «definendola 
repressiva*. «In questo tipo di 
informazione c'é addirittura 
una, sia pur non voluta, ma 
non per questo meno preoc¬ 
cupante, carica witistituziona- 
le<, ha affermato il ministro 
democristiano. In aula sono 
intervenuti anche il ministro 
degli Interni Cava e quello di 
Grazia e giustizia Vassalli, ol¬ 
tre ai relatori. Per il Pei Ersilia 
Salvato ha ribadito che sul 
problema aella punibilità <è 
del tutto Illusorio, oltre che 
profondamente ingiusto, in¬ 


centrare la risposta dell'ordi¬ 
namento su misure sanziona¬ 
tone. di carattere penate o 
amministrativo cte ^ano*. La 
Salvato ha inHne auspicato 
•ulteriori riflessioni da parte 
dei componenti di tutti I gmp- 
pl. per un miglioramento della 
legge al di là degli schiera- 
menti ideologici*. Ma la mag¬ 
gioranza non q disposta su 
questo problema ai confronto, 
il massimo che il capogruppo 
de Mancino ò riuscito ad otte¬ 
nere. ò un emendamento che 
prevede la possibilità del pre- 
tore di sospendere il procedi¬ 
mento (e non la sanzione co¬ 
me prevede il lesto del gover¬ 
no) quando il tossicodipen¬ 
dente accetta di sottoporsi al 
trattamento di cura. E i libera¬ 
li. contrari alle tanzkini pena¬ 
li, hanno deciso di presentare 
i loro du9 emendamenti che 
prevedono sanzioni ammini¬ 
strative impartite da) preletto. 
Le altre proposte delia mag- 
giorania riguardano contributi 
per piretri di reinserimento 
lavorativo degli ejt tossicodi¬ 
pendenti; una cmapagna edu¬ 
cativa e di informazkme atira- 
verio i mass media; la perso- 
naiizzazior^ dei programmi 
di cura; l'istituzione di un os- 
servatttrio permanente sulle 
tossicodipendenze; l'aspetiatt- 
va, non retribuita, per un mas¬ 
simo di 6 mesi, per it lavorato¬ 
re che assiste un famiiiare tos¬ 
sicodipendente. Queste ultime 
quattro proposte erat)o conte¬ 
nute nràli emendamenti di 
Cabras, Granelli e Rosati. 


Ieri a Bologna manifestazione-dibattito sulla proposta Jervolino organizzata dal Pei 
Per Cancrini la prevenzione parte dai bambini, insegnando loro il rispetto della natura 


«ÈUD 


fDobbiamo recuperare II senso della prìorilà del- 
ruomo% dice luigi Cancrini, ministro ombra comu¬ 
nista per la lotta alla droga, t da Bologna insiste sul 
tasto di una prevenzione che parta dal bambini, in¬ 
segnando loro il rispetto della natura e della salute 
del com, Una sorta di «via ecologica» contro la 
droga. Le idee del Pei e il no degli operatori al pro¬ 
getto di legge governativo che punisce le vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■iIàOlJOQNA Un rimedio 
peulore del mnle. Una corti- 
ne rumogena sulle responsa¬ 
bilità mali di una piaga che 
non si può pensare di sanare 
chiudendo foro, i più deboli, 
in un, «cinto'senza scampo-, 
Umpidó d ineqùivQcabile il 
gludiziò chd1 comunisti dan¬ 
no del pmgetto Ji legge dei 
ministn» Jfiyplinò sulla droga, 
I) no convinto ad ulteriori pu¬ 


nizioni per migliaia di tossico¬ 
dipendenti, ma anche sempli¬ 
cemente di ragazzi che fuma¬ 
no lo spinello va però ben al 
di là dei confini di un partito. 
Non solo attraversa forze di 
governo come la pc e lo stes¬ 
so Psl, ma raccoglie consensi 
larghissimi ira gli operatori so¬ 
ciali, tra ì m^istrati. tra i vo- 
lonlari che l’univeno droga lo 
combattono ogni giorno. La 


conferma è emersa una volta 
di più ieri a Bologna durante 
la manifestazione'dibatlito 
promossa dal Pei. Assente, 
per urgenti ragioni famltlarì, 
Pietro Ingrao ha comunque 
portato un breve saluto ai 
quattrocento convenuti nel 
grande salone dello storico 
Palazzo Re Enzo, «Reato con¬ 
vinto che la vera, grande ri¬ 
sposta al dramma della tossi¬ 
codipendenza non sta nella 
penalizzazione - ha scritto il 
dirìgente comunista - ma nel¬ 
la ricostruzione dj un dialogo 
articolato, diffuso, operoso, 
con le concrete forme di sof¬ 
ferenza e solitudine, e nella 
creazione di strutture terapeu¬ 
tiche, sociali, umane,, che 
danno verità e' corposità a 
questo dialogo». 

il sindaco di Bologna, Ren¬ 
za ImbenI, ha lanciato un 
esplicito appello ai comunisti 


affinché «tra le parole e i fatti 
ci sia un rapporto diverso». 
Ovvero affinché trasformino la 
solidarietà, tante volte espres¬ 
sa. in un lavoro sociale minu¬ 
to, quotidiano, sul territorio, 
fianco a fianca con quanti sof¬ 
frono. «Vorrei che compagni, 
amici, giovani e no, riflettesse¬ 
ro di più ha dello Imbeni - 
sugli effetti positivi deile pic¬ 
cole aggregazioni quotidiane, 
all'importanza del volontaria¬ 
to*. Una occasione, per il sin¬ 
daco di Bologna, di auspicare 
che «attraverso la nuova aper¬ 
tura de) nostro partito sì riesca 
ad offrire ni^ove ragioni di im¬ 
pegno civile e morale a giova¬ 
ni che oggi sono lontani e ri- 
fmtano la (^lìtica*. . 

Al ministro ombra Luigi 
Cancrini il compito di riassu¬ 
mere le «idee del PCI sulla dro¬ 
ga», Stroncare alla radice il 
narco-trafflco non con opera¬ 


zioni spettacolari, di facciata, 
come quelle arinunctate dal 
governo americano, significa 
offrire ai paesi produttori di 
cocaina tonti alternative di 
reddito per migliala di conta¬ 
dini. L'Italia dmbbe svolge¬ 
re un luoio attivo in questa 
azione libeniorii, Nello nes¬ 
so . tempo occorro puniwe 
davvero suite prevenzioiw. *1 
ceniri di recupero devono es¬ 
sere più carattericiati dal pun¬ 
to di ariste psicologleo e wcte- 
le e magari un po’ meno da 
quello medico - ha osservato 
Cancrini - Bisogna spendere 
di più per l'assistenza. Invece 
questo governo non ha trova¬ 
to neppure le risorse minime, 
mille miliardi, per adeguare 1 
servizi. Si ò tonnato a quota 
509. In compenso certamente 
costerà assai di più mettere in 
galera altri Il-t2mite ragaczl 

soli». 


11 crollo di Licata 

Encefalogramma piatto 
Il tifoso in coma 
clinicamente morto 


In un libro Tesperienza dell’ex manicomio 

«La 180 è realìmbìle 
Gniglìasco lo dìmosba» 


BUCATA. Encefalogramma 
piatto. Franco Airò, il tipogra¬ 
fo 24enne di Ribera, è clinica¬ 
mente morto. E un'ipotesi di 
omicidio colposo allunga la 
sua ombra sulla tragedia di Li¬ 
cata, «u quel tetto della pale¬ 
stra crollato durante l'incontro 
di calcio Lteata-Torino. con il 
ferimento di is dei 50 ragazzi 
che avevario trovato posto sul 
tetto. Le indagini dovranno 
accertare, a questo punto, chi 
possa considerarsi responsa* 
bile del reato di omicidio col¬ 
poso. Tra te voci che circola¬ 
no in città si parla di una per¬ 
sona che avrebbe fornito una 
scala per satire sul tetto del 
palazzelto, sembra dietro un 
compenso di Smila lire. La 
scala é stata trovala lunedi 
mattina dagli operai del Co¬ 
mune. nascosta dietro una ca¬ 
bina doli’Enej. Se tosse vera 
questa Ipotesi, questa persona 
sarebbe, sia pure ìndirelta- 
mente, responsabile del feri¬ 
mento del 15 ragazzi e. se 
Fianco Airò dovesse morire, 
delta sua morte. 

Ma tutta te vicenda presen¬ 
ta molti contorni oscuri. Non 
era te prima volta, infatti, che 
delle persone salivano sul tet¬ 


to dei palezzatto per assistere 
ad una partita di calcio. 11 pa- 
lazzetto. infatti, è posto pro¬ 
prio di fnmte allo stadio, e dal 
suo tetto si vede per intero il 
campo di calcio. La struttura, 
però, doveva ancora essere 
collaudala, ed infatti ancora 
non era stata affidata dall'im¬ 
presa che l'avéva cosiruda. 
l'Impresa Vecchio, alle società 
di basket e palla a mano che 
dovrebbero giocarvi le loro 
partite. Su questa struttura, 
non ancora collaudata, sono 
salili i ragazzi, prendendo po¬ 
sto su un tetto in eternit, strut¬ 
tura poco idonea a sopporta¬ 
re il peso di decine e decine 
di persone. 

Un allarme era già stalo 
lancialo da diverse persone, 
che avevano notaio la presen¬ 
za di alcuni tifosi sul tetto. Ma 
sembra che le forze dell'ordi¬ 
ne .siano sempre rimaste sin¬ 
golarmente sorde di fronte 
agli awerllmenti lanciati. An¬ 
che domenica, proprio pochi 
minuti prima della iregedia, il 
presidente -della polisportiva 
Guidoito, Armando Tabone. 
aveva avvisato li 113. Ma si sa¬ 
rebbe sentito rispondere: «Ri¬ 
volgetevi ai carabinieri*. 


LILIANA ROSI 


B RQMA. Un incontra breve, 
poco pubblicizzato, con po¬ 
che partecipanti, eppure in¬ 
tenso e dai molteplici piani di 
lettura. Nella roccolta «Sala 
del cenacolo» delia Camera 
dei deputati, Ieri mattina c'e¬ 
rano spio donne: pariamenta- 
ri, operatrici psichiatriche, ex 
degenti di ospedali psichiatri¬ 
ci, giomuiiste, ammmlslralrìcl 
e scrittrici Si é parlato di psi¬ 
chiatria, di manicomi chiusi, 
della fatica che è costata su¬ 
perarli, delle «scuse» trovale 
per non applicare te legge 
180. dello soddisfazioni di chi 
SI é battuto per strappare dei 
dirilti e dei buoni propositi per 
>1 futuro. 

Di là dal (avolo, Tina Ansei¬ 
mi (deputata de), Bianca Gel- 
li (deputala ^i), Natalia 
GInzbufg (scrittrice e deputa¬ 
ta Sinislra indipendente). Eie- 
na Marlnucci (sollosegretano 
alla Sanità), Angela Migliasso 
(deputata pei). Di qua, un 
gruppo di donne di età. con¬ 
dizione sociale, ruoli e lavori 
diversi. L'occasione deil'in- 
contro è stata la presentazio¬ 
ne dei libro ■Diecimila lenzuo¬ 


la dopo* di Chiara Sasso. S) 
tratta di una storia «ricostruita 
per riquadri dove al lettore ca¬ 
pila di affacciarsi a vere e pro¬ 
prie finestre» dalle quali si os¬ 
servano ttquarei di quotidiani¬ 
tà legati agli ultimi e intensi 
anni vissuti netl'ex manicomip 
di Grugliasco, Questo luogo 
ha assistito ad una delle più 
entusiasmanti esperienze di li¬ 
berazione del malato di men¬ 
te resa possibile attraverso )a 
creazione di cooperative inte¬ 
grale per il lavoro («Nuova 
Cooperativa») e una associa¬ 
zione per I servizi («Primavera 
'SS»). Ieri, l'insieme di queste 
realtà, ha presentato la pro¬ 
pria -foto di Stappo*- 
Sull'onda dell'emozione 
provocala dalla lettura di •Die¬ 
cimila lenzuola dopo» c detta 
testimonianza di alcune ex 
degenti del manKomio di 
Grugiiasco, il sottosegretario 
alla Sanità Siena Merinucci st 
è fatta promotrice di alcune 
proposte. «Bisogna pubbliciz¬ 
zare quello che di buono la 
legge 180 è riuscita a realizza¬ 
re in alcune realtà - ha detto 
te senatrice socialista - per 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


CORSO DI FORMAZIONE POLITICA 
PER DIRIGENTI E FUNZIONARI 

23 OTTOBRE - 22 DICEMBRE 1989 

Programmi 

del sesto e del settimo modulo 

Sesto modulo 27 novembre • I* dicembre 

le diverse sirutture del sistema economico 
Lezioni Introduzione al sesto modulo le letture del sistema economi¬ 
co Le classi sociali L'individuo. Lo Stato soctaie. 

Conclude il modulo SILVANO ANDRIANI 
Relatori fRANCESCO CAMPANaiA Università di Pavia; 

GIANNI VACCI, Università di Pavia. 

Settimo modulo é-Tdleembre 

L'Europa che cambia 

(U modulo è coordinalo dairisiiiuto Togliaili e dal Cespi) 
Lezioni L'Europa occidentale e l'Italia: che politiche per il continente 
che cambia? Il sommovimento democratico nell’Europà del¬ 
l'Est la iperestFO|ka«. il «nuovo modo di pensare» e il rìonenta- 
mento della politica estera sovietica, la «casa comune euro¬ 
pea» Gli Stati Unni e le relazioni con i'uropa in trasformazio¬ 
ne- l'Est, ia Comunità atlantica. La sinistra europea, l'identità 
dell'Europa, le slide del 92. L'Europa che cambia e il Sud del 
mondo, un nuovo moto nelle crisi regionali? Nuove pnorità per 
la cooperazione? 

Conclude il modulo GIUSEPPE BOFFA 
Relatori Matta Dassù, Federigo Argentieri, Adriano Cueira. Mario Zuc¬ 
coni, Mano Telò, M. Cristina Ejcolessi, Nanni MagnolinL 
Sesreieria 

da corso Stefania Fagiolo 

Istituto Toghani. tei. 06/9356007-449-482 


COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

PROVINCIA 01 MILANO 


Estratto avviso dt gara 

Il sindaco rende noto che si Intende procede¬ 
re all'aggiudicazione dell'appalto per 

nutenzione straordinaria nel cimitaro a<orlpo 
di CInlaello Balsamo In via Dal Criaanltipl. 
mediante esperimento gara di llcltazlpne/pri- 
vata di cui aH'artlcolo 1, lettera a), legga 2 
febbraio 1973, n. 14. 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 815.858.88* 

La iifiprese idonee interessate potranno pre-' 
sentare domanda di partecipazione In com¬ 
petente bollo a: Comune di CInlaello Balaa* > 
mo (Milano), piazza Conlalonieri 5. entro il 13 
dicembre 1989. 

La richiesta di invito non è vincolante pe« 
rAmministrazione appaltante. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi a: Comu- ' 
ne di CInisello Balsamo, Ripartizione tecni- ' 
ca, telefono 61.21.941. 

Il bando di gara integrale ò pgbbliceto ali’Al'' ' 
bo pretorio del Comune e sul Bollettino Ufli- 
ciale Regione Lombardia n, 48 del 29 novem¬ 
bre 1989, 

CInisello Balsamo, 21 novembre 1989 


IL SEGRETARIO GEN. SUPPL. 
doti. Domenico Poroolll 


IL SINDACO 
doM. VIneonioPeul 
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Fine dei comui usino o nuova frontiera dei comuniSmo'^’ 


/Wlt-Ti* • Ma.iNf 


I COMUNISTI T 
L'ULTIMO CAPITAUSMO 



IL LIBRO CHE SI COLLOCA AL CENf#^ 
DELL’AnUALE DIBAHITO NEL PCI03 

Adalberto Minucci .0’ ./ 

ICOHUNISTIE LUITMO CAPITAtlSlii. 

Il saggio di MinuccI esce dal .politichese» e ricolUica '*’', 
al centro del dibattito polilicu le grandi questioni J 
del processo produttivo, delle innovazioni, delle classi,''..,;, 
del capitalismo moderno. ..n 

Pietro Ingrati -f. 

Un linguaggio diretto e chiaro, una riscoperta ' ' 

della politica come capaciti di governare 
I grandi processi di trasformazione. 

Mino Marlinatsoli ^ 

Un libro indispensabile per chi voglia capire le rn^ioilL-^ ''' 
del dibattito attuale nella sinistra. , ‘ ’ 

Slefono Ròdolà' 


NEWTON COMPTON EDITORI 


mettere a tacere ì delfattorì 
della l^e rotula ria Basulte. 
Nort é vero te *180 ha 
fallilo, solo non é «tata ap^i- 
cata, anzi è stata Uadita». Da 
un punto di vista sUettamente 
OperalivD, U soiloi^retario ha 
ricoiTdato che l'articoto 20 del¬ 
la legge fìnanziana *88 ^anzia 
dei Fondi per te erezione di 
strutture. «Ncm seivono solo fi» 
nenziamenii - ha controbattu¬ 
to te deputate comunista 
Bianca Getti > que^l spesso 
servono roto ed ir^assare i 
vecchi manicomi. Quello che 
occorre è l'applicazione della 
legge. E il litm di Chiara Sas¬ 
so dimostra che » può andare 
alla restituzione aita vita delle 
perrone sofferenti mentali. Per 
il momento. peTO. ciò avviene 
solo attraverso esp«ìenze co¬ 
raggiose e attraveno dubbi e 
incertezze*. 

Anche Natalia Qtnzburg ha 
apprezzato molto ia sensibili¬ 
tà delia scfittnce e il modo di¬ 
retto e immediato con il quale 
l'autrice ha roso ie condizioni 
delle degenti dell'ospedale 
psichitncQ di Grugiiasco. .Se¬ 
condo ia Cinzburg «Oiecimlte 
lenzuote dopo* meriterebbe 
proprio di essere Uasfomialo 
in un film. 


Vivere è difficile. Vivere In proe con 
se stessi ancor di più. A te Massi¬ 
mo. compagno ed amico sensibile e 
caro, a tua madre, ad Alessandra e 
Carlo, un abbraccio forte nel ricor¬ 
dare tuo 

numio 

annientalo dal non senso della vita. 
VKìni sempre in una sfida che vo> 
gliamo vincere. 

Betti. Romano. Anno. 
Osvaldo. Cianni, Renato 
Roma. 29 novembre 1989 


Colpito da malore improvviso nell'!- 
sdiuio dove lavorava, è deceduto 

BRUNO COLOMBO 

Nato a Tonno 53 anni fa, era noto a 
biologi Italiani e stranieri come au¬ 
tore di imponani» ricerche nel cam¬ 
po della geneilca molecolare Si era 
in particolare occupalo delle emo¬ 
patie ereditarie che affliggono varie 
popolazioni in Africa, Cuba ed alcu¬ 
ne regioni iiaiiane. Nel corso di ol¬ 
tre un ventennio dt attività aveva la¬ 
vorato in grandi centri di ricerca a 
Napoli, goston, L'Avana e Roma. 
Useia nel mondo scientifico un 
grande rimpianto ed un'esemplare 
leslimonlanza di dedizione e rigo¬ 
re. 

Roma. 29 novembre 1999 

Maria Cristina annuncia che la ca¬ 
mera ardente di 

BRUNO COLOMBO 

verrà allestiti oggi preAso il iabora- 
torlo di biologia cellulare del Cnr a 
viale Marx 43, dalle ore II.3Q alte 
ore IS 

Roma. 29 settembre 1989 


Franca, Pino, Marina. Luciano. Qe- 
na. Elisabetta ricordano con grande 
affetto il carissimo amico 

BRUNQC010M60 

e si uniscono al grande dolore di 
Maria Crlslina ' 

Roma, 29 settembre 1989 

A10 anni dalla dipartita del compa¬ 
gno 

MICHEU ROSSI 

Enrico e Vera Boccata ricordano 
con immenso affetto la figura indi¬ 
menticabile di Michele Rossi che ha 
dato in 20 anni di appassionala atti¬ 
vità negl' organismi intemazionali il 
suo Originale contnbuio «neo ad 
Enrico Berlinguer per il teonlo del 
socialismo dal volto umano nel- 
rUrss e nei Paesi dell'Esi. 

Roma. 29 novembre 1989 

Mano Rorani ricorda che un mese 
fa moriva 

CllEERTOnUBECK 

amico e compagno carissirno^ Itel- 
l'insorgere del male sua moglie Pa¬ 
trìzia gli era stata accanto con co¬ 
raggio e atfetto mai rassegnati. 
Roma. 29 novembre 1989 

Ad un anno dalla improwisa scom¬ 
parsa dì 

LCONEOOBAUIASSINI 

ia Rioglia Ilde, I figli Roberto e Ro¬ 
berta e luna la famiglia Io ricorda¬ 
no cori amore e ringraziano ancora 
tuiti per ia sentita partecipazione. 
Firenze. 29 novembre 1989 


I mancala la compagna 

BIANCA SEGUUA 

U sezione Pc| di Borgo S. Se^io 
esprime le più sentite cpndogliwtze 
ai familiari mai e aottotRrive in sua 
memoria per IVnM. Il funerale si 
svolgerà domani, giovedì 30 alle ore 
10,30 dalla cappella di via Pietà, 
Trifirte, 89 Rovembie 1989 

A due anni dalla scomparsa del ca¬ 
ro 

DIONIGI 

lo ricordano con affetto infinito Te¬ 
resa, Marta Luisa. Fedenco. Rosetta 
e Roberto. In sua memoria soitùscn- 
vonoper/'f/m'tì. 

Milano, 29 novembre 1989 

Saverio Nigro, ad una settimana dal¬ 
la prematura morte, ricorda 

MANUEUMEZZEIANI 

evidenziandone le non comuni doti 
umane ed intellettive spese tutte al 
servizio dei pio umili e dèi più indi¬ 
fesi. E fraternamente vicino a Um¬ 
berto. 

Roma, 29 novembre 1989 

Nel primo anniversario della sua 
scomparsa gli amici e compagni 
della Federazione nazionale assicu¬ 
ratori ricordano con grande nm> 
pianto 

UONBiOBAlOASSINI 

tenace difensore della causa dei la- 
aratori per la quale si e prodigato 
fin dagli anni giovanili con dedizio¬ 
ne e sacrificio. 

Milano-Flrenze. 29 novembre 1989 


La famiglia Cavenaghi ringrazia tul¬ 
li coloro che hanno voluio partecir 
pare al loro dolore per la scomfteN 
sadeUaro ^ , 

Sottoscrive per iVniA 
Milano, 29 novembni 1989 


àlaiio ktommueM «futea 

nad) 

BRUNO VENTURINI 

perseguitelo politico antifaacnla.' 
prestigioso combattente,.rnedaf^ 
d argento al Valor, M'iitart. 

10 dai fascisti a Brescia II 29 

bre 1944, combattente-corpatesteì 
che sacrificò la sua libertà « ia- ette 

r t/niiA giomalq eomimlMl UftUw 

ni. 

RoniAl9nmea\bRlM« > I 

' . .. 

11 89 iwwmb» 4,1 IMI cKkvt’qS 
ci»dan\anofuc«l9 

BRUNOVENIUIWI : 

vice comandnnte del Corpi’vdlw^ 
Ieri della Itent del Vendo; cÒM 
denneio 8iwani»imo,« diedi 
dal mbUMle speciele l«^«», iwv, 
rre combatteva con lettrteaM 

per ta liberatone dellHelIp | 
gindeall di giusti,ia del ctunMs 
smo. u mogne Ubera CtUmd'ld 
ncoida con Immillala alhttp «,m 
segna gli mwgnamentt. Afe! ,1 db? 
Mito md, ncotdo la c^ik i# 

SeSna 

Milano, 89 mvgmlin 19^ 
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l’Unità 

Mercoledì 
29 novembre 1989 
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Ustica 

Avvocato 
}ia visto 
ìlMig 


«Autodifesa» a Catania del pm Michelangelo Patanè 
«La procura non ha voluto insabbiare Tinchiesta» 
Luciano Violante (Pei): «Il passare del tempo 
sembra aver favorito Costanzo, Oraci e Rendo» 


MB ROMA. Un avvocato civill- 
jMa di Caianzaro, Enrico Bro- 

g neH, ha chiesto al giudice 
tniltore di Roma, Vittorio Bu* 
carelli, di potere deporre co¬ 
me leste neH'ambito delle in- 
iflini sull’incidente del Dc9 
ll’liavia con 81 persone a 
-.rdo, avvenuto nel cielo di 
Ustica il 27 giugno del 1980. 
drogneri afierma di aver visto 
•la sera dei 27 giugno del 
1980 A Ca(anzan> un aereo da 
guerra, che era senza dubbio 
|) Mig libico poi trovato in Sila, 
Wlare a bassissima quota». 
Érogneri ha detto anche dì 
non avere rfnai parlato prima 
de|i'awislamento dell'aereo 
me! timore di provocare com- 
èlicazUmi al nostro paese sul 
plano dei rappòrti intemazio¬ 
nali». Rfattànto Sergio De Julio 
(Sin. ind;) e il sen. Francesco 
Macis (Fti), entrambi com¬ 
missari della commissione bi¬ 
camerale per le stragi, hanno 
inviato una lettera al presiden¬ 
te della commissione, sen. 
<‘Gualtien, itella quale rilevano 
«con grande disappunto il 
' mancato rispetto della pro¬ 
grammazione dei lavori della 
commi^ione, la quale pcrvo* 
lonlA unanime di tutti ì gruppi, 
t avevà deciso di portare a 
^ compimento una prima fase 
^dell'indagine su Ustica entro 
la fine di questo mese» ag¬ 
giungendo che «comporta- 
meriti omissivi, dilatori o de- 
)VianlÌ» dovevano esser indivi- 
tduatl e denunciati dalla com- 
'missione. 


I cavalierì «salvati» 
da ritardi e incertezze 


Dopo le prime voci, la conferma quasi ufficiale da 
parte del pm Michelangelo Patanè: i cavalieri catane- 
si Rendo, Costanzo e Oraci oggi non sono «social¬ 
mente pericolosi», quindi non occorrono misure di 
prevenzione. «11 passare del tempo sembra aver pre¬ 
miato le persone accusate», ha commentato Luciano 
Violante (Pei), riferendosi al fatto che per due anni 
il dossier sui tre imprenditori è rimasto nei cassetti. 


MARCO ORANDO 


■i ROMA. L'altro ieri la voce, 
come si suol dire, circolava 
negli ambienti giudiziari»; i ca¬ 
valieri del lavoro catanesi Car¬ 
melo Costanzo, Mario Rendo 
e Gaetano Oraci non andran¬ 
no al soggiorno obbligato, co¬ 
me aveva proposto i'ex que¬ 
store della città etnea Luigi 
Rossi, ora capo delta Crimi- 
nalpol. Ieri una voce «ufficiale» 
ha rassicurato una volta per 
tutte i tre imprenditori siciliani 
considerati da Rossi quanto 
meno socialmente pericolosi 
e in odor di mafia. E interve¬ 


nuto infatti il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ca¬ 
tania Michelangelo Patanè, 
che si occupa dell'irKhiesta 
dedicata alle segnalazioni del¬ 
l'ex questore. 

•Si è parlato spesso di ritar¬ 
di», ha detto, riferendosi alle 
perplessità espresse da più 
parti quando, grazie a un ser¬ 
vizio àeWUnitd, lo scorso 3 ot¬ 
tobre si seppe che i dossier di 
Rossi giacevano da un paio 
d'anni nei cassetti della pro¬ 
cura. «Ma nessuno - ha com¬ 


mentato - ha considerato che 
la \ncenda giudiziaria che ve¬ 
deva alcuni dei cavalieri im¬ 
putati di associazione per de¬ 
linquere si è conclusa in ap¬ 
pello solo nel luglio di que¬ 
st'anno e la sentenza di asso¬ 
luzione é stata depositata in 
settembre». «Posso solo dire - 
ha aggiunto - che la valuta¬ 
zione globale sulla “pericolo¬ 
sità sociale” dei tre cavalieri 
non poteva non tener conto di 
questa sentenza». Morale: 
quella sentenza ha «salvato» 
Costanzo. Gracl e Rendo. Chi 
ha ancora qualche dubbio sul 
loro destino potrà partecipare 
all'incontro con (a stampa in 
programma per venerdì «£ 
stato voluto dal procuratore 
della Repubblica Giovanni 
Cellura - ha spiegato Patanè - 
sarà l’occasione per spiegare 
come e perché abbiamo agito 
anche a chi ha parlato di in¬ 
sabbiamenti». 

L’appuntamento dunque è 


per dopodomani. Magari In 
quell’occasione il vice di Cel- 
lura, Mario Busacca, citerà di 
nuovo la sua «parabola del 
matto», nella quale si era già 
rifugiato l'altro ieri per spiega¬ 
re che ta procura deve solo 
esprimere un giudìzio di p«i- 
cotosità: «Mettiamo che un 
matto sette anni fa abbia ac¬ 
coltellato un tizio. Sul (atto si 
giudica al processo. Ma, es¬ 
sendo chiamati ad atkrttare 
dette misure di prevenzione, 
dobbiamo stabilire se il matto 
è socialmente pericoloso o^t, 
non se lo era sette anni fa». 
•Un giudizio di merito si potrà 
dare solo quarulo si conosce¬ 
ranno i motivi deU'amhiviazio- 
ne - ha commentato ieri Lu¬ 
ciano Violante, ex magistrato 
e vicipresidenie dei deputati 
comunisti > tuttavia il decorso 
del tempo sembra aver favori¬ 
to e premiato le penone ac¬ 
cusate. Invece se si fos% agito 
in modo tempestivo {miibabi]- 
mente le misure di prevenzio¬ 



ne sarebbero state applicate. 
Non averlo fatto pare averne 
bloccato resilo». 

■Questo caso pone anche 
un altro problema: come ga¬ 
rantire le regole dei mercato, 
specialmente in materia edili¬ 
zia - ha aggiunto Violante 
Una situazione che ci spinge 
ad un impegno ancora mag¬ 
giore nella riforma delle legge 
Rognoni-La Torte, per impedi¬ 
re che si verifichino ancora 
fatti di questo genere». Una 
questione che non riguarda 


solo i cavalieri». Proprio ieri 
mattina, a Roma, la Corte co¬ 
stituzionale ha aifrontato in 
udienza pubblica il caso del 
conte Arturo Cassina, il «pa¬ 
drone degli appalti» a Paler¬ 
mo. Cassina ha chiesto di es¬ 
sere riammesso nell’Albo na¬ 
zionale dei costiuttorì, dal 
quale > essendo sotto proces¬ 
so - era stato sospeso nell’a¬ 
prile scorso su richiesta del¬ 
l'alto commissario antimafia 
Domenico Sica. La sentenza si 
conoscerà tra un paio di setti¬ 
mane. 


È accusato per il caso Icomec 



^Hetio bongo, ex segretario Psdi, ora nella direzione 
4 comparso ieri davanti ai giudici per rispondete 
(.di concussione: avrebbe intascato un miliardo e 
iimno’di'langenti sugli appalti pubblici concessi alla 
ìleonwcr b'uoino politico, (ex P2) si è difeso parlan- 
cdp di •stniméntàliaàzione scientilica», e lasciando 
llnlendere che il'fàccéndiere Fulchignoni avrebbe 
^«baricato su di lui )e pioprie responsabilità. 





■ Quando;^ qualt: 
a^anno (a. io icandalo delle 
langeqil leomec (appalti pub- 
pici) ctpioié, il denominato- 
W comune era II garofano ros- 
W; aocialiatl erano (util gd Ini- 
iMiUtl centrali; dall'ex parla- 
«hmtara Ermldo .Sami cop il: 
jauo contorno di amministrato- 
fi pubblici benuveai, ai massi- 
iid dirit^VdeirAnas Patrìzi e 
motti, alle eminenze lombar¬ 
de Natali è Torrlelll. Unica 
llanomalia nel panorama, Pie- 
IMO' U)ngo, all'epoca ancora 
pegretano del Ridi. Ma quello 
dche ieri sedeva davanti ai giu¬ 
dici dal Tribunale penale di 
iMitano lotto l'accusa di con- 
ieuMlone è nel frattempo ap- 
bNPdaio alla direzione Psi, e il 
^adio si é per cosi dire omo- 
Jpneluato. 

^ Pietro Longo, (il cui nome 
oompaie nelle liste P2) è ac- 
teuuio di aver preso un miliar- 
Mio e mezzo di lire (valore del- 


' la fine anni Settanta) ^ ta bu¬ 
starella più alta di tutte quelle 
che contribuirono a dissan¬ 
guare la Icomec, per far otte¬ 
nere alla società l'appalto per 
I lavori della centrale Enel di 
Edolo, nel Bresciano. Vera- 
rnente, aH'epoca, Longo, che 
aveva occupato una poltrona 
nel consiglio d'amminislrazlo- 
m dell'Enel, non vi sedeva 
più, ma si capisce che aveva 
mantenuto rapporti e influen¬ 
za. Anche i soldi in tre rate da 
mezzo miliardo, non furono 
consegnati a lui personalriien- 
le ma al faccendiere Felice 
Fuichignoni, che però, travol¬ 
to dalla bufera giudiziaria, 
spiegò prontamente che non 
h aveva presi per sé; del resto 
lasciò una ricca messe di ap¬ 
punti e note che testimoniano 
di incóntri e Iratlalive tra lui e 
l'ex leader socialdemocratico. 

Longo, ièri, ha negato qua¬ 
lunque valore a questa co¬ 


struzione». «Siamo di fronte a 
una strumentalizzazione non 
occasionale, ma scientifica», 
ha detto con toni indignati. Ed 
è stalo chiaro che il bers^tio 
dell'accusa era proprio Rit- 
chignoni. Perché mai il fac¬ 
cendiere avrebbe dovuto or¬ 
ganizzare una simile montatu¬ 
ra?. ha chiesto il presidente 
Caimmi. Come si spiegano gli 
appunti nella sua asenda. nei 
.buaH'il nome dì ffietrp^UmBQ. 
^compare (,rb>etutamente?r ifler 
vantarsi, per far vedere che 
era in contatto con personali¬ 
tà dì rilievo, è la spiegazione 
dell'imputato. «Un'agenda é 
una cosa che sì sfoglia, che si 
fa vedere», e il nome di un 
leader polìtico, nonché ex 
consigliere d'amministrazione 
di un ente come l'Enel, dà 
credito. 

E gli appunti sui foglietti in 
un fascicolo trovato nello stu¬ 
dio di Fukhignonì, che certa¬ 
mente non erano destinaU ad 
essere esibiti pubblicamente?, 
incalza Caìmmi. Anche per 
questo Longo ha una sua 
spiegazione: «Quando ' lo 
scandalo scoppiò, dice, era 
già una decina di ^omì che 
un collega deputato mi aveva 
parlato delia crisi (cornee, e 
mi aveva avvertito che si face¬ 
va il mio nome. Era una cosa 
che ormai sapevano tutti». 
Quindi anche Fuichignoni? 
Chiede il presidente che ha 



Pietro Longo 


mtq ito dove va a li di- 

sconb. 

Longo. Il succo della suà difé^' 
sa è questo: ^tosi in perìcolo, 
il faccendiere magari avrebbe 
potuto far trovare apposta de¬ 
gli appunti .'cornpromettenti, 
per scaricare le proprie re¬ 
sponsabilità in alto. Ci sono 
altri appunti,' per la verità, an¬ 
che dì manQ.del| 9 .stesso Lon¬ 
go, cì sonò circostanze singo¬ 
lari, come'^lè puntuali relazio¬ 
ni di una società commerciale 
dì cui Longo asserisce di non 
saper nulla nià che gli veniva¬ 
no- puntuajmenie spedile 
presso lo studio di Fulchìgnò- 
ni. Scmo cose dì cui l'imputato 
non sa che dire: o le ignorava, 
oppure sì trattava di quisquilie 
dalla sua s^reterla (come le 
raccomandazioni alla Icomec 
per l'assunzione di qualcuno 
che si era dato da fare per la 
sua campagna elettorale), il 
processo continua oggi con 
l'interrogatorio dì altri deputa¬ 
ti. 


Convegno de sulla rìfomia del Csm 


Andteotti: «Più dialogo 
e 




•Non faremmo un buon servizio alla giustizia se ar¬ 
rivassimo ad una rissa legislativa sulla riforma del 
Csm». È Andreotti ad invitare i suoi compagni di 
partito alla prudenza sui rapporti tra il mondo po¬ 
litico e la magistratura. L'occasione è il convegno 
organizzato dalla De sulla rifondazione dell’orga¬ 
no di autogoverno dei giudici. Solo i democristiani 
suirargomento hanno 3 proposte di legge. 


M ROMA.. £ . dii scena An- 
dreotU al convegno de sulla ri¬ 
forma dei Csm. E dal presi¬ 
dente de! Consiglio vengono 
inviti alia moderazione e alla 
prudenza. Sono rivolUra quel¬ 
la fetta di mondo politico 
(non esclusa una parte della 
Oc) che vedrebbe oi buon oc¬ 
chio un ridimensionàmento 
del ruolo deila mag'istralùra, 
attraverso una riforma del 
Csm. «Prima di portare in.Par- 
lamento la discussiorie sulla 
riforma del sistema elettorale 
def Csm » dice if presidènte 
del Consiglio • oemre elabo¬ 
rare un progètto sul quale si 
concentri il massimo po^ibile 
di adesione perché alèimenti 
si renderebbe un estivo servi¬ 
zio alia giustizia*. 

Su un tema delicato come 
quello della rifondazione del 
Csm, Andreotti ha detto di ri¬ 
tenere indispensabile che ri 
eviti • «una . rissa legislativa». 
Schivando i rischi di im giudi¬ 
zio dì merito wiie tre propostè 
dì legoe di rifonna presentatè 
dàlia Oc. Andreotti ha puntua¬ 
lizzato; «Mi chiedo se ria véra- 
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motte possibilè. in ogni caso, 
garantire una reale aseilicità 
dei consiglieri del Csm». 

Andreotti ha poi parlato del 
nuovo codice di procedura 
penale, messo in questi giorni 
sotto accusa da quasi tutte le 
associazioni di magistrati, al¬ 
larmate per la scarsità di risor¬ 
se destinale alla giuriizia. 
■Qualche preoccupazione • 
ha detto il presidente de) Con-: 
siglio > esiste per l’esigenza di 
correlare la durala globale dei 
processi con la durata delia 
custodià cutelare». 

Il convegno era sialo aperto 
da una relazione idi Viiginio 
Rognoni, presidente della 
commissione GusUzia della 
Camera. Rogrroni ha ricordato 
ai partecipanti (erario presen¬ 
ti quasi tulli i rnèmbri del 
Csm) che le modinche al si¬ 
stema elettorale del Csm sono 
sempre avvenute in particOlaTi 
momenti storici é. ri ò augura¬ 
to che anche quésta volta: «la 
ricerca dei rimedi awéhga nel 
rispetto deH’indipendenza dei 
giudici e del bilanciamento 


dei poteri». 

Per Forlani, intervenuto nel 
pomerìggio, «una magistratura 
autonoma, obiettiva, libera 
dalie interferenze dei partiti è 
l’esigenza primaria alia quale 
ii sistema democratico deve 
corrispondere in modo chiaro 
e trasparente». 

A Francesce BinetU. respon¬ 
sabile de) dipartimento pro¬ 
blemi dello Stato delia De, il 
compito di ricordare le tre 
proposte, di legge presentate 
dal suo pàrtilò'; una a fimia di 
Mancino, una seconda pre¬ 
sentata da una sessantina di 
deputali, ira i quali l'ex consi¬ 
gliere Ombretta Fumagalli, ed 
una tenta deU’ex responsabile 
della giustizia Giuseppe Gar- 
cani. Per «spoliticizzare» il 
Csm, una delle proposte pre¬ 
vede di cambiare la Costitu¬ 
zione e aumentare i compcK 
nenti laici a scapito dei togati. 
la proposta Fumagalli punta 
invece ad una riforma eletto¬ 
rale. 

Nettamente contrario ad 
ogni modifica iche abbatta le 
attuali.'Proporzioni tra consi- 
gleri iridicaU dal Parlamento e 
quelli eletti dai giudici» Raffae¬ 
le Bertoni, presidente dell'As¬ 
sociazione dei magistrali. 
■L’aumento dei componenti 
“laici” - sostiene Bertoni - in¬ 
crementerebbe e non dimi¬ 
nuirebbe la politicizzazione. 
Non sono certo le rifonrie 
elettorali a risolvere ì problemi 
di funzionamento dello stesso 
consiglio». 


giallo» del camper 

iRècero le ferie al Sud, 
ora compaiono i «sosia» 
dei coniugi eletta 



Sedici anni di delitti attraverso le statistiche 
I mutamenti nel mondo dell’illegalità in un libro dell’Istat 


■i MfLMfO. ; pomenica. 
a»«CHi rhà visto?» il rnagìsttaio 
iriiianesèAntpniQ Dì Piétro^^ 
degente del còmmissarìaiò^i 
pòrta GépOÒa — ihviiàti a par¬ 
lare «^ll'oirmai celebre «giallo 
d^l càmpieò ~ si èrano dimo- 
ìqraiii molto sicuri: tutti quegli 
^Vvistamenli delia famiglia 
Cairetia in Meridione per loro 
èranó un abbaglio. A confer- 
'^a delle loro teorìe, l'esisten¬ 
za di una coppia di Borgose- 
sja (Vercelli), che questa 
diate è andata in giro nel Sud 
tolia a bordo di un camper 
motto simile a quello di Giu¬ 
seppe e Marta Carretta, i co¬ 
niugi di Parma scomparsi dal 
4; j^io: Nino e Giordana 
liitbieri, còsi si chiamano ma¬ 
rito e moglie di Dorgosesia, 
Ninno raccomato alla polizia 
e ar carabinieri dì essere stati 
il ISaetiembre a Torre Canne 
(Brindisi), c di aver chlac- 
Àieratò a lungo con il tabac- 
^ e con Tinfermlera che fir 
fio ad ora avevano sempm so¬ 
stenuto di aver incontrato i 
Carretta in persona. Un'analo¬ 
ga teritmonianza è arrivata ie¬ 


ri da Domenico Chiaramonte, 
dì Parma. Anch’egli somi¬ 
gliante a Giuseppe Carretta, 
ha raccontato di avere trascor¬ 
so le vacanze estive net Sud a 
bordo di un camper. L'esi¬ 
stenza dì questi «sosia» confor¬ 
terebbe l'ipotesi degli inqui¬ 
renti milanesi, convinti che la 
famìglia di Parma ria sempre 
rimasta al Nord, tra l’Emilia e 
la Lombardia. 

Dei quattro Carretta, però, 
non c’é ancora traccia e or¬ 
mai pare certo che almeno tre 
di loro siano stati uccisi. La 
polizia ha ta sensazione che 
l'unico ad essere aiKora vivo 
sia il figlio maggiore Ferdinan¬ 
do, quello affetto da gravi pro; 
blemi psicologici, e che il ra¬ 
gazzo sia responsabile della 
scomparsa del resto della sua 
famiglia: questi sospetti na¬ 
scono dai fallo che Ferdinan¬ 
do all'inizio di agosto ha in¬ 
cassalo due assegni (per un 
totale di sei milioni) falsificai 
dò le firme di suo padre e di 
suo (rateilo Nicola. Tutte le al¬ 
tre piste, comunque, non so¬ 
no state ancora scartate. 


Prospera nelle gra/xfl città e daf 1987 ha ripreso a cte- 
scere a ritmi pericolosamente alti, come non accade, 
va più dal 1975, quando l'Italia, nella fase più intensa 
di industrializzazione si lasciava definitivamente alle 
spalle la civiltà contadina. Parliamo di criminalità: in 
un libro pubblicato dall'lstat la «mappa» dei muta¬ 
menti del mondo dell'illegalità dal 1971 al 1987. Cre¬ 
sciuti quasi del 1000% sequestri, rapine ed estorsioni. 


■i ROMA. La borsa e la vira. 
La criminalità degli anni 80 
vuole tutto. Lo confermano i 
delitti compiuti fra ii '71 e l'S? 
analizzati dall'lstat in cenlo- 
settanta pagine di cifre, grafici 
e tabelle. Gli omicìdi sono au¬ 
mentali in sedici anni del 
51,7% ( + 15,8 suirSS), i ten¬ 
tali omicidi del 53,5% ( +11,4 
suirSB) e quelli preterinten¬ 
zionali del 44,1 ( + 19,5 

suir86). Ma {'esplosione della 
violenza si accompagna alla 
diffusa volontà di appropriarsi 
delle ricchezze altrui. Lo rivela 
«La criminalità attraverso le 
statistiche», l’indagine Istat 
che indica un aumento di rea¬ 
ti contro il patrimonio 
deir87.7% nel periodo consi¬ 
derato. L'inarrestabile prolife¬ 
razione dei furti è preoccu¬ 


pante: sono cresciuti del 76% 
rispetto al ’71 (+10,1% 

suirSS) e quelli aggravati 
deir87.1% (+11%). Vertigi¬ 
nosa l'escalation di «rapine, 
estorsioni, sequestri di perso¬ 
na» che nell'Italia del 1971 
erano poco frequenti (4.660) 
ed alla vigilia degli anni 90 so¬ 
no all'ordine del giorno 
(46.992), come indica ta loro 
lievitazione, vicina al 1000 per 
cento ( + 907.4%). 

La crescita quantitativa (i 
delitti sono passali da 
1.255.151 del *71 a 2.205.986 
neir87 e a 2.233.930 nelllSS) 
è accompagnata dalla mag¬ 
giore efferatezza della crimi¬ 
nalità rivolta ad espropriare la 
gente del suoi beni. Cosi la 
voce «violenza privata, minac¬ 


ce. ecc.» segna un ròCTOTenlo 
del 48,2% (con un balzo del 
20.6% sull'86) che sì a^un^ 
agli aumenti di omicidi, rapi¬ 
ne e sequestri. L'aggravarù 
dei crìmini è peraltro confer¬ 
mato dalfindice di criminalità 
che, fallò pari a 100 il liveno 
del 1971, è risultato di 180.8 
neir87. 

Delitti contro la persona. 

i delitti contro la (rersona han¬ 
no subito una crescita enorme. 
Ma la loro parziale classifica¬ 
zione fra i «delitti contro il pa¬ 
trimonio» (rapina, e^orsione, 
sequestro di persona) non 
rende evidente il (enom«io. Si 
evidenzia anzi una complessa 
riduzione dei «reati crmtro la 
persona» smentita dagli au¬ 
menti di tutti i tipi di omicìdio e 
di violenza, ^raltro in questa 
classe di delitti » è veriricata la 
diminuzione di quelli dovuti 
alia maturazione civile (ingiu¬ 
rie. diffamazioni, rissa, lesioni, 
ecc.) e ta crescita di quelli più 
truculenti (omicidi,ecc.). 

Criminalità «di rispetto». 
Le regioni note per là crimina¬ 
lità organizzala vantano, scttio 
il profilo quantitativo, una mi¬ 
nore diffusione dei delitti. Se¬ 
gno che le cosche maliose e le 


'ndranghete impongono la lo¬ 
ro legge alla delinquenza ordi¬ 
naria. Il primato de) reati di 
ogni ordine e grado è toccato 
neU'87, secondo una lunga tra¬ 
dizione, al Lazio, con 7.300 de¬ 
litti per 100.000 abitanti. Al se¬ 
condo posto la Liguria 
(4.769), seguita da Puglia 
(4.522), Lombardia (4.293) e 
Remonle (4.158). Queste 
stesse regioni, insieme con la 
Valle d'Aosta e la Campania, 
erano in testa alla graduatoria 
della criminalità del 1971. 

PIÙ gente più delitti. Il de¬ 
litto prospera nelle grandi cit¬ 
tà. Ove più facile è restare im¬ 
puniti e più propizio il terreno 
dì caccia. È un’antica verità, 
v^i/icala daii’indagine Jstal, 
che assegna mediamente ai 
comuni capoluogo quozienti 
3,3 volte superiori a quelli degli 
altri comuni italiani. A smenti¬ 
re che la virtù è nel giusto mez¬ 
zo stanno i dati per grandi aree 
cite vedono al primo posto i'I- 
taìia centrale (con 4.954 delitti 
per 100.000 abitanti), seguita 
dalla settentrionale (3.840 de¬ 
litti) e, quindi, dalla meridio¬ 
nale (3.293) e insulare 
(3.217). 


Crimini 71-87. Neffarco 
temporale considerato dali'l- 
stai il numero dei delitti de¬ 
nunciati ha subito una rapida 
crescita (ino al 1975. cioè nella 
fase più intensa deirinduslria- 
lizzazione del paese che la¬ 
sciava definitivamente alle 
spalle l’economia agricola e la 
civiltà contadina. In soli cinque 
anni i reati passarono infatti da 
1.015.330 ad oltre 2.000.000 
nel 1975. Da allora si può par¬ 
lare. secondo ristai, di una fa¬ 
se di stabilizzazione con oscil¬ 
lazioni fra 1.9 e 2,1 milioni. 
Nell'ultimo anno però c’è stato 
un aumento più marcato che 
ha portato a superare i 
2.200.000 delitti. 

Trend ascensionale? 
L'aumento de(('87, sensibif- 
mente superiore aita media 
degli ultimi anni, induce l'istat 
a chiedersi se si tratti di «un 
nuovo vero e proprio trend 
ascensionale o di un aumento 
dei tutto temporaneo ed occa¬ 
sionale». L’interrogativo resta 
aperto, ma è utile ricordare 
che r88, non compreso nell'in- 
dagine, ha registrato un ulte¬ 
rióre aumento della criminali¬ 
tà. riassunta In 2.233.930 delit¬ 
ti. 


Manca sollecita 
soldi por la Rai 
e protx^ per sé 

La maggioranza vuole prorogare il consiglio Rai, 
giunto al termine del mandato il 23 ottobre scorso. 
Ieri Manca ha avuto assicurazioni in tal senso an¬ 
che da Martelli. In serata il presidente Rai ascolta¬ 
to dalla commissione di vigilanza. Il Pel favorevole 
a un rinnovo del consiglio. Incertezza suIKarrivo 
del successore di ^nes: De e Psi ancora alle pre¬ 
se con la distribuzione delle p)oltrone che contano. 


ANTONtOZOLLO 


■R ROMA. Ma che viavai tra 
viale Mazzini e palazzo Chigi! 
Per tre volte Manca va dal sot¬ 
tosegretario Crìstoforì; lunedi 
è stato ricevuto da Andreotti e 
ieri da Martelli. Ieri, da Cristo- 
fori c’è stato anche il dimissio¬ 
nario Agnes. «Abbiamo parla¬ 
to solo delle risorse Rai», assi¬ 
cura Agnes ai cronisti. Non 
una parola, insomma, sulla 
sua futura destinazione, Stei o 
Alitalia che sia. In verità, gli 
ostacoli che, nonostante la 
fuoriuscita di Agnes, stanno 
sulla via del riassetto Rai sono 
molti, tre più ardui degli atirì. 
Tra i primi i 200 miliardi che il 
governo ha promesso per far 
quadrare i conti Rai per Ì'8Q. 
Se. come pare, la via più prati¬ 
cabile è quella dì una leggina 
apposita, non v'è dubbio che 
soltanto un ampio consenso 
può garantirne il varo in tem¬ 
po utile. De e Psi dovranno ve¬ 
dersela col Pii, ferocemente 
contrario. Ma De e Psi non 
possono neanche illudersi 
che in giro ci siano ingenue 
crocerossine della Rai; che si 
pedano portare a casa i 200 
miliardi per, poi. impunemen¬ 
te spartirsi e normalizzare la tv 
come ai bei tempi (per loro) 
degli anni 70. 

In quanto al consiglio, P» e 
De sono per la proroga. È un 
modo per tenersi le mani libe¬ 
re. Manca, che non vuole sta¬ 
re a bagnomaria, esige una 
proroga non tacita ma certifi¬ 
cata dalla commissione di vi¬ 
gilanza. Dopo l'incontro con 
Martelli (che. come Andreotti, 
l'ha ras.sicurato in tal senso) 
Manca ha citato un preceden¬ 
te de) 1984 e ha evocato talu¬ 
ne difHcoItà che renderebbero 
arduo il rinnovo del consiglio. 
Obiezione di Vita, responsabi¬ 
le pei per l'informazione, riba¬ 
dita da Veltroni in commissio¬ 
ne di vigilanza: «Un consiglio 
prorogalo è comunque dòpo- 
icnziato. Se va bene quello 
che c’è perché non rinnovar¬ 
ne il mandato? In caso contra¬ 
rio io si cambi». Manca ha det¬ 
to che in consìglio non sono 
rappresentate forze nuove, co¬ 
me i verdi. «È vero •> dice Vira 


- c’è un assurdo e antico squi¬ 
librio, ne) consiglio, tra mag¬ 
gioranza e opposizione. La 
maggioranza si è sinora presa 
12 posti su 16, è tempo che si 
rifacciano i conti. Insomma - 
conclude Vita - il problema 
non può riguardare una op¬ 
posizione già soltodimensio- 
nata». 

È più faticosa del pre\1sto 
anche la successione ad 
Agnes. , Non che siano cresciu¬ 
ti i dubbi su Pasquarelti e cer¬ 
tamente restano impacci bu¬ 
rocratici (il decreto di nomina 
di Nobili non è ancora appar¬ 
so sulla Gazzetta ufficiale, sic¬ 
ché neanche oggi il consiglio 
Rai convocherà, si ritiene, fas- 
semblea azionisti). C’è sem¬ 
pre il problema di dove andrà 
a finire Agnes. Ma l'ostacolc 
maggiore sta nel fatto che De 
e Psi vogliono insediare il 
nuovo direttore con in tasca il 
nuovo organigramma di tutte 
le poltrone che contano: a co¬ 
minciare dalle direzioni di reti 
e testate. Faccenda complica¬ 
ta dai conflitti dentro la De e 
dentro la maggioranza, li PkIì 
e i laici guardano con cre¬ 
scente diffidenza a De e Psi. I) 
Pri ne ha discusso ieri in dire¬ 
zione. Sotto tiro è la cosiddet¬ 
ta tripartizione, i cui limiti so¬ 
no stali ribaditi ieri anche da 
Manca in commisuone. Ma 
che cosa vuol dire andare pi- 
ire la tripartizione? Garanzie 
più avanzale di pluralismo e 
di autonomia rispetto ai partiti 
e al governo, riprisUno di vec¬ 
chie e odiose discriminazioni, 
o il ricavare un posto of sole 
per qualche scalpitante forza 
laica? In quanto airaudizione. 
Manca ha insistito, tra l’altro, 
su meccanismi certi (canone 
indicizzalo, automatismi per 
la pubblicità) per le riaoise; 
sulla imminente ricapitalizza- 
ziqne della Rai; sulla necessità 
chi la Rai diventi^ parte |hte- 
grante delle strategteirt; sulla 
ristrutturazione della Rai. E le 
dimissioni di Agnes? Per Man¬ 
ca. in sostanza, si (ratta di una 
faccenda di casa de: come ta¬ 
le. loro se la dovevano sbriga¬ 
re. 


□ NEL Pci I- 

CenveeatlenI, 8 convocata a 
Napoli, venerdì 1* dicembre, 
presso fa Federazione del Pel 
alle ora 9.90. una riunione delle 
Federazioni meridionaii della 
citta capoluogo e dei Comitali 
repionali, All'ordine del giorno 
il problema delle dispersione e 
delle evasione ecolestice nel 
Mezzogiorno. Partecipe ella 
riunione il compagno Umberto 
Ranieri, reaponaebile Commia- 

alone acuolenazionele. 

I aenatori del gruppo comuni- 
ala sono tenuti ad essaro pre- 
aenli SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle eediìte di oggi, mer¬ 
coledì 29, e a quelle di giovedì 
30 novembre'e venerdì 1 di¬ 


cembre. 

Élalle iHievo eegreterte della 
f edar et tene di Sottane del 
PcMCpI. Il Comitato federale dì 
Bolzano riunito il 29 novembre 
1969 atta presenza di Luciano 
Pettlnari, raaponaabile della 
sezione Organizzazione dèlia 
Direzione, he eletto>QuÌdo Mar- 
gheri nuovo sègretario dellà 
Federazione del Pei-Kpi. 
Incontro. Nei giorni ecorai si è 
tenuto un incontro tre Franci¬ 
sco MendìzabandeMé Urne 
(Unita rivoluzionaria hazioqate 
del Ouejtémeìe) e 1 compagni 
Piero Fàsaino, della aegreteria 
del Pel e Ooriato di Sento detlà 
sezione Reiezioni intarniziò- 
naii. ‘ 


Convegno Nazionale 

La promozione della salute 
negli ambienti 
di lavoro e di vita 

Milano, 1 -2 dicembre 1889 

Circolo deffa Stampa 
Corso Venezia 16 - Milano 


Introduzione dei lavori: 

Ignazio RAVASI 

fìespònsabile sanità dai Consiglio 
regionale lombardo dei Pei 

Grazia LABATE 

Responsabile sanità della Direzione del Pel 
Intervento conclusivo: 

Giovanni BERLINGUER 

Ministro delia Sanità dei Governo ombra del Poi 
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IN Italia 


LETTERE 


La sentenza, emessa dal Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, 
conferma Tallarme lanciato 
nei mesi scorsi dalla commissione 


Si invocano provvedimenti 
urgenti per avviare i lavori 
di consolidamento. Al governo 
spetta la decisione finale 


«La Torre di Pisa deve chiudere» 


La Torre di Pisa verrà chiusa ai pubblico. Il verdet¬ 
to, emesso ieri dal Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, è chiaro e unanime. La decisione finale 
spetta ora al governo. Tra qualche giorno non sarà 
pio possìbile salire i 294 gradini che portano alla 
cima di uno dei più celebri campanili del mondo, 
che ogni anno si inclina di un millimetro. Ora si 
promettono interventi decisivi. 


MATILOI PASSA 


rntOMA. È questione di 
giorni. Poi ta Torre Pendente, 
simbolo secolare di Pisa, chiu¬ 
derà a tempo indeterminato. 

sentenza, emessa ieri ^a\ 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, è chiara: •t da pre¬ 
cludere, con provvedimento 
mmediato, l'accesso del pub- 
‘liico alla Torre, anche al (ine 
Il consentire l'avvio degli in- 
lotvenll di conservazione e di 
manutenzione slraordln^la 
sui piani loggiati*. La dccisio- 
PC linate spetta ora al gover¬ 
no. Il ministro Pranclini, dopo 
essersi consultato con An- 
drcotti, ha deciso di coinvol¬ 
gere il ministro per i Beni cui- 
turati, Facchiapo. 

Diventerà un ricordo allora 
salire ) 2P4 scalini, miracolo- 
<>amente pendenti da 800 an* 
PI. L’allarme, lanciato dail'ulti- 
ma commissione (se ne sono 
alternate 7 dal dopoguerra a 
oggi) incaricala di studiare lo 
stato di salute del monumento 
lìì piazza dei Miracoli, è stalo 
confermalo nel cono di que> 
sta riunione plenaria. Presie¬ 
duta da Giuseppe D'Amore, la 
riunione di ieri ha visto la pa^ 
iccipatione del presidente 
dell'Opera Wmaziale. Tonio- 


lo, del direttore generale del 
ministero dei Beni culturali, Si- 
sinni, e naturalmente dei tec¬ 
nici dei Lavori Pubblici. Le 
conclusioni sono state votate 
aH'unanimità e, oltre a invoca¬ 
re la chiusura, chiedono; 1) 
«di proseguire e concludere 
studi, ricerche ed esperienze 
in continuità delle direttrici già 
individuate dalle precedenti 
commissioni»; 2) di prendere 
speciali provvedimenti legisla¬ 
tivi per attuare sollecitamente 
•gli interventi di consolida¬ 
mento della Torre». 

Gli occhi di tulio il mondo, 
e soprattutto quelli dei pisani, 
sono puntati sul bianco cam¬ 
panile, cominciato nel li74 
da ser Bonanno, il quale do¬ 
vette fermarsi a metà perché il 
terreno, con quella laida ac¬ 
quifera pericolosissima, co¬ 
mincio a cedergiì sotto le pri¬ 
me arcate. Ma i pisani non si 
dettero per vinti e. nel 1275, 
Giovanni De Simone arrivò fi¬ 
no in cima, «correggendo» l'in¬ 
clinazione. Cosi oggi, da certe 
angolazioni, la Torre acquista 
quella strana sagoma «a pa¬ 
rentesi». L'Inclinazione, come 
si sa, non si è mai fermata e, 
secondo stime attendibili, do¬ 


vrebbe raggiungere il punto di 
crollo fra 230 anni. Ma, rrel 
frattempo, sostengono gli 
esperti della commissione, il 
salire e scendere di milioni di 
persone l'ha consumata. Ci 
sono distacchi e lesioni nel 
loggiati e queste ragioni, più 
che gli effettivi pericoli per la 
sua stabilità, impongono la 
chiusura al pubblico. Il che 
consentirà, almeno stando al¬ 
te dichiarazioni rilasciate a 
suo tempo dal ministro Pran- 
dmi, di Intervenire per conso¬ 
lidarla definitivamente. 


A Pisa la notizia non farà 
piacere. Già a suo tempo era 
scoppiala la polemica tra il 
sindaco e il ministro accusato 
di centralismo: aveva dato no¬ 
tizia della prossima chiusura, 
senza neppure informare ('en¬ 
te locale. Molti esperti conte¬ 
stavano e contestano l'urgen¬ 
za. Ancora ieri il professor Ge¬ 
ro Ceri, dell'Istituto di Geode¬ 
sia deirUniversità di Pisa, ha 
dichiarato <he non esiste un 
pericolo imminente che giusti- 
fichi la chiusura della Torre 
perché se c'é oggi, c'era an¬ 


che IO anni fa. Se il ministro 
vuole fare il decisionista lo 
faccia fino in fondo perché 
sono 40 anni che si prometto¬ 
no interventi e non accade 
nulla», nero Cerotti, docente 
di architettura medievale, ri¬ 
corda che da tre anni l'Opera 
Primaziate chiedeva fondi per 
la manutenzione e la conser¬ 
vazione «ma il finanziamento 
non c'è mai stato e fa cosa 
più grave è che li governo 
chiude fa Torre per proprie 
inadempienze e fo (a prima di 
aver stanziato i soldi». 


n sindaco è perplesso 
Si prepara la protesta 


Una immagine notturna della Tor¬ 
re di Pisa 


M PISA. La città e le autorità 
hanno ricevuto attonite la no¬ 
tizia. auraverso le fredde paro¬ 
le del comunicato del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici: in esso 
si parla di chiusura della Torre 
per la manutenzione delle 
strutture marmoree e degli or¬ 
namenti esterni. Ma ancora al¬ 
le 8 di ieri sera, l'Opera prima- 
zìalc del Duomo, {‘onanismo 
cioè deputalo alla cura e al 
governo dei monumenti della 
piazza dei Miracoli, non aveva 
ancora ricevuto nessuna co¬ 
municazione ufficiale. «Ho 
soltanto una copia dei flash 
d'agenzia, passatimi dai gior¬ 
nali locali - ci ha detto ìT se¬ 
gretario generale dell'Opera 
dottor Lazzarini Non mi 
spiego che cosa sla successo 
* continua se si tratta di 


manutenzione delle strutture 
esterne, noi l'abbiamo sempre 
eseguita consentendo l'acces¬ 
so alla Torre. Se invece è in 
gioco la sicurezza dei cittadi¬ 
ni, allora perché non vietare 
l'accesso a tutta la piazza? 
Aspetto con ansia che tomi il 
presidente, professor Toniolo, 
che era presente alla riunione 
della commissione superiore». 

Ma le perplessità su questa 
notizia, arrivata come una 
meteora, rimbalzano in ogni 
ambiente. Il sindaco di Pisa, 
Giacomino Granchi, dopo 
una fitta serie di telefonate 
con il ministero (era in corso 
la riunione di giunta quando 
si è saputa cella chiusura im¬ 
mediata della Torre) ha diffu¬ 
so una nota assai critica. «Lo 
scarno comunicato della 


commissione sup^ìore del 
Lavori pubblici - dice la nota 
- non permette di capire l'in¬ 
sieme delle r^ioni e delle si¬ 
tuazioni prese in esame, e. 
pertanto, credo sia opportuno 
attendere informazioni dirette 
e detlacliate da parte dei mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici e del 
presidente dell'Opera dei 
Duomo». Il comunicato prose¬ 
gue poi con un tono più dura 
•Sembra tuttarn che la chiu¬ 
sura della Torre r>on si colle¬ 
ghi anccrta a idee e progetti 
definiti, da noi richiesti e mai 
finanziali, sìa di restauro con- 
senmtivo dei piani loggiati che 
di maggior consistenza rispet¬ 
ta alla stabilità, in quanto il 
comunicato della commissio¬ 
ne parla dì approfondimenti 
ulteriori e di adeguamento di 
mezzi finanzian attraverso 


progetti legislativi. Se cosi fos¬ 
se > prosegue il sindaco di Pi¬ 
sa - non avrei da cambiare 
opinione rispetto alte perples¬ 
sità già espresse». Come si ri¬ 
corderà. la chiusura della Tor¬ 
re di Pisa venne presa in con¬ 
siderazione già alla fine di set¬ 
tembre dal ministro Prandini, 
senza nessuna consultazione 
con le istituzioni cittadine. Do¬ 
po una serie di forti proteste, 
in primo luogo quella del con¬ 
siglio comunale, alla metà di 
novembre, un incontro tra il 
sindaco di Pisa e il ministro 
demandò ogni decisione alla 
commissione superiore dei 
Lavori pubblici, assicurando 
in ogni caso il colnvolgìmento 
delia città e delle istituzioni lo¬ 
cali. La decisione di oggi ri¬ 
mette lutto in questione. 

□ Cr.ro. 


Lega ambiente; proposte per consumare meno 

Enei^ ntalia spr^ troppo 
«T^isdamo i consuini inquiiiaiitì» 


U tega ambiente discute di energia e avanza pro¬ 
poste. Se ne 6 parlato ieri a Roma in un incontro 
che ha cercalo di dare risposte alla domanda: .Che 
fine ha fatto il Pen?». Il Piano energetico nazionale 
approvala dal governo non è mal approdato in Par¬ 
lamento. L-anomalia Italia: i consumi globali d'ener¬ 
gia. a differenza degli altri paesi Oese, sono aumen¬ 
tati. Risparmio eneigetico e fonti rinnovabili. 


MmuU ACCONCIÀMnSA 


M nOMA. E stalo Massimo 
.^alla, pia nella sua veste di 
profatseie di lisica malemali. 
ca che Jii quella di deputato 
verde, a rendete chiaro II 
problema che ha visio diKu- 
taro ieri, nella aala della Sa- 
eresila ■ Roma, qualificati 
espèrti di' energia della lega 
àrahlenle. Cerano, olire a 
Scalia, Gianni Mallioli. Tom< 
maso Sinibaldi, Paolo Degli ‘ 
Esplnosa ed Ermete Realacci. 
liresidente della Lega am¬ 
biente. 

pice Scalla. Nei paesi del¬ 
l'Occidente industrializzalo 
(atea 'Oeae) si * avuta una 
crescita economica in termi¬ 
ni di aumento del Pii (pro¬ 
dotto Interno lordo) nei pe¬ 
riodo 79-'8S di oltre il m. 


In parlicolaie si è avuta una 
serie positiva, negli ultimi sei 
anni, che non ha riscontra in 
tutto il dopoguerra. Nello 
stesso periodo t caduto il 
prezzo delle materie prime e 
il prezzo del petrolio è crolla, 
lo dai 34 dollari al barile 
(quando il dollaro valeva 
2100 lire] agli alluali 19-20 
dollari (oggi il dollaro sta a 
1400). Nonostante queste 
eccezionali condizioni eco¬ 
nomiche I consumi globali di 
energia nei paesi Oese sono 
rimasti sostanzialmente sta¬ 
zionari. Anche i consumi 
elettrici in questi paesi subi¬ 
scono un rallentamenlo e di¬ 
mostrano che vi è una chiara 
tendenza alla saturazione dei 
consumi elettrici. Sintetizzan* 

CHE TEMPO FA 


do al ma$$imo si può dire 
che ci troviamo di fronte a 
questo dato: l'economia può 
«tirare» anche a lungo senza 
che ciò implichi, o sìa au¬ 
mentato, un corrispondente 
aumento dei consumi di 
energia. Unica eccezione l'I¬ 
talia che rappresenta un'anca 
malia. Nei nostro paese, in¬ 
fatti, al contrario degli altri, i 
consumi globali d'energia m 
sono portati, dalI'SS aH'SS, 
da 146 a 157 Megatep. E an¬ 
che i consumi elettrici sono 
cresciuti in misura largamen¬ 
te maggiore che negli altri 
paesi. A determinare l'ano 
malia Italia é, per Scalia, ta 
paralisi «sostanziale e voluta»' 
del Pen che, approvato dal 
governo, non è mai approda¬ 
to in Parlamento dove lo at¬ 
tendono corposi emenda¬ 
menti. Questa paralisi con¬ 
sente ai grandi enti ene^etici 
di fare la toro politica. 

Che fare? La Lega ambien¬ 
te in assenza di polìtiche fi¬ 
scali e tariffarie, di fronte ad 
un aumento dei consumi che 
è un puro consumo di spre¬ 
co, figlio di incapacità politi¬ 
ca, (a alcune proposte. Le ha 
enunciate, Illustrandone prò 


e contro, Tommaso Sìnibal- 
di. Prima proposta: aumento 
dì 400 lire al litro deH'impo- 
sta dì (abbricazteme sul gaso¬ 
lio per autotrazìone e aboli¬ 
zione del supeiboUo su auto 
diesel. Ciò porterebbe allo 
Stato 4600 miliardi l'anno, 
scoraggeiebbe l'uso del die¬ 
sel che Inquina, accrescereb» 
be la concorrenzialità del tra¬ 
sporto su rotala. Seconda 
proposta. Aumento di 200 li¬ 
re al Ktro dell'Imposta sul ga¬ 
solio per riscaldamento e di 
200 lire al mètro cubo per 
quella sul rrtetafio. Ciò porte¬ 
rebbe ad uno sviluppo delle 
reti di telertscaldamento e ad 
un Ìncéntìvo della diffusione 
della mìcTDCogenerazlone. 
Terza proposta. Istituzione di 
un'imposta di lOO lire per 
kwh sui consumi di energia 
elettrica del settore del terzia¬ 
rio. Quarta proposta. Aumen¬ 
to di 50 lire al kwh dell'addi- 
zionaie enti locali per i soli 
consumi domestici eccedenti 
i 1800 Kw l'anno. Quinta pro¬ 
posta. Aumento del prezzo 
del kwh venduto all'Enel da 
autoprodutfori e rìsbutlura- 
zìone delle tariffe per grandi 
consumatori industriali. 


Smaltimento seki^o 
per l’SO per cento 
dei rifiuti del Sud; 


174 milioni di ton¬ 
nellate di rifiufi prodotti ogni 
anno dai nostro paese vengo¬ 
no smaltiti per k> più In im¬ 
piantì non autorizzati. In cima 
alla clawiica è U Sud dove cir¬ 
ca r80% delle strutture vengo¬ 
no gestite in maniera «selvag¬ 
gia». Lo rivela un'indagine 
conckrtta dalla Castalia per 
conto de) ministero dell’Am¬ 
biente. Sono dati drammatici. 
A Bari, per esempio, su 37 im¬ 
pianti in funzione, 34 non 
hanno mai ricevuto il benesta¬ 
re deil'amministrazione co¬ 
munale né risultano censiti 
dalle autorità locali. A Bene- 
vento, ancora, tutte e dieci le 
strutture che dovrebbero eli¬ 
minare I rifiuti comunali sono 
abusivi; a Brindisi 22 impiantt 
su 24 funzionano senza auto¬ 
rizzazione alcuna. 

Non vanno meglio le grandi 
città. NeU'aiea del comune di 
Roma ) tecnici della Castalia 
hanno rìievtio che dei 17 im¬ 
pianti ufficialmente in funzio¬ 
ne 13 non haimo ricevulo 
l'autorizzazkme. Nell'hìnter- 
land milanese dei 33 impianti 
in attività ne risultano autoriz¬ 
zati 17. La punta la tocca, co¬ 
munque. Mes»na: 128 im¬ 


pianti su 129 sono «selvaggb. 

■A più di un anno dalla pri¬ 
ma nave dei veleni, le aspetta¬ 
tive e i finanziamenti deite 
due leggi sui rifiuti non hanno 
trovato risposta»: è questo il 
commento di Chicco Testa, 
ministro ombra .dell'Ambiente 
del pei, sulla siluazione rifiuti., 
•MaiKano praticamente tulli 
gli alti amministratlyi. i piani e 
i programmi che dovevano es¬ 
sere emanati dal ministero 
deirAmbiente. Pertanto, chi 
sperava di adeguarsi alle nor¬ 
me in vigore non ha trovalo, a 
lutl'c^gi, alcuno strumento 
tecnico e operativo a cui rife¬ 
rirsi. Inoltre è completamente 
assente un quadro di riferi¬ 
mento programmalico e pro¬ 
gettuale che permetta di <q>e- 
rare su tutto il territorio nazio¬ 
nale sia nella fase di emergen¬ 
za che nell'attuazione di ini¬ 
ziative di medio e lungo tenni- 
ne». Di questo passo * ha 
concluso Testa - «grazie all'i¬ 
nerzia e alio stalo confusiona¬ 
le in cui versano gli uffici del 
ministero dell'Ambiente e il 
ministero deirindustrìa, c’é 
solo da restare in attesa della 
prossima eme^enza. Qupsia 
volta però non si d'ica che era 
imprevista». 


SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi la nostra penisola è 
compresa entro una vasta e consistente area 
di alta pressione il cui massimo vaiora è foca- 
lizzato suil'Europa centrale. M convopliamen- 
to di aria fredda di origina continentale che ha 
investito la nostra penisola sì sposta ianta- 
mente verso le regioni balcaniche. Le pertur¬ 
bazioni atlantiche rimang perturbazioni atlan¬ 
tiche rimangono confinate ad ovest defl’aita 
pressione e quindi lontana dalle nostre regio¬ 
ni. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle regioni del bas¬ 
so Adriatico e su quella joniche si possono 
avere annuvolamenti più consistenti ma a ca¬ 
rattere temporaneo, intensificazione della 
nebbia sulla Pianura padana m particolare 
durante le ore più fredde. Gelata notturna 
specie al Nord e al Centro. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se¬ 
gnalare per quanto riguarda l'evoluzione del 
tempo sulla nostra penisola. Su tutte le regio¬ 
ni italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Permarranno riduzioni 
della visibilità sulle pianure del Nord ed an¬ 
che suite pianure minori dell'Italia centrale 
per la presenza di formazioni nebbiose. 


TKMPIIIATURI IN ITALIA 


Bolzano 

-7 

15 

L’Aquila 

•5 

6 

Verona 

•7 

0 

Roma Urbe 

•4 

14 

Tnesta 

5 

9 

RomaFiumic. 

~T 

13 

Venezia 

'3 

6 

Campobassò 

1 

10 

Milano 

-2 

1 

Bari 

2 

12 

Tonno 

•8 

9 

Napoli 

0 

15 

Cuneo 

0 

13 

Potenza 

-3 

10 

Genova 

4 

15 

5. M. Leuca 

6 

14 

Bologrra 

-6 

2 

ReggioC. 

7 

17 

Firenze 

-5 

11 

Messina 

10 

16 

Pisa 

>4 

12 

Palermo 

13 

15 

Ancona 

-1 

7 

Catania 

6 

16 

Perugia 

•4 

9 

Alghero 

5 

16 

Pescare 

-2 

11 

Cagliari 

5 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

8 

Londra 

1 

8 

Atene 

8 

12 

Madrid 

7 

12 

Berlino 

-5 

2 

Mosca 

np. 

n.p. 

Bruxelles 

•2 

9 

New York 

3 

10 

Copenaghen 

2 

8 

Parigi 

0 

T 

Ginevra 

-7 

4 

Stoccolma 

•8 


HefeìnM 

-14 

•11 

Varsavia 

-5 

-1 

Ll^na 

12 

20 

Vienna 

3 

6 


,«C, 


hi dice che il 


cambiamento è osteggio dai 
comp^ anziani? I(a iscritto dal ’36-» 

«Non è con un “vestito nuovo” 
che si può cancellare la nostra storia» 

Condivìdo, no sono contro 


M Caro direttore, cos'è questa opposizione 
all'indispensabile cambiamento del Pel che 
verrebbe osteggiato dai compagni anziani? lo 
non sono certo più giovane. Risalgo ai 1911, 
adesione al partito dal 1936. 

Curriculum; perseguitalo politico, emigrato 
clandestino per andare in Ispagna a combatte¬ 
re contro Franco, subito galera fascista, parti¬ 
giano combattente, lottato sempre per la de¬ 
mocrazia e ta giustizia anche durante il famige¬ 
rato periodo del dominio di Sceiba. 

Non ho dubbi; condivido appieno la própo 
sta dei compagno Occhetto e degli altri diri¬ 
genti perché si tratta di provocare un vero e 
proprio uragano politico liberatore da una 
giungla che soffoca ormai tulio il nostro Paese 
per aprire un corso decisamente nuovo che in¬ 
troduca in Italia uria autentica democrazia, 
giustizia sociale e conseguente civiltà umana. 
Gò implica naturalmente riempire il program¬ 
ma di consistenti contenuti. 

Se la proposta sarà approvata, si passi senza 
indugi, dopo il Congresso straordinario, alla 
Costituente, puntando alla più robusta unità 
possibile delle forze della sinistra. 

Tra i primi pioli della scaletta del program¬ 
ma io direi dovrebbe esservi ben chiara la vo¬ 
lontà di impoire valori morali autentici alla vita 
del nostro Paese cominciando con il sostenere 
le grandi nforme. 

Circa la «tragedia» del nome è solo di trovar¬ 
ne uno che qualifichi la grande svolta. Dai can¬ 
to mio mi sembrerebbe conseguente questo; 


Partito Socialpopolare Italiano. 

GtnoSchlavoQ. Sottomarina (Venezli) 

■i Spettabile Unità, mi accingo a scrivere 
questa mia spinto da un senso di profonda di¬ 
sapprovazione per quanto sta avvenendo Ir 
questi giorni riguardo al cambiamento di noRM 
del Pel. Mi rendo conto che le problematiche 
sollevate dagli ultimi sviluppi nei Paesi aociaÌL 
stì dell Ut comportino una forte pressione poli¬ 
tica, ma sento in maniera assolutamente ehMh 
ra come una decisione del genere, in questo 
momento, non sia altro che una mossa di )nfè* 
lice demagogia che getta polvere negli occhi. 

La mancanza di un nuovo e solido supporto 
teorico alta linea politica del partito è la «era 
causa di questa crisi. Il nome comunista», in^ 
Italia, non è un nome di cui vergogmud, ha 
una storia e un passato che non è possibile 
cancellare con un colpo di spugna, con un «ve¬ 
stito nuovo». Ancora una volta si rischia di faR> 
prendere la mano dall'ingranaggio della com¬ 
petitività priva di contenuti, confermando, d) 
latto, la superiorità di un sistema che non do¬ 
vremmo mai essere stanchi di combattere. Alla 
vera forza, quella deite idee, si vuole sotótuire 
senza alcuna indennità morale, la legge degli 
«affari». Non é cambiando nome che ti dimo¬ 
stra il coraggio di affrontare una crb). Non è 
questa la strada del consenso», almeno non di 
quello popolare, e neppure di quello «politico». 

Cario Merla Plecentl. Róma 


«Vediamo prima 
i propositi 
delle altre fone 
interessate» 


■i Caro direttore, in questi 
giorni le scelte avanzate dal 
segreiaiio generale Occhetto 
che investono il futuro del no¬ 
stro partito sono causa di pny 
(ondo turbamento e di vera 
sofferenza per molti, moltissi¬ 
mi compagni non solo anzia¬ 
ni, ma anche giovani. Si vuole 
allaigare l'wìzzonte, ii raggio 
d'azione, si vuole dare più 
spinta propulsiva al partito, 
essérepiù Incisivi, più adereii» 
ti rila leahà d'oggii più in sin¬ 
tonia con i cambiamenti che 
stanno avvenendo nell'Esl eu¬ 
ropeo e nel mondo; ben mi 
sta. Non mi sia bene Invece 
quando mi si dice che |wr fa¬ 
re questo (in nome di una 
grande sinistra di la da veni¬ 
re) dobbiamo cambiare no¬ 
me e simbolo al Pei, al quale 
si può fare carico di avere di¬ 
fetti e aver commesso arche 
errori ma che ha al suo attivo 
un grande patrimonio di idea¬ 
li €■ di esperienze suggellale 
da sacrifici enormi, da soffe¬ 
renze e un tributo non indiffe¬ 
rente di sangue. 

Se la società e II popolo ita¬ 
liano. dalle macerie dei '45 a 
oggi, hanno percorso in posi¬ 
tivo e godono di una certa li¬ 
bertà - che non ci è stata re¬ 
galata ma che è stata conqui¬ 
stata contro la celere degii 
Sceiba e dei Tambroni, nei la- 
lifondi e nelle fabbriche - è 
anche merito del Pel e non sì 
può, mettere suiio stesso 
piano ii nostro partilo coi falli¬ 
lo modello del partito unico 
nei Paesi dell’Est. 

in merito all'alternativa e al¬ 
la grande sinistra vediamo pri¬ 
ma in concreto ì propositi ^1- 
le altre forze interessate, solo 
cosi si potrà evitare di trovarsi, 
a cambiamento effettuato, col 
sedere scoperto. 


Quello che purtroppo temo 
da questa sortita poco oculata 
è che comunque andranno le 
cose, a conclusione del C.C.. 
questo Pei, con i suoi errori 
ma soprattutto con i suoi 
grandi meriti, ne uscirà molto 
malcorKìo. li mio pressante 
appello rivolto al massimi diri¬ 
genti è quello di dar prova di 
grande responsabilità e di 
operare affinché il Pei unito 
continui a dare H suo contri¬ 
buto con impegno sempre più 
lotte per il progresso e per la 
pace nel mondo. 

Angelo Natio. Roma 


Il consenso 
di Umberto Curi 
alla proposta 
di Occhetto 


M Caro direllore. nei reso¬ 
conti dell'ultima giornata del 
recente Comitato centrale, il 
mio nome compariva fra quel¬ 
li dei membri assenti al mo¬ 
mento del voto, senza indica¬ 
zione né di giustificazionf, né 
di dichiarazioni scritte di volo. 
Efiettivamente, dopo aver 
ascoltalo nella mattinata la re¬ 
plica di Occhetto, sono stato 
costretto, molto a malincuore, 
ad abbandonare la seduta, 
dal momento che nel pome¬ 
rìggio dovevo tenere una con¬ 
ferenza presso Ustituto Gram¬ 
sci di Verona sul problema 
del governo della cHtà, quale 
apertura della campagna per 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative. 

Poiché questo impano -es¬ 
so pure di natura politica -era 
noto arrche ad altri compagni, 
non ho ritenuto, sbagliarti, 
di segnalarlo alla Presidenza 
del D: quale giustificazione 
della mia assenta. Allo stesso 
modo, essendomi io espresso 
con molta chiareua a favore 
della prr^rosta di Occhetto 
neirinlervento scritto pubbli¬ 
cato dal giornale nella stessa 


mattina del voto, e non eis en» 
do a conoscenza della possi¬ 
bilità di depositare una di¬ 
chiarazione Kritta. secondo 
una prassi che mi pare poco 
frequente, se non abnofmO, 
ho ritenuto sufficiente l'copli* 
cita manifestazione di orienta- 
mento contenuta nel mio lo* 
terventa In ogni caso riML 
SCO il mio pieno consenso alla 
proposta avanzata nella rela¬ 
zione di Occhetto. 

UEriMrtoOui Venezia 


«Non è giusto 
chiudere 
al pubblico nei 
giorni festivi...» 


■i Caro diratlom, il t* no. 
vembre, Ognisaanti, «sclv 
la di buon Riaiiino per andaK> 
a visllaro la mostra di Ipiosra" 
Ile Allnaii ospitata neU'liliniM 
S. Michele dì Roma. 

Arrivala davanti al poiMta, 
dove erano una dacina di ah 
Ire penone, vedo un eailallot' 
•La mostra è chiusa nei gionii' 
festivi.. 

A parte la delusione r la 
rabbia che ha pervaso la lolla 
Il radunata, tulli sono arrivati 
alla concluslooe che gli orari 
di liuiaione dei musei e dell» 
mosiie sono owUmenle deli’ 
niti da uno scetwilala Solo 
cosi si può spiegare pesche 
viene chiusa una mostra PIO* 
pria nel gioroo in cui un olita- 
dina, che lavora tutta la sani, 
mana, ha la possibilità e lavo, 
glia di dedicare ijualche ofa 
alla cultura. 

Ma chi e II responsabile .di 
queste scelte insensale? È pirir 
gaio di farsi conoscere dai cl|. 
ladine di scendere in meno 
alla genie: cosi vediamo sei 
riesce a convincere qualcuno' 
su quanto sia giusto e inlellh 
geme chiudere al pubblico le 
mostre nei giorni leslivi. 

Aam(J)iaMl.Rèina 
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n^ul Gàfdini 


Italia 

pasticciona 
negli aiuti 
alle imprese 

ALBERTO LEISS 

■i ROMA. Il fpasticcio* sugli 
sgravi fiscali Enimont mette in 
evidenza un delicato proble¬ 
ma più generale, che l'Italia in 
viaggio verso il fatidico '93 
non può più permettersi di 
ignorare; quanto, come e per¬ 
ché é lecito per lo Stato trasfe¬ 
rire risorsq pubbliche al siste- 
iTta delle imprese? Recenti da¬ 
ti elaborati dairOc$e e dalla 
Cée denunciano una situazio¬ 
ne italiana in cui l'assistenza e 
il protezionismo pubblico ve^ 
so le aziende avrebbero livelli 
«scandalosi*. Per esempio, gli 
aiuti al settore manifatturiero 
in percentuale sul valore ag- 

g iunto, e catcotali sulla media 
egli anni dall'81 all'86, in Ita¬ 
lia raggiungerebbero il 16,7. 
mentre nel totale del paesi 
Cce tale indice supera di poco 
II 6%.Uno studio in corso di 
elaborazione da parte dei 
Cnel - che con la presidenza 
De Rita sta assumendo sem¬ 
pre più il volto di un Grande 
consulente per il governò’eil, 
Parlamento - lancia l'allarme; 
se l'Italia non ai attrezza ri¬ 
schia di (arsi impallinare quasi, 
tutti i provvedimenti relativi al 
trasferimento di risorse a favo¬ 
re delie ' imprese. Oli esperti 
del Cnel. per capire come 
stanno le cose hanno studiato 
1 comportetnentl che in que¬ 
sto campo seguono (lancia, 
Germania e Inghilterra, i tre 
■paesi forti» della Comunità. Il 
risultato - anche se si tratta di 
uHo studionon'ancora definì 
Ilvo, commissionato dalla pre¬ 
sidenza del Senato - è piutto¬ 
sto paradossale. Secondo il 
Qiel i dati Ocse e Cee sono 
falsali perché in Italia gli aiuti 
alle imprese spno molto «visi- 
- m quanto spesso derì- 
vànli da leggi dello Stato, con 
sirut ura a «sportello» - mentre 
negli altri paesi vengono gesti¬ 
ti con strumenti amministrativi 
(agenzie locali, ruolo delle re¬ 
gioni) o fiscali, che non attira¬ 
no'altrettanta attenzione da. 
parte degli organi di vigilanza 
detta Cee.* 

y Altro paradosso riguarda il^ 
fatto che ló Stato italiano par; 
la e sqriye (stanzia) molto 
rielle sue leggi, ma realizza 
poco. Altrove si chiacchiera 
meno, ma si opera presto e 
meglio. Valgano due esempi: 
la norma che in Italia vorreb¬ 
be una percentuale degli inve¬ 
stimenti pubblici vincolata al 
Sud (dal 30 al SO per cento) è 
criticata dalla Comunità, ma è 
iaraamenle inaltuala. Oppure 
l'articolo 12 della legge 64 che 
incentiva l'acquisto di servizi 
per le piccoie e medie impre¬ 
se: in Inghilterra c'è un prov¬ 
vedimento simile («The Enter¬ 
prise lnitialive«).^ll dispositivo 
Italiano è' cosi farraginoso 
che, pur risalendo la legge 
airSS, non ha attivato ancora 
nessun stanziamento, ma ha 
già attirato te critiche delta 
Cee, La legge inglese, appro¬ 
vata dalla Commissione Cee, 
più recente di due anni, ha 
agevolato un migliaio di servi¬ 
zi, con un inteivento pubblico 
di circa 17..rpiliardi. Una cifra 
irrisoria, si potrebbe dire, di 
fronte ai circa 45mila miliardi 
di aiuti alle imprese che l’Ita¬ 
lia ha erogato, secondo la 
Corte dei Conti, nel 1988. Tut- 
m'ria indicativa della differen¬ 
za tra un pasticcione e 
uno efficiente di incor^giare 
lo sviluppo. Sarebbe spiacevo¬ 
le se lo studio del Cnel si limi¬ 
tasse ad incoraggiare l'Italia a 
darsi furba». Meglio se aiutas¬ 
se a capire che una «politica 
industriale* la fanno tutti, e 
meglio di noi, nonostante i 
tanti proclami liberisUcl. Me¬ 
glio ancora se nell'Europa 
unita l'intervento dello Stato 
nel mercato sarà più traspa¬ 
rente ed'esplicito. A noi sem¬ 
brava già sufficientemente 
opaco quello praticato dalla 
«pasticciona» Italia. 


Giornate sempre più tese 
per il futuro deirÈnimont 
Montedison: tutto è cambiato 
il contratto si può rompere 


Cardini a palazzo Chigi 
Pracanzani convoca Cagliari 
«Gli accordi vanno rispettati» 
E domani arriva Leon Brittan 


L’Eni non sta al doco dì Gardini 


Lo scontro tra Montedison ed Eni sul futuro di Eni¬ 
mont si fa ravvicinato: alle richieste di rinegozia¬ 
zione di Cardini il nuovo presidente dell'ente chi¬ 
mico pubblico Cagliari ha detto no. Dall'altra parte 
il consigliere d'amministrazione Montedison Uck- 
mar ha ribadito l'ipotesi della denuncia del patto: 
il mancato sgravio fiscale renderebbe troppo one¬ 
rose le condizioni per il contraente privato. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. La storia infinita 
di Enimont sembra a una svol¬ 
ta. Il punto di rottura è vicino. 
Se Cardini aveva già fatto sa¬ 
pere che condizionava la pro¬ 
secuzione della joint-venture 
con l'Eni alla concessione del¬ 
lo sgravio fiscale entro dicem¬ 
bre, e che in ogni caso ritene¬ 
va necessaria una rin^zia- 
zione degli accordi, ieri gli so¬ 
no arrivati segnali negativi su 


tutte e due le questioni. 

Da una parte i capigruppo 
della Camera non hanno sa¬ 
puto trovare ancora un accor¬ 
do per la data della discussio¬ 
ne del provvedimento, dall’al¬ 
tra, e la faccenda sembra as¬ 
sai più grave, il partner pub¬ 
blico sembra irrigidirsi. In un 
colloquio che ha preceduto di 
un giorno la prima convoca¬ 
zione della giunta esecutiva 


deli'Eni infatti Gabriele Caglia¬ 
ri, il nuovo presidente, e Carlo 
Fracanzani, ministro per le 
Partecipazioni statati, hanno 
concordato una linea di resi¬ 
stenza assai netta: hanno san¬ 
cito «l'impegno deli'Eni di pro¬ 
cedere puntualmente all’at¬ 
tuazione delie strategie ogget¬ 
to degli accordi, nell'interesse 
di Enimont e della chimica 
italiana*. In altre parole hanno 
detto di no in anticipo alla 
principale richiesta di rinego¬ 
ziazione che presentava Car¬ 
dini, cioè la riduzione degli 
impegni di investimento, una 
chiave di volta esseruiale per 
lui per recuperare almeno in 
parte quegli utili che sarebbe¬ 
ro compromessi dalle incer¬ 
tezze e dalle lunghini dello 
sgravio. 

Una doccia fredda per Car¬ 
dini, che (Moprìo nella stessa 


giornata di ieri, e nelle Messe 
ore. si è incontrato a sua volta 
con li sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Nino 
Cristofori, stretto coliab^atore 
di Andreottì. I contenuti del 
colloquio sorto rimasti riserva¬ 
ti. ma probabilmente in que¬ 
sta sede il prendente della 
Montedison aveva proprio co¬ 
minciato a esporre i teimini 
della rinegoziazione prean¬ 
nunciata qualche giorno fa 
dal conscio d’amministrazio¬ 
ne di Montedison. 

Non bastasse, dmitani arri¬ 
va in Italia il commissario del¬ 
la Cee Leon Brittan, latore di 
una procedura d'infrazione 
per il caso che il Parlamento 
approvi lo sgrario. Un ostaco¬ 
lo in più per una decisione già 
di per sé tormentata, che è 
stata bocciata due vdie e che, 
al di là delle dichiarazioni 
d'intenti, vede la maggioranza 


ancora spaccata. 

In poche parole, tutto toma 
in alto mare. Victor Uckmar, 
consigliere d'amministrazione 
di Montedison, ha confermato 
ancora ieri l'ipotesi della rot¬ 
tura: un'ipotesi che sarebbe 
stata presentata già nel consi¬ 
glio d'amministrazione, che 
avrebbe visto un certo plauso 
dei consiglieri e che sarebbe 
stata momentaneamente fre¬ 
nala solo dair^uiiibrio e dal¬ 
la freddezza di Cardini. Uck¬ 
mar ribadisce che la rottura 
dei patto è possibile a termini 
di legge, visto che in un con¬ 
tratto ad esecuzione differita 
la parte danneggiata da avve¬ 
nimenti straordinari e impre¬ 
vedibili, che rendono la sua 
prestazione eccessivamente 
onerosa, ha diritto di recesso. 
Sarebbe questo il caso del 
mancalo sgravio fiscale di 


1200 miliardi. 

Ora che succederà? Se ulte¬ 
riori mediazioni laliiranno si 
arriverà appunto alla denun¬ 
cia dell'accordo. Non si capi¬ 
sce ancora, a questo punto, se 
si tratterebbe della pura e 
semplice separazione delle 
parti messe in comune o se 
verranno anticipate le proce¬ 
dure previste fra tre anni, 
quelle che dovrebbero per¬ 
mettere l'acquisto della mag¬ 
gioranza a uno dei due part¬ 
ner. Se non ci fosse accordo 
su niente non è nemmeno da 
escludere una conclusione 
«selvaggia» con la tolta per 
raccapairamenlo, da parte 
dei due contendenti, di parte 
di quel 20% del capitale che è 
stata appena messa sul mer¬ 
cato. E che qualcuno abbia 
già cominciato a pensarci è 
confermato dal corso dei tito¬ 
li. che ieri è salito ancora. 


I sindacati da Andreotti per sollecitare l’approvazione della «Carta sociale» europea 
Domani i segretari confederali da Pìninfarina: il negoziato o si sblocca o sarà la rottura 

Costo del lavoro» vertice per decidere 


Sindacati da Andreotti per la «Catta sociale» euro¬ 
pea, il dotum^nto che deve garantire uguali diritti 
per i lavoratori. Exlracomvnitari compresi. Ma l'in¬ 
contro a palazzo Chigi è servito anche a fare il 
punto sul negoziato con la Confindustria. Domani 
ci sarà il «vertice» sindacati-Pininfarina. Andreotti 
ha assicurato che d'intesa con Donat Cattin e For¬ 
mica prenderà un'iniziativa sull'atgomento. 


STEFANO BOCCONETTI 


■B ROMA. Trentin, Marini e 
Veronese (Benvenuto è in 
America) da Andreotti. Per 
parlare d'Europa. Che per il 
sindacato significa soprattutto 
«Carta sociale», quel docu¬ 
mento - a cui si oppone la 
Thatcher - che dovrebbe fis¬ 
sare una sorta di «zoccola mi¬ 
nimo di diritti» per tutti ì lavo¬ 
ratori del Vecchio continente. 
Di «Carta sociale» • e dei «pro¬ 


grammi di azione* che do¬ 
vranno tradurle in provvedi¬ 
menti le linee generati - si 
parlerà nel prossimo vertice 
dei Dodici. I sindacati chiedo¬ 
no ad Andreotti che nei pros¬ 
simi appuntamenti europei il 
governo italiano si batta per 
superare le resistenze inglesi. 
Non che la «Carta* vada bene 
cosi com'è - Trentin: «Ne ab¬ 
biamo ben presenti lutti i limi¬ 


ti» - ma la sua traduzione in 
norme vincolanti «serve anche 
ad affermare un^firincipio: la 
legittimità della Comunità an¬ 
che nelle materie sociali» (per 
dirla ancora col segretario ge¬ 
nerale della Cgil). Il sindaca¬ 
to, dunque, vuole la «Carta», 
ne vuole Subito l'attuazione. 
«Norme - a^iunge OttaWano 
Del Turco * che devono ga¬ 
rantire diritti uguali per tutti: 
anche per i lavoratori exiraco- 
munitarì». E c'è da dire che 
tutti i leader sindacali, all'usci¬ 
ta da palazzo Chigi, hanno 
«dato alto» della disponibilità 
dimostrata da Andreotti su 
questi argomenti. 

Europa in primo piano, 
dunque. Ma il sindacato In 
questi giorni è alle prese con 
un altro grande problema: la 
trattativa con la Confindustria 
sul costo del lavoro. Negozia¬ 


to sempre più in bilico. Pinin- 
farina, e il suo vitre (buricco, 
hanno più volte fatto sapere 
che a loro della riforma del M- 
stema contributivo progettato 
da Cgil, CiM, Uil interessa po¬ 
ca Le imprese vogliono un 
«tetto» ^ salari e per ctttenerio 
minacciano riaprire la que¬ 
relle sulla scala mobile. Lun¬ 
ghe, lunghissime riunioni nel¬ 
le solite commissioni» non 
hanno portalo a nulla di con¬ 
creto. Ecco perché t'incontro, 
l'ennesimo, dì oggi è saltato. 
Tutto è stato rinviato al «verti¬ 
ce» di domani pomeriggio 
alle 17 - tra Pininfarìna e ì se¬ 
gretari generali deile confede¬ 
razioni. E questo dovrebbe es¬ 
sere l'incontro decisivo. Fran¬ 
co Marini, il leader della Cisl, 
non usa quesfaggettivo, ma 
dice chiaramente: «Dopo il 
faccia a faccia cefi presidente 


ideila Confindustria, sicura¬ 
mente non ci sarà un’allFa lor- 
^nata di riunioni»' Insomma, lì, 
con Pininfarìna si decide. Al¬ 
meno per quella parte della 
trattativa che riguarda le retri¬ 
buzioni. Suil'altjro «versante» 
del negoziato quello che ri¬ 
guarda la riforma degli oneri 
sociali -, infatti, le due partì 
possono trovare una posizio¬ 
ne comune, che comunque 
non hanno, ma non possono 
certo decidere. Il compito di 
cambiare il sistema di finan¬ 
ziamento della sanità, di rifor¬ 
mare i contributi spetta solo al 
governo e al Parlamento. E 
proprio per questo, approfit¬ 
tando deU'incontio sui temi 
europei, ieri i dirìgenti sinda¬ 
cati hanno fatto con Andreotti 
il punto della situazione. «Ab¬ 
biamo ritenuto opportuno in¬ 
formare il presidente del Con¬ 


siglio suH'andamenlo del ne- 
^ziatt», s'è limitato a spiega¬ 
te Trentin. Del Turco ha Òetto 
qualcosa di più: «Questo go¬ 
verno non ha grossi guai so¬ 
ciali. Se li potrebbe trovare fra 
capo e collo, però, se Pininfa- 
rina insiste nel suo atteggia- 
mento». Insómma, le confede¬ 
razioni chiedono a) governo 
d'intervenire, «di fare qualco¬ 
sa» l'espressione è sempre 
del numero due della Cgil - 
per convìncere le imprese ad 
ammorbidire le loro porzioni. 
Altrimenti, del lunghissimo 
confronto tra sindacati e Im¬ 
prese non resterà traccia in al¬ 
cun accordo. Per essere chia¬ 
rì: «Per ora, la Confindustria 
non ci offre alcuno spiraglio - 
sono le ultime battute di Mari¬ 
ni Decidano loro se alle im¬ 
prese conviene non arrivare 
ali'iniesa». 


Diritti alla Fìat 
Quiz «altemativo» 
della Fìom 


CALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELI COSTA 


m TORINO. «Se l'azienda ti 
dà una lettera di contestazio¬ 
ne. come preavviso di un 
provvedimento disciplinare, 
sai a chi rivolgerti? A) Ad un 
tuo compagno di lavoro per 
farti coniortare. B) Al delega¬ 
to sindacale per disporre una 
prima tutela. C) Al tuo capo 
per chiedere scusa». 

È la più facile delle doman¬ 
de dì un questionario che la 
Hom oggi distribuisce ai nove- 
mila operai ed impiegati dello 
stabilimento Meccanica della 
Rat Mirafiori. Ed è anche l'u¬ 
nica in cui faccia capolino un 
po' di ironia. Le altre cinque 
domande sono molto serie: ri¬ 
guardano la durata del perio¬ 
do di prova per i giovani neo- 
assunti (alla Meccanica di Mi- 
rafiorì sono 1.500), come 
comportarsi in caso di infortu¬ 
nio sul lavoro, i permessi per 
le lavoratrici madri, i termini 
per presentare domanda di 
pensione. Insomma, i diritti 
dei lavoratori, quelli che sono 
sanciti da fior di leggi, contral¬ 
ti, accordi, ma troppe volte so¬ 
no ignorati propno dagli ìnte- 
ressalì.«Da noi m Meccanica - 
raccontano i delegati Alfano e 
Bonazinga -- la Rat aveva lan¬ 
ciato un concorso a premi, 
chiamato "Sapio”, con quiz 
tecnici sulla qualità del pro¬ 
dotto. Noi. per dimostrare che 
ci sono anche altri problemi 
in fabbrica, abbiamo iniziato 


una ricognizione nelle offici¬ 
ne. segnalando su apposite 
locandine tutto ciò che non va 
in ciascuna officina: infortuni, 
noci\ità ambientale, taglio dei 
tempi, professionalità rron ri¬ 
conosciute. E su alcuni di 
questi problemi, come Tarn- 
Diente, abbiamo già aperto 
trattative con la direzione». 

»n dato più preoccupante 
emereo da questa ricognizio¬ 
ne - aggiunge Mimmo Vazza- 
na. sindacalista della V lega 
Fiom di Mirafiori > è che molti 
lavoratori non conoscono i lo¬ 
ro diritti e spesso chiedono 
"per favore" ciò che loro spel¬ 
ta. Abbiamo quindi dislribuilo 
a tutti i novemiia lavoratori 
della Meccanica un opusco- 
letto con una sintesi agile e 
chiara dei diritti previsti da ac¬ 
cordi. contratti, leggi. Ma non 
bastava. Perciò aboiamo fatto 
anche noi un concorso a quiz, 
che abbiamo battezzato '‘Sa¬ 
vio’’, sui dintli. Ai delegati ab¬ 
biamo detto di non suggerire. 
I iavoralorì potranno trovare le 
risposte giuste leggendo l'opu- 
scoletto Piom. A differenza 
della Rat, puntiamo su premi 
di qualità, non "consumisti¬ 
ci". Quindi niente televisori, 
friggitrici, panettoni, ma viaggi 
e ìiDri».l nomi dei vincitori sa¬ 
ranno estratti domani fra tutti 
coloro che avranno risposto 
esattamente ai sei quiz. Il pri¬ 
mo premio è un viaggio a Pa¬ 
rigi per due persone. 


Friedman su industria e informazione in Italia 

De Benedetti: «Ecco 
p^hé guido la Mondadori» 


Alan Friedman, conispondente per lunghi anni del 
Financial Times dairitalia, è tornato per pochi 
giorni a Milano da New York, dove ormai lavora, 
per presentare il suo nuovo libro dai titolo «Ce la 
farà il capitalismo italiano?», edito da Longanesi. 
Un'occasione per una discussione a più voci su li¬ 
miti. guasti e potenzialità deH'economia italiana 
alta vigilia della rivoluzione del '92. 


DARIO VENEQONI 


MB MILANO. La tesi di Alan 
Friedman è in ultima analisi 
che l'Italia ha davanti a sè un 
periodo di terribili difficoltà. 
Ma poiché gli italiani son soliti 
dare il meglio di sè nelle aspe¬ 
rità, è quasi certo che l'econo¬ 
mia nazionale saprà superare 
la prova, il libro è stalo pre¬ 
sentato l'altra sera a Milano 
dall'autore, con la «complici¬ 
tà» dell'Industriale Vittorio 
Merloni, del giornalista Indro 
Montanelli, e del finanziere 
Francesco Micheli. 

Due testi assai diversi tra lo¬ 
ro. Tanto era documentato, 
pìgnolescamente argomenta¬ 
to il primo, tanto è semplice, a 
maglie larghe questo secon¬ 
do. Nel suo ritiro di Monte- 
marcello, con le finestre sul 
golfo di Lerici, questa estate 
Friedman ha scrìtto — in ita¬ 
liano, gli piace precisare — 
una sorta di summa delle sue 
conoscenze e delle sue idee 
sul capitalismo italiano, dopo 


sei anni di lavoro qui. 

La tesi di fondo, ovviamen¬ 
te. è la stessa già e^iressa m 
rutto in (amplia, il libro sugli 
Agnelli; il capitalismo italiano 
è prigioniero di un regime feu¬ 
dale che ha negli Agnelli il ri- 
gnore e in Mediobanca l'intel¬ 
ligente ciambellano. Attorno 
al principe c'è una ristretta oli¬ 
garchia. di cut fa parte anche 
Carlo De Benedetti, definito 
inopinatamente ««orta di Dub- 
cek deirindustrìa italiana» per 
il quale l'autore non nascon¬ 
de una forte preferenza. 

Attorno airoligarchia la fit¬ 
tissima rete dei pìccoli e medi 
imprenditori, individuati come 
la vera ricchezza del paese. 
Sono loro quelli che <e la do¬ 
vranno fare» a dispetto di un 
sistema di regole i^nsate a 
misura degli ohgaichi. E a di¬ 
spetto di un sistema informati¬ 
vo concentralo nelle mani dei 
solili quattro o cinque grandi 


capitalisti, ì quali hanno fatto 
della penetrazione negli stru¬ 
menti di informazione più dif¬ 
fusi un pilastro della propria 
forza finanziaria e politica. 

A questo argomento il libro 
dedica le sue pagine più inte¬ 
ressanti. Friedman riporta le 
voci da tempo circolanti nel- 
l'ambiente, a Milano: giornali¬ 
sti con conti correnti in Svizze¬ 
ra che praticano regolarmente 
Yinsider trading, giornalisti fi¬ 
nanziari di diverse testate con 
conti e aziende in comune. In 
America sarebbero licenziati e 
forse incarcerati, in Italia è 
normale. 

Ma soprattutto il libro con¬ 
tiene stralci di una conversa¬ 
zione con Carlo De Benedetti 
in tema di rapporti tra indu¬ 
stria e informazione. «Mi ren¬ 
do conto — dice il presidente 
della Olivetti — che la mia 
posizione può apparire con¬ 
traddittoria». Qui quattro o 
cinque grandi gruppi hanno il 
controllo di tanti giornali. Co¬ 
me mai? «Perchè il capitali¬ 
smo italiano è oligarchico. 
Uno di questi gruppi va addi¬ 
rittura contro la legge che 
proibisce il controllo di oltre il 
20% della tiratura dei giornali», 
aggiunge con chiaro riferi¬ 
mento al caso Rat 

E luì? Come spiega De Be¬ 
nedetti la sua posizione al ver¬ 
tice della Mondadori? Con po¬ 
che osservazioni. Primo, in ca¬ 
so dì necessità di ricapitalizza¬ 


zione delle imprese editoriali, 
è chiaro che solo pochi gran¬ 
di groppi hanno i mezzi per 
intervenire. «Secondo, se gli 
altri groppi lo fanno ed entra¬ 
re cosi rteU'editoria, perchè io 
dovrei restare fermo? lo posso 
augurarmi che ci siano delie 
regole del gioco in futuro, ma 
non ci sono oggi. Non vedo 
perchè dovrei stare senza mu¬ 
nizioni: non sono nè missio¬ 
nario nè masochista». 


Fisco, scoperti 
tanti evasori 
ma è difficile 
incassare 



Export in alto 
ma il deficit 
commerciale 
è strutturale 


Ammontano a oltre 6mila miliardi le imposte recuperate da¬ 
gli ispettori fiscali che hanno spulciato 225mila dichiarazio¬ 
ni irpeMIor-Irpeg e 244mila per l'fva presentate nel 1988: au¬ 
mentano sia i recuperi, sia i controlli e soprattutto gli evasori 
colti in fallo. Eppure le verifiche toccano solo l'1,4% delle de¬ 
nunce per le imposte dirette, il 4,9% di quelle per l’iva. Gli 
evason sono sempre più a rischio, perché almeno per l'im¬ 
posta sui redditi i controlli hanno fatto centro nove volte su 
dieci. Tuttavia lo Stalo Incassa con difficoltà l’evasione dal- 
riva: su 5mila miliardi tra imposta evasa e multe riesce a 
conquistarne 371, ovvero il 7,4%, a causa della farr^inosltà 
dei contenzioso, sul qu ile lo stesso ministro delle Rnanze, 
Formica (nella foto), sì è impegnato per semplificare i mec¬ 
canismi. 

In ottobre le esportazioni ita¬ 
liane (specie metalmecca¬ 
niche e verso i paesi extra- 
Cee) sono cresciute di quat¬ 
tro punti più delle importa¬ 
zioni. Quindi il deficit della 
bilancia commerciale si è rì- 
dotto a 368 miliardi rispetto 
ai 2.007 del mese preceden¬ 
te e agli 824 miliardi deH'ottobre 1988. Tuttavia, avverte il mi¬ 
nistro del Commercio con l'estero Ruggiero, l'Italia resta 
■strutturalmente deficitaria», con un deficit di 15.300 miìiardi 
di gennaio-ottobre '89,4mila in più che nello stesso perìodo 
del 1988. La colpa è dei settori agroalimentare, chimico e 
dei trasporti. Occorre insistere, dice Ruggiero, sulle vendite 
nei mercati più dinamici come già stanno facendo gli opera¬ 
tori: in Giappone e nel sud-est asiatico le esportazioni son 
cresciute del 40%. Positivo poi l'afflusso dei capitali; la bilan¬ 
cia dei pagamenti ha registralo un attivo di 7mila miliardi. 

La Conferenza Opec di fine 
anno a Vienna si è conclusa 
con un accordo che fissa a 
22 milioni di barili al giorno 
la produzione effettiva del 
cartello nel primo semestre 
1990 (il tetto attuale è a 20,5 
Mbg), nonostante negli ulti¬ 
mi mesi si sia prodotto mol¬ 
lo di più. II prezzo minimo di riferimento del greggio Opec è 
a 18 dollan il banle. L’accordo fissa anche le nuove quote: 
5,380 Mgb per l'Arabia Saudita (che però si è dichiarata non 
vincolata), 1,095 Mbg perglì Emirati, I.SMbg perii Kuwait. 

Arriva in commissione Affari 
sociali della Camera il dise¬ 
gno di legge governativo sul¬ 
la sanità, presentato ieri ai 
sindacali confederali dal mi¬ 
nistro Francesco De Lorem 
20 . In discussione sopraltut- 
tol'art. 9 che privatizza (co¬ 
me nelle Fs) il rapporto di 
lavoro. Il progetto del governo prevede deroghe al principio 
della privatizzazione (decreti delegati, ad esempio, per di¬ 
sciplinare l'esercizio delia contrattazione) che trova contra¬ 
ri i sindacalisti; Cazzola, Marini e Fontanelli per la Cgil Cisl 
Uil oltre ai segretari di cat^orìa. che non escludono azioni 
di lotta. E se il governo rifiuterà, dice Grandi della PpCgii, «un 
accordo politico con noi» (sul quale però De Lorenzo si è 
impegnalo), chiederemo lo stralcio deU'art. 9». 

La separazione * •separatez¬ 
za», si dicè. col linguaggio 
pjuiamentara-*- tra aanca e 
Impresa, prevista dal dise¬ 
gno di legge sull’antitrost, 
per il Pei deve essere «raflori 
zala e migliorala». Una dM- 
^tone plù netta, per evilaiè 
commistioni tra i due settori, 
è stala sollecitala da Antonio Bellocchio, c^groppo co¬ 
munista nella commissione Rnanze della Camera (dove 
stamane sarà espresso il parere vincolante sulla legge) e da 
Angelo De Mattia, della commissione politica economica 
della Direzione comunista. Dopo essersi pronunciati contro 
■le diverse lobby che vorrebbero l'annacquamento del prov- 
vèdimento», i due esponenti comunisti hanno rilevato che il 
disegno di legge dovrebbe essere in grado di impedire tutte 
le situazioni in cui si realizzino (onne più o meno esplicite di 
asseivimento delle banche alle imprese non finanziarie», ec¬ 
co perché il Pei chiede una disciplina più articolata, con 
molti più controlli. 


li programma di ristruttura¬ 
zione delia Sme non piace 
alla Cgil che chiede al gover¬ 
no di approvare al più presto 
il piano ^ro-aiimentare. 
L’organizzazione sindacale 
sollecita anche il governo, e 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, perché «Indichi- 


Opec, nuovo 
tetto produttivo: 
22 milioni 
di barili/giorno 


Sanità: verso 
il rapporto 
di lavoro 
privatistico 


Pei: la legge 
antitrust deve 
separare banche 
ed imprese 


I più controlli. 

La nuova Sme 
non piace 
alla Cgil 


no alla fìnanziarìa alimentare deil'lrì le direttive di politica 
industriale, necessarie al suo rilancio». «La Sme - sostiene 
Angelo Lana, segretario generale della Rai-Cgil -continua a 
vìvere e a lavorare alla giornata. Cosi come i suoi punti de¬ 
boli. per esempio l’Alivar, continuano a fare acqua da hilte 
le parti». 


Nasce a Bologna 
Previlabor 
fondo pensioni 
da liquidazioni 


È nata Previlabor, la prima 
associazione in Italia ai Coll, 
Cisl e Uil che userà parte 
soldi dei Tfr dei lavoratori 
per la costituzione dì un fon¬ 
do di previdenza integrativa. 
Pre\àIabor s'è convenziona- 
Lavoro e Previdenza, 
compagnia di assicurazione 
(15% dei sindacati, 85% deU’Unipol) per usare i soldi di que¬ 
sto fondo ai fini di un'assicurazione integrativa. Tutte le prin¬ 
cipali aziende metalmeccaniche di Bologna hanno detto dì 
si. Il fondo sarà a disposizione di circa 1 ^000 lavoratori me¬ 
talmeccanici ma i sindacali, se avrà successo, intendono al¬ 
largarlo a tutte le altre categorie bolognesi. 


FRANCO BRIXIO 


UNITA' SANITARIA LOCALE BR / 5 - MESAGNE 

Ai sensi delian. 6 della l^ge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi 
al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1986. 


OENOMlNAaONE 

fREVISiONDI 

COMPETENZA 

DAeiLANCIO 

ANNOteee 

ACCERTAMENTI 
OACCNTO 
CONSUNTIVO 
ANNO 1986 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 
OABILANCIO 
ANN01969 

NPEQNIDA 
CONTO 
CONSUNTIVO 
ANN01966 

• Tnsienm»inicDrienii 

3aZ71700 

27.438 158 

■Spese correnti 

38.578.700 

27.030.534 

■ Efflritt vant 

307 000 

260.453 

•Spese in conto capOalt 

■ 

2.819.612 

■Totait «furate conenii 

3B.S78700 

27.698 611 

■ Ttasienmemi « cono capiiait 

, 

2200 02» 

•Amborso presiti 

2.490000 

- 

■Assunzioni a preseti 

2 490.000 

■ 

■ Ponile a gim 

5.120 000 

3.669.791 

■Partite a giro 

9.120.000 

3.6177B4 

■Toiae 

46.188.700 

33.919.937 

« Telale 

46.ia700 

33516423 

■Dsavanto 

• 

. 

■Avana 

■ 

48« 

■Totale generale 

46.10B.7N 

33S1M23 

■Totale generale 

46.188,71» 

33.518.423 
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_ BONOMIA E LAVORO _ 

Unità ritrovata; più spazio aile imprese, ma anche vogiia di «fare gruppo» 

In Legà tutti d’accordo: «Camidare» 


Base Usa discrimina Cgil 

«Da noi si elleno 
solo sindacalisti 
iscritti a Cisl e Uil» 


Con la eiezione delie nuova presidenza, che passa 
da otto a dodici membri, si è concluso ìen a Bolo¬ 
gna ii consiglio generale della Lega delle coopera¬ 
tive. È stata sancita una nuova unità interna fra le 
componènti espressa in un lungo documento poli¬ 
tico programmatico. Su questa base la Lega si pre¬ 
para a rilanciare la propria presenza neH'econo- 
mia e nella società. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIRDONDI 


■ BOLOGNA. Ricucito lo 
strappo di luglio la Lega delle 
cooperative prepara il terreno 
per la scadenza congressuale 
della metà del'Sl Untrovata 
unità interna é stata sancita 
ien pomeriggio con il voto del 
consiglio generale su un lun¬ 
go documento che sancisce 
l'apertura di una «nuova fase» 
della vita dell’o^anizzazione 
Più d'uno nel dibattito di que¬ 
sti due giorni ha parlato della 
necessità di andare ad una ve¬ 
ra e propria «nlondazione» 
della lega In discussione c è 


l'identità stessa delia Lega 
Anzi, come ha detto il presi¬ 
dente Lanfranco Turci nelle 
conclusioni, di «duplice identi¬ 
tà» o^anizzazione di imprese 
cooperative che stanno sul 
mercato e soggetto sociale e 
politico capace di misurarsi 
con I problemi del paese e di 
trasformare la società Una 
cosa dunque assai lontana sia 
dai modello «holding» che da 
quello «onfindusmale», ma 
neppure «federazione di com¬ 
ponenti politiche» 

La cnsi d. luglio e i mesi di 


affannosa discussione che nf^ 
sono seguiti paiono dunque 
alle spalle Lo confermano gli 
attesi interventi di Luciano 
Bernardini vicepresidente so¬ 
cialista e di Sandro Bonella 
della presidenza e leader de) 
la componente repubblicana 
Bernardini in particolare ha 
negato che allongme delle 
contestazioni mosse nei mesi 
scorsi a Turci ci fossero nchie- 
sle di «nequilibno» dei pesi 
politici interni allo^anizza 
zione I problemi sono di na¬ 
tura politica e riguardano la 
•fase di transizione che sta at¬ 
traversando la Lega* Secondo 
Bernardini non è problema di 
«mutazione genetica del movi¬ 
mento» ma le grandi trasfor¬ 
mazioni in atto esigono una 
«discontinuità» nella Lega C è 
bisogno del «cambiamento» 
per affrontare in modo nuovo 
I rapporti con li mercato e la 
società Per questo la disputa 
su holding e Confmdustna è 
espressione di un «ntardo cul¬ 
turale» in quanto non ci pud 


essere crescita e sviluppo del¬ 
la cooperazione senza una 
■organica complementarietà 
fra imprese e struttura politica 
sindacale» Una formulazione 
che dice Bernardini ■ e Turci 
dirà di condividere • contiene 
la «valenza economica della 
funzione sindacale e la valen¬ 
za politica dell'attività di im¬ 
presa» 

Un cambiamento che deve 
valere anche per le relazioni 
politiche interne dice il vice¬ 
presidente socialista Se sten- 
cernente in Lega c'è stala i e- 
gemonia dei comunisti ora ciò 
•non è più possibile, non ci 
sono più le condizioni né in¬ 
terne né esterne». Per questo 
Bernardini afferma di condivi¬ 
dere la parte del documento 
che affronta le questioni del 
pluralismo e dell autonomia 
deirorgantzzazione Da socia¬ 
lista egli dice di nuinre una 
«grande speranza» per i cam¬ 
biamenti in atto nel Pei, che 
possono portare a coronare il 




BORSA DI MIUNO 


I big in ribasso meno Enimont _ 


INDICI MIB 


■ MILANO Giornata negativa per il listino 
sopraRutto a causa delle perdite subite dai 
big che lasciano sul terreno molto di più di 
quanto non abbia peiduio fa media gene¬ 
rale. fi Mib ha peraltro recuperato nspetto 
aU'apertura. che alle undici $egnava una 
flessione di oltre ri%, mentre il Mib finale 
chiude con un -0.53%, Gli scambi sono n- 
sultati in linea con I modesti Uveiti dei gior¬ 
ni scorsi, e molte vendite sono da cotlegare 
alla chiusura dei conti mensili prevista per 
og^i coi saldi della liquidazione Le Fiat 
hanno ceduto ri.42%. le Generali ri,24, le 


Montedison l’I.Sl, le Ifi privilegiate lo0,83% 
e Fondiaria lo 0,91% Gii scambi sono nsul- 
tati ancora concentrati sulle Enimont che 
hanno fissato li nuovo prezzo in ] 500 lire 
con un lieve aumento dello 0,13% cedendo 
poi qualcosa net successivo giro vorticoso 
di compravendite Fra i titoli particoian da 
registrare il notevole balzo delle tre Monda- 
don, con le ordinane salite a 33300 lire 
(+4,06%) Malgrado TaRenzione del mer¬ 
cato per le società direttamente interessate 
ad accordi economici con I Urss, non si so¬ 
no notati miglioramenti di prezzo DRC 


AZIDNI 
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«sogno di mandare la De al 
I opposizione», purché non 
assumano camttenstKhe anti- 
socialiste il repubbli¬ 

cano Bonella dice che con le 
scelte che sta compiendo il 
Pci cambia profondamente lo 
scenano di 40 anni» e ia sles¬ 
sa componente comunisia 
della L^a deve sapere che le 
«vecchie logiche non reggono 
più» Bisogna dunque andare 
a rapporti «quaiiialivamente 
diversi tra componenti per ri¬ 
spondere al) inter^se genera¬ 
le del moMmenlo fnsomma 
una Lega meno rossa e più 
cooperativa» Non di meno 
ma di «più politica» ha biso¬ 
gno la *jega dice Roberto Ca- 
lan della ccmiponente di 
«nuova sinistra», per affermare 
1 valon di «socialità e mutuali¬ 
tà che possono benissimo 
sposarsi all effiaenza» 

Se dunque i cernirai politi¬ 
ci più acuti sono superati, per 
la Lega si apre una fase che 
deve portare a recuperare i n- 
tardi accumulati «Non una 


realtà maiginale - osserva pe¬ 
rò Pietro Verzeletti, presidente 
di Banec - che ha un suo pe¬ 
so nell economia e nella so¬ 
cietà Italiana e che propno 
per questo non può restare 
ferma» ma deve definire pro¬ 
getti e strategie più avanzati, 
capaci davvero di mettere a 
«sistema» le imprese coopera¬ 
tive È questo l'obiettivo, defi¬ 
nito al precedente congresso, 
che la Lega intende persegui¬ 
re ha detto nelle conclusioni 
Tuici Per questo si é detto 
d accordo con chi nel dibatu- 
to ha proposto di insenre in 
misura maggiore i dingenti 
delle imprese al vertice delle 
strutture politico sindacali 
«Un problema diventato inelu¬ 
dibile» Su questo lavorerà una 
commissione per la niorma 
dello statuto della Lega nomi¬ 
nata len in modo da stabilire 
norme «rigide e invalicabili» 
Intanto, i) consiglio genera¬ 
le ha eletto la nuova presiden¬ 
za nella quale entrano anche i 
presidenti delle pnncipati as¬ 


sociazioni di settore Ivano 
Bert>enni (consumo), Rober¬ 
to Maiucelli (produzione e la¬ 
voro), Filippo Manano (agn- 
cole) Gerardo Baione (detta¬ 
glianti) Perplessità e dubbi 
che il nuovo organigramma 
possa nspondere alle esigen¬ 
ze di rafforzamento della dire¬ 
zione della Lega sono state 
espresse da alcuni interventi 
(Adnano Leonardi presidente 
di Fincooper e Rino Petralia 
per il quale prevalgono le lo¬ 
giche politiche a scapito delle 
imprese) Come annunciato, 
entrano in presidenza i comu- 
nisu Guido Alborghetti Edwin 
Morley Fletcher e Lelio Gras- 
SUCCI (in sostituzione di Rino 
Petralia, Adnano Ziotti Pietro 
Verzeletu) Il consiglio gene¬ 
rale ha anche approvalo il bi¬ 
lancio preventivo 89 della Le 
ga e una niorma del sistema 
contnbutivo per il funziona¬ 
mento delle strutture politico- 
sindacali (per le quali è previ¬ 
sto una nduzione degli addet¬ 
to 


B È una vicenda che n- 
corda altn tempi, destinata 
con buona probabilità a fini¬ 
re sul tavolo di un magistra¬ 
to Un dipendente italiano 
della base statunitense di 
Aviano, in provincia di Por¬ 
denone, SI è visto negare il 
dmtto di ncopnre I incanco 
di rappresentante sindacale 
per la Cgil 

A denunciare l'episodio è 
Roberto Cinelli, segretano 
regionale della RIcams Tut¬ 
to cominciò qualche setti¬ 
mana fa, quando la Cgil 
inoltrò a Bob Scruggs, re¬ 
sponsabile del personale 
delle base, la comunicazio¬ 
ne della nomina di Nevio Ar- 
banas a rappresentante sin¬ 
dacale aziendale Per tutta 
risposta, amvò un formalissi- 
mo ma inequivocabile «sia¬ 
mo spiacenti non si può fa¬ 
re». seguito dalla sconcer¬ 
tante giustificazione «Il con¬ 
tratto collettivo nazionale è 


stato sottoscntto solo da Cisl 
e Uil, per noi la Cgil non 
rappresenta niente e nessu¬ 
no» 

«La motivazione del nHuto 
è pretestuosa», ha detto Ci- 
nell!, «lo Statuto dei lavorato¬ 
ri parla chiaro, chiunque ha 
il diritto di iscriversi al sinda¬ 
cato che più preferisce, e il 
contratto collettivo con que¬ 
sta vicenda non c’entra nul¬ 
la Caso mai, è da notare 
che in tutte le basi america¬ 
ne in Italia è consenUto solo 
a Cisl e Uil la possibilità di 
associare i dipendenti» 

Per il momento la Bl- 
cams-Cgil ha chiesto un in¬ 
contro col comandante del¬ 
la base e, l’altra mattina, ha 
consegnato aU'ambasclatore 
americano Peter Secchia, in 
visita a Pordenone, una let¬ 
tera in CUI gli SI chiede di in¬ 
tervenire Se entro breve non 
amverà una nsposta, la Cgil 
SI nvolgerà al magistrato. 


CONVERTIBILI 


137S 1381 -D43 


IndlCB 
INDICE Mia 
ALIMEN.ARI 13S1 
ASSICUHAT 
BANCARIE 
CART ED IT 
CEMENTI 

CHIMICHE _ 

COMMERCIO 1490 1 490 0 00 

COMUNICAZ 1 18S 1188 Qgfl 

6LETTROTEC 14TS 1489 -0 94 
FINANZIARIE 1 21S 1 217 -D18 

IMMOBILIARI 1400 1 403 -OZI 
MECCANICHE 1112 1133 -098 

MINERARIE 1088 1082 0 55 

TESSILI _ 99Z 99? -D SO 

DIVERSE 1448 1 4S2 -0 48 


TllQlQ 

AME FIN 91 CV 8 
ATTIV IMM9SCV?.S% 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT aiN flO CV 12% 
CENTRQfl BINDA 91 10V» 
C<OA.«/9$CV9^ 
CtR.8S/9ZCV 10% 
ciR-ée^azcvDVa 
EFia-aS IFITALIA CV 
EFIB-88 P VALT CV 7‘A 
EFIBFERFIN CV 10.S% 


FEHFINaa/93 CV7V« 
FERflU22IAF92CV7% 
FERRU2ZI AF EX SI 7»/» 
FMC 66/91 evav» 

FOCHI FIL92CVB% 
GEROLIMtCH-ai CV 1^»^ 
GILARQINI 91 CV I3.SH 
GIM 85/91 CV 9.75V^ 


IRI AEfilTWBe/B3 9»,^ 
IRI ALIT W B4/90 WP 





TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


BAVARIA 
WARR CIR «A» 
WARR CIR «B. 
CARNICA 

W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO. 
NORDITAHA PRIV 
WAR FONDIARIA 


ELECTROLUK 

FINCOM 

CASSA RI PI 
MANDELLI 

S GEM S PROSTRO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 

PRIMA _ 

WAR IFIL RISP 

WAR IFIL ORO _ 

WAR CONFlPe RI 
WAR SMI METALLI 
SCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI _ 

WAR BINDA_ 


OBBLIGAZIONI 


Term Titolo 

_2 AZ AUT F S 83-90IND 

174,75 À2 AUT FS 83-90 2» IND _ 
109.00 AZ AUT F ^ 84-92 IND 

_= AZ AUT FS. 85-62 INO 

97.40 AZ AUT F S 85^ 2» IND 
108.50 AZ AUT FS 85^3» IND 
103.80 IMI 82 92 2R2 15% 

93.90 IMI 82 92 3R2 

_= CREDIOP D30-035 5^ 

99.60 CREDIOP AUTO 75 8% 

- ENEL 83.90 1» 

-99.00 ENEL 83.90 2* 

-96.30 ENEL 84-92 
-173.50 ENEL 84 92 2» 

- 93.60 ENEL 84-92 3» 

^5.75 ENEL 85-951» 

-69.20 ENEL 86-01 IND 

- 85.50 IRI STET 10»/» EX_ 


100.75 100 60 

101.50 10150 

101.60 10150 

107.30 107.45 


FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 


pRACMA GRECA-^ 
gcu * 

DOLl^RP RA N ^ 
YEN GIAPPONESE 


ai3HiHnHr*Er“ 
ms-CTuac ct,_ 

Il I II I III H I ■! I 1 

.tW'lWlikZildtrCiSt-lll _ 

I "l'I'TTPiW^gCMKaPi 

1111 II II I II I I I iM 11 ■ I r 

CMCgta 


OROBMONEre 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 


MERCATO RISTRETTO 


P INTRA _ 

LECCORAOqH^ 
P LODI 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B PERUGIA 

sms _ 

CIBIEMME PL 
ClTlBANK IT 
CR AGRAR BS 


CREDITWEST 

FtNANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

qft^WCEND. 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 


TITOLI DI STATO 


il ........Ili 

FONDI D'INVESTIMBNTO 


iBfl Pffcti. 

100.60 tooas 


216,200 216320 
-653.975. 6SS02O 
35.132 3S1BB 
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«...Se si considera che a quel 
tempo il cumulo delle 
leggine proposte a fini propri 
(come dire “privati") dai 
diversi ruoli, gradi, gruppi, 
categorie, classi, fazioni, 
enti, persone singole e 
sindacati, copriva un teno e 
più del calendario dei lavori 
parlamentari e assorbiva il 
fior fiore delle forze di 
pressione dei notabili di tutte 
le carriere; e che, 
ciononostante, la leggina in 
discorso era passata avanti 
in quella calca, bisogna 


riconoscere che il segretario 
del sottosegretario aveva, 
quel giorno, le più ferme 
ragioni per essere felice. 

Venisse pure la crisi! 
Vincessero pure al 
congresso i dorotei o, 
invece, gli iniziatìvisti (equi, 
se non fosse il timore di 
esporci a motivate censure, 
per turpiloquio, dovremmo, 
per scrupolo di veritA, dar 
conto del contorno di 
etichette oltraggiose che il 
segretario del 
sottosegretario, benché 


associato pendolare sia 
dell'uno sia dell'altro 
sodalizio, andava ad essi 
applicando con equanime 
\«iuttà nel suo discorso 
interiore) venisse pure la 
crisi, andassero pure al 
governo le sinistre e il 
diavolo anche alla 
presidenza! Tant'è: egli 
sarebbe passato In pianta 
stabile nel ruolo della 
carriera direttiva, con grado 
e anzianità conispondenti 
agli assegni percepiti a) 


momento dei passaggio, e 
con raggiunta di un 
coefficiente per ogni mese di 
servizio continuativo 
nell’incarico di provenienza. 
Insomma, poco più poco 
meno che direttore generale 
e. alla prima opportunità, 
stante la sua estrazione 
politica, capo di 
Gabinetto...» 

Augusto Frassineti 
«Lo spirito delle leggi» 

Il Mulino 

Pagg. 92, lire 15.000 


Una verità di minoranza 


RICEVUTI 


Un’ombra 

nelpalam 


IJl'J ll/l 


E quasi un obbligo cominciare cosi: 
neiritaiia delle malie e delle camor* 
re. delle burocrazie onnivore e delle 
louizzazionì (per buona educazlo* 
mhmm ne, ■lottizzare» sul recentissimo Pa¬ 
lazzi, Dizionario detta lingua ilatia- 
na a cura di Gianfranco Polena, significa ancora 
e soltanto, gentilmente, «frazionare un terreno 
in tante parti per venderle e permeliervi la co¬ 
struzione di edifici») dei poteri occulti e degli in¬ 
trecci pirateschi, di Andreotti, Forlani et similia, 
in questa Italia volgare, conformista ed oppres¬ 
siva. fa piacere leggere ancora di intellettuali 
che un'ombra di civiltà sempre difesero e anco¬ 
ra rappresentano, preferendo per esprimersi e 
denunciare angoli poco teatri!, sen|a gridare o 
sbraitare, seguendo il filo di una sommessa iro¬ 
nia, L'inizio é un poco ingombrante, gravido. si 
potrebbe dire • di attese, drammatico e, infine, 
in contrasto con lo stile di Augusto Firàs^neti, 
che é uno stile appunto senza declamazioni, 
che non avverte mal la pretesa di rigirare il mon¬ 
do. Che é soprattutto una te.stimonianza d'one¬ 
stà morale, come capirete leggendo le pagine 
pubblicate ora dal Mulino o quelle apparse nel 
numera d'ottobre della rivista Unea d'ambra 
(ma una Iniziativa ha in corso anche Bollati fio* 
linghieri). 

Traduttore di Gms^inftia, del Nipote di Ro- 
meau e de L'arte di fare fortuna di Beioalde de 
Verville (apparsa di recente da Einaudi e recen¬ 
sita in queste pagine da Folco R>rUnari), Frassi¬ 
neti, morto quattro anni fa. uiUfascisla nelle (ile 
di Giustizia e Libertà, funzionario statale dal do¬ 
poguerra («Fui chiamalo • ricorda • dal ministro 
Uissu a dirìgere il Servizio reduci del miitisteio 
dell'A^istenze postbellica... F^i questo ministe¬ 
ro dava fastidio alla pontificia opera di assisten¬ 
za, fu montato uno scandalo fasullo e fu sciol¬ 
to») alla palude ministeriale dedica la sua atten¬ 
zione molto spesso solo ctonistica (peiché sa 
benissimo che il peggio sta più nella realtà che 
nella fantasìa) raccogliendo scritti, documenti, 
racconti, in numerosi volumi (i Misteri dei mini¬ 
steri, L'unghia deirasino, Un avritano a riposo- 
, Tutto sommato), Ira divertimento e amara luci¬ 
dità kafkiana, 

•Leggina Leggina Legge Regina» (tratta da 
L'unghia rkH'asino pubblicato nel '61 da Gar¬ 
zanti con i disegni di Maccari) narra del «segre¬ 
tario di un sottosegretario, di iter legislalìvf, aire- 
damenti d'uffici secondo il tango degli occu¬ 
panti. di telefoni privilegiati, di Enti inutili. Com¬ 
paiono, tra gli sponsor del nostro segretario, i 
ministri in carica Palla. Fogni. Sottanella e Ane- 
drotii, Sempre eternamente Lui. 

Sappiamo come sono andate poi le cose. So¬ 
lo i modi si sono appesantiti, abbandonando 
ogni pudore. Pel segretario del sottosegretario, 
rigorosamente anonimo, s'é persa la traccia, in 
virtù delia leggina é passato nei ruoli dello Stalo. 
Potrebbe figurare alla Rai o alla Presidenza... 
Anedrottiano é dì sicuro, i brogli o gli errori (ma 
Frassineti ci spiega che non fa differenza) por¬ 
tano ovunque... L'ombra del burocrate è sem¬ 
pre a) nostra fianco. 


John Rajchman e Cornei West, 
il pensiero post-^itìco 
di fronte alle «diversità».. 


GIOVANNA BORRAOORI 


di Willjam James, Charies S. polesi post-anallUca esso rac- 
^Irce e John Dewey, i fondato* chiude quindi molto di più. Po* 
ri del pragmatismo, che questa co importa il riferimento al de¬ 
ossessione prometica viene ciino della corrente cosiddetta 
svelata, negata e sostituita con «analitica», che sulla scia di 
una visione più «umana» e reali- Ludwig Wittgenstein, Rudolf 
stica della verità. Carnap, e degli esponenti emi- 

Ed è proprio questo suggerì- grati del Circolo di Vienna, ha 
mento che oggi, sul firrire d^ egemonizzato il panorama dei- 
millennio, i filosofi post-analiti- la filosofia americana sino agli 
ci fanno rivivere: abdicue a anni 7ù. Assai di più conta, in- 


ogni tentazione prometeica, in fatti, il valore della prospettiva 

i chiamano John unitaria, credono e sperano an- favore dell'apertura dì ulteriori epistemologica che. per am- 

Raichman e Cornei cora che, come un grande cor- spazi di dial^o, di nuove <or* prezza o flessibilità disciplinare. 

West. John è un po. essa sia abitata da organi, nieioMiversazionaii». potrebbe rappresentare un vero 


West. John è un po. essa sia abitata da organi, 
«bianco»: il prodotto interdipendenti e fisiokigica- 
quintessenziale del- menteconelati. 
la potente, e pur mi- Sollecitare una nuova inte¬ 


la potente, e pur mi- Sollecitare una nuova inte* 
norilarìa, comunità ebraica ne- grazkme della galassia cultura- 
wyorchese; figlio di un docente le americana strapparla atrin- 
universitario, ha trascorso il de- cubo più odioso della progres- 


Ben altro che un sentimento e proprio «nuovo cotso* del di¬ 
di posterità e dì decadenza, à battito americano, non soltanto 


Sollecitare una nuova inte* nasconde nel prefisso «pcKt». in sede accademica ma anche 
srazione della galassia cultura* Piuttosto, un nuovo slancio vita* e soprattutto in sede pubblica, 
ie americana, strapparla atl'in- lisUco, la cui rinrarsa parte da Dall'ermeneutica alla linguisti¬ 


ca. dal post-liberalismo al neo 

cennio passalo a coniatto con siva e centrìfuga disinlegrizio A pragmatismoepersinoaldibat- 

la cultura parigina più radicale- tito sulla fine della storia, o «en- 

da Michel Foucault a Jean -Fra- dìsm», come l'ha definito il teo 

^ois Lyotard, da Gilles Deieuze 

a Jean Baudrillard • di cui si è **/••*/*•** * * 

fatto traduttore-interprete per il _ 

Nondamerica. Cornei invece è •*»*/••****/*V^ "" 

un «nero». L'C/n/rd ne ha parlato // 

di recente: una figura inedita e N ^ ^ 

dirompente, predicatorecristia- // 

no, testa d'uovo del nuow par* H ' ***V * •* 

tito democratico e acclamato // 4L J 

docente delia Princeton Univer- et < * 

sily, é uno del primi personaggi U V* V»VV.vVAV 

di colore a raggiungere le vette T\ ^ JL 

deirintèllighentiastatunitense. Il Jf 

Insieme, Cornei West e John II jf •*.*> «VAV**.* wA* * 

Raichman, sono (curatori di un \l ì****^!**/ »V 

volume che molti considerano \\« 

storico («Posl-Analytic Philoso II» 

phy», Columbia Univsrsiiy ITT ^ 

Prm 1985) e che. dopo aver ' 4* 

fatto tanto discutere nel campo 

d'oltreoceano, sembrerebbe 4L 

destinato a sfondare le inespu- 
gnabìli cittadelle del vecchhio 
a cominciare da 

quella parigina nella edizione ne:quesloèrobietUvodelpén- 

curata dalle nesses Universìtai- siero post-analìtico die. in que- yL , 

res. «Pensiero post-analitico» è sto senso, ri salda ^^JCZrV 

forse la prima definizione filo- inscindibilmente con alcune 

sofìca coniala da un bianco e delle istanze più vere deli’attuà- 

da un nero insieme. Un nuovo le trapasso epocale. 

spirito dei tempo? Basta scorre- SeévMoche.contraddìcen* 

re le biograne dei due autori per do la sua storia, il ventesimo se* 

convìncersi dell'esistenza dì colo sta dileguandosi in un eli* molto lontano: dai sogni dei pa* rico Francis Fùkuyama, rintei- 
una nuova realtà Intellettuale ma di unìveiule ricorKlllazio* drì, dei nonni e dei bisnonni llgltentia americana sembra 
che. In questa America di fine ne, é infatti anche vero che 1*A* che questi nuovi autori, come m concentrata intorno « un uni- 
secolo. irKorpora il discorso merica sì trova a dover ripensa- una seduta psicoanalitica, (a- co vessillo: democratizzare la 
sulle minoranze etniche e reli- re globalmente la sua identità sciano rinalmento partale, do- verità.Mamchemodo? 




giose come dato strutturale. nazksnale e Intemazionale. Da po tanti anni di silenzio e di ri- Per t nuovi lilosoR post-ana- 

Avvalendosi, come la (iloso- un lato il riassorbimento dei- mozione. Più ancora che di pa* litici democratizzare, o phjra* 
fìa analitica, dell uso di tecni- Tantagonismo Est-Ovest, attivo drì-londatorì del pragmatismo, lizzare, il concetto dì verità ri¬ 
che rigoroso dell'a^omenta- dalla guerra fredda, dall'altro é infatti a Ralph Waido Emer- gnilica congiuntamente due 
zione piuttosto che di vaste sin- l'emergenza di uno scacchiere son che molti pori-analitici (te cose: in primo luogo, che la 
tesi speculative, dì uno stile sociale frantumato in mille cui lo stesso West. Stanley Ca* verità non può essere bnmagi- 
aseuìco e il più possibile «ogget* identità minoritarie e reriduali, veli e Harold Bloom) ri appella* nata come un punto, di riferi- 
tìvo*. il pensiero post-analitico non coiKedè più alcuna fritti* no. E da lui, «great Anierican mento unico, totalizzante o 
rappresenta U tentativo di fornì- mità ai modello dialettico dei originai», primo filosofo-predi- metastoiìca In secondo luo- 
le una nuova «mappatura» del conflitto di classe e Induce l'A- calore del Nuovo Continente, go, che la verità non è più il 
nuovo universo intellettuale menca a inlerrcgarsi, scavando recuperano una nw^a nozione ^terio di fondazione utUmali- 


americano. Un universo tutt'al- nel suo passato storico. 


dell impegno: attivo e non t 


tro che compatto, (rammentato In Europa ri é dovuto atien- malico, aperto ad accogliere li 


vo delia ragione. Come ogni 
<osa uman», la verità e la ra* 


in mille e più sacche di culture dere II declino storico delle molteplici «alterità» che la so* gione sono infatti cai^orie 
diverse, di giovali discipline dai ideologie per toccare con ma- cietà postmoderna costante- mortali, legate inscindibilmen- 


vocabolari intraducibili. Pazien- no la necessità di elaborare mentecl propone. 


le alla relatività di un contesto 


tì e pignoli, gli autori post-analL quadri di riferimento più flessi- A differenza che in Europa, specifìco, storico, sociale, col¬ 
tici gettano sonde, trascrivono Ùll.perconvìncerrichenonc'è dove il prelibo «po^ spesso aL turale, 
dati. E. pur senza illudersi dì riu- un fuoro sacro da sottrane al- lude ad un clima di crepuscola- La prospettiva post-analitìca 

acire a racchiudere il ritratto di l’Olimpo e da portare sulla ter- te disincanto, disimpegno e bi- ammette infatti molti altri ente- 
questa galassia in una cornice ra. Ma in America é dal tempo zantinismì storiogiafìci. nefl'i* ri dì definizione delia ragione 


oltre alla verità, e forse quindi, 
anche altre forme dì verità. Per 
Richard Ror^, vate della cor¬ 
rente neo-pragmatica, verità si¬ 
gnifica solidarietà, contingenza 
e ironia, come suggerisce il Ut> 
lo del suo nuovo libro, già un 
successo in America, da poco 
in libreria grazie a Laterza e ad 
Aldo (^argani che l’ha correda¬ 
to di un'ampia introduzione 
(vedi, «La filorofìa dopo la filo¬ 
sofia. Contingenza, ironia, soli¬ 
darietà»). Oppure significa 
uguaglianza, come esortano il 
contrattualismo sperimentale di 
John Rawls e le ipotesi neo-li- 
beralistiche di Thomas Nagel. 
T.M. Scanlon e Roberto Unger. 
Oppure ancora significa il con¬ 
senso di una comunità, come 
sostengono i teorici dell'enne 


neutica sociale, Richard J. Bem* 
Stein e Sheldon S. Wolin (di tut¬ 
ti questi, e anche di altri pensa¬ 
tori post-anaiitici, ii volume di 
Raichman e West rì(HOduce 
sa^ emblematici). 

Murvti della stnimentazione 
argomentativa più sofisticata, 
dalla grainmatica generativa al¬ 
la decostruzione, i pensatori 
post-analitici rilanciano cosi il 
gesto della più autentica tedi* 
zione americana: il pragmati* 
sma Ed è ancora una volta il 
Nuovo Mondo che, dalla voce 
minoritaria di un WaiKo e di un 
nero, ci Invita a sostituire ì con¬ 
cetti di sistema e fondazione 
con quelli, più aperti e demo¬ 
cratici, di proliferazione e piu- 
raiità. 


UNDER 15.000 


Gialli omicidi 
di strada 
edipenrieto 


S baglio o di questi 
tempi stiamo assi¬ 
stendo a una deci¬ 
sa ripresa dei libri 
gialli • del terrore • 
dell'orrore? Non 
avendo negli immediati dintor¬ 
ni Faeti cui chiedere lumi, mi 
limito un po' banalmente a 
suppone che i lettori vi trovino 
emozioni e conseguentemen¬ 
te divertimento ormai ben rari 
nella narrativa coriddetta «al¬ 
ta*. C'è plot, l'azione, procede 
con un ritmo serralo, in modo 
sbrigativo. E ce la si sbriga 
rapidamente in tante cose, in 
primis in quelle morali, ngurìa- 
moci quindi nella lettura. Per¬ 
sonalmente, se evito con som¬ 
ma cura il genere terroreHsno- 
re. verso i «gialli» ho un atteg¬ 
giamento meno drastico di 
una volta. Gli unici libri «gialli» 
che negli ultimi anni ho trovato 
di qualche diletto e nutrimento 
sono quelli deiringlese P.D. Ja*‘ 
mes che ha una notevole ca¬ 
pacità di introspezione biok>' 
gica e di scrittura. Oppure, ma 
ben di rado, mi possono incu¬ 
riosire i «gialli» che mi danno 
qualche informazione sul con¬ 
testo sociale, che so america¬ 
no o milanese. Recentemente 
ho letto, in ritardo, un volumet¬ 
to edito da «Pratiche» (e anco¬ 
ra reperìbile) dal titolo Le tra¬ 
me del delitto (■Teorìa e anali¬ 
si del racconto poliziesco», a 
cura di Cremante e Rambelli) 
che raccoglie ventiquattro 
scrìtti di vari autori - da Che- 
sterton a Borges, da Sa^rinio a 
Brecht, da Caiilols a Wilson, da 
Auden a Gadda, ecc. ecc. Se 
Savinio si lancia nella lode del 
Simenon «erto» contro quello 
poliziesco e va quindi un po' 
fuori tema, di Edmund Wilson 
è qui riproposta la famosa 
stroncatura dei «gialli» (Oie 
fmporftmza ha scipere chi ha 
ucciso Roger Ackroyd?) che a 
rile^eria <^i mi è parsa un 
po' preconcetta e troppo lette¬ 
raria. Se la drastica conclusio¬ 
ne del grande crìtico america¬ 
no è che <i sono tanti bei lìM 
da le^re che non c'è biso¬ 
gno di annoiarsi con questa ra 
baccia», in precedenza Wilson 
aveva ossmvato che «il vero in¬ 
tenditore di narrativa polizie¬ 
sca prende la faccenda come 
un problema intellettuale», e 
colloca il suo «mio» «pressa¬ 
poco a mezza strada tra il fu- 


COLPI DI SCENA 


Bobbio e gB italiani 


aomiporon 

M ièsembralaniolio potete, anche degli .intellet- 
giusta e mollo bel- luall di sinistra, con i loro rive¬ 
la l'iniziariva di un latori intniglielU lilosofici. con 
«maggio a Bob- la non sempre mascherala no- 
_____ bio" attuala per i slalgia per gli «omini Ioni, e 
lelloti deirt/rtird prowidensiall (magati di be- 
da Giancarlo Bosetti (Sociali- nediztone heideggero-genlilia- 
smo liberale). Perché non è H®)’. I apprc^Mmento delle 
soltanto un omaggio, è un di- doppiezze m^hiave^he e 
scorso: e peiché non è soltan- ‘ 
to il riconoscere l'onore delle 

armi ad un grande conlraddlt- ISlSl iSlSS ÌiJI* 

SLraSMtfneXTo toi“mipS^^eiLsUinom: 

• del guarda soltanto Bobbio e che 

una presentaztone delle sue gj ^a paura di affrontare tanto 
ld«r oggi più che mal utili alla può apparire banale, 
rideflnizione dei valori e dei La banalità, però, ogni tanto 
compili di tutta la sinistra. ^ verità. E allora perché iron ri- 
Allo stesso tempo • convinto cordar^ le battute o le lagnan- 
come sono della umana pravi- xe del «vecchi» della genera- 
tà, e in primis di quella degli zione di Bobbio o di quelle im- 
«ìntetlettuali». che oggi più che mediatamente precedenti, che 
mai dimostrano la loro immar- si è avuto modo di frequentare 
cGseibìle vocazione al servili- (di persona o sui libri) in altri 
smo verso i potenti e verso il tempi, riguardanti il carattere 




degli italiani», la rovinosa por¬ 
tata avuta su di esso del cattoli¬ 
cesimo ispanizzante, la cede¬ 
volezza furi» sciocca alle mo¬ 
rali correnti nella sostanziate 
amoralità pratìco-familista, ii 
produrre a getto continuo me¬ 
diazioni e mediatori, senza sa¬ 
per mai dove è bene e giusto 
fermarsi, il predicar bene e raz¬ 
zolar malissimo (secondo una 
caratteristica propria appunto 
dei politici e degli intellettua¬ 
li) , l'ossequio al potere pur di 
raccoglierne le bnciole (per gli 
intellettuali, il voler essere a 
tutti i costi cortigiani e i più 
ganzi, il meglio del mazzo, 
consiglieri di principi), eccete¬ 
ra eccetera. 

Lamentavano, ivecchidìcui 
sopra, che l'Italia non avesse 
mai avuto la sua Riforma ■ reli¬ 
giosa o politica o le due insie¬ 
me - come altrove in Europa. E 
dichiaravano, ricordo, un «bi¬ 
sogno di Riforma» di cui mi è 


sembrato qualche anno la di 
sentire una vaga eco nelle pa¬ 
role del tardo Berlinguer teori¬ 
co della «austerità» (non solo 
economica, soprattutto mora¬ 
le). 

Oggi sento serp^gìare in gi¬ 
ro questo «bisogno di prote¬ 
stantesimo» che lo stesso inte¬ 
resse di alcuni per ii pensiero 
di Bobbio sembra confermare, 
negli ambienti più diversi e. 
personalmente, é l'unica cosa, 
oggi, a consolarmi. AtKhe se 
non mi pare che serpeggi affat¬ 
to nel palazzo e nelle sue adia¬ 
cenze e neanche, per esem¬ 
pio, là dove ci si dovrebbe 
aspettare che, piò che serpeg¬ 
giare. fiorisca, e cioè tra i Ver¬ 
di. Certo non compare per 
niente tra gii intellettuali «im¬ 
portanti» e nel funzionarìato 
statale. £ mi pare che sia anco¬ 
ra troppo poco presente nello 
stesso^!. 


CONTROVENTO 


AUREUO OIUIIAU)l 

D ario mi disse, men¬ 
tre eravamo sul 
bus daH'aeroporto 
dì Punta Raisi, pas- 
sando p» il mare: 
che rton gli sem¬ 
brava, <iuesla». Paiamo. N<m 
era sporca, non si sentivano 
colpì di lupara, c*^ il mare 
azzurro. A 36 anni nem era mai 
stato m città: aveva letto centi¬ 
naia dì articoti che ne pariava¬ 
no e da questi si era (atta un'i¬ 
dea. lo, appena Privato a Pa¬ 
lermo. recandomi ai Centro 
sociale Villa Tasca dove avevo 
chiesto di prestare s^vizioem- 
le, presi ('autobus dalla dire¬ 
zione sbagliata e mi ritrovai m 
quelle stesse zone nuove, con 
palazzi eleganti, strade ampie, 
gente ricca. 

Poi Irov^ casa in un bellissi¬ 
mo appartamento alla Vucci- 
ria, ultimo piano sui tetti, bal¬ 
concino sulla piazza famosa di 


Cuttuso. Gl) amici, sociok^i. 
professori, laureali, si stupiro¬ 
no che fossi finito il: non entra¬ 
vano alla Vuccìrla da decenni, 
la confondevano con gli altri 
quartieri popolari coi mercati 
(Capo. Baliarò, Kalsa). 

Una sera, tornato In Lom¬ 
bardia dai vecchi amici, alle 
loro solite domande, mi scap¬ 
pò questa frase: e dissi che Pà¬ 
iermo, per me. era una città a 
misura d’uomo, Fabio disse, di 
colpo; «Certo! A misura d'omi- 
ddio d uomo!». Risero tutti. Al 
momento mi venne un sorriso 
squadralo e pallido. 

Io volevo dire che a Palermo 
c'erano tutte le condizioni per 
una vita a misura d'uomo: il 
mare, la luce che non avevo 
mai vista cosi, il solito sole, i ti¬ 
moni; mare, campagne e mon¬ 
tagne vicini tra loro, che nessu¬ 
no conosce; montagne piene 
di castagni come quelle di las- 


sopra, molle zone brulle e vuo¬ 
te, verdi, con un casolare pian¬ 
tato in mezzo. Ne avevo (atto la 
mia città peiché credevo che 
potesse diventare una città a 
misura d'uomo; che dentro di 
sé già k) fosse. 

Dall'autobus stesso gli mo¬ 
strai la strada per lo Zen. Visto 
da lontano semltevano solo 
palazzoni ammassati ma nuo¬ 
vi. Scelsi Gaspare, che non era 
finito nei miei liM, ma in «Le 
signore della droga», di Marina 
Pino, pure edizioni La Luna; 
peiché la madre era diventata 
una signora di quelle; il padre 
era morto ammazzato da anni; 
lui era stato a Malaspina diver¬ 
se volte, sempre per spaccio, 
sempre violentissimo e cattivo, 
analfabeta e cattivo anche nel- 
l'imparaie, e gli avevo insegna¬ 
to a scrivere parole bisillabi e 
nient’altro. 

Da viale Lazio, coi palazzi 


mo e le parole crociate». Qual¬ 
cosa di anak^ lo ritroviamo 
in Beitoit Brecht (5u/àipopote> 
ritd del romanzo polizimco) 
che ne è invece un estimatore: 
•Il romanzo poliziesco ha co¬ 
me argomento il pensiero k^i- 
co ed esige che il lettore ragio¬ 
ni logicameme. Da questo 
punto di vista esso presenta 
molti punti di contatto con i 
crucìveiba*. Ma Brecht va più a 
fondo nell’aigomenio e dopo 
aver osservato che il tettoie vi 
trova soddisfatta la sua aete di 
avventura e di suspence, ao- 
giunge: «1 personaggi dei ro¬ 
manzi polizieschi lasciano 
tracce non solo nelle anime 
dei loro slmili ma anche nei la 
ro corpi... Nella vita reale di ra¬ 
do l’uomo si accorge di lascia¬ 
re delle tracce. La vita della 
massa atomizula e dell'Indivi¬ 
duo collettivizzato della nostra 
epoca trascorre senza lasciata 
tracce. In questo campo il la 
manzo poìiziescò offre certi 
sunogati». Già. tracce. TVocoeè 
il titolo del famoso libro di 
Ernst Bloch (Coliseum edita 
re) da cui es^ngo questo pa¬ 
ragrafo (paÀ. 26'27): • Una 
sera tardi ante in un hotel un 
uomo con dt^li amici, le sbitv- 
ze sono tutte occupate terme 
una, dove tuttavia dorme già 
un negro • la storia si svolge in 
America. L'uomo prende ca 
munqiw la camera, si tettava 
solo di una notte, la mattina 
presto avrebbe dovuto prende¬ 
re il treno. Si raecommda 
quindi espressamente al ra¬ 
gazzo del piano perché io sve¬ 
gli, non solo bussando alla 
porta ma tirandolo giù dal tet¬ 
to. Prima di coricarsi viene tet¬ 
ta fuori un bel po’di roba forte 
e va a finire che gli amici del 
nostro gentiluomo prima di 
trascinarlo nella camera del 
negro, lo spalmano di fuliggine 
e lui non se ne accorge, U mat¬ 
tino U cameriere sveglia lo Ite- 
niero, che si precipita alla sta¬ 
zione, salta sul treno e inllr» 
va alla toilette per lavarsi: alló¬ 
ra si guarda allo specchio ed 
esclama con rabbia: 'Quel cre¬ 
tino ha svegliato il negro'». Ca 
me commentereste questo 
brano? Nel mio piccola in ma 
do ben diverso da quello che 
troverete in Bloch. 

Av.W., «£e tiMM det dcHi- 
to», Pnilidie Editike, 
pag8.291,10.000Bre. 


Menno della fine 


gìardinati del celo alto, partiva 
il viale Michelangelo; non più 
case nuovissime ma quelle pa 
polari di Cep e Borgo Nuovo, 
due quartieroni enormi, appic¬ 
cicati, quasi centomila abitan¬ 
ti. Gli dissi, ma gliel'avevo già 
scritto per lettera, di quando 
Salvatore Chiovaro (che in 
«Meri per sempre» chiamavo 
canaglia, infame, per pagine e 
pagine), il giorno dopo ii suo 
matrimonio, poco dopo essere 
uscito per l’ultima volta di ga¬ 
lera, mi venne a trovare con la 
sua ^ovane mt^iie, con la 
bambina già fiata, per farmele 
conoscere c^a che portavano 
tutt'e due il suo econome. 

Su corso Vittorio &nanuele, 
la mattina dopa nel solito giro 
per U Centro Storico cadente, 
gli mostrai il bordello dov'ero 
andato una sola volta, sudan¬ 
do freddo, per poterlo descri¬ 
vere per «Le buttane»; portone 
bianco, m mezzo ai monu¬ 


menti. 

Questa Palermo non la rac¬ 
contava nessuno dai tempi di 
Danilo Dolci, hanno scritto, lo 
forse mi sono già stancalo di 
farlo e ora vorrei che queste 
storie non le raccontasse più 
nessuno, non più peiché i ma- 
fiotogì palennitani non le han¬ 
no volute mai ccmoscere: ma 
per estinzione: per non esserci 
più delinquentelU miserabili e 
buttane da SODO a fottuta. 

Poi, la sera, incontrammo i 
Palermitani che stanno nelle 
zone alte, vaste, uguali a quel¬ 
le europee, che vivono i loro 
amori dilficUL le loro stanchez¬ 
ze metropolitane, e hanno an¬ 
che appartamenti con Ire ba¬ 
gni. Sono simpatici, partano 
con la «e» e la «o» molto aperte, 
non amano la mafla, e certe 
volte camminano per i loro 
lunghi corridoi al buio, pieni dì 
porte. 


Mercoledì 
29 novembre 1989 
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Pagg. 92, lire 7.000 


Giorgio Ghldelll 
■Poe, l'eresia di un 
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Pagg. 214, Ure 25.000 
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•11 grande libro 
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Rizzoli 

Pagg. 616, lire 25.000 


S. Clark- D. Lyman 
«Il grande libro 
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Rizzoli 

Pag. 268, lire 20.000 


André Chastel 
«La Gioconda» 

Jean Clair 

•Il nudo e la norma» 


Jean StarobInskI 

«Montesquieu» 

Marietti 

Pagg. 80, lire 16.000 


L’altra maratona 
(antidoping) 
di Gelindo Bordin 


Dizionari e manuali 
Dodici lingue 
in compact disc 


■i Questo di Leonardo Scia* 
scia è uno squisito regalo non 
solo a quanti sono interessati 
al nanatore e drammaturgo 
siciliano, ma a tutti coloro che 
amano il sottile filosofeggiare 
attorno ad argomenti di sup¬ 
posta notorietà. Come in un 
lessico alfabetico vengono 
trattali luoghi e fatti pirandel¬ 
liani dì vana natura, curiosità, 
piccole scoperte. Lo stile è 
quello che conosciamo • di¬ 
steso, ma intrigante, fluido ma 
controllatissimo • di tutta l'o¬ 
pera di Sciascia. 


M In attesa di un'edizione 
compieta e ragionata delle 
opere di Edgar Ailan Poe, lo 
studio di Ghldelll si propone 
come una bussola per aggirar¬ 
si nel mondo dello scrittore 
bostoniano, americano «sco¬ 
modo» e spietato analista di 
ombre e fantasmi. Il libro può 
essere utile sia a chi vuole ac¬ 
costarsi con maggiori stru¬ 
menti crìtici ai racconti, ai 
saggi e alle poesie di Poe sia 
allo specialista, grazie alta più 
completa bibliografia disponi¬ 
bile oggi in Italia. 


H L'autore dedica il suo 
ponderoso volume alla mo¬ 
glie che «per undici anni é vis¬ 
suta con questo libro accanto 
senza perdere la pazienza» In 
effetti ci vuole una discreta 
dose di maniacalità per af¬ 
frontare la trattazione di 3854 
nodi, da quello per cavezze di 
cammelli alla •coda di ratto 
con trama a treccia quadra» Il 
libro potrà interessare soprat¬ 
tutto chi va per mare, che tro¬ 
verà un glossariello dei termi¬ 
ni marinareschi. Ben 7000 le 
illustrazioni. 


■1 Nell'epoca dei «fai da te> 
imperante, l'editoria libraria 
cerca di tenere ti passo e ac¬ 
cetta kl conironto con le opere 
a dispense che già affollano le 
edicole Con sano pragmati¬ 
smo anglosassone, qui gli au¬ 
tori non offrono solo ampi 
ragguagli sugli infiniti arnesi 
indispensabili per piallare una 
tavola di legno, ingrassare, 
saldare, ma insegnano anche, 
umilmente, il modo giusto dì 
impugnare una lima, un mar¬ 
tello, la strada migliore per 
estrarre una vile rotta. 


■1 Stimolante e provocatona 
ia nuova collana della Leonar¬ 
do editore. Comincia con due 
titoli, il primo è dedicalo ai 
quadro in assoluto più famo¬ 
so. ta Gioconda, col malizioso 
interrc^ativo di Chastel: ma 
esiste davvero monna Lisa^ 
L’altro titolo tratta dt due ope¬ 
re del 900: un ritratto di donna 
di Klimt e Le& demoiseUes d A- 
vignon di Picasso, entrambe 
del 1907, due punti di nfen- 
mento per l'arte del nostro se¬ 
colo. 


■■ La straordinana capacità 
di leggere insieme un testo e il 
suo «padre» già dimostrata in 
Starobinski con Rousseau e 
Montaigne, si riconferma con 
l'autore dello «Spinto delle 
leggi» E l'agile saggio non pa¬ 
ga solo un debito a chi cosi 
tanto ha contribuito al meglio 
del nostro vivere civile, ma si 
prova a scavare nell'intelligen¬ 
za stessa di Montesquieu, nel- 
I ansia di quello spinto libero, 
nei suoi ragionamenti sulla 
guerra e la stona, sulla teolo¬ 
gia e l'amore. 


H È con grande simpatia che ci sì accosta a 
questo romanzo di Gelindo Bordin, il marato¬ 
neta che inonfò alle Olimpiadi di Seul (L'anel¬ 
lo rosso. Rizzoli-BUR, pagg. 226. lire 8.^). È 
molto significativo che proprio lui si cimenti in 
una stona di sport (argomento tabù per i loue- 
rali in genere), e che voglia accomunarvi una 
personale battaglia contro il flagello della dro- 

f ia in genere, raccontando la vicenda di un at¬ 
ela che, in uno Stato sopravvissuto a una guer¬ 
ra nucleare e dittatorialmente governato, riesce 
a vincere un'Olimpiade rifiutando di sottostare 
all'obbligo del doping. Bisogna anche dire che 
l'ambizioso intento riesce solo in parte e che 
l'insieme del racconto risulta alquanto squin¬ 
ternato. Ma si legge con piacere; insomma, a 
vincere è la simpatia, cioè Bordin. 


B L'editoria elettronica ha conosciuto finora 
uno sviluppo soltanto per settori molto specia¬ 
lizzati. Qualche cosa sta cambiando grazie alla 
Zanichelli che, dopo aver lanciato in compact 
disc-Rom il Repertorio del Foro italiarìo (legi¬ 
slazione, bibliografia, giurisprudenza 1981* 
1988) si presenta ora con due novità, che po¬ 
trebbero incontrare un pubblico più ampio. La 
prima è rappresentata dal Cd-Rom Ì2 lingue, 
video dizionario di cinese, danese, finlandese, 
francese, giapponese, inglese, italiano, norve¬ 
gese. olandese, spagnolo, svedese e tedesco. 
Seconda novità invece Lo scaffale elettronico, 
che raggpjppa sette tra dizionari e manuali dì 
stile, plurilingue, utilissimo strumento per scnt- 
tura e traduzione. I prezzi: 780 mila lire nel pri¬ 
mo caso, 580 mila nel secondo. 


ROMANZI 


La necessità 

della 

poltrona 

Aldo Rosselli 
«Apparizione di Elsie» 
Theoria 

Pagg. 177, lire 22.000 

MARIO LUNETTA 

■1 L'Incipit àeWApparicione 
di Elsie di Aldo Rosselli con¬ 
templa la presenza quasi feti¬ 
cistica di una poltrona, ma nel 
prosieguo del libro l’oggetto 
assume il valore, il senso e sì 
direbbe - malgrado l'occhio e 
la memoria del protagonista 
che si racconta in prima per¬ 
sona la trattengano e l'abban¬ 
donino in una sorta di gioco 
fanlasmalico e altalenante tra 

10 struggente e il sornione - 
l'intransigenza di un vero e 
pròprio personaggio emble¬ 
matico: «Avevo posseduto per 
moltissimi anni una poltrona 
di stile mediocre, tra Otto e 
Novecento, lisa e bisunta negli 
ultimi tempi. Era stata il teatro 
di battaglia di tutti gli incontri 
più Importanti nel salotto del¬ 
la mia vecchia casa. Pareva 
che ginocchia e piedi, teste 
reclinate, gomiti, pubi, vi aves¬ 
sero lutti lasciato la loro trac¬ 
ciai secondo una logica d’in¬ 
distinti e secondo un’incom- 
pronsibllità che aumentava via 
vlaiche la stoffa bianca vi si 
andava levigando*. 

La pòltrona si fa di volta in 
volta - nei quadri per lo più 
crudelmente sfrangiati che 
scandiscono la vicenda alla fi¬ 
ne indicibile di una lacerazio¬ 
ne; meglio, di una difficoltà 
profonda a sintonizzarsi col 
mondo - nicchia accogliente, 
alcova, ventre materno, offici¬ 
na dei pensieri, zattera nell'o¬ 
ceano deirimm^inazione, 
alMSso dei nulla» Ma, ai di là di 
questi vari e contraddittori 
modi d'uso, a ben vedere la 
poltrona risulta perfino qual¬ 
cosa di più importante: addi- 
ritturaJa solida allegoria di un 
metodo di scrittura. In che 
senso? Nel senso che Rosselli, 
in questa aflascinanle prova 
che definirei con qualche 
sommarietà-di «realismo tra¬ 
sognato», si affida soprattutto 
alia trasversalità che schidiona 
presente <aldo» e memoria 
congelata», sul filo dì un prò- 
cedimenlG narrativo soprattut¬ 
to associativo, fluido, forte 
della propria mobile inafferra¬ 
bilità e del proprio rifiuto a fis¬ 
sarsi su uno scheletro consi¬ 
stente. Ecco, ia prosa fluisce, 
liquido è il carattere della sua 
organizzazione, che prevede 
rapide rovinose o placide cor¬ 
renti da superare con l'ausilio 
di quella tale poUrona-rteove- 
IO. Di quella poHrona-scrittu- 
ra. Poiché sì, la sola certezza, 

11 solo punto fenno nella per¬ 
dita del centro che L'appari' 
zione dì Elsie rappresenta con 
elastica pigrizia o furioso deli¬ 
rio è appunto la scrittura, ca¬ 
pace di filtrare tutte le nevrosi, 
tutte le rimozioni, tutti i sensi 
di colpa; strumento a strategia 
aggirante e disseminata, che 
chiude in una serie di icone 
dinamiche i personaggi che 
costruiscono o distruggono la 
vita del protagonista; le sue 
donne (mogli o amanti), i 
suoi figli, sua madre; griglia 
della psiche che si distende di 
volta in volta, tra Europa e 
Stati Uniti, nel tentativo di reg¬ 
gere il peso dì situazioni ini- 
mediabllmente consumate. Il 
protagonista è, in realtà, un 
fuggiasco, pur con tutte le sue 
nostalgie di sedentarietà. Per 
questo il suo rapporto con i 
mobìli delle sue abitazioni, 
con gli oggetti, con gli abiti è 
al tempo stesso forte e preca¬ 
rio. E cosi, tutte te figure delle 
sequenze che compongono 
questo romanzo-galleria sono 
preda di insicurezze e fobìe, 
gli uomini più che le donne; 
proiezioni per lo più autorita¬ 
rie di un super-io regolarmen¬ 
te frustrato. 


L’energia del libro di Ros¬ 
selli vive soprattutto del suo 
decentramento permanente. I 
momenti più acuti non sono 
probabilmente quelli in cui si 
dispiega l'intelligenza dell'a¬ 
nalisi. ma quelli in cui esplode 
in tutta la sua violenta cecità il 
gusto sadomaso che governa 
la coppia, e allora (come già 
era avvenuto in quel libro di 
disperalo vigore che è La fra- 
sformatone, del 1977) la lin¬ 
gua si riempie dì echi sordi, si 
alza in beile leggerezze, si 
frantuma in segmenti doloro¬ 
si; e quel «passista» della nar¬ 
rativa che é Aido Rosselli mar¬ 
cia con il suo ritmo più natu¬ 
rale. «Tu in fondo non sei mai 
esistito e hai sempre lasciato 
che gli altri prendessero le de¬ 
cisioni per te» butta in faccia 
all'amante ia bella e indipen¬ 
dente Deslderia. Può essere lo 
stemma di quest'universo va¬ 
no più che crudele, per dirla 
con Montale; per questo io 
maschile vagamente catatoni¬ 
co che neppure l'apparizione 
fulminante di una ragazza Q- 
sie in un campus americano 
(prima fata poi strega) riesce 
a restituire a una dimensione 
attiva oltre quella dello sguar¬ 
do, o della disputa disperante 
e inutile coi propri fantasmi. 


ROMANZI 

Guerra 
fredda 
al computer 

BillGranger 
«Occhio scarlatto» 
Mondadori 
Pagg. 318. lire 22.000 

AURELIO MINONNI 

■ Se è vero, come pare, che 
l'attività di spionaggio con¬ 
temporanco consista nella dì- 
sintonnazione sistematica e 
nel sabotaggio informatico, i 
romanzi di Bill Granger di 
questa contemporaneità sono 
specchio tempestivo e nem¬ 
meno tanto defonnante. 

In Occhio scarlatto (é l'ope¬ 
razione che vorrebbe dar fuo¬ 
co alla miccia militare in Eu¬ 
ropa), i computer delle due 
superpotenze simulano e inin¬ 
terrottamente aggiornano sce¬ 
nari di guerra dai quali muo¬ 
vono i generali (quelli di Mo¬ 
sca. non ci si pud stallare) 
per disputare giochi di ruoto e 
di posizione e saggiare le pro¬ 
prie risorse e abilità. E se si 
riesce a inoculare nella me¬ 
moria del computer rh'ale una 
serie impressionante di datì 
emati, e da ciò si ottengono 
comportamenti prevedibili 
con buona probabilità, non é 
allora possibile truccare in 
qualche misura i giochi e ce¬ 
dere. alla (ine. alla tentazione 
di riprodurli fedelmente sui 
campi di battaglia? Contro ta¬ 
le eventualità, i servizi segreti 
americani, che hanno un 
computer vistosamente infet¬ 
tato dai germe delta disinfor¬ 
mazione, schierano un agente 
scontroso e cinico, astuto e 
coraggioso, Deveraux. in codi¬ 
ce November Man. 

Deciso e improbabile come 
James Bond, ancorché un 
tantino più problematico, De¬ 
veraux entra in scena a pagi¬ 
na 134 (solo Poirot si permet¬ 
teva, di quando in quando, 
tanto ritaido) e comincia a 
mettere ordine in un plot in 
cui si fa. finallora, fatica a ca¬ 
pire chi stia col banco e chi 
coi popolo. Cerano francesi 
al soldo dei russi, inglesi inde¬ 
cisi a tutto, americani al soldo 
dei francesi, ex-sessantottine 
con un piede clandestino nel¬ 
la Compagnie Rouge e uno 
ufficiale nel governo Mitter¬ 
rand, generali russi con la te¬ 
sta sulle spalle e pacifisti ame¬ 
ricani con ia testa fra le nuvo¬ 
le. 

Il tutto gira m un montaggio 
secco, tutto stacchi e contro¬ 
campi, che mozza il fiato e 
corre vittorioso verso la fine. 
Liberatoria, come si conviene. 



Regni ^incertezza 

Anna Del Bo Boffino racconta la sua «rubrica» 
Attraverso TUnità problemi di donne e uomini 
Tutti accomunati nel segno del dubbio quotidiano 


C ara Anna, sono una 
madre...». «Cara An¬ 
na. sono una donna 
che lavora*. «Cara 
Anna, sono un ra¬ 
gazzo di 28 anni...». 
Quante ne avrà ricevute di lettere 
che iniziano con queste piccole 
confessioni. Anna Elei Bo Boffino? 
Migliaia, ogni volta un caso parti¬ 
colare, un problema nuovo, ma 
ogni volta la posta in gioco riguar¬ 
da i dubbi, le incertezze e gli smar¬ 
rimenti di uomini e soprattutto 
donne alle prese con modelli vec¬ 
chi e nuovi di vita, con i problemi 
di una quotidianità che cambia in 
fretta. Da più di vent'anni, da 
quando nel 1968 ha iniziato a cu¬ 
rare la rubrica delle lettere sul 
mensile Duepiù, Anna Del Bo Bof¬ 
fino non ha praticamente mai più 
interrotto questo dialogo con ge¬ 
nerazioni di iettori, continuato sul¬ 
le pagine di Amica nella rubrica 
«Da donna a donna» e negli ultimi 
tre anni ogni settimana sulla se¬ 
conda pagina dell'Md sotto il ti¬ 
tolo Sireltamenle personale. E' in 
questi anni, attraverso ta fk^ta, ha 
tentato di leggere i mutaménti im¬ 
percettibili o clamorosi del costu¬ 
me, con un occhio attento alla 
condizione femminile. Ora Una 
parte delle tante domande solleci¬ 
tate e delle risposte arrischiate è 
stata raccolta in un libro pubblica¬ 
lo da Mondadori. Ledbrmmdéfer»- 
sposie, appunto, un'antologia di 
ottanta articoli in prevalenza usciti 
soW'Uniià, in parte ripresi da AmL 
ca 

■Ho scrìtto altri quattro libri, sul¬ 
la condizione femminile - dice la 
Del Bo Boffino • in cui partivo da 
ipotesi teoriche argomentate fino 
in fondo. Poi non sono più stata 
capace di scrivere libri cosi, di pro¬ 
cedere per assunti e certezze. Ó^i 
il problema grosso é applicare al 
quotidiano ciò che è stato scoper¬ 
to su! piano teorico. Negli anni Set¬ 
tanta sembrava tutto chiaro, grida¬ 
vamo "Né puttane né madonne*' 
oppure "Non voglio essere donna 
oggetto" e il gioco era fatto. Poi 
ciascuna ha dovuto fare i conti in 
casa propria. E allora le questioni 
si complicano, anche una scelta 
banale come quella dì mettersi la 
minigonna assume valori diversi a 
seconda delle ciicostanze, e non é 


più sufficiente liquidare alcune 
scelte come "vecchie" o reaziona¬ 
rie, bisogna capire. In questo sen¬ 
so la rubrìca deii'Unilà. aperta su 
un pubblico più vasto, per me è 
stato un grande esercizio di co¬ 
scienza, una ricerca assieme ai let¬ 
tori». 

•Gioie e dolori delle nuotx liber¬ 
ti femminili» recitò il soltotitolo 
delta raccolta, ma il punto di visM 
non è esclusiuamente quello fem¬ 
minile. sono molti gli uomini che 
Cg,.ii settimana inviano le loro lette¬ 
re. smarrite o astiose, alla rubrica 
•Strettamente personale». 

«E questa è una novità, positiva 
naturalmente, anche se ne esce un 
panorama scoraggiante. Ci sono 
gli uomini intorno ai cinquant'anni 
che mi inviano lettere di fuoco per 
riaffermare il loro ruolo secondo 
vecchi schemi, pur con qualche 
dubbio, visto che decidono di par¬ 
lare con me. Poi ci sono i quaran¬ 
tenni,^! sessantottini piqni di astio, 


PAOLA RIZZI 

disastrati perché hanno subito il 
primo impatto con il femminismo 
e incolpano le donne dei loro bi¬ 
lanci fallimentari. I più giovani In¬ 
vece non sono né carne né pesce, 
sono confusi, pieni di paure. L'uni¬ 
ca cosa che è cambiata radical¬ 
mente è il modo di vivere la pater¬ 
nità: vent'anni fa per un uomo te¬ 
nere in braccio un bambino era 
quasi umiliante, oggi la condivìsìo- 
ne delle responsabilità nell'educa- 
zione dei figli è un fatto acquisito». 

E le donne come sono cambiate, 
qual è il ritratto della nuova identi¬ 
tà femminile? 

«Ci sono mutamenti rapidi. Ai 
tempi di Amica c’era un gran biso¬ 
gno di raccontare la propria storia, 
di confrontarsi Erano gli anni Set¬ 
tanta. gli anni della scoperta del 
privato, della denuncia. Poi per 
qualche stagione si sono tirati un 
po’ i rem! in barca, per vedere a 
che punto si era arrivate. Oggi c'è 
più consapevolezza e ironia, occhi 



aperti, pacatezza e realismo. La 
maggior parte delle lettrici che mi 
scrive ha il problema di mettere in¬ 
sieme lavoro e famiglia, di affron¬ 
tare la vita di ogni giorno. Eciascu- 
na io fa a suo modo, non esistono 
più ricette: c’è quella che si è ag¬ 
grappata ai vecchi modelli della 
compagna docile e sottomessa. 
Molte di più sono quelle che fanno 
marcia Indietro, ma solo in appa¬ 
renza, sono le donne disastrate dal 
femminismo, che ad un certo pun¬ 
to si sono rese conto di parlare una 
lingua incomprensibile per gli uo¬ 
mini, di sbattere contro un muro di 
equiv'oci. E allora che fanno? Tra¬ 
ducono, fanno le docili, ma dentro 
non Io sono, giocano di equilibri¬ 
smi. SI, la figura nuova degli anni 
Novanta è la traduttrice. Ma accan¬ 
to rimangono le vecchie storie; i 
maltrattamenti, le botte in famiglia 
sono il bagaglio di esperienze del 
10 per cento delle donne che mi 
scrìvono, ancora oggi». 


Nella foto 
accanto al titolo 
Anna Del Bo Boffino 
Qui a lato; 
una tavola di 
Roberto Bafdazzini 
e Lorena Canossa 
(da una «storia» 
pubblicata dalla 
rivista Tic) 
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R Lowell 
Resoconto 
dei dolori 

Robert Lowell 

•Il delfino e altre poesie» 

Mondadori 

Pagg. 234. lire 35.000 

baldòmeò 

■i Riferendosi al suo Prelu¬ 
de, il poeta romantico inglese 
William Wordsworth affermò 
che era «una cosa senza pre¬ 
cedenti nella storia letteraria 
che un uomo parlasse tanto di 
se stesso». 

L'opera matura di Robert 
Lowell, poeta bostoniano 
morto nel 1977, una delle 
massime figure del panorama 
americano contemporaneo, 
sembra raccogliere Teredìtà e 
la sfida dello scandalo words- 
worthiano. 

Legato nelle prime opere a 


una profonda ansia religiosa e 
al tono impersoruile e visiona¬ 
rio di marca eliotiana, il Lo¬ 
well maturo ha riconquistato 
alta poesia la dimensione in¬ 
dividuale facendone II perno 
del discorso poetico, nell'in¬ 
tento di ridare all'io tardomo- 
demo, collo -ma estenuato, 
una rinnovata capacità di can¬ 
to. 

U delEno e altre poesie che 
esce oggi, con noncurante ri¬ 
tardo per la magistrale tradu¬ 
zione dello scomparso Rolan¬ 
do Anzilottì, dà un chiaro 
esempio dell'ossessivo reso¬ 
conto che il poeta aveva avvia¬ 
lo nella narrazione di se stesso 
e del suo mondo a partire dai 
Lffesrudiesdel 1959. 

Concepiti come sequenze di 
un poema, i sonetti di II delfino 
e altre poesie affrontano pub¬ 
blicamente, senza pudori ma 
anche senza compiacimenti, i 
fatti intimi, (e crisi, la malattia 
nervosa, la •coscienza incura¬ 
bile» di un uomo diviso tra ro¬ 
dio-ammirazione per la ex¬ 
moglie e l'amore rivitalizzante 
della nuova, il «delfino». 

La ricerca di Lowell in que¬ 
sto «life boók» sembra tutta 
puntata a rendere impura la 
poesia, corroderne i limiti e le 
misure introducendovi mate¬ 


riali grezzi e privattesimi (co¬ 
me brani di lettere e dialc^hl). 
mantenendone però sempre 
ferma quella volontà di alto 
autobiografismo (Proust, lo 
Shakespeare del Sonetti. Joy¬ 
ce) che nel racconto di sé co¬ 
glie l’universale umano. 

Il paragone con ia nostra let¬ 
teratura. con cui Lowell ha in¬ 
trattenuto precoci e profondi 
legami (note sono le sue ver¬ 
sioni da Saba. Ungareiti. Dante 
e soprattutto Montale) ci porta 
a citare ì nomi di Pasolini e 
Bertolucci, poeti in cui la ri¬ 
dondanza dell'io sembra pro¬ 
cedere nella stessa linea dt Lo¬ 
well. 

La risposta alla questione 
dell'Io rimane in Lowell pro¬ 
blematica. divisa a metà tra 
confessione spietata e teatrali¬ 
tà esibizionista: se il poeta af- 
lerma che questo libro è «metà 
fantasia, rete fatta dairuomo 
per divincolarsi», altrove serbe 
che esso è «trama immaginana 
3 cui ho dato colore dì teslìmo- 
nianrc dirette». 

E - conclude - «che cosa è 
vero o falso domani quando i 
chiru^hl/ fanno usc'ir fuori il 
pus, e stipano ranfiteatro per 
vederci/ svendati per il nostro 
aldilàV 


RACCONTI 

Le mummie 
della 

borghesia 

Roald Dahl 
•Storie impreviste» 
Longanesi 
Pagg. 316, Iire25.000 

INISEROCREMASCHI 

H Un filosofo affennava che 
l'intelligenza è una categoria 
morale. Se è vero, Roald Dahl 
è un autore altamente morale, 
anche se i temi del suoi rac¬ 
conti sono sempre Imperniati 
su inganni, traditnenU. truffe e 
omicidi. La «morale» è spesso 
senosa e mugugnona. Ma non 
è il caso di Dahl: le sue Storie 
impreviste sono sceilicamenle 
brilianU e gioiosamente maca¬ 
bre. 

Le sedici vicende del volu¬ 
me, nella felice traduzione di 
Attilio Veraldi, offrono ai letto¬ 
re un gradevole senso di con¬ 


nivenza, di sottile complicità 
con i personaggi <caltlvì». Gli 
altri, le vittime, sono meno 
simpatici, anche se sono la 
maggioranza, visto che di 
morti ammazzati, net libro, ce 
n'è in abbondanza. Queste 
cose le sani» benissimo gli 
appassionati di Roald Dahl • 
fra i quali mi ci metto volentie¬ 
ri, come lettore e come tradut¬ 
tore di alcune sue storie • che 
seguono la sene televisiva «Il 
bnvido deirimprevisto», tutto¬ 
ra messo in onda dalla Rai. 

La narrativa di Dahl appar¬ 
tiene a un genere tutto specia¬ 
le: quello del Kiss Kiss. Nel 
mondo cinematografico ame¬ 
ricano, l'espressione indica il 
momento culminante di una 
situazione, il vertice delia su¬ 
spense. Maestro dello Hu¬ 
mour Nero. Roald Dahl ci 
nuota dentro come nel suo 
elemento naturale secondo 
uno stile tutto nordico, tradi¬ 
zionalmente lugubre eppure 
scintillante: Dahl è infatti nato 
in Scozia (nel 1916) e i suoi 
genitori erano noivegesi. 

Ogni racconto di 5fone im¬ 
previste nasce dopo una lun¬ 
ga analisi ambientale e carat¬ 
teriale. Tutto funziona secon¬ 
do logica. Ne è un perfetto 
esempio la vicenda della mo¬ 
glie che, approfittando di un 


guasto all'ascensore, si vendi¬ 
ca del marito rompiballe. Un 
piccolo capolavoro è il caso 
della gelosa sposina che pre¬ 
para un bel cosciotto d'agnel¬ 
lo al forno mentre gli investì- 
gatorì cercano l'arma del de¬ 
litto. Poi c'è il tizio che taglia 
le dita a chi accetta incauta¬ 
mente te sue scommesse. E 
c'è la dolce zitellina che acco¬ 
glie nella sua pensione clienti 
giovani e belli, non per scopi 
lussuriosi, ma per tenerseli 
eternamente vicini. Una delle 
vicende più caustiche è quella 
del parroco (finto) che batte 
la campagna in cerca di rari 
pezzi d'antiquariato, o quella 
della coppietta di bari che. da 
imbroglioni, finiscono imbro¬ 
gliati. 

Nel mondo di Roald Dahl 
spira un'aria allucinante e tra¬ 
gica. La tragedia, però, è sem¬ 
pre travestita, mimetizzata in 
burla. Una moltitudine di bor¬ 
ghesi e aristocratici inglesi di¬ 
fendono con i denti privilegi e 
vanità, senza accorgersi di 
non essere più creature vive, 
ma mummie, risibili parodie 
di se stessi. 


RACCONTI 

n gigante 
romantico 
di Bùchner 

Georg BOchner 
•Lenz», 

Adelphi- - ' ' 
Pagg.89‘,lire3.000 

LORENZO OIACOMINI 

■i Un uomo che pemone un 
sentiero di montagna non è 
che un minuscolo punto in un 
paesaggio grandioso, ma den¬ 
tro di sé ^ un gigante a cui la 
natura va così stretta da teme¬ 
re di «sbattere conuo tutto» e 
di «urtare nel cielo con le ma¬ 
ni». 

Un titano che ha terrore di 
se stesso e delia propria forza, 
e perciò si fa legare: ecco 
l'immagine che racchiude 
meglio di ogni altra il senso di 
questa preziosa novella di Bù¬ 
chner. Il «forestiero che diceva 
di essere un assassino, ma 
certamente non poteva esse^ 
lo», e che; t^erldo il p^gkK 
si era fallo legare da un giova¬ 
ne sconosciuto, é H poeta 
kob Michael Reinhold Lenz, 
una delle figure più rappre¬ 
sentative dello «Slurm und 
Drang», il movimento lettera¬ 
rio che in pieno illuminismo 
annunciava già con grande vi¬ 
gore i temi del futuro, romanti¬ 
cismo. Lenz fu trovato morto 
in una strada di Mosca, il luo 
go della sepoltura è rimasto 
ignoto. Tra il 20 gennaio (da¬ 
ta d'inizio del racconto) e 18 
febbraio 1778 soggiornò effet¬ 
tivamente presso il pastore 
Oberlìn di Waldbach. che re¬ 
gistrò net suo diario l’inarre¬ 
stabile discesa nella follia del 
poeta. Basata su tale docu¬ 
mento, la novella rappresenta 
dunque anche il resoconto di 
episodi effettivamente acca¬ 
duti. 

Con un singolare capovolgi¬ 
mento dell'ordine storico, il 
robespierriano Bùchner, vissu¬ 
to nel bel mezzo della restau¬ 
razione (18I3-1837), sì ri¬ 
specchia nella figura' del pre¬ 
romantico Lenz, che nell'in¬ 
domabile tensione e scissione 
del suo spirito mostra ridenti- 
là dì due epoche, le ambizioni 
rivoluzionarie da un lato, il fa¬ 
scino della natura e della tra¬ 
dizione dairaltro. 11 risultalo, 
al tempo stesso individuale e 
universale, di questa impossi¬ 
bile coincidenza sarà un mon¬ 
do dominato dalla ragione ma 
svuotato di senso: «Pareva del 
tutto ragionevole, parlò con la 
gente; faceva tutto come face¬ 
vano gli altri, ma c'era un vuo¬ 
to orrìbile in lui, non sentiva 
più alcuna paura, alcun desi¬ 
derio; la sua esistenza gli era 
un peso necessario. - Così 
continuò a vivere». 


STORIE 


L’Europa 
in mezzo 
alFAmerica 

^idio Ottona 
«Anni d'America» 
il Mulino 

Pagg. 580, tire45.000 

CARLO PINZANI 

H Con questo terzo, ponde¬ 
roso volume, Egld'io Ortona 
porta a compimento la sua 
fatica di memorialista, chè 
documenta una pressoché 
quarantennale attività nella 
carriera diplomatica italiana 
svolta costantemente ai livelU 
più elevati e centrata sui rap¬ 
porti dell'Italia con gli Stati 
Uniti d'America. Arrcora una 
volta come nei precedenti vo» 
lumi, Ortona ofbe al lettore 
un affresco vivace e awincem 
te sia della politica interna- 
zionaìe sia di quella dei due 
Paesi interessati dalia sua atli‘' 
vità di ambasciatore d’Italia a 
Washington nei tormentai 
anni del conflillo vietnamiln 

Profondo conoscitore del 
mondo politico americano % 
al punto di meritarsi piena¬ 
mente lo scherzoso compli¬ 
mento rivoltogli da Henry Kl^ 
singer di ^re una delle 
che «isUtuzioni» di 
lon non coinvolta nelle tem¬ 
peste del Vietnam e del Wa-’ 
tergale - i) diplomatico 
italiano contribuisce alla ri¬ 
cerca storiografica del perio-* 
do con una serie di notazioni 
penetranti, con un'informa-i 
zione assai ricca e, soprattul-- 
to. con un acume e un’indi¬ 
pendenza di giudizio che 
no quelli, oltreché di un con¬ 
servatore illuminato, anche di 
un raffinato intellettuale. A ri-' 
prova di questo assunto bas|i 
ricordare la precisione coq la^ 
quale Ortona coglie un fon¬ 
damentale problema di pc‘< 
riodizzazione della storia det¬ 
te relazioni intemazionali 
contemporanee, individuan¬ 
do nel passaggio da Johnson 
a fiixon la fine del dopogucr-^ 
ra e di tutto un periodo -lori- 
co caratterizzato dal globali¬ 
smo dei pir^ressisti america¬ 
ni da Roosewlt a Kennedy. 
Oppure sì possono vedere gli 
sfumati giudizi sulle due di¬ 
versissime figure dì Richard 
Nixon e di Aldo Moro, acco¬ 
munati soltanto dalla dispe-. 
rata complessità dei rispeitn t 
temperamenti. 

Ma, forse, il dato più inte¬ 
ressante e profondo che 
emerge da quella sterminala 
galleria di fatti e personaggi 
che sono le memorie di Orto¬ 
na é rappresentato dalla con¬ 
traddizione che continua-, 
mente ritorna neU’opera .di- 
qualsìasi diplomatico euro¬ 
peo contemporaneo nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Tale 
contraddizione si sostanzia 
nel divario esistente tra le 
possibilità economiche dei 
Paesi deìl'Europa Occidenta¬ 
le e il toro peso politico e 
strategico. Da tale divario 
consegue il tentativo conti¬ 
nuamente frustrato degli eu¬ 
ropei di condizionare la polì- 
lìca americana verso lUnìone 
Sovietica sia nello scacchiere > 
europeo sia negli altri, e spe¬ 
cialmente in quello medio¬ 
rientale. L'azione di Ortona a 
Washinton negli apnì 60 e 70 
doveva risentire duramente di 
questa difficoltà, resa ancor, 
più penosa dai conflitti che 
laceravano i governi e le 
maggioranze italiani di quegli • 
anni e nei quali, alle velleità 
dì prestigio senza autonomia.' 
si aggiungevano rivalità peb 
sonali e partitiche di validità 
più che dubbia. 
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Francesca Rigetti 
•Metafore 
della politica» 
llMuUno 

Pagg. 102, Ure 16.000 


E % difficile guarda* 
' re il potere negli 
occhi. Sembra 
altrettanto diffì* 
Cile parlarne 
con precisione 
e specificità, utilizzando un 
linguaggio autonomo. Por* 
se, il potere e la politica, che 
è il suo campo di esplicita* 
zione più significativo, ten* 
dono a essere sfuggenti per 
non farei capire. Quando, 


nella famosa favola di An* 
dereen. il bambino gridò 
che l'imperatore era nudo, 
tutti se ne accorsero e ne 
presero consapevolezza. 
Non prima. Un potere in¬ 
comprensibile è, con tutta 
probabilità, più forte di un 
potere alla portata intelletti¬ 
va di lutti. Come rendere il 
potere e la politica com¬ 
prensibili, e quindi assog¬ 
gettabili? La risposta di Fran- 
Cesta Rigotti è: grazie alle 
metafore. 

’ Con la metafora «si passa 
dalla conoscenza di una 
realtà nota a quella di una 
realtà ignota». Nel caso delia 
politica, il procedimento 


Geoi]^Perec 
Rivel^oni 
per le ultime ore 


Georges Perec 
.Specie di spezi» 
Bollati Borlnghteri 
Pegg. 115, Ure 16.000 
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G eorges Perec, lo 
scrittore francese 
morto nel 1982 a 
soli 46 anni e co- 
mmmmm Hosciuto In Italia 
soprattutto per La 
iVM Ì$tniiioni per t'uso, conti¬ 
nua a far discutere di sé e del 
suo mnde talento. Còsi, se a 
Parigi si leggono con attenzio¬ 
ne I suol inediti, in Italia si ri¬ 
scoprono alcuni suoi scritti 
meno noti, come Pensare/cktS‘ 
sifkan, pubbiicaio qualche 
mese fa da Rizzoli, seguito ora 
da Specie di spazi, un piccolo 
libro che il romanziere IrarKe- 
se aveva scritto nel 1974 (men¬ 
tre Costa & Nolan ha pubblica* 
to la bella biografia di Claude 
Burgelin; «Georges Perec. La 
letteratura come gioco e so¬ 
gno*, pagg. 218, lire 25000). 

Specie di spazi nasce dalla 
constatazione che troppo 
spesso non si presta sufficiente 
attenzione agli spazi quotidia¬ 
ni è al luoghi in cui si vive abi¬ 
tualmente; attitudine conside¬ 
rata assai negativamente da 
Perec, che invece considera \o 
spazio quotidiano una compo¬ 
nente essenziale della vHa, di 
cui bisognerebbe avere co¬ 
scienza, dato che in fondo, ci 
ricmda, vivere significa «passa¬ 
re da uno spazio all'altro, cer¬ 
cando il più possibile di non 
fan! troppo male». Nel libro, 
allora. Perec tenta una sorta di 
indagine e di riiiessiono attor¬ 
no a quel luoghi che attraver¬ 
siamo quotidianamente c che 
perù l'abitudine ha sottratto tl« 
b nostra coscienza. Ne nasce 
una tassonomiche va dal pic¬ 
colo ai grande, dalla pagina 
bianca («lo spazio incomincia 
cosi, solo con delle paiolé. se¬ 
gni tracciati sulla pagina bian¬ 
ca») al letto, alla camera, al- 
rappartamento, alla strada, al 

S tero, eie., in cui il loyoio 
scrittore francese si con-, 
cretizza in una sorta di antro- 
pologb dei quotidiano, nétta' 
quale si sente l'eco di tutta una 
scuola di pensiero francese 
(da Barthes a Foucault, a Bau¬ 
drillard), che però egli utilizza 
a modo suo, sovrapponendo 
nelle sue pagine la oiMcriziorie 
rigorosa, la rillessione analitica 
sull'esperienza comune e il ri¬ 
cordo autobiografico, cui poi a 


k> scatto di fantasia che con¬ 
duce la deriva raziocinante ai 
limiti del surreale, alla ricerca 
perù di un og^tto comune, 
dietro il quale possono celarsi 
mondi inaspettati. 

Un bisogno di indagare al di 
là delle apparenze che è poi lo 
stesso che percorre dairinizlo 
alb fine anche Tultlmo roman¬ 
zo incompiuto. -53 /opre*, a 
cui egli lavorò sino alla fine nel 
MO tetto d'ospedale e che ora 
vtene pubblicato in Francia, 
dove, tra l'altro, è arrivato da 

S Ko nelle librerie un altro suo 
edito, L'infra-ordinaire, a cui. 
all'Inizio di novembre, règuirà 
anche Voeux, entrambi pub¬ 
blicati da Seuil 
li testo dattiloscritto di -53 
Jouìs» si interrompeva alla fine 
dell'undicesimo capitolo, ma 
una massa enorme di appunti, 
schemi, pagine sparse, rifles¬ 
sioni e note ha permesso ai 
due curatori dell'opera, Hany 
Mathews e Jacques Roubaud, 
di ricostruire la trama dei re¬ 
stanti diciassette capitoli, dan¬ 
do la pr^ibiUtà al lettore di se¬ 
guire la vicenda sino alia fine e 
offrendogli al contempo la 
chiave per entrare neirofficina 
tetieraria dello scrittore, per U 
quale un romanzo era una ve¬ 
ra e propria opera d'ingegne¬ 
ria nairativa da costruire pezzo 
per pezzo e in cui far contiuire 
molteplici materiali e preoccu¬ 
pazioni. 


metaforico è stato ampia¬ 
mente utilizzato in tutti i 
tempi e in tutti i luoghi, tal¬ 
volta per descrivere e analiz¬ 
zare la politica, dalla parte 
dei sudditi e dei cittadini, ta¬ 
laltra per rafforzare l’autori¬ 
tà, dalia parte dei potenti (e 
a opera loro: è la propagan¬ 
da politica alla quale, però, 
l'autrice dedica poca atten¬ 
zione). Poiché la politica è 
onnipresente e spesso per- 
vasiva, le metafore politiche 
possono provenire dalle 
esperienze più svariate. Una 
classificazione delle meta¬ 
fore. dei loro tipi e delle loro 
varietà, a esempio, a secon¬ 
da de! grado e livello di ge- 


Maschere politiche 


neralizzazione, sarebbe 
probabilmente utile L'autri¬ 
ce preferisce percorrere la 
strada di un approfondi¬ 
mento delle funzioni delia 
metafora politica, con riferi¬ 
mento ad alcuni, pochi au¬ 
tori (per lo piùctassici). 

La metafora politica costi¬ 
tuisce un ornamento del lin¬ 
guaggio politico per captare 
la benevolenza deH'udito- 
rio; serve ad attivare senti- 
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menti e passioni dei desti¬ 
natari; fa parte integrante 
del linguaggio politico: lo 
plasma. Particolarmente no¬ 
te sono le metafore organi- 
cistiche (lo Stato come or¬ 
ganismo). A esse d con- 
lrap|}ongono abitualmente 
te metafore meccanicisti¬ 
che. È merito deirautrice 
sottolineare che, alla base 
di entrambe stanno molti 
elementi comuni, semplici e 


invarianti dai quali si possa¬ 
no dedurre leggi di funzio¬ 
namento e verificarte nella 
pratica-dei comportamenti. 
Organismo, macchina, oro¬ 
logio: l'organizzazione poli¬ 
tica è variamente definita da 
autori come Hobbes, Dide¬ 
rot, Montesquieu. Ma. (orse, 
la metafora più diffusa (e 
nel contesto italiano ricom- 
pareaa di recente) è quella 
della nave dello Stato che 


va. beccheggia, si arresta, 
affonda, è ingovernabile e 
cosi via. Non è. naturalmen¬ 
te, l'unica metafora possibi¬ 
le di alta generalizzazione. 
Basti pensare allo splendido 
film di Fellini «Prova d'or¬ 
chestra»: io Stato come 
un'orchestra e i governanti 
come il direttore che non 
riesce a farei segiàre. O, per 
passare al contesto statuni¬ 
tense, le varie Amministra¬ 
zioni e le loro azioni para¬ 
gonate a una squadra di 
football (a questo proposi¬ 
to, avrebbe probabilmente 
costituito una utile integra¬ 
zione a questo pur ottimo 
volume una ricerchina sulle 


metafore usate nel contesto 
politico italiano attuale). 

Rigotti conclude la sua 
esplorazione nelle metafore 
politiche con l’analisi delle 
metafore spaziali di «alto e 
basso» (e, in suberdine, di 
destra e sinistra). Onnipre¬ 
senti. queste metafore carat¬ 
terizzano il linguaggio politi¬ 
co, sono universali. L'alto è 
considerato puro e il basso 
impuro, li potere scaturisce 
dall'alto e plasma '\ basso, 
nei regimi autoritari, vice¬ 
versa nei regimi democrati¬ 
ci. Meno universali le equa¬ 
zioni fra destra: favorevole, 
abile, giusto; e sinistra; sfa¬ 
vorevole, inabile, ingiusto 


(ma si noti rassociazione 
linguistica fra sinistra e sini¬ 
stro, in non poche lingue). 

informato e suggestivo, il 
volume offre spunti interes¬ 
santi, certamente da appro¬ 
fondire. Magari, ed è questa 
la carenza che, nel saggio di 
un'autrice, si nota subito, 
differenziando fra metafore 
«maschili» e metafore «fem¬ 
minili», sia perché utilizzate 
da donne in politica o nello 
studio della politica, sia per¬ 
ché facenti riferimento ad 
attività tradizionalmente 
femminili. Insomma, la cuo¬ 
ca di Lenin può governare e 
rigovernare la cucina dello 
Stalo? 


Storia rosa e dolentissima 


Letteratura sentimentale quella di Pietro Citati 
a metà tra la testimonianza e la fantasia 
Un orizzonte di idee per un pubblico assai largo 



Per Perec questo romanzo è 
stato una specie di scommessa 
(purtroppo persa) contro la 
mòrte e contro il tempo che 
iniziava a scarseggiargli; non a 
caso in •53jours‘ sono moltis¬ 
sime le allusioni in codice alla 
Certosa dì Parma, il 
romanzo che Stendhal aveva 
scritto appunto in S3 giorni, li¬ 
mite temporale che egli stesso 
avrebbe voluto rispettare e che 
nel libro dà II titolo ad un ma¬ 
noscritto che è l'elemento es¬ 
senziale per risolvere l'enigma 
di un misterioso 
assassinio. Il romanzo è infatti 
un giallo, o meglio, la parodia 
di un romanzo giallo (delle 
sue strutture, delle sue figure, 
dei suoi luoghi, del suoi perso¬ 
nàggi. dei suoi ritmi), in cui 
tutto si confonde in un gioco di 
specchi che riproduce in ma¬ 
niera ossessiva e vcrt^inosa il 
medesimo schema: il caso del¬ 
ia scomparsa di un uomo poli¬ 
tico con un illustre passato nel¬ 
le lite della Resistenza è risoUó 
da chi indaga ijrazte ad un ma¬ 
noscritto intitolato «53 giorni*, 
nel quale un professore di ma¬ 
tematica in una ex colonia 
francese racconta come ha ri¬ 
solto (ma rimanendovi pur¬ 
troppo coinvolto) l'enigma 
dell'omicidio di un diplomati¬ 
co attraverso un dattiloscritto 
intitolato «La cripta*, in cui sì 
racconta di un altro omicidio 
risolto per mezzo di un roman¬ 
zo poliziesco. Insomma, Perec 
costruisce una specie di labi¬ 
rinto concentrico in cui una 
storia lascia spazio ad un'altra 
Storia, un'inchiesta ad un'altra 
inchiesta, dove perù il modello 
resta sempre quello della deci¬ 
frazione di un testo Krìtto nel 
quale é nascosta la chiave per 
comprendere e ordinare gli av¬ 
venimenti confuri della realtà. 
Ih questo modo Perec può lare 
ricorso « tutta la sué spettaco¬ 
lare capacità di giocoliere del¬ 
la tetteroitira, inserendo nel tre 
Vesti anfanimi, acrostici, gio¬ 
chi di parole, messaggi in codi¬ 
ce, nferìmenti nascosti a que¬ 
sto p a quei libro, ribadendo 
còsi ancora una volta la sua 
{tesitene per là letteratura co¬ 
me gteco e rompicapo, e per 
la lettura come indagine e de¬ 
cifrazione. 

Ma accanto ai giocoliere 
della parola, nel romanzo, c'è 
posto anche per l'appassiona¬ 
to catalogatore delta realtà che 
nm si ferma davanti a nulla, 
che inteiiompe la narrazione 
de^i avvenimenti per lasciar 
spazio a meticolose descrizio¬ 
ni. ad elenchi e clauilicaztenì. 
a difSresstoni ]iu ogni sona di 
argoménto, a regressioni nella 
prepria storia che ricordano la 
vocazione autobiograrica che 
è atrorìgine di più d'uno dei 
suoi libri, (^sl, sfrattando la 
trama del romanzo poliziesco. 
Peiqc ci parlariella Resistenza, 
del colonialismo (é acuta e in¬ 
sieme divertente la parodia 
dell’ex colonia francese), del¬ 
la .scuola, deli'archeologìa. 
checonvwtmo in un testo dove 
aiKora una volta ritroviamo 
tutta reradiztene, tutto l’enci- 
clopedismoe tutto l'umorismo 
che sono sempre alia base del¬ 
la sua scrittura. Una scrittura 
che qui, tra l'altro, vuole ricor¬ 
darci che «la "realtà'’ é sempre 
il contrario di ciò che si crede 
aU’lnizte* e che «if problema 
eN^enteménte è quello di sce¬ 
gliere tra tulli i contrari possibi¬ 
li*; indicazione che Perec ha 
seguito rigorosamente nel suo 
ultimo romanzo, come testi¬ 
monia tutta la seconda parte 
dei libro, latta di appunti e an¬ 
notazioni. attraverso cui è pos¬ 
sibile seguire il percorso del- 
V autore tra «tutti i contrari pos¬ 
sibili* che costituiscono questo 
libro. 


N on sembrerà un'im¬ 
pertinenza, spero, 
collocare il nuovo li¬ 
bro di Pietro Citati 
nell'ambito della let¬ 
teratura seniimenta- 
te, o rosa. Con ciò, ovviamente, 
non si intende porre il nolo crìti¬ 
co-scrittore allo stesso livello di 
tanti facitori o facitrici di roman¬ 
zetti di poche pretese: si sottoli¬ 
neano soltanto i forti connotati 
•di genere* che la sua opera pre¬ 
senta. Lo stile citatìano esprime 
infatti ia sensibilità morbida, 
quasi femminea con cui viene 
trattata una materia dì affetti 
gentili e di eccitazioni passiona¬ 
li. assaporandone le vibrazioni, 
in un'atmosfera incantata. Be¬ 
ninteso, la pagina mantiene un 
alto grado di leggibilità, scandita 
com'è su ritmi di compostezza 
decorosa. Ma a nobilitarla prov¬ 
vede il ricorso sistematico a liri¬ 
smi di beli’effetlo, che la innal¬ 
zano assai sopra il livello della 
medietà prosaica. 

Di queste perle poetiche é fa¬ 
cile comporre una collana; ba¬ 
stino alcuni esempi: «Nemmeno 
lei conosceva - l'avrebbe appre¬ 
so a poco a poco, con dolore, 
come accade a ogni persona 
che discende profóndamente 
dentro se stessa - quale lago dì 
dolcezza malinconica era II suo 
cuore»; «nella ferita, si insinuò 
velenosamente l'amore»; «quella 
tristezza informe, che cerca in¬ 
vano un raggio di felicilà e vor-1 
rebbe afferrarlo e chiama inva¬ 
no le lagrime*: «gli sembrava che 
(la nave) fosse una creatura vi¬ 
vente, tanta grazia c'era nello 
slancio sinuoso del corpo e nel¬ 
l'altezza ben proporzionata de- 




VITTORIO $PINAZZOLA 

gli alberi, braccia protese a Invo¬ 
care i venti lontani»; «la piazza 
andò oscurandosi, il cielo illM- 
dt, le stelle punsero come spa¬ 
de*. 

A questo metaforeggiare ispi¬ 
rato fa peraltro riscontro l'atten¬ 
zione con cui viene descritto un 
ambiente, un costume, un clima 
psicosocìaie; Citati dipinge al- 
l'acquerello, con ricchezza di 
sfumature ma saldezza di linee. 
(I meglio del libro sta nett'evoca- 
zione lucida di un Ottocento ro¬ 
mantico, borghese o Imbo^he- 
sito, raccolto nella tranquillità 
delle abitudini domestiche ep¬ 
pure pervaso da un desiderio vi¬ 
vido di libertà avventurosa, di 
estrosità anticonformista. In ef¬ 
fetti a essere narrata è una storia 
singolare, posta sotto il doppio 
legno deU'amore e dell'esoti- 
smo, tra il granducato di Parma, 
la Movenza e l'Algeria. Proteo- 
nlsU sono una schiva fanciulla 


Ecco, nnalmenle. Citali: 
«Storia prima felice, poi 
dolentisNma e funeaia» 
(Rizzoli, pagg. 200, lire 
24.000), c^lettenrto di 
una statone, caso 
annunaato, organizzato, 
anticipato con grotteKhe 
coree, osannato per costruire 
le vendite (che hanno 
superato owlamente le 
centomila, le duecentomila 
eccetera eccetera eople), per 
lo {riù Ignorando U valore 
proprio della prova 
narrativa. S’è ripetuto quanto 




era capitato con Eco e eoo 
Calaaso, continuando • 
sfruttare la presunta _ 
’T’^paittcoterltad^ucsolfDo '' 
' ' nel ramanzo dnraa Riara di ' 
Intellettuale apprezzatao 
comunque conosciutaper 
. qualità molto dtveree fdel 
professore unlvcrsltano, 



parmense, educata in collegio, e 
un siciltano cupo, inquieto, divì¬ 
so tra l'affarismo e la politica. 
Fulcro del resoconto è II matri¬ 
monio per procura che la ragaz¬ 
za accetta di stringere con un 
pretendente che non ha mai vi¬ 
sto, ed é assai più anziano di lei. 
Le andrà male, naturalmente, e 
neanche a lui andrà meglio: inu- 


paratelevlsfvo. Con buon* 
pace della critica. Citati 
(come Eco) sale più In allo in 
virtù delpoterl a disposizione 
(suo 


straordinariamente ha 
pubblicato la recensione In 
prima paglnB).Con buona 
pace di Citati medesioot che 
da serto e rigoroso uomo di 
lettere poco avrà apprezzato 
li luna park, (o.p.) 


tile chiedersene il perché. 

Citati ci porge dunque una 
storia altamente romanzesca. 
Peccato che rinunzi ad appro¬ 
fondirla proprio nel suo nodo 
centrale, ossia l'indole del tega¬ 
me che unisce o sembra unire i 
due personaggi. La loro fisiono¬ 
mia interiore 6 vaga, i loro com¬ 
portamenti poco comprenùbili: 
e ciò riguarda soprattutto la figu¬ 
ra femminile, cui pure é conces- 
sa.lp simpatia più intenerita. A 
i^óitt^^^risare queste eU 
vede ancora la letterarietà: per 
conferire ai personal un'iden¬ 
tità più.rìconoscibne, vengono 
moltiplicati i rinvìi a una ritratti¬ 
stica illustre, narrativa o magari 
anche pittorica. Clementina ri¬ 
corda la Belle Ferronière e assie¬ 
me la moglie dell'Andrej Boi- 
konskij tolstoiano; Gaetano è 
accostato volta a volta al Rodol- 
phe dei M^éres de Paris, a un 
pemnaggio di Graclàn, agli eroi 
di Baizac e a quelli di Conrad; 

Là vicenda appare insomma 
immersa o sommersa in un’aura 
di trasognamento artistico, dove 
la realtà dei (atti fmisce per con¬ 
tare assai meno della tiepidazìo 
ne elegante con cui l’aulot» li 
vaghe^ia, di tentano e dall’alto, 
li procedimento è analogo a 
quello che Citati adotta nelle sue 
opere saggistiche: immedesi¬ 
marsi in un lesto per interpretar¬ 
lo, Inlegrario. ricrearìoà suo mo¬ 
do, non tanto sottoponendolo a 
discuisloiie analitica quanto su* 
blimandolo soggettivisticamen¬ 
te. li punto però è che un testo 
elaborato tetterarìamente ha 
una congruenza compiuta. Qui 
invece Citati asserisce di lavora¬ 
re sulla basa di una raccctila 


sparsa di lettere, custodite nel 
suo aichtvte familiare. E questo 
espistolario può presentare un 
interesse umano vivace, ma non 
si presta abbastanza alla subli¬ 
mazione. 

Lo scrittore avrebbe potuto li¬ 
mitarsi a editarlo, conedandolo 
di un commento e magari airic- 
chendoio di rrotizie storico<rO' 
nisiiche atte a inquadrarne 11 va¬ 
lore di documento d’epoca; op¬ 
pure avrebbe potuto trascender¬ 
ne la portata, assumendolo a 
semplice spunto per un’opera di 
libera immaginazione. Cosi co- 
m’é, invece, il libro appare so¬ 
speso a mezz'aria, fra la testimo¬ 
nianza veridica e la fantasia nar¬ 
rativa. Le peripezie dei due inna¬ 
morati possono si avere avuto 
un riscontro di realtà vissuta. Ma 
Citati non riesce a illuminarne il 
significato, a esaltarne l’esem- 
piarità, se non riportandole sotto 
U dominio malinconico di un 
destino insensato, che non se¬ 
gue criteri di merito né di colpa. 
Siamo su un orizzonte di idee fa¬ 
cilmente condivisibile da un 
pubblico assai largo; che esiste, 
certo, e ha diritto ad avere i suoi 
autori. Citati gli si rivolge con 
una garbatezza cosi suadente, 
da fare apparire il suo successo 
davvero meritato. 


INTERVISTA 


MARIA NOVBUAORRO 

V estita di rosa spruzza¬ 
lo d’argento, con 

un'aureola di capelli 
schiumosi e qualche 
mmmmmm di cerone sul viso 

da ottantottenne, il 

collo strangolato da una cascala 
di diamanti (falsi, ha precisalo) e 
gli occhi invisibili sotto le ciglia tin¬ 
te: cosi appare Barbara Carttand. 
Un «mostro* preistorico come 
quelli creali dal cinema, che. co¬ 
me tutti i mostri in celluloide, atta 
(ine rivela un fondo di tenerezza. 
Anche se Barbara Cartland non è 
certo un King Kong volato al sacri¬ 
ficio. È anzi tutta manager, impe¬ 
gnata fino all'estremo (che spe¬ 
riamo sia ancora lontanissimo) a 
reggere suite spalle un impero di 
carta. Carta stampata e carta mo¬ 
neta. Ha scritto 500 libri e ne ha 
stampati circa 400. Gli editori non 
ce la fanno a tenere il suo ritmo di 
un libro atta settimana. Ha sei se¬ 
gretarie che battono a macchina 
su dettatura. Ha un figlio che le sta 
accanto con l'aria sorniona di tutti 
gli inglesi, sorridendo e bevendo, 
suggerendo anche, ogni tanto, la 
parola giusta, Ma tei tiene ancora 
banco, in famiglia e fuori. Ha te 
sue arcaiche idee In testa. Le sue 


La febbrica del cuore 


abitudini, ma non 1 suoi vjzi (am¬ 
messo che ì soldi non siano un vi¬ 
zio). Si batte da sempre, sostiene, 
per la bellezza e il bene. Su questi 
temi ha scrìtto tutti i suoi libri, su 
questi haedincato il suo regno. 

Le domando come può ricor¬ 
darsi tutti i libri che ha scrìtto e an¬ 
cora scrive. Come una inventiva 
inesaurìbile possa convivere con 
una memoria che deve essere al¬ 
trettanto forte. Risponde, sorriden¬ 
do, che si. riesce a ricordare lutti i 
suoi romanzi perché per scriverli 
si sposta da una parte all'altra del 
mondo. Ne ha una «memoria geo¬ 
grafica*. E poi - precisa - «ricordo 
molto bene perché mi identifico 
sempre con la protagonista. Sono 
io la vedine del mio libro, che in¬ 
contra il suo primo amore*. 

E come mai nei suoi libri le don¬ 
ne arrivano sempre vernini al ma¬ 
trimonio e gli uomini no? 

•MI sono consultala con 1 medi¬ 
ci della famiglia reale. Credo che 
per l'uomo far l'amore sia un alto 
fisico. Per la donna Invece è un’e¬ 
sperienza emozionale completa. 
E poi ho giralo molto il mondo. 
Sono andata in tanti Paesi, ma 
non ho trovato nessun posto dove 
gli uomini scelgano volentieri co¬ 
me madri dei loro figli donne che 


abbiano avuto altri uomini prima 
di loro. Ho tetto giorni fa la lettera 
ad un giornale di una signora che 
raccontava come avesse sposalo 
un uomo dopo aver avuto vari 
amanti, li marito accettava questo 
fatto, ma ogni volta che avevano 
qualche problema, glielo rìnfac- 
ciava*. 

Insomma Barbara Cartland si 
batte contto il permissivismo, con¬ 
tro la «mancanza di moralità» e 
contro la pornografia. Versa soldi 
alle sciKile nelle quali si obblighi¬ 
no i bambini a recitare le preghie¬ 
re e si batte per la pensione alle 
casalinghe, tutto Insieme, nella 
assoluta convinzione che <'é un 
amore, un amore vero e tutti lo vo¬ 
gliono». Come darle torto? 

invece sui suoi rapporti di pa¬ 
rentela e amicizia con la famiglia 
reale inglere (una sua figlia ha 
sposato li padre di Lady D.) non 
vuol dire granché. £ risponde mot¬ 
to diplomaticamente alla doman¬ 
da se sia più democratica, secon¬ 
do lei, la regina Elisabetta o la si¬ 
gnora Thatchen «La signora That- 
cher ha un cervello da uomo per 
ia fìnarua. La regina è fantastica, 
conosce tante cose e non ha latto 
mai un passo falso». No comment 
sul caso delia principessa di Kent 


che è rimasta incinta senza essere 
^sata e senza volersi sposare. 
Sono cose delicate. Non per que¬ 
sto Barbara Cartland cambierà ii 
suo mondo. Del resto dichiara che 
non vuole entrare nella «zona di¬ 
vorzio* con i suoi romanzi. Quello 
che le interessa é solo il primo 
amore. E non è che sia poco. 

Le chiedo ancora come possa 
trovare il tempo di leggere, scri¬ 
vendo tanto. Lai risponde che, per 
ogni libro, si documenta con 20- 
30 testi e si appassiona soprattutto 
alia storia. E sicura che, in alcune 
università americane, usino i suoi 
romanzi come te^i di storia. Sarà. 

Barbara Cartland è spiccia, spi¬ 
ritosa, astuta e gradevotissima. 
Come tutti i vecchi, parta spesso 
per parabole. Le accatasta una 
suH’altra. Alla fine, per riferire i 
suol discorsi, non si sa da dove co¬ 
minciare. Anche perché difficil¬ 
mente risponde alle domande. Di¬ 
ce solo quello che ha deciso di di¬ 
re. Ma in qualche modo non sfug¬ 
ge alle questioni. Cita, per esem¬ 
pio, il caso della prostituta che è 
stata al centro di uno scandalo per 
avere avuto una storia prezzolala 
con un deputato del Parlamento 
britannico. Scovata dai g'tomalisli 
e intervistala, questa signora, tut- 


t'altro che «rosa», ha dichiaralo al¬ 
la fine che ha avuto tanti uomini, 
ma aspetta sempre che arrivi il 
«suo» uomo. Ecco la prova che, al¬ 
la fine, nel disordine e nel permis¬ 
sivismo, la vera natura umana re¬ 
siste. Resistono la purezza e la 
bellezza, materie delle quali Ba^ 
bara Cartland è convinta dì scrìve¬ 
re. Tra cappelli piumati, cavalli e 
cavalieri, castelli, piloti, vergini in¬ 
sidiate e cattivi puniti. Come quelli 
che vedremo nei tre film per ia tv 
che la Rai ha comprato da Beta- 
film. La casa dì produzione del 
grappo Kirch, che ha proiettalo in 
anteprima ai Mifed TTie Lady and 
ffteH^hwayman (La gentildonna 
e il malandrino), ha infatti orga¬ 
nizzatola 

visita di Barbara Cartland a Mila¬ 
no. E lei sì è presentala puntuale 
att'appuntamenlo con i giornalisti 
accogliendoli uno a uno nel suo 
satollino e congedandoti infine 
con il dono di un libro infiocchet- 
tato di rosa e di un ciclostilato inti¬ 
tolato: Come txìglio essere ricorda¬ 
ta, Un testamento spirituale che 
giustamente si sottrae al mercato 
editoriale e ai milioni di sterline 
guadagnati a forza di «primi amo- 


Debenedetti 
La crìtica 
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FOLCO PORTINARI 

C I sono acriitori anomali, che non 
rientrano cioè nel gr^^, e nelle 
norme. nelVesHAiisnment, nell’ap¬ 
parato ufficiale, dai quale anzi sono 
Sempre espulsi, sospettati, come 
elementi di disturbo. 

Così ci sono anche dei crìtici anomali, che 
non rientrano negli stazzi metodologici del 
gregge, degli apparati ecc... E spesso sono i criti¬ 
ci migliori... Uno di questi è Sergio Scimi (a pro¬ 
posito che fine ha fatto l'edizione delle lue ope¬ 
re, a cura di Giovanni Pacchiano per l'Adel^l, 
ferma ormai da anni al secondo volume?), per 
esempio. E un altro, di appena due anni più gio¬ 
vane, classe 1901,èGiacomo Debenedetti. Due 
«torinesi», in quel clima gnmsci-gobelUano, per 
usare la referenza più o^a ma che implica la 
Fiat e la tradizione liberate. I due foneranno 
Primo Tempo, nel '22, una rivista di vita tueve 
quanto intensa, inquieta, per (ernie presenze. 

L'anomalia di Debenedetti, sotto specie lette¬ 
raria. si dimostra nei modi e negli approcci alla 
cultura, alle sue novità, nel suo completo; nei 
metodo, nonostante l'iniziale ossequio a Doce; 
nell’itinerario scelto e nella.piaUea cultunle: e 
fin nella biografia, che to vede ebreo in momen¬ 
ti non certo'mutrali. A confronto, a contropro¬ 
va, staniK) le distrazioni persistenti dell'ufficiati- 
tà. Che so, nel gran diztonario della tettenitura 
italiana dett'Utei manca la «voce» Debenedetti. 
Che non è una svista, non può esserlo, ma si I) 
sintomo di un malessere o di un disagio, Una 
rettifica ci viene ora ccm un libro» la lotta con 
l'angelo, a lui dedicato da Angela Borghesi nella 
collana «Saggi» deireditore Marsilio. 

La Borghesi impianta la sua lettura seguendo 
quella che parrebbe la via più piana e rettilinea, 
incominciando dai dati btograHci e proseguen¬ 
do secondo un ordine cronok^ico. Che non 
vuol dire affatto un metodo banale quando si 
scopra che per Debenedetti la biografia, e i'au- 
tobiografia, fanno parte sistematica e (tetermì- 
nante delle sue strutture critiche. Da questo 
punto di vista non è casuale che ai suol es^l 
giovanili Debenedetti si cimenti nella narrativa 
•autobiografica». Amedeo, 1923 (e ci ritorni su 
in epoche successive). Vuol dire che le date 
prendono senso, diventano qualificanti, soprat¬ 
tutto se messe in relazione con gii avvenimenti, 
letterari e no, che le contengono, con la cultura 
ufficiate che ci sta dentro. Quei '23 segnala la 
lettura di Proust, la scoperta di Saba. Ne) *24 l’a¬ 
mico Bazien gli (a conoscere Fìeud e-poi Svevo. 
Eccola qui, in questi nomi, una bella anomalia, 
che diventa determinante nella formazione, ne) 
successivo sviluppa E quelPesordlo narrativo ri¬ 
marrà come un connotato del suo stile critico, 
del suo linguaggio, della sua scrittura. 

Lina testimonianza etoquenle di novità di let¬ 
tura (metodo e territorio esplorato) 6 già in 
quel primo volume di Saggi critici, pubblicati da 
«Solatia» nel '29. dove gli autori sono Michel- 
siaedter, Radìguet, Saba, Proust, autori referen¬ 
ziali che rinnovano e scombussolano ogni mo¬ 
dello di riferimento acquisito. E s'aggiunga, ac¬ 
canto al magistero sabafreudiarK», la lezione di 
certi francesi, come St. Beuve e Rivière (ai quali 
approderà Bo. tra poco, per tutt'altnvìa), Berg¬ 
son e Thibaudet In un paese in cui iconti erano 
da farsi pur sembra con Qroce o, pe^io, coi i 
crociani. 

È facile capire come non ci fosse, o potesse 
essere, alcun affiatamente operativo con li 
mondo accademico, con quella carriera, al di là 
delle difficoltà politiche che. con te leggi razzia¬ 
li, la resero del tutto impraticabile. Allora pratica 
altre strade, li giomaiì»no. Ma xopre anche i! 
cinema (altra anomalia in quel contesto) e la¬ 
vora per la ineom, mentre prosegue nei suoi la¬ 
vori sui contemporanei. Alla cattedra universita¬ 
ria ci arriva relativamente tardi. E il te necessità 
deirorganìzzazìone accademica to portano a ri¬ 
percorrere la storia letteraria: la poesìa; il ro¬ 
manzo, Tommaseo, Verga, altri Saggi (lesti pre¬ 
ziosi e postumi, che oggi possiamo considerare 
grazie al lavoro di recupero della moglie Renata 
Orengo, personaggio centrate della sua vita, an¬ 
che culturale). 

Eccesso di biografismo da parte nostra (mia 
e della Borghesi)? Però si è detto quanto giochi¬ 
no nel loro riflesso speculare, Il senso bk^rafico 
dell'autore con quello autobit^fico del crìti¬ 
co, nel modo di lettura ctebenedettiano, se mi è 
permessa una semplificaztone un po' grossola¬ 
na. 0 quanto c'entrassero, accanto alte ragioni 
formali, quelle psicologiche (psicanalitiche), di 
una contestualità tutta interna. In rapporto di 
necessità tra loro, ma in una meccantoa di gran¬ 
de mobilità. Dove cì fu spazio anche per Mara 
(fu pure un comunista anomalo?), È la «lotta 
con l'angelo», che Angela Borghesi ha voluto 
prendere in titolo dei suo bel saggio? 



























" Scienza e Tecnologia 




L’antibiotico 
prodotto 
dalle formiche 





Biologi australiani hanno scoperto che le formiche produco¬ 
no un antibiotico che controlla* le malattie nelle colonie di 
insetti. La sostanza, sperimentata nell'ospedale di Sydney, si 
è rivelala un farmaco efficace anche per l'uomo, perché uc¬ 
cide il fungo Candida albicans, che causa infezioni delle 
mucose. L'antibiotico, chiamato melapleunna, è composto 
da molecole lipidiche e viene secreto dalle ghiandole meta- 
pleura!!. Alta scoperta si è arrivati a partire da una ricerca 
che intendeva chiame perché le formiche non svolgono un 
ruolo neirimpoltinazione. Ed il perchè è propno legato alla 
metapleurina, che si è rivelato anche fatale per il polline 
che, quando viene a contatto con il corpo della formica, 
muore. 


È quello che è stalo afferma¬ 
to recentemente ad un con¬ 
vegno a Londra, organizzato 
dalla Fondazione Ciba 
Esperimenti fatti sui topi ave¬ 
vano già mostrato come le 
anfetamine sono responsa¬ 
bili del rilascio di un neuro- 


La nicotina 
è una droga 
proprio come 
i’anfetamina? 


trasmettitore, la dopamina, ne! ceivello delle cavie. Ora al¬ 
cuni ricercatori affermano che la stessa identica cosa si veri¬ 
fica con l'assunzione di nicotina. Gli effetti della nicotina sul¬ 
l'organismo sono mediati da un altro neurotrasmettitore, l'a- 
cetilcolina, i cui recettori neuronicì vengono maggiormente 
stimolati dalla presenza di nicotina 

Atterrato 
inCalifomia 
ilOiscoveiy 



Lo shuttle Discoveiy è atter¬ 
rato lunedi sera (ora di New 
York) alia base californiana 
di Cdwards, dopo essere ri¬ 
masto nello spazio cinque 

giorni, uno in più rispetto al previsto, a causa di un forte ven¬ 
to trasversale sul deserto di Moiave, dove è la base. Il Disco- 
very ha messo in ort>ita - secondo indiscrezioni > un satellite 
spia del Pentagono in grado di captare le comunicazioni mi¬ 
litari e diplomatiche dell'Unione Sovietica. 


Si stanno riprendendo in 
maniera soddisfacente Tere¬ 
sa Smith e sua figlia Atys^, 
protagoniste di un eccezio¬ 
nale trapianto, quello di una 
parte del fegato della madre: 
era la prima volta che negli 
Usa si effettuava un slmile 


Trapianto 
di fegato, 
peroraètutto 
sotto controllo 


inteivenio, cioè con donatore vivo. Net corso dell'intervento 
è Hata danneggiata e dunque asportata la milza della ma¬ 
dre. il che non costituisce un grave problema. L'organo Im¬ 
piantato sulla bimba ha già cominciato a funzionare, ci vor¬ 
ranno però Cinque giorni per essere certi che le suture ten¬ 
gano, ed almeno altrettanti per verificare se vi è un rigetto. 

Nuova tecnica 
di diagnosi 
dcll'Àmeimer 



Si chiama «specb ed è basa¬ 
ta sul rilevamento radiograri- 
co computerizzato la nuova 
tecnica che permette di dia¬ 
gnosticare li morbo di Al¬ 
zheimer, un terribile forma dì demenza che nei soli Stati Uni¬ 
ti colpisce circa quattro milioni di persone. L'annuncio del 
nuovo strumento diagnostico è stato dato in occasione del 
congresso della società radiologica nordamericana dal pro¬ 
fessor Frederick Bonle deiruniversità dei Texas. Spect signi¬ 
fica «aingle photon emitsion computer tomographi ed è sta¬ 
to sperimentato su 170 pazienti sofferenti di una grave forma 
di demenza, individuandone ben ISO come portatori di Al- 
zheimen 


NANNI RICCOBONO 


_La telepresenza* _E^sperimenti al Mit 

D computer crea kncìstmimmagm Usciamo eia noi e possiamo guardarci 
un i^tasma che sente, vede, tocca mentre viviamo nello spazio virtuale 


La simulazione delFuomo 


La nostra immagine che vive in uno 
spazio tridimensionale del tutto ipoteti¬ 
co. Il nostro fantasma che sente, ode, 
vede, tocca. E noi che possiamo guar¬ 
darlo vivere. Fantascienza, incredibili 
diavolerie? No, esperimenti che si stan¬ 
no facendo al Mit (il prestigioso Massa¬ 
chusetts institute of technology). La te¬ 


lepresenza ha davvero indossato gli sti¬ 
vali della favola e le nostre parole risul¬ 
tano invecchiate quando cerchiamo di 
raccontarla. Eppure questa favola in un 
futuro nemmeno troppo remoto - assi¬ 
curano i ricercatori - consentirà appli¬ 
cazioni strabilianti. Ma questo mondo 
delle meraviglie contiene rischi? 


ROSANNA ALBBRTINI 


M La ncerca scientifica e 
tecnologica attuale sta impa¬ 
rando a trasferire fuori dal 
corpo umano le reazioni sen- 
sonali, propno quelle che cre¬ 
devamo saldamente incorpo¬ 
rate alla punta delle dita, alle 
orecchie, alta bocca, al movi¬ 
mento degli occhi. Ognuno di 
noi, debitamente attrezzato, 
può vedere l'immagine di un 
altro se stesso che si muove e 
agisce in un luogo del tutto 
ipotetico, che espande il cam¬ 
po visivo personale. 

La telepresenza ha indossa¬ 
to gli stivali della favola. Vive 
nello scenario virtuale dell'e¬ 
lettronica. Parole nuove per 
«nominarlo» non sono arKora 
stale inventate, e noi parliamo 
di spazio virtuale come se fos¬ 
se un paese immaginario, una 
situazione che esiste allo stato 
d'idea non ancora tradotta in 
atto, qualcosa che. comun¬ 
que, non corrisponde alla 
realtà. Altra parola Invecchia¬ 
ta. Come si fa a dire che non 
è reale una cosa che si vede 
con gli occhi, si tocca con le 
manC ha una forma, una di¬ 
mensione, si muove ma in 
realtà non esiste, è un oggetto 
vero soltanto nella realtà delta 
simulazione? Se ha forma 
umana non è un uomo che 
finge di essere un fantasma. È 
una figura d'uomo simulalo 
che esplora un ambiente tridi¬ 
mensionale generato dai nu¬ 
meri di un computer senza 
sesso. 

il r,a!ismo virtuale è una di¬ 
mensione nuova dell’espe¬ 
rienza percettiva. Si propone 
di esplorare, simulandole, le 
reazioni dell'essere umano in 
situazioni Irraggiungibili o pe¬ 
ricolose: una centrale nuclea- 
te contaminata, lo spazio ex- 
tratenesire, il fondo marino. 
FYovaie per credete: Scott Pi- 
acher ha provato, nel labcmi- 
torio della Nasa che si dedica 
alla ricerca aerospaziale sui 
fattori umani. Tutto per eco¬ 
nomia perchè - pare - in un 
futuro tornano non più di die¬ 
ci anni sostituire gli astronauti 
con robot guidali da occhi 
che stanno fuori dalla navetta 
costerà relativamente poco. 
Non è chiaro se avrà un prez¬ 
zo da saldo anche la guerra, 
visto che la simulazione com¬ 
prende lo spostamento dei 
soldati nella giungla. Nasce¬ 
ranno i robot anliguerriglia pi¬ 
lotati dal computer prc^am- 
malo dai militari? Scott Fi¬ 
scher non parìa di questo, ha 
la faccia del tecnologo che si 
scompone in qualche boccac¬ 
cia solo quando sballa a infi¬ 
lare la cassetta nel videoregi¬ 


stratore. Sugli ambienti di in¬ 
terfaccia virtuale ha tenuto 
una conferenza a Ginevra, du¬ 
rante la terza edizione della 
Siv, la settimana intemaziona¬ 
le del video organizzata da 
André ften in una «Casa dei 
giovani e delia cultura». Un ti¬ 
po di pubblica istituzione, no¬ 
tiamo tra parentesi, che da 
noi non esiste nemmeno co¬ 
me spazio immaginano. 

Dunque Fischer si sofferma 
sulle applicazioni civili astro¬ 
nauti che non avranno più bi¬ 
sogno di imparare a usare ì 
più di duemila elementi di 
controllo della navetta; inge¬ 
gneri che esploreranno di per¬ 
sona la dinamica dei fluidi; 
chirurghi che, prima di inter¬ 
venti a nschio, proveranno ti 
bisturi sul modello elettronico 
del paziente, completo di 
scheletro, muscoli, fibre da ta¬ 
gliare. spostare, ricucire, artisti 
che disegneranno a tre di¬ 
mensioni. come cercava di fa¬ 
re Picasso negli ultimi anni la¬ 
vorando SUI trasparenti so¬ 


vrapposti. 

Il computer metterà a di¬ 
sposizione deii'aiter ego vir¬ 
tuale, fluttuante nette tre elet¬ 
troniche dimensioni, diverse 
personalità elettroniche da 
scegliere, a seconda di c<Mne 
ci si voglia presentare e a chi. 
£ chiaro, il punte di vista uni¬ 
co è decaduto. La prospettiva 
è cambiata. L'occhio virtuale 
sommate a quello reale può 
simultaneamente, ruotare di 
360 gradi. 

È curioso, mentte Fischer 
raccOTta le ^ esperienze, ci 


SI rende conto che l'ingresso 
nell universo sensoriale com* 
putenzzato avviene al prezzo 
di nausee inguanbilt degli 
sperimentatori, almeno fino 
alla fase nella quale è stata 
aggiunta la presenza detta 
mano alle funzioni visive. Il 
latto ha nequilibrato sia la vi¬ 
sione che 1 movimenti. 

Seguiamo le fasi storiche 
della tecnologia: i primi siste¬ 
mi visivi di telepresenza ven¬ 
gono dalla Philco Corpora¬ 
tion. L'operatore si portava sul 
cranio un tubo catodico mes¬ 


so davanti agli occhi e. muo¬ 
vendo la testa, comandava il 
punto di vista di una teleca¬ 
mera lontana, staccata dal 
corpo. Verso la fine degli anni 
Sessanta Ivan Sutherland 
dell'Mit inventa un casco in¬ 
gombrante da infilare sulla te¬ 
sta, dotato di un dispositivo 
che consentiva di visualizzare 
i grafici elaborati dal compu¬ 
ter sovrapposti allo spazio 
reale, al mimmo spostamento 
del vedente, gli oggetti viituali 
davano l'impressione di esse¬ 
re stabili neli'ambienle reale 


che non scompariva, e pote¬ 
vano essere elaborati. 

Il sistema nuovo, detto 
View. sperimentato personal¬ 
mente da Fischer a Los Ala¬ 
mos, elimina il caso a favore 
di uno schermo (issalo davan¬ 
ti agli occhi come maschera 
per andare sott'acqua, e colle¬ 
ga lo schermo a due cuffie per 
le orecchie e a un ulteriore di¬ 
spositivo per la bocca. Le ma¬ 
ni sono infilate in guanti fomi¬ 
ti di ^tensori computerizzati 
che forniscono informazioni 
(aititi, li computer è collegato 
a tutte le funzioni sensoriali 
dell'esploratore e reagisce in 
tempo reale ai dati che riceve 
SUI gesti, la voce, le posizioni 
del corpo. Una struttura di te¬ 
lecamere miniaturizzate ac¬ 
centua il senso di profondità. 
L'esploratore si sente comple¬ 
tamente avvolto nello spazio a 
tre dimensioni... niente affatto. ' 
non lui ma la sua immagine 
generala dal computer... per¬ 
ché il gioco è tripartito; fra il > 
computer-robot che è anche 


telecamera, l'uomo vivente, la 
figura umana che sembra 
sfuggita dagli occhi e nessun 
altro la vede all'lnfuori del 
protagonista rivestito di dispo¬ 
sitivi. 

La prima impressione è di 
irreatlà perché i grafismi com¬ 
puterizzati sono ancora abba¬ 
stanza etementarì. sembrino 
N) scheletro di un airibteftle, 
ma ti dentro l’esploratore tee- 
ca lo spigolo di un tavolo e lo 
«sente» come fosse di legno; 
allora prova a tamburellare te 
dita sul piano del tavolo e il 
paese delle meraviglie li ri¬ 
manda il suono del suo batte¬ 
re fino alla tromba di Eusta¬ 
chio. In un filmalo abbiamo 
visto Fischer con la sua stazio¬ 
ne di lavoro addosso che bat¬ 
teva le dita e le mani nel vuo¬ 
to con entusiasmo perché lui 
SI «ascoltava»! I colieghi lo 
scuotevano preoccupati, ma 
non voleva smettere. 

•Che cosa ha trovato di più 
gratificante in questo lavori)»? 
Qli chiedono dal pubblico. 
«Che tutti (unzioni - dice Fi¬ 
scher -, è mollo facile adattar¬ 
si anche se si viaria in una 
situazione onirica. E il paesag¬ 
gio dail'uno all'altro mondo 
che disorienta. Quando ai 
glie il dispositivo, non rj si 
aspetta di essere dove si è». 
L'eiettiuomo Scott sr^na il 
momento in cui un nuovo de¬ 
tector nproduTTà la Emulazio¬ 
ne del movimento naturale 
degli occhi con una ragione¬ 
vole media di imperfezione, e 
il computer elaborerà paesag¬ 
gi sintetici che sarà impossibi¬ 
le distinguere da quelli reali. 
Non conosce sospetto, non ha 
dubbi, la simulazione perso¬ 
nalizzata lo riempie di' 
glio. Non somde mai. Chttiià 
se ha trovalo nella telepresen- 
za un nuovo centro di gravità 
sottratto agli squlibri del mon¬ 
do? 

«njmta'fe <11 

..qualunque .^dimensione, non 
può sottrarsi al reaiismQxlM- 
sperato della rappresenmio' 
ne. L’uomo iterea fuori di w il 
quadro del mondo che pos* 
siede già, si limila a conferirgli 
una seconda natura nuniqri* 
. ca. Come procedimento.' «è 
I proprio l'opposto di cl6 c|te 
' Einstein affermava sull'olgirie 
del penEero scientifico: «L'uo- 
' mo tende a creare in sé t^n 
I quadro semplice e chiaro dpi 
mondo, con un metodo pKLo 
I meno adeguato; non solò ppr 
I controllare il mondo^in cui Vi¬ 
ve, anche per cercare di sc^i* 
I tuire in qualche misura'^ii 
, . mondo con il quadro che '$e 
ne è fatto». Per ora, simulail^ 
ne è più controllo chè^ Imiqa- 
ginazione. 
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Intervista a David Schlessinger sulle nuove tecnologie legate 
all’enorme sviluppo della biologia molecolare: Io «Yac», ideato in Italia 

Dal lievito al Dna delFuomo 


Entro quest'anno scienziati americani ed itaiiani 
mapperanno l'I.S per cento del Dna umano, grazie 
ad una tecnica, lo Yac, che utilizza cellule di lievito. 
Lo Yac è stato sviluppato negli Ll.sa a partire dall'i¬ 
dea di un riceteatore italiano, Michele D'Urso, e rie¬ 
sce a duplicare (clonate, in gergo) spezzoni di Dna 
lunghi fino ad ottocentomila basi. Intervistiamo sul¬ 
l'argomento l'americano David Schlessinger. 


PIKTRO GRECO 


■i NAPOU. Sembrerà strano. 
Ma in nessun'aura scienza co¬ 
me nella biologia molecolare 
Il progresso nelle conoscenze 
di base é legato allo sviluppo 
delle tecnologie. E pegli ultimi 
due anni le tecnologie hanno 
effettuato un balzo enorme. 
Dobbiamo pertanto aspettarci 
a breve una nuova impennata 
delle conoscenze e delle rela¬ 
tive ricadute applicative. Ad 
affemtarlo è David Schlessin¬ 
ger, uno dei protagonisti del 
salto tecnologico. Lo scienzia¬ 
to, che lavora presso quel di- 
pariimento di genetica medi¬ 
ca delia «Washington Univer¬ 
sity» di Saint Lquis negli Usa 
che si va afferrnando con upo., 
dei santuari mondiali della 
biologia molecolare, è a Na¬ 
poli per concludere il ciclo di 
seminari su «L'evoluzione bio¬ 
logica tra scienza e cultura», 
coordinali da Edoardo Bonci¬ 


nelli e da Bruno Maresca e or¬ 
ganizzati dair«l5tÌtuto intema¬ 
zionale di genetica e biofisica» 
(ligb) e daU’«Istituio italiano 
per gli studi filosofici». 

il primo dei due seminari 
ha consentito a Schlessinger 
di illustrare gli ultimi progressi 
dello «Yac», la tecnica, messa 
a punto nel 1987 a Saint Louis 
e sviluppata all'inìzio di que¬ 
st'anno a Napoli da Michele 
D'Urso, che utilizza il cromo¬ 
soma delle cellule di lievito 
per duplicare (in ge^o clona¬ 
re) grandi spezzoni del Dna 
umano (un lungo filamento 
(ormalo dalla successione di 
tre miliardi di unità, dette ba- 

e)- 

Plbfeasore, lo «Yaci ha ap* 
pena due anni. Cosa rende 
queEa tecnica cosi promet¬ 
tente? 

Ci sono vari aspetti che rendo¬ 
no davvero importante lo 


■Yac» che si sta rivelando una 
tecnica migliore di quanto po¬ 
tessimo aspettale!. Il primo é 
che ha riempito un vuoto. 
Quello tra la citogenetica, che 
riesce a catalogare solo fanU- 
gtìe intere di geni (da due a 
cinque milioni di basi) e la ge¬ 
netica molecolare, che con la 
tecnica del Dna ncombinante 
riesce a isolare e duplicare so* 
lo piccoli spezzoni di Dna, ai 
massimo quarantamila basi. 
Con lo «Yac» è possibile ctona- 
re spezzoni lunghi (mo a otto¬ 
centomila basi' ben oltre la 
lunghezza di un gene. Un se¬ 
condo aspetto è che abbiamo 
provato che nel 95 per cento 
dei casi la duplicazione avvie¬ 
ne senza che lo spezzone di 
Dna umano venga minima¬ 
mente modificalo. Un terzo 
aspetto è che, come ha dimo¬ 
strato Michele D'Urso. se du¬ 
plichiamo un gene con lo 
•Yac» questo è in grado di 
espnmersi, cioè di avviare la 
sintesi dì una proteina. C infine 
che la duplicazione mediante 
lo «Yac» è random, cioè perfet¬ 
tamente statistica. Questo si¬ 
gnifica che almeno in teoria è 
possibile duplicare, pezzo per 
pezzo, l'intero Dna umano. 

ElupratlcaT 

A Saint Louis insieme a May¬ 
nard Olson stiamo costruendo 


la genoteca del Dna totale dei 
linfociti femminili. Abbiamo 
già ottenuto 60mila cloni diver¬ 
si. ciascuno di 300mita basi. Il 
che significa l'equivalente di 7 
tdamenti di Dna: abbastanza 
per concludere che il Dna 
umano è clonabile da un pun¬ 
to di vista statistico. A Napoli 
Michele D'Urso, che collabora 
con noi. sta Eudìando invece 
una r^ione specifica dì uno 
dei cromosomi dell'uomo, il 
cromosoma X. Siamo nuscitì a 
duplicare l'equivalente di 3,5 
inien Dna umani. Ora siamo 
amvali al punto dì poter inizia¬ 
re l'assemblaggio e la disposi¬ 
zione nella giusta sequenza 
dei van spezzoni di Dna. Con¬ 
tiamo entro quest'anno di arri¬ 
vare alla mappa completa. In 
termini matematici sarebbe 
i'l,S per cento dell'intero Ona 
umano. Di conseguenza se 60 
o 70 laboratori net mondo (an¬ 
no altrettanto con altre regioni 
cromosomiche, nei giro di po¬ 
co tempo avremo l'intera map¬ 
pa del Dna dell'uomo e potre¬ 
mo dire di aver taglialo il pn- 
mo traguardo del progetto ge¬ 
noma. 

Ma lo «Yac» è Importante so 
lo oelTambUo del progetto 
genoma? 

Niente affatto. Vede, l'impor¬ 
tanza decisiva dello «Yac» è 


che essa a differenza delle tec¬ 
niche del Dna ricombinante 
duplica un gene Insieme al suo 
contesto naturale. Cioè, le se¬ 
quenze di Ona c)m sono vicine 
È gene e dte svolgono funzio¬ 
ni aitrettanio knpc^tanli. come 
promuovere e regolare l'e- 
spressione del gene stesso 
Con le tecniche dei Dna ricom¬ 
binante, i geni E esprimono in 
ambienti «ìnnaturaii», «tranei; 
come il crom<»oma di un vims 
o di un batterio, o come t tes¬ 
suti di un topo. 1 geni duplicati 
mediante «Yac» potranno 
espnmersi m un contesto più 
«naturate». E i prodotti deil'e- 
spressione di questi geni, cioè 
le protóne, saranno quindi 
sintetizzati in femne ^ù {Mire. 
Questo potrà avere ricadute 
enormi nello sviluppo delle 
biotecnologie. Ma soprattutto 
In medicina, penso in immo 
luogo alia terapia genica. 
Prevede evUuppl ullerforl 
della tecnica «Yac»? 
Abbiamo buone ^ranze di 
|X)ter passare daito «Yac», il 
cromosoma artificiale del lievi¬ 
to, allo «Hac», il cromosoma 
artifidale deH'uomo. Cioè alla 
possibilità di duplicare un par¬ 
ticolare spezzone del Dna 
umano all'interno dello stesso 
cromosoma dell'uomo, n suo 
ambiente più naturale e puro. 


Cellule, tessuto connettivo, una proteiRl ed Uria^ia 
sintetica: ricetta americana di una terapia rivoluzionaria 


Nel futuro, ^ oiganoidi 

I 





' 

' 1 «i 
' ì' 


Sembra la ricetta della maga Magò; due filuzzi di 
Gore-Tex, la fibra delle moderne giacche a ven¬ 
to, una manciata di cellule, un po' di tessuto 
connettivo, uno spnizzo della proteina che sti¬ 
mola la crescita dei vasi sanguigni... e il gioco è 
fatto. Non è un vero e proprio organo artificiale, 
ma un «organoide» e le prospettive di terapia che 
offre appaiono rivoluzionarie. 


RAFFAELE PIFFER 


■■ «L'organoìde - spiega 
Thompson, lo scienziato in¬ 
ventore deli'originale mar¬ 
chingegno -> promette di esse¬ 
re un formidabile distributore 
di ‘‘farmaci*. Le cellule che lo 
compongono potranno infatti 
essere modificate dagli inge¬ 
gneri del Dna (la famosa etica 
della vita che ha il compito di 
"dirigere* tutte le attività e tut¬ 
ta la vita delle cellule, ndr), e 
programmate per la sintesi e 
la produzione continua di utili 
Fffoieme». 

In altre parole, si tratta di 
un grande passo avanti sul 
cammino della terapia geneti¬ 
ca, la quale interviene sul Dna 
con lo scopo dì curare le ma¬ 
lattie ereditarie. Un esempio è 
femofilia, nella quale il san¬ 
gue non si coagula proprio 
perché l'organismo del pa¬ 
ziente non può fabbricare una 
proteina indispensabile alla 
coagulazione del sangue. 
•Un'altra possibilità della tera¬ 
pia genetica - spiega il profes¬ 


sor Robert Gallo, il ricercatore 
americano famoso per i suoi 
studi sull'Aids • è far produrre 
aH’organoide una proteina, si 
chiama Cd4, capace di neu¬ 
tralizzare il virus dell'Aids pri¬ 
ma che esso entn nelle cellu¬ 
le». 

Pnma di spiegare come sia 
fatto un o^anoide, è necessa¬ 
rio sottolineare che non E 
tratta di un vero e pro|Mìo or¬ 
gano artificiale, da costruire in 
laboratorio, affidare al chirur¬ 
go e trapiantare al posto di un 
fegato o di un cuore ammala¬ 
ti. 

•Gli o^anoìdi > spi^a il 
professor Dinangelo Galmarì- 
ni, che presso il policlinico dì 
Milano esegue il trapianto dì 
fegato - potranno essere uti¬ 
lizzati in parallelo ai corri¬ 
spondenti organi. La loro fun¬ 
zione non sarà di sostituire 
completamente il cuore o il 
fegato naturali. Saranno però 
capaci di compiere qualche 
reazione fondamentale dei 


metabolismo, o qualche breve 
ciclo di reazioni, che gli orga¬ 
ni originari non sanno portare 
a termine perchè malati». • 

L’invenzione deiroiganoldé , 
ha una Eorìa lunga ed è. ili 
parte il risultato |)oElìvo di 
insuccesso della terapìa gene* 
tica. Circa dieci anpi fa i primi 
tentativi di modifkiazkMte de) 
Dna vennero infatti condotti, e 
con scarsi risultati, sulle cellu¬ 
le progenitrici del sangue. Per 
vari motivi n<m si trattava di 
una scelta giusta, e questa 
strada fu abb^donata o, pe^ 
lo meno, se ne tentarono an¬ 
che altre. 

Gli esperti trovarono irtte-; 
ressanti le cellule che flv^to*| 
no i vaE (si chiamanò ceDùte 
endoteliali), so[riàltutto per-l 
ché la proteina nuova da lord 
prodotta sarebbe stata imme¬ 
diatamente rrverEbite nel san- 
gue e mandata a destinazio¬ 
ne. £ merito di una donna, 
Kathaiyn Anderson, chiruqio 
pediatra del Chitdren's Hospi¬ 
tal Medicat Center di Wa¬ 
shington, t'idea che le cellule 
endoteliali potessero essere 
«incollate» a certe spugne par- 
licolarì molto usate dai chirur¬ 
ghi. Si (ratta di un malenale 
che può essere lasciato all'In¬ 
terno del corpo, per esemplo 
per tamponare un taglio dì un 
o^ano Interno e perimpedire 
che esso sanguini: avvenuta la 
cicatrizzazione la spugna non 
serve più. ma non è necessa¬ 
rio togllerìa perché viene au¬ 
tomaticamente e lentamente 


riassorbita. ' * 

L'o^anoide definitivo ip- 
ventato dal dottor Thompson 
è un passo avanti rispetto aùa 
spugna della dottoressa 
derson. «L'idea di base era eo* 
celiente - spiega ThompsW- 
peiché le cellule, pei cresce¬ 
re, hanno bisogno di “appqg- 
giarsi"^ su. Qualche^CQia. 1 .^, 
al posto della spugna riàraor- 
bibiie, che dura troppo pdico, 
abbiamo usato il Ctore-tex^e 
abbiamaìn più aggiunto uba 
proteina che stimola la cresd- 
ta dei vasi. In questo modj^ le 
cellule trovano un So‘ste{^ 
ben stabile e piano pianò'si 
formano anche dei va^i'^^hli si 
collegano a quelli déll'oigt^i- 
smo ospitante». 

Oltre al fattore della cciàgu- 
lozione e alta molecola CdéxJi 
cui si è detto sopra, gli orn- 
noidi potrebbero prowire il 
Tpa, la proteina che scioglie t 
trombi e che cura l'infarto dei 
Cuore. £ quasi fantascienza, 
ma le cellule deH orgaitòide 
potrebbero essere addirittura 
dotate di un «inteiTuUore» Che 
accende la produzione di 'Tpa 
quando si manifestano i |m- 
missimi segni deirinfarto. 

Per finire è bene ricordare 
che questo filone di rteefce 
non è esclusivo monopolio 
degli americani, anche t ntedl- 
ci Italiani si muovono,‘e bene. 
Fta la categoria degli organoi- 
di, infatti, potrebbe essere In¬ 
cluso anche il pancreas crtifl' 
ciale Insenio in prima mon¬ 
diale in un paziente sardo. 
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Mostre, dibattiti, vetrine addobbate 
Tirate a lucido le strade del centro 
per Tarrivo del presidente sovietico 
Domani rincontro in Campidoglio 

La prima volta 




GorbyeRaissa 




Ona Róma tirata a luci- 
‘ ■" do, con le strade completa* 
inenté libere dal trafficò é sen* 

r i nemmeno un'auto In » 5 ta. 

quella che vedranno il presi* 
dente sorietipo Mikhail Corba* 
ciov e I circa 300 componenti 
della delegazione che lo ac* 
. compagna. Un’immagine un 
' ‘po' bugiarda, ma dovuta piU 
che altro alle ferree fhisùré di 
sl^rezn. Gortruloy arriverà 
a'ndmlclno alle l;ii40 di que¬ 
sta mattina, Tutta la zona 

i'actmnnrtn o» l'InlAvn hAvrnrcn 


(ino a villa Abamélek, sull'Au* 
relià Antica, dove II presidile 
-foii^éiico e la móglie riiìede* 
ràririd jn questi giorni, àaran* 
"rio presidiati da centinaia di 
agenti armali, a terra e su eli* 
‘ cotteli, méntrè il tralHcò verrà 
bloccato. 

’ Aiire ihtemiziòni totali del 
traffico, sla privato sia pubbli* 
■ co,aqnQpnnHptè.lrf^a8Ìone 


PIITRO STaAMBA-BADiALB 


di tutti ì succèssivi spostamen¬ 
ti. Dato che, per motivi di sicu¬ 
rezza, gli itinerari sono segreti, 
le delazioni non sono preve¬ 
dibili. E facile quindi immagi¬ 
nare che per i prossimi due 
giorni muoversi per Roma sa- 
M (uU’aitio che facile. Anche 
perchéi vigili urbani - che sa¬ 
ranno tutti mobilitati *- hanno 
ricevuto ordini severissimi sia 
per quanto riguarda il traffico, 
che dovrà essere «sospeso e 


sta, che dovranno essere ri¬ 
mosse dalle «località di visita» 
e da «tutti I plani stradali ove 
alloggiano te personalità», Le 
zone più «cakle» saranno, ol¬ 
tre a Fiumicino e a villa Aba- 
melek. il Grand Hotel (dove 
ailoggerà una parte del seeuf- 
to), il Quirinale, palazzo Chi¬ 
gi, il Campidoglio, il Colosseo. 
rAioo di Costentino. Caltene 


della patria, villa Madama, il 
Hncio (dove à pre^sta una 
passeggiata in forma «priva¬ 
ta») < il Vaticano. 

L’incontro «ufficiale* tra 
Ck>rbaciov e Roma è in pro¬ 
gramma per .domani, alte 
18.30. in Capidoglio. La de¬ 
legazione sarà ricevuta dagli 
squilli di tromba dei «Fedeli di 
Vitorchiano» in costume mi¬ 
chelangiolesco. Nella sala 
Rossa fili ospiti finneranno 


I rui.'u u uiu, i^doaciouiiu 

nella sala delle Bandiere, do¬ 
ve Il commissario Barbato pre¬ 
senterà i suoi vice, i dirigenti 
capitolini e 1 capillsta del con¬ 
siglio comunale e offrirà una 
copia in bronzo delia Ujpa, 
una medaglia d'argento del 
NafLie di Roma e gli atti del 
convegno sulla pace del 1986 
a Cjorbaciov, e una stampa di 
Pirancsi a Raissa. Seguirà un 


incontro con Cossiga, con gli 
ex presidenti PertinI e Leone, 
con { presidenti di Camera e 
Senato, lotti e Spadolini, e 
con Andreotti. Subito dopo, 
Gorbaciov pronuncerà un bre¬ 
ve discorso nell'aula di Giulio 
Cesare. 

Fioriscono, intanto, le Ini- 
ziative «collaterali*, dagli ad¬ 
dobbi deHe. vetrirte dei negozi 
del centro (le migliori saran¬ 
no premiate da «Ttalia-Urss») 
alle tavole rotonde fino alla 
mostra «DairUrss in Urss: arte 


che da domani fino al 20 di¬ 
cembre ospiterà al palazzo 
delle Esposizioni icone anti¬ 
che. opere d'arte moderna. «Il 
suonatore di liuto* di Caravag¬ 
gio (proveniente dall'Hermi- 
iage di Leningrado), prodotti 
delia (ws-noiogla sovietica 
(compreso il primo Sputnik) 
e una mostra fotografica della 
Tass. 



L'annuKlo della (nostra al palauo delle Esposizioni che Gorbaciov inaugurerà oggi 


§m»mi»4mà 


Contrario il Pei, d’accordo De, Psi e Pri. Il «no» dei delegati Cgil al Comune 
Ieri (senza manifestazioni) altra giornata nera per il traffico 





Con una lettera ai pattiti e alle associazioni dei 
commercianti, degli artigiani e degli agricoltori, H 
prefetto ha chiesto l'adesione di tutti al protocollo 
che limita cortei e manifestazioni. Mentre nella 
Cgil continua il dissensp suiraccQi]^ siglato vener¬ 
dì Korso, la Oc, Il Psi e i repuhblicahi si àino ma¬ 
nifestati favorevoli al protocollo. Contrari i comuni¬ 
sti, che hanno pronto un plano alternativo. 


STWANO POLACCHI 


H Una giornata nera di Saf¬ 
fico, ma non certo «da cor¬ 
teo*. Anche ieri l cantieri spar¬ 
si per la città, le sqste selvag¬ 
ge, gli incidenti stmdali (uno 
ogni 7 minuti) e i semafori 
rotti hanno.mandato In tilt la 
città. I cortei, Invece, stanno 
crcBiulo una vera e propria 
sommossa nel sindacato e 
una discussione accesa nel 
mondo politico. Ieri il prefetto 


Voci ha inviato ai partiti e alle 
omanizzàziorii dei commer¬ 
cianti, degli artigiani e degli 
agricoltori una lettera, in cui: 
chiede Hadeinone sull’accordo 
per te limitazione dei cortei e 
delle manifestazióni. 

Intanto, ih casa Cgil II dis¬ 
senso sul protocollo è ben 
lontano dall'essersi sopito. Le 
delegate e i delegati del 
mune di Roma, oltre a <on« 


dannare te scelte fìn’ora fatte 
sul fronte traffico, riverrdteano 
(ter liavoratori te libertà di de¬ 
cìdere àutohomamenle modi, 
luoghi e tempi .p^ manifesta¬ 
le., senza yincog nè prptqcpf- 
,ti>. 1 delegati «condannianp 
quanti in questi monti preien- 
tariò le manlfeMBzioni dei mo¬ 
vimento dei lavmàttm, dèi gio¬ 
vani è delle donne quali uni¬ 
che cause del traffico nella 
città*. 

neeecupazioni cominciano 
a nascere anche in %no alia 
Mgreteria della Camera déflà- 
voro. Giancarlo D’Alessandro 
ha infatti criticato il prefetto 
che <ontÌnua a far lettere sui 
cortei ma non fa (Nvssionì sul 
commissario Barbato per le: 
misure antitraffico». Insomma, 
ì’emergertza traffico era solo 
un tnicco per limitare i cortei? 

Nei (raititi è iniziate la di- 
icussione; De. Psi e IM sono 


ben disposti a sottoscrivere il 
protocolla, Il pel, critico sui 
metodo seguito, è anche in 
pieno disaccordo nel merito. 

Antonio. Cerace. vice segre¬ 
tario deila de fomdnà, non ha 
dubbi. «Essendo già stelo fir- 
matò dai sindacati, che rap- 
presentarió i lavoratori e lì or* 
ganizzano • afferma - questo 
accordo potrebbe anche ave¬ 
re il nostro assenso». Gli fa 
eco il segretario dei socialisti 
capitolini. , Agostino Marianet- 
ti. «Siamo favorevoli in via di 
principio perché l’uso della 
città va regolamentato ~ affer¬ 
ma Se si vuole l’adesione 
dei partili io sono pienamente 
d'accordq a sottoieiìveré quel - 
protocollo, ^pero lolo ^che,' 
non cl'^si'lrasclril In assurde é 
strazianti discussioni e pole¬ 
miche». Saverio Cpllura, segre* 
tario del Pii, giudica addirittu¬ 
ra troppo pèrmiiìslvo ^acco^ 


'do siglalo. «Riproponrò nel 
nuovo consiglio comunale la 
quesliohe, per regolamentare 
più réstrìttivamente l'uso poli¬ 
tico delta città*. 

1 comunisti sono critici sul 
metodo seguilo e nel merito 
dell’accordo siglato, «Non si 
capisce perché il prelelto ab¬ 
bia sentilo solo i sindacali su 
un problema che è di tutte te 
(oize. le associazioni e i movi¬ 
menti, e poi vuote un’adesio¬ 
ne su uri protocollo già bell’e 
fatto > afferma Michele Meta 
delia segreterìa romana Noi 
abbiamo preparalo un piano 
articolato sulla propaganda 
muraria, suH'affissione dei 
manifesti e sulla regolarnenta- 
zlone (lei luoghi della (xslillca. 
5 u quèsìq .cniédiamo un In* 
'contro col prefetto per una 
azione organica. Non si può 
cerio pensare di alienare alla 
politica imporianii parti di cit* 
tà». 


■ La Cassazione rimanda 41 imputati in appello 

AiuniUato fl <poc^ 9 tr%eiaiiza» 
La nudavita romana toma in libi 


Coirado Carnevale, presidente della prima sezione 
della Cassazione, ha annullato le condanne per i 41 
big della malavita romana in attività a cavallo tra gli 
anni 70 e gli anni 80. In primo e secondo grado era¬ 
no stati condannati per quattro bnìicidi, per il traffico 
di droga e per due sequestri di pq®na. Ora il pro¬ 
cesso, chiamato «Speranza, dal nome del pentito 
che l'ha ispirato, toma davanti alla Corte d'appello. 


ANTONIO eiPRIANI 


llbersagliere AII9annidldlslBr)tadallB 

< MrHD presa di Porta Ha * ancora 

' 1), con te baiònetla innestala 

' lé PiUniCI ^ passo da carica. Ma gli 

lUailAilH vizio annì. ^povèfó bqrsagiiere. 

ma/non il VIZIQ passano per tutti e il mo- 

menip del restauro, una sor- 
ta di lifting in bronzo, è arri¬ 
vato anche per luL.OopQ II lavoro degli operai tutto sarà più 
, iin drdiné; come si addice a un vero soldato. Bottoni in ordi¬ 
ne, fucilò ben ingrassato e stivali in pefette condizioni. Ser¬ 
vono (ter correre e, si Sdì i beisaglierì perdono te piume ma 
nbnilvteio... 


JV Dopo te sentenze annul¬ 
late per la banda della Maglia* 
na. adesso è, airivato jl turno 
dei processo che prende il no¬ 
me dal pentito Massimo Spe¬ 
ranza. Corrado Camevate. 
presidente delia' prima, sezio¬ 
ne della Corte di Cassazione, 
ha annullato quarantuno con¬ 
danne, tramutando anche in 
assoluzioni COh formula piena 
le trenta emesse' «per insuffi¬ 
cienza di prove*. Irisòmma 
tutto da rifare, li processò Spe¬ 
ranza tornerà ora in Corte 
d’assise d’appello, mentre i 


pochi big'della malavita ro¬ 
mana rimasti in carcere, ades¬ 
so, usciranno tranquiilamente. 
Tra gli imputati che dovranno 
essere processati di nuovo c'è 
(( paroliere Leo Chiosso, la ni* 
rote di Totò. Diana Beffardi 
De Curtis e Francesco Glusep* 
pe Corso, nipote del boss ma¬ 
fioso Frank Coppola. 

Gli Irhputali erano accusati 
di 'aver'xontfOllato il traffico 
delia "droga e II fàckel dei se* 
' queslri dal 1977 al 19B3. In 
questo perìodo, per regolare i 
conti interni, errino state ucci¬ 


se anche' quattro peis^,; la 
malavita, comurique, nem fa¬ 
ceva affari soltanto con te dro¬ 
ga, ma anche con li coritrollo 
del vìdeópoker e del gioco 
d'azzardo, oltre che’con 1 se¬ 
quèstri di persona. (Jueslo 
spaccato inquietante della 
matevfta romana, lo raccontò 
ai magistrati della ’ capilaie 
Massimo Speranza neiraprite 
del 1985. «Voglio pidirmi la 
coscienza*, disse .ai . giudici 
poco dopo i’anestó, e comin¬ 
ciò a raccontare una lunga se¬ 
rie di rapine e,di crimini, indi¬ 
cando anche gli autóri di al¬ 
cuni delitti rimasti hno a quel 
momento awolti nel rhìsièro. 

Il pentito rivelò la dinamica 
deir uccisione di Umberto 
Abate, di Antonio Sbrigliane, 
di Massimo Barbieri e di Um¬ 
berto Cazzoier. Poi di»e chi 
aveva ^ucstrato la figlia ci 
proprìélarto dell’Istituto geo¬ 
grafico De Agostini. Màrcella 
Balestrini Botoli net 1976. e il 
proprietario della «Mqdllal*. 


Carlo Tejphnjer nel gennaio 
de) 19^. R^ohtò anche il 
tentativo lallilp di ^ue^ràre 
il concessionàrio romano del¬ 
ta Mercedes, Carlo- Mauro, 
specificando come funziona¬ 
va lorganizzazione criminale 
nella capitale in quegli anni. 

Dopo quelle rivelazioni par¬ 
tirono gli arresti. Ben sei sosti¬ 
tuti procuratori della capitale 
portarono avanti te indagini 
tra mille dtfficoltà..Le solite in¬ 
contrale a Roma in Dgni.pro- 
cesso di malavita organizzata. 
Per ur\ anno e mezzo prosegui 
lo strano baitetto delie perizie 
psichiatriche sul pentito; ii Tri¬ 
bunale della llttertà scarcerò 
anche alcuni degli imputati 
più importanti, Nonostante 
tutto ii processo andò avanti o 
si concluse con ii rinvio a giu¬ 
dizio di 154 imputati. 

in primo grado, do^ due 
- anni di udienze; il pubblico 
ministero Federico De Sieivo 
chiese cinque ergastoli per 
quelli che erano indicati come 
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ì «capi». Per quattro di questi, 
Angelo Angelotlì, Aldo Saielìa, 
Manlio Vitate e Renatino De 
Pedìs, ta Corte stabili l'assolu¬ 
zione; Unico ad essere con¬ 
dannato a) carcere a vita, sia 
in primo grado che in appello, 
fu invece Giovanni Tlgani, ac¬ 
cusato d’aver ucciso nel 1979 
Antonio Sbriglione e di avergli 
dato fuoco nella sua Bmw 
dentro la pineta di Castelfusa- 
no. Sbriglione, catanese, con¬ 
trollava il mercato della droga 
a Centocelle Insieme con Ti¬ 
berio Cason. E tutti e due fini¬ 
rono sotto il piombo dei killer 
delle bande rivali. Dopo l'omi¬ 
cidio di Sbriglione segui quel¬ 
lo di Cason nel novembre del 
1983. 

Tra le persone assolte pel 
processo Speranza, ci fu an¬ 
che Enrico Nlqotetti, tirato In 
balio da Speranza prima, da 
Gianfranco Biraghi (che subi¬ 
to dopo ritrattò) poi, come 
mandante del sequestro Tei* 
chner. 
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Bandiere 
al vento 
per il sorteggio 
dei Mondiali 


Mancano ancora dieci giorni, ma la ciuà si sta già preparan¬ 
do. E che cosa di meglio se non le bandiere di «Italia 90» per 
accogliere tutti i protagonisti de] sort^gio che determinerà 1 
gironi per il prossimo campionato del mondo? Per ora i ves¬ 
silli si limitano a strentolare lungo via Cristoforo Colombo, 
dove si presume passeranno gli inviati dei paesi partecipan¬ 
ti, ma per il 9 dicembre, data fissata per ii sorteggio, le ban¬ 
diere invaderanno tutta la città. In fondo, al calcio d’inizio 
non manca molto, «appena* 6 mesi, 180 giorni. 

PidIZd di SpdCjlld Piazza di Spagna sarà di 
Toma nuovo vietala al traffico? Tut* 

1*1 lascia supporre, visto 

i’iSOld che i lavori straoali nello to* 

npdAnalA adiacenti, per via dei 

|icuviiai« qy ali eja proso ìi prov» 

vedimento di far circolare te 
auto nella celebre piana, 
sono terminati. Lo comunica ii presidente della 1 clicoicrl» 
zione, Luciano Argiolasche nei giorni scorsi ha effettuato un 
sopralluogo nelle strade interessate. Al sopralluogo erano 
presenti anche t rappresentanti delle associazioni dei com¬ 
mercianti, che ormai k»no diventati i più diretti interlocutori 
del Comune in materia di traffico, che hanno espresso 
compiacimento» per i lavori effettuati, visto che è stata addi¬ 
rittura anticipata, sia pure di un giorno, la consegna dei lavo* 
ri. 


Sfratti Alt agli sfratti per Io lacp. Il 

IA lar A presidente detVislituto, Leo- 

AW ^ nardo Massa, In una lettera 

chiede indirizzata ad Andreotti e 

|« cAeAAnclAnA Prandlnl, ministro dei Lavori 

la SQSpcnsUine pubblici, ha chiesto che gli 
sfratti siano sospesi lino alla 
riforma dell'equo canone e 
al decollo del piano di edilizia pubblica attualmente in di¬ 
scussione al Parlaménto. «In questo quadro nuovamente 
preoccupante - scrive fra l'àitro Massa - ritengo doveroso 
•oilecitare il governo a farsi carico per t«npo dell'aggravarsi 
dèlia situazione, intervenendo prima che essa superi nuova¬ 
mente i limiti di guardia». ' 


mPcUzIOIIC «Una firma per la salute». E 

AAP Ite cteliifA m domani gli àbitahti di 

p«r id Miuu^ Cìamplno potranno llrméw 
per Qll aDlwIlU una petizione popolate per 
ili conquistare il diritto alla ih- 

III Uainpillv fonpaàione, alia salute e ailii 

vtvibiiiià di Cternpinoi. V Inl- 
ziativa, promossa da un ca^ 
fello di 16 sigle, (ambientalisti, comitati di quaitiète e patti¬ 
ti) vuote poire l'accento su quanto di dinnoio per te sàhtte 
degli abitanti veirà dall’ampliamento deli'aeiopoito In vista 
dei Mondiali. 1 piomotori deirinizjaiiva chtodeneehevBnga» 
no predisposti controlli suirinquinamenlo (atmosterico. 
aeustk» e ad onde eteitiomagnetiche) e sullo stato di salute 
degli abitanti del piccolo centro. 


ÈaBolsena Lunga circa set metri, taiga 

h i AliÀAA 70 centimetri, Individuata « 

!4fnetri<llpioeondHà.hìg|. 

plyhnuCh'^ ^ llsslmàfE’teplioiàplùanU» 

ffEiirailte' ‘rU cad’Euiopa. scoperta nel la» 

y RwwPf .. go di Bolsena, di fronte airi* 

sola Blsentina. Risale all'età 
del bronzo o del fetio, circa 
150() anni avanti Cristo, ed è scavata in un solo tronco d’ai* 
bero. con prua e poppa scolpite. Si tratta di una iscoperta ec¬ 
cezionale, per la quale li ministero dei Beni culturali ha subì' 
lo assicuralo i fondi necessari per il recupero ed il rntauro. 
Maretta Fugazzola Delpìno, che ha diretto i lavori di scavo, 
ha detto che nella stessa zona del lago sono stati individuati 
villaggi su palafitte, sempre risalenti alla stessa epoca. Le 
scoperte saranno illustrate dal 9 aìl’l 1 dicembie aVSi^ Mi* 
chete, in un convegno sùfi'archeoiogia subacquea, 

Rapina DonnIvBno «Ila gtpw, CrI. 


Rapina DonnIvBno «Ila gtpua, CrI. 

cólsonnifera tllBnDeSIcaelanipgUe.io- 
«liwnniien relladlGaHoVwtone.nall 

B ariacoppn gassopoillerélihalattldBi. 

e Sica-Verdone «<1 « ■)«»"• 

« Nviva ««luwiiv jjo 5 j svegliati, ap^a 
intontiti ' dal fias. hanno t^ 
vaio la casa svaligiata, È suc¬ 
cesso neirappartamentovla Aventina, dove il |>Qpoiarè attó¬ 
re abita con la moglie e una collaboratrice domestica etio¬ 
pe. i ladri, che si sono arTampteati da una.flriestra, hanno 
potuto agire indisturbati e si sono impadroniti di giotelti ed 
argenteria, Delle indaginl sì occupano i carabinieri re¬ 
partooperativo. 


MAURIZIO FORTUHA 
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Aids 

Una Coperta 
per ricordare 
chi è morto 

■i II prossimo primo dicem¬ 
bre sotto la gallerìa Colonna 
saranno esposti pezzi del 
Qullt, una trapunta di dimen¬ 
sioni enormi, costituita da mi¬ 
gliaia di parti (ciascuna di cir¬ 
ca 1 metro per 2) realizzale in 
omaggio alle persone morte 
per Aldi In questo modo gii 
organizzatori sperano di spro¬ 
nare «gli spettatori* ad accre¬ 
scere 1 (ondi da destinare al¬ 
l'assistenza e alla cura delle 

P risone che soffrono di i^i 
iniziativa (che riguarda altre 
venti capitali mondiali oltre 
Roma) è stata presentata ieri 
alla stampa, alla presenza del- 
Tassessore alia Sanità della 
Regione Lazio. È stalo reso 
iK>to anche un rapporto cura¬ 
lo dall'assessorato alla Sanità 
e dairOsseivatorlo epidemio¬ 
logico. Fino ad oggi sono ben 
776 le persone ammalatesi di 
Aids nel Lazio; soltanto negli 
ultimi tre mesi il numero è sta¬ 
lo di 71 uomini e 18 donne; in 
media si tratta di persone che 
hanno contratto l'infezione 11 
anni (a; negli ultimi cinque tri¬ 
mestri consecutM il numero 
totale di nuove diagnosi di in¬ 
fezione attribuibile a «trasmis¬ 
sione eterosessuale* (117) ha 
superalo quello delle diagnosi 
attribuibili invece a «trasmis¬ 
sione omosessuale). Un pro¬ 
gramma di prevenzione è sta¬ 
to attuato nelle scuole: cento 
tra tnedici e biologici hanno 
tertutocorsi informativi agli in¬ 
segnanti. Ma, fa sapere il vice¬ 
presidente alla Regione An¬ 
giolo .Marroni che ha presen¬ 
tato un'interpellanza al presi¬ 
dente Hjella giunta ed all'as- 
aessore alla Sanità, proprio i 
fondi che servivano a pagare 
quei cento esperti sono stati 
*lnopinaiamenie bloccati*. 


Il consorzio «Roma ricerche» 
presieduto dal rettore Tecce 
ieri ha presentato il progetto 
per il parco tecnolo^co 


Una rete di centri per facilitare 
l’innovazione delle imprese medie 
Tiburtina Tor Cervara e Sdo 
le tre aree già individuate 


Cercai (e offred) sdence parie 


Oltreoceano e in Europa è moneta corrente. A Roma 
«cience park, potrebbe diventare realtà. Il consorzio 
«Roma riceiche», presieduto da Tecce, ieri ha illustra¬ 
to il suo progetto di centri per l'innovazione tecnolo¬ 
gica. Obiettivo; far accedete le piccole e medie im¬ 
prese romane all’alfabeto informatico. Tiburtina, Tor 
Ceivara e Sdo le zone individuate per costmiie la rete 
di centri. Sei miliardi per mettere la .prima pietra». 


ROtSBUARIPERT 


M Negli States ormai sono 
150. L'Inghilterra ne conta 50, 
la Fiancia ha destinato 1821 
metri quadri di suolo per tirarli 
su. Ma a Roma, di «sdence 
park* non c'è traccia. La ricer¬ 
ca scientifica non ha luoghi 
d'incontro con rindustria, tan¬ 
tomeno con quella piccola e 
media di marca artigianale, 
f^r bruciare il ritardo ieri è 
sceso in campo il Consorzio 
•Roma ikeiche*. l'organismo 
avvialo dall'ex rettore Antonio 
Ruberti, oggi presieduto dal 
rettore della •Sapienza*, Gior¬ 
gio Tecce. Costituito dalle due 
università romane, dairiri, dal 
Cnr, dalla Camera di Com¬ 
mercio, dalia Filas, da Medio- 
credito del Lazio, dalla Sele- 
nia, dalla Sigmatau, dalla 
Hewlett Packara, dall'lnfim e 
dall'Enea. Il consorzio ha illu¬ 
strato Ieri il suo progetto di 
parco scientifico. «Non un uni¬ 
co grande parco tecnologico - 
ha spiegato il professor Carlo 
Corsi, direttore generale di Ro¬ 
ma ricerche - ma un sistema 
di centri per l'innovazione. 


Due dei quali già ideati*. 

L'obiettivo? «Par incontrare 
la ricerca e i sur» risultati con 
l'industria romana • ha com¬ 
mentato il rettore Tecce - per 
trasferire te conoscenze tec¬ 
nologiche alle piccole e me¬ 
die imprese*. Con più di 3500 
docenti, 2000 ricercatori, le 
due università romane e quel¬ 
le di Viterbo e Cassino, con 48 
istituti e centri del Cnr, l'Enea 
e ì centri di ricerca pubblici e 
privati, il Lazio è ad alta con¬ 
centrazione di conoscenze 
scienufiche. «Ma le imprese, 
soprattutto quelle piccole e 
medie hanno ancora una 
struttura gracile, per lo più ar¬ 
tigianale* ha sonolineato Corsi 
e Antonio Paoletti, presidente 
del comitato tecnico scientifi¬ 
co del Consorzio, ha incalza¬ 
to: «Roma ha una grande po¬ 
tenzialità culturale ma l’irn- 
prenditorìalità non riesce ad 
avvalersene*. Un handicap 
nella concorrenza con te gros¬ 
se imprese romane dotale di 
propri centri di riceica scienti¬ 
fica, ma soprattutto un rhinac- 



Diseonodei 
progètto di uno 
dei contri del 
parco 
tecnologico 
presentato dal 
rettore della 
Semenza 


cioso ostacolo in vista dell'a¬ 
pertura delle frontiere nel 
«Non basterà sapere l’inglese 
per fronteggiare il *93 - ha In¬ 
calzato Corsi - bisognerà po^ 
sedere il linguaggio tecnologi¬ 
co*. Per mettere in moto la 
svolta tecnol<^ibà «Roma ri¬ 
cerche* ha messo in cantiere t 
due primi centri, senza fine di 
lucro che dovranno far parte 
di una rete più vasta. Il pnmo 
finalizzato a servizi di proget¬ 
tazione elettronica ed auto¬ 


matica. alla didattica alla h»- 
mazione dei quadri tecnici e 
aH'istituzione di una scuola di 
«E^rti tecnici* di alto livello. 
U secondo. Centro Laser, de¬ 
stinato a sperimentare il nuo¬ 
vo «utensile*, ad usarlo per le 
imprese e a formare persona¬ 
le tecnico. Dotati di sale per 
conv^ni, laboratori, aule per 
la didattica, mense e banche 
dati,, le due strutture dovreb¬ 
bero so^re a stretto contatto 
con le zone industriali, il cen¬ 


tro ilaser» a Pomezia, l'altro 
sulla Tiburtina. E li resto della 
rete dì centri tecnologici? Le 
aree individuate’ kono tre- la 
zona indusirialè della Tiburti¬ 
na. quella di Tor Cervara e la 
zona dello Sdo. Qui, con strut¬ 
ture di piccole dimensioni 
(tra I 1500 metri quadri e i 
2500, con un massimo di 40 
addetti), dovrebbe allagarsi il 
parco scientifico. 

•È un’occasioite importante 
per qualificare Tarèa indu- 


straiale romana - ha commen¬ 
tato il rettore di Tor Vergala, 
Enrico GarKÌ.- ma anche per 
roccUpazKmfifònMa chi finan¬ 
zierà il palpo scientifico? Per 
mettere'le'prime pietre deli'in- 
tero.sìsten^ o fv paitira i due 
ceiràiMteivr^-almeno 6 mi¬ 
liardi ciascuno. A chi spetta di 
metter mano alia borsa? Il 
Consorzio non ha dubbi, 
guarda alla Regione e alia sua 
finanziaria RIas. Ma anche ad 
altri, cominciando dali'Irì. 



«Più sicurezza» 
Manifestazione 
control morti 
sul lavoro 


Protestano contro i morti e gli 
infortuni sul lavoro. Contro i 
ritmi pesantissimi, contro la 
mancanza di norme di sicu¬ 
rezza, contro il «silenzio» che 
circonda i lavori per i mondia¬ 
li. Sono I sindacalisti della 
■F1c>, federazione lavoratori 
costruzioni, che ieri, hanno 
manifestato sotto Montecitorio. Chiedono un incontro urgente 


__igli ultimi dieci flìomi sono morti due ope¬ 
rai nello stesso cantiere, quello della Sicapi, che Io ha in subap¬ 
palto dalla Ferrofir, in via di Valle Aurelia. E in tutte e due I ca^le 
informazipni sopo ^ate retteeigL Nel primo caso, quello di Da¬ 
niele Carbonari, 26 annit ^tidólare da Viterbo, morto per una 
vlolentisstma emorragia, i responsabili dell'azienda parlarono 
addintiura di «malore», salvo poi essere smentiti da un testimone 
oculare che raccontò di un colpo di raspa. Due giorni dopo mori 
Antonio De Carmine, 56 anni, operaio addetto al calcesUuzzo. Si 
era fratturato una gamba in un incidenie, e anche in questo caso, 
non era stalo informato nessuno, nemmeno i sindacatr, che chie¬ 
dono sia fatta piena luce sui due «incidenti», 


Progetto Cgil 

«Immigrati 
e cittadini 
a confronto» 


Ma tra i socialisti c’è polemica, NevoI Querd chiede «un nuovo^rapporto con il Pei» 
I repubblicani confermano: «Non entreremo in maggioranza» 


Ultimo round in casa De con Pii e Psi 


Protesta a Testaccip 

«Ci hanno tolto Tacqua 
Pagavamo regolarmente 
Ma i soldi dove finivano?» 


1 

Wà Si chiama «Immigraticlt- 
tadinh l'uUIma iniziativa della 
Cgil in ,(gvora,^gll immlnati 
exfracomunltari in città. Pino 
al SO giugno, nelle scuole, nel 
luogi di lavoro, nel centri an¬ 
ziani dei «entro verranno or¬ 
ganizzali incontri tra gli immi- 

g rati e i romani. Ci saranno di- 
alUt^ proiezioni di film d'àu- 
tore, '^Meo-inchleste, mostre 
fotografiche e seminarì.L'inl- 
ziativa è stata presentata Tal- 
(raiseta alla Taverna dei Qua¬ 
ranta di via Claudia, in con¬ 
temporanea con la presenta- 
xkme del libro di Marco San¬ 
tarelli «U cucina dei neri dIA- 
melica*. A «Immigralicittadini* 
hanno già aderito, tra gli altri, 
te Lega ambiente, te libreria 
Adria, te cooperativa Taverna 
del (garante, la casa editrice 
Data News, il Sunia, il coordi¬ 
namento «A sinistra», il mensi¬ 
le «Roma dentro». 


Dopo le critiche di Paris Dell'Unto ad una nuova al¬ 
leanza con la De in Campidoglio, ieri nel Psi è stata 
la volta dì NevoI Quetcì. che sull’AuanhV invita il parti¬ 
to a «pensarci due volte» e ad avviare «un rapporto 
diverao tra Psi e Pei». Il Pri conferma che non entrerà 
in giunta. «Una situazione che ci preoccupa», dice il 
vicesegretario de Gerace. E la sinistra del partito tor¬ 
na ad opporsi a Carraro sindaco. 


STEFANO DI MICHELI 


M Oggi, con gli incontri con 
le delegazioni dei Pri e del Psi, 
la De chiude il giro delle con¬ 
sultazioni «a due». L'ulUmo 
round Pietro Giubilo ha prefe¬ 
rito riservarlo a quelli che, a 
piazza Nicosia, sede dello 
scudocrociato romano, defini¬ 
scono «gli ossi più duri», i re- 
pubblicani si presenteranno 


per ripetere il loro no al pen¬ 
tapartito; i socialisti andranno 
a chiedere di stringere su Car¬ 
raio sindaco, ipotesi ormai 
caldeggiata apertamente, in 
casa de, da Giubilo e Sbardel¬ 
la, ma fortemente contestata 
dentro lo stesso partito. Inol¬ 
tre, tra i dirigenti del garofano 
c’è maretta, dopo l'intervento 


di ieri sutl'Audnn' dì NevoI 
Querci, il quale cntica aperta¬ 
mente l'ipotesi di una tiuova 
alleanza con la'Oc O^arsa: 
menté pròduttlviì;' fniècbndà 
nelle prenpettìver, an^he eòo 
un sindaco socialista) ed invi¬ 
ta 1 suol compagni a «pensarci 
due volte, scrutando meglio 
l'orizzonte* e ad «avviare un 
qualche cosa di innovativo, 
tanto è universalmente avver¬ 
tita nel complesso mondo del¬ 
la sinistra te necessità di co¬ 
struire un rapporto diverso tra 
Psi e Pd*. L'usqte di Querci 
ha provocato irritazione nella 
federazione socialista. «È 
un'opinione sua. io seguito a 
lessate questa roba solo sui 
giornali - dice, contrariato, il 
segretario ^^ostino Marianetti 
>. Finora tutte le decisioni pre¬ 
se dal partito sono state ap¬ 
provate ail'unanimità». Ma le 


vahitazioni di Querci somiglia¬ 
no molto a quelle che, non 
molto tempo fa. ha avanzato 
Paris Dell'Unm. Un dissenso,. 
. seppur velato, che non 
~ mette giorni facili per la nucrà. 
maggiorarla, ormai quasi cer¬ 
tamente un quadripartito con 
42 voti su E tra i de, a ccm- 
testare la pretesa socialista di 
av«^ il sindKO, è scesa nuo¬ 
vamente in campo la sinistra. 
«Dietro questo atteggiamento 
- ha dichiarato Dio Mensurab, 
capo dei demitiani nella capi¬ 
tale. preriderxto spunto pro¬ 
prio dalle considerazioni di 
Querci - traspare infatti chia¬ 
ramente te volontà dei Psi di 
considerve l'alleanza con la 
De solo un passaggio per 
giunga ad altre soluzioni po¬ 
litiche*. 

Ed oltre alle polemiche tra 


e dentro i due ma^iorì allea¬ 
ti, c'è te posizione repulAlica- 
nà- «Non faremo mancàn» ih 
ivziho>app!ot|^,g,l»q^ 

- àffenna il sègrela^^deire^^ 
dera Sawrìo CMIura, confet- 
mando che il suo piutilo re¬ 
sterà fuori dalla giunte -, e fa¬ 
remo sentire la noidra yoce di 
dissenso ogni^ volta che la 
giunta prenderà una strada 
sbagliata». Una posizione 
guardala con .'/.sqs^to e 
preoccupazione’ '* dalia ' De. 
•Ceno che ci pieeocupa • 
spiega il vicesegretàrio Anto¬ 
nio Gerace È una.j^ondizìo- 
ne di debolezza e non di for¬ 
za*. «Non credo - si consola 
Marìanetli - che il Pii farà 
mancare il suo appoggio per 
la soluzione dei problemi*. 
Della posizione del hi hanno 


discusso ieri le delegazioni 
della Oc e del Pii, che si sono 
^incpntrate à pteza Nicosia. t 
.due,4tmbti,«be chiedono «ma 
soluiloìie dì governo .loite;;ei 
•rapida, il più possibile omc^- 
nea al. quadro nazionale*, 
chiedono ai repubblicani al¬ 
meno «una posizione costrut¬ 
tiva*. «Ma > sospira un espo¬ 
nente della De irer 42 voti ci 
sono troppe divisioni*. E nes¬ 
suno è disposto a credere che 
il 12 dicenibre il nuovo Consi¬ 
glio corhunale potrà eleggere 
• ù primo cittadino. 

Intanto l'B gennaio il Tar 
dovrà esaminare i ricorsi con¬ 
tro le elezioni ciicoscrizionali 
presenteti da Mario Spinelli, 
italo Intino e Cario Giovanni 
Michieletto, tutti candidati del¬ 
lo scudocrociato non eletti il 
29 ottobre. 


M C'è qualcosa che si ripe¬ 
te. Semplici persone, come 

noi tutti, sannp.di avere raffio 

ne nia bairanàdl honte a.s$. . 
muta o loquace à stropc^tp, 
la di^rante mdlfmnZà' di 
istituti, enti e altro. Gh inquilini 
dell'iacp (Istituto autonomo 
case pigiali) di Testacelo, 
via G. Ferraris 19, sanno di 
avere ragione, perché la mat¬ 
tina non trovano più l’acqua 
per lavarsi: «Nelle nòstre abita- 
zioni non abbiamo acqua co^ 
lente, a seguito della decisio¬ 
ne deH’Acea di ridurre al mini¬ 
mo l'erogazione dell'acqqa 
negli appartamenti di proprie¬ 
tà deirlacp di Testaccio. Infat¬ 
ti avendo noi ancora vecchi 
cassoni per il deposito dell'ac-. 
qua, quando l'eiogazione 
insufficiente, essa non riesce 
proprio a depositarsi, cosi ì 
cassoni, oltre a non dare nes¬ 
suna garanzia dal punto di vi¬ 


sta saniUtfio, restano anche 
vuoti». U risposta data kxo 

tiaiL'o^ratore deii'Acea Inite^ , 
pelFiito à |l quantità; • 

liVo d'acqua mgaib sarebbe 
•supi^iòìe a qtiànto da eari 
gaio merisilmente. Irf realtà gii 
inquilini pagano regotermehte 
l'importo Indicato sul conto 
corrente inviato loro mensll- 
mervte dall'Iacp. E allora? ' 
chèJ'Acea ha diminuito l’ero¬ 
gazione d’acqua? A quanto 
pare, dietro potrebbe essaci 
un contenàoso ecorrom^o 
tra lacp e Acea, perché risa¬ 
lo noa avrebbe versato le 
somme resDlaimente pagale 
dagli inquuini. Questi hanno 
comunque ottenuto dairAcèa 
di pagare in propito e diretta- 
mente rimpòrto residuo per 
Tentazione della quantità 
d'acqua sufliciente. Ci voleva 
però li placet delTIacp. E Tad- 
(tetto, purtrempo. è in ferie. 


Anagnina 

Sequestrato 
un quintale 
dihasdsc 


BM Un quintale di hashish in 
•pani» da 250 grammi per un 
valore compivo di circa 
700 milioni è stato sequestrato 
dstli agenti del commissaria¬ 
lo Vescovio che hanno arre¬ 
stalo tre persone. 

Le ind^ini erano scattate 
dopo che un agente aveva no¬ 
talo uno strano giro intorno 
ad un negozio di mobìli in via 
ZungrI. Gli inquirenti si erano 
anche insospettiti perché, no¬ 
nostante il negozio facesse 
scarsi affari, il titolare, Roberto 
' FTedi, di 44 anni, aveva un te¬ 
nore di ^4te molto elevato. So¬ 
no cominciati pedinamenti ed 
appo^menti, fino a quando 
gli agenti hanno scoperto che 
il commerciante sarebbe par¬ 
tito a bordo della sua Lancia 
Thema per l'Olanda. Appena 
l'uomo è lomato, è stata fatta 
l'irruzione. In un primo mo¬ 
mento non era stalo trovato 
nulla. Poi, dopo un controllo 
più accurato, in un nascondi¬ 
glio ricavato tra il sedile e il 
pottabagagU, sono saltati fuori 
1 «pani» di hashish. Un quinta¬ 
le di «erba» che avrebbe frutta¬ 
to molti soldi. «L'ho comprato 
io ad Amstersdam - ha con¬ 
fessato Predi • era un buon af¬ 
fare». Con il commerciante so¬ 
no stati arrestati anche Mauri¬ 
zio Carboni, di 33 anni e Da¬ 
niele Fioretti, di 24. Per tutti 
l'accusa e di detenzione a fine 
di spaccio di un ingente quan¬ 
titativo di droga. 


Da due giorni al «Galilei» 

«La pretide è autoritaria» 
E ritorna Taute^estione 


È bastato un ennesimo contrasto con la preside sul re¬ 
golamento d'istituto, per far scendere in autogestione 
gli studenti del •Galilei». All'origine della forma di pro¬ 
testa decisa, che va avanti ormai da due giorni, nel 
tecnico industriale di via Conte Verde c'è appunto una 
polemica sui permessi di entrala e di uscita. Un casus 
belli, spia di un malessere diffuso in una scuola dove, 
oltre alla burocrazia, poche albe cose funzionano. 


FABIO UIPPIMO 


M «Ai regolamento, ai rego¬ 
lamento'*. Preside e studenti 
dell’itis «Galilei» hanno discus¬ 
so ien per ore senza capirsi. 
AlTongine delTautogestione. 
proclamata da lunedì dal co¬ 
mitato studentesco, c'è pro¬ 
prio la richiesta di una corret¬ 
ta applicazione del testo che 
disciplina la vita interna del 
tecnico industriale di via Con¬ 
te Verde, votato dal consiglio 
d'istituto. Il casus belli sono 
stati i permessi di uscita e di 
entrata «Ci chiedono di con¬ 
segnarti te mattina al bidello 
prima delle nove - dice Katia, 
19 anni, della Via, la più ag¬ 
guerrita - Quando ba.sterebbe 
consegnarli e farli firmare ai 
professori, come è previsto 
dal regolamento*. •Smentisco 
- ribatte ia preside Italia Cata¬ 
pano Allegretti, da tre anni al 
«Galilei* ♦. il regolamento mi 
dà ragione». In una <alda» as¬ 
semblea nell'ufficio della dire¬ 


zione. lo scambio è andato 
avanti senza amvare a punti 
di contatto tra una preside 
troppo restntliva sulle regole e 
un follo gruppo di studenti 
giunti, almeno per un breve 
tempo, a dettare loro le condi¬ 
zioni Ma come è possibile 
che una scuola entn in auto¬ 
gestione per un motivo appa¬ 
rentemente cosi futile? «I! ca¬ 
po sono io, cosi ama ricordar¬ 
ci ia preside ■ dice sempre Ka¬ 
tia - E cosi chi sta in questo 
istituto SI trova ogni giorno da¬ 
vanti ad una circolare. Non 
abbiamo intervallo per la ri¬ 
creazione, se una classe fa 
un'assenza collettiva viene so¬ 
spesa in blocco, lo stesso se 
qualcuno danneggia qualcosa 
in questo istituto. Abbiamo bi¬ 
sogno di altro, non di imposi¬ 
zioni». 

E le cose che non vanno 
non mancano. «Oa tre anni 
una biblioteca fornitissima è 


Inutilizzabile dagli studenti - 
dice Giuliano, del Vma -. È 
stranamente continuano a 
sparire libri. Dal '76 l'aula ma¬ 
gna è fuori uso, cosi Tatrio e 
gli spc^lìatoì.'Siamo in 1600 e 
non c’è un'infermerìa*. E cosi, 
dopo due settimane di trattati¬ 
ve, uno sciopero promosso 
dagli studenti dì concerto con 
il collettivo studentesco roma¬ 
no, è scattata Tautogeslione 
volala in un'assemblea non 
autorizzata dalla maggioranza 
delTisiituto i ragazzi del quin¬ 
to anno hanno promosso 
grappi di studio sui decreti de¬ 
legati. sulla droga, la città, la 
riforma scolastica, la violenza 
e la privatizzazione dei servizi, 
lasciando a chi non è d'accor¬ 
do la possibilità di continuare 
a fare lezione. Parte dei pro¬ 
fessori sono con loro, l'altra 
metà tace. Ieri mattina c'era 
anche un nutrito grappo di 
genitori che non ha nascosto 
un certo risentimento per i lo¬ 
ro rappresentanti net consiglio 
d'istituto Qualcuno ha invita¬ 
to il comitato degli studenti a 
farla finita. Loro non mollano. 
In serata oltre un migliaio ha 
volato il proseguimento del¬ 
l'autogestione. Oggi CI sarà un 
nuovo Incontro che dovrebbe 
forse essere risolutivo. «Qual¬ 
cosa deve cambiare • dicono 
in coro gli studenti -. Non sia¬ 
mo più disposti a sopportare 
Tauioritansmo della preside*. 


Aggressione al Galvànica., 

Latitante da quattro mesi 
si è costituito 
un altro naziskin 


■B Dopo quattro mesi di la¬ 
titanza, si è c<}slìtuito ai giudi¬ 
ci Roberto Vattani. il figlio dei 
consigliere diplomatico della 
presidenza del Consiglio, .ac¬ 
cusato di far parte del gruppo 
di naziskin che, nei giugno 
scorso, aggredì un grappo jé 
Frazzi in piazza Capranica. 
Due persone! Andrea e 
Ciannunzio Trovato furono ri¬ 
coverati in ospedale tn gravi 
condizioni. Per gli aggressori, 
tdenuricali in poco t^po dai 
carabinieri del reparto (pra¬ 
tivo, scattò l'accusa di tentalo 
omicidio. 

Ien pomenggio Rol^o 
Vattani è stato ascoltato dal 
giudice istruttore Maria Luisa 
Carnevale, die segue TitKhte- 
sta e che. nei giomi scorsi, 
aN^a ascoltato anche i ge¬ 
melli Stefano e Germano An- 
drini estradali dalla Svezia do¬ 
ve a Haisinborg, avevano cer¬ 
cato nfugio dal padre che ge¬ 
stisce un ristorante. 1 gemelli 
(tegarono <U aver partecipato 
atraggre^ione. «Eravamo stali 
importunati ■ hanno racconta¬ 
to • volevamo chiedere spie¬ 
gazioni. p<H sono intervenute 
altre persone ^che noi non 
avevamo certo chiamato. Ap¬ 
pena è scoppiata la rissa ci 
siamo allontanati rapidamen¬ 
te dal Cinema Capranica». 

Secondo gli inquirenti, inve¬ 
ce, quella sera davanti al cine¬ 


ma le cose andarono dnrersa- 
inenle. àastò una' banale oc¬ 
chiata di troppo pvscatenare 
un’aggressione selvaggia e 
prembdìtata. Con spranghe e 
catene il gruppo «naziskin» 
picchiò furiosamente i tre ra¬ 
gazzi. Sesti e Trovato furono 
Iwiati rol selciato delìa-ptez- 
za con te testa sfondala' e privi 
di conoscenza. Per molti gior¬ 
ni rimasero tra te vita e te 
morte, ricoverati al centro cra¬ 
niolesi del San Qióvanni. 

Fu diffuso immediatamente 
Tidehtikit degli aggressori. 
Due. ì gemelli, furpno imme¬ 
diatamente riconosciuti per la 
testa rasata e per i loro carat¬ 
teristici vespini bianchi. Pòi fu¬ 
rono indentificati anche gli al¬ 
tri naziskin, tra cui Roberto 
Vattahl. Nella casa degli An- 
drmi gli inquirenti trovarono 
un armamentario completo 
da neonazisti «nostalgici-. Si 
scopri anche che alcuni di 
quei naziskin avevano parteci- 
^to in Germania a raduni 
neonazisti e anche ad una ce¬ 
rimonia per il primo anniver¬ 
sario della'morie di Rudolf 
Hess. Nel corso délTinchiesta 
il giudice istruttore Maria Lui¬ 
sa Carnevale ha emesso sette 
ordini di cattura. Quattro ra¬ 
gazzi sono stati presi. Tre, da 
quella sera di giugno, sono 
ancora lalitanlì. 


. Riduzione della taglia della centrai^ dl>/lont8lt:j9 d) C.aBtro 
r Metanizzazione delle oentrall. Chiusura di «EiunnaFeUa». 
Abbattimento delle immissioni inquinanti delle vecchie centrali ‘ 
Realizzazione di una moderna rete di Infrastrutture 
e di servizi per un diverso sviluppo dell'alto Lazio 
Fondo straordinario per la riqualificazione professionale 
e nuova occupazione, 

Cambiare la legge finanziaria '90 
Rispondere alle giuste attese del cittadini 

Venerdì 1 dicembre 

Giornata di iniziativa odi lotta nell’alto Lazio 


Montalto di Castro 


Incontri con le Amministrazioni locali 
e con i lavoratori del cantiere 

Partecipa 

SERGIO GARAVINI 

ministro per l'energia del governo ombra del Pei 


Civitavecchia 



ore 17, da piazza Regina Margherita iCompagnia portuale) 
a pianale degli Eroi 


nSMUTì 

.iUW©IR© 
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NUMERI UTtU 

Prónto intervonto 113 

Carabinieri 112 

Questura cartlrele 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 305^43 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2‘34 
Pronto soccorso cardiologico 
630821 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Percardiopftici 6320649 
Telefono rosi 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Otpedalb 


Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

650901 

Centri veterinari! 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appli 

7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357(Mg94-387$4984*8433 


Coepautoi 

Pubblici 

7S94568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezzaurbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi(autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colora 
na) 

Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Sielluti) 

Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


Il teatro 

oorporeo 

diftmsieur 


rossiUamttwti 

M A ritroso neU'irisegna- 
mento,. fino .a rovistare nel 
cuore dégll «ibùi|rtenti«; fonda- ^ 
mentali del mestiere di attore: 
corpo c voce. Yves Lebreton 
ha iniziato cosi il suo viaggio 
in vcrticalé verso le radici del 
linguaggio scenico, approdan¬ 
do sulle sponde di un «teatro 
corporeo». Ma ta'kuola di mi¬ 
mo di Etienne Decroux. dalla 
quale il parigino Lebreton di¬ 
scende, non è stala che il 
punto di parteriza per rifles¬ 
sioni sempre più approfondite 
sul moviménto e la sua origi¬ 
ne. E per ricondurre l’àccento 
della preparazione teatrale so¬ 
prattutto sul colpo, càssa di rì- 
sonànza di qualsiasi espres¬ 
sione, mimica o verbale. 

Non 6 facile seguirlo nei 
suoi minuziosi ri^hamentl 
che sfogliano là tradizione 
delle scuole di teatro e ne ri¬ 
baltano il percorso, ma quan¬ 
do lebreton -abbandona- le 
parole per affidarsi a) ^tò, la 
iezio^tó pi^àde }ix;e, si fa 
dente. Si riconosce allora la 
scarsa padronanza che adia¬ 
mo dei nostri piedi, ad esèm¬ 
pio: camminiamo inconsape¬ 
volmente, senza attenzione al 
contatto dèlia palma del pie¬ 
de con il suolo. Solo proce¬ 
dendo all-indiètro, pel acarsa 
consuetudiné, dirribétriamo 
maggior prudenza e sensibili¬ 
tà, poggiando con cautelagli 
metatarso e poi il tallone, e 
prendendo bh povesso temo 
e sicuro deliéneno. Dettagli 
fondamentali per l’attore, che 
dovrebbe contare su un per- 
feitp equilibrio iti palcosceni¬ 
co e phè invece spesso traseui 
ra ihi;fAyòie: della lecitaiione 
verBàte.'ARenzÌone.'pèr6. se- 
BnàuivMlNelQn petché anche 
la vqce; pariedal iespiro, eie» 
mento primo deiresp ms stone 
e della : nòstra ' emoUvlià: 
Quando.siamo irritati, sereni o 
allegri cambia il modo di re-: 
spirate e quindi il ritmo delia 
dinamica corporea. 

Un ritratto di •materiaUsta* 
convinto balzerebbe fuori dai 
ragionamenti, solo che lebre- 
tòn, non dimentica la poesia, 
si preoccupa - a ragione • so¬ 
lo che gli «stmmenti dei me*, 
sticte». :sÌ8nQ. messi a punto 
per padroneggiate ogni argo-^ 
mento. Allora si può volare 
come fa Monsleur Ballon da 
un punto sll’alut} della scena, 
esprimere' : tutto un ^ mondo 
opalescente di emozioni, ric-^ 
co di serena ironia, silenzi 
malinconici O' tanta precisa 
bravura. Vedere per credere: 
Eh? o te avventure di MOttsieur 
tkillon, ideato :e interpretato 
da Yves lobielon al Teatro 
della Cometa (da stasera) . 


René Gruau: 
la donna 
in due segni 
e una bocca 


M lidécor d quello màgtep 
dl bno dei. più bei palazzi di: 
piazza Famesè. l'occasione è 
il venticinquèsimo anni^rsa; 
rio deir^zcadémia di éòstu-. 
me e mqdà. È per festeggaire 
ecco l'iricontro con uno stili¬ 
sta che ha segnato lavstoria 
dell'haute. couture: Rèrìé 
Gruau. Alternando un sì a up 
ou) il disegnatore ha ràccónta- 
to giorni fa agli studentldèl-; 
l'accademia la sua storia. Nà¬ 
to alla moda negl] anni Tren¬ 
ta, si è subito aficrmaio per le 
sue affiches, quando ancora 
le foto rioh facevano da pa¬ 
dróne, I suoi disegni sono fatti 
di Itratti essenziali, capaci di 
stilizzare una donna in due 
segni e una bocca. 

Con gii occhi velali da quel¬ 
la patina che lascia il tempp. 
ha risposto alle domande ca¬ 
noniche in campo dì moda, e 
ha tenuto a sottolineare i suoi 
tegami con lltalia: «Mio padre 
è nato qui, éd io mi sento 
estremamente vicino a questo 
paese che per altro amo mol¬ 
to». Per l’ocbasione. Rosana 
Pistoiese, direttrice delTacca- 
demia, ha diffuso un «alma¬ 
nacco» sul venticinque anni 
della scuota che. attiva dal 
'64, ha puniato sulla moda 
come forma di civiltà ed uma- 
nltà. r-,/, « 

□Ca,a 


Jorge Luis Borges e Arturo Onofiri al Teatro dei Satiri 

La vc^ia di vincere il 






MARCO CAPORAU 


Ugo De Vita regista e protagonista di «Vìncere il drag»» 


Trenteini illuà 
etraditi 

sotto la cometa 

. STIPANIA CHINZARI 


PHmavere au primavere 

di Duccio Camerini, anche re¬ 
gista, scene e costumi dì Maria 
Alessandra C|iurt, musiche dì 
AnfohtodiPpfi. interpreti: Mas¬ 
simo AVettmOiler', Beatrice Pal¬ 
me, Eteria Paris e Duccio Ca¬ 
merini. , 

Tcaiio dell'Orologio 

Quarta prava d-autoie per 
Duccio Camerini, qui impe¬ 
gnato nel ritratto t^-doice dì 
quattro trentenni liuU'orlo del 
bilancio esislenziaie. Due don¬ 
ne. Eulalìa e Cinzia, (studen¬ 
tesse di provincia un po' trop¬ 
po fuori corso per essere total¬ 
mente credibili) che hanno 
preso uh pórtlerato per manle- 
nersitociUd.edue uomini, Co¬ 
ca imparàli; pianista, ex bam¬ 
bino prodigio, e Valter, musici¬ 
sta sbandato e un po' coatto. 
L'azioiie si svolge nella casa 
delle due «pórtlcre». il giorno 
delTequinozio di primavera, in 
una sera che doveva essere ca¬ 
rica di novità e di presagi e che 
si rivelerà-invece punto d'arri¬ 
vo di molte delle speranze dei 
quattrogiovani. 

Eulalia, la piùmalinconica. 


Amore e morte 
in <gotico nan» 


STEFANO POLACCHI 


■i II ko alfabeto narra la 
magia del ricordo e dell'oscu¬ 
ro. Le trasparenze delle «car¬ 
te» e la sensualità a volte ma¬ 
cabra delle tavole fondono in 
un vortice di memoria-super- 
slizione-occulto. amore e 
morte, le opere di Elizabeth 
Fralel francese ma da anni a 
Roma, hanno affascinato il 
pubblico viterbese e quello 
che dalla capitale è giunto net 
capoluÓgo della Tuscia irer l'i¬ 
naugurazione della mostra, 
apeha fino al 20 dicembre 
nella gallerìa Miralli di palaz¬ 
zo Chigi. 

.11 mondo deU'artista france¬ 
se è quello dei talismani, degli 
oggetti «rubati* alla storia e al¬ 
la memoria e che sì caricano 
di significali nuovi, che parla¬ 
no alla nostra sensibilità mo¬ 
derna in un linguaggio antico 
ma ben comprensibile. Per¬ 
chè è il linguaggio universale 
degli oggetti di ogni giorno, 
dei frammenti quotidiani rapi¬ 
ti alla morte del tempo e so¬ 
pravvìssuti per raccontare le 
storie che fino a noi li hanno 
portati. Cosi anche i titoli delie 


M Osservare con gli occhi 
di un bambino allo zoo gli 
animali reali rinchiusi nelle 
gabbie è un sognò poetico- 
regressivo realizzabile me¬ 
diante la lettura del bestiari 
mitologlco-fantastlci fre¬ 
quenti nelle letterature sia 
classiche che orientali. Il 
maestro di unità combinato¬ 
rie Jorge Ulte Bo^es ne offre 
un ampio é divertente com¬ 
pendio nel suo'A/omiate di 
zoologia fahtastiai. Grifi, 
sfingi e centauri e altre biz¬ 
zarre compMizìoni di pesci, 
uccelli e rettili erìgono il mo¬ 
numento alte suprema inuti¬ 
lità del^ioco infantile, quan¬ 
do ancora .to'ècempio della 
vita adulta non ha impresso 
Ji suo rnarahio indelebile 
nella mente e nel corpo de¬ 
gli uomini. Tra notte dei 
tempi e mito del puer esiste 


un legame dre senza far 
scendere in campo Jung è 
evidente netta immune vo¬ 
cazione a sottrarre la vita al¬ 
la scansione quotidiana de¬ 
gli eventi. Che nei periodi di 
decadenza, quando la storia 
oltreché incomprehsibìle 
prospetta scenari funesti e 
comunque imprevisti, ritor¬ 
nino in vc^à draghi è fan« 
ciulli con i loro tevoli^i e 
innocenti òri^nb è cosa 
ovvia più che prodigiosa. 

Eppure la curH»a (immi¬ 
stione tra la raccolta poetica 
Vincere i! dr<^ di Arturo 
Onofri, poeta quanto mai 
crepuscolare dalle rime facili 
e dai paesàggi etemaihéiìte 
stupiti come.se, iimcmdofps- 
se un..luna-pairk'.prima d'es¬ 
sere uno zoo, e ia nitida lente 
di Boqes puntata verso i 


viaggi deU immaglnarìo ha 
generato effetti di sicura sug¬ 
gestione nella messa in sce¬ 
na di Ugo De Vita al Teatro 
dei Satiri (serata unica lune¬ 
di) con gli attori Silvano 
Tranquilli (particolarmente 
attento agli aspetti metrici e 
fonici del verso), Agostino 
De Angelis, Tosca Di Marti¬ 
no, Paolo Grasso, Maria Cri¬ 
stina Lombardo e Marina Trì¬ 
boli (oltre allo stesso De Vi¬ 
ta). Tutti lettori poco inclini 
all’enfasi ed estranei all'i¬ 
strionismo oratorio dei tea¬ 
tranti nostrani, sempre pronti 
a interpretare prima di dedi¬ 
carsi allo studto analitico del¬ 
la letteralità dei versi, con la 
loro ambiguità fondante an¬ 
che dove il messalo si dell- 
nea senza tròppe sfumature, 
come nel magistero solare di 
Onofri. 

È proprio l'elemento sola¬ 


re, dispiegato nel canto e 
nell'elevazione lirica del 
poeta romano - spento» nel 
1925 in piena volgarizzazio¬ 
ne guerresca dei paganesi¬ 
mo crealurale viigiliano - a 
impregnare ia scena di V/nce* 
re U dmgo e a garantire la fe¬ 
deltà di De Vita ai fondali lus¬ 
sureggianti degli archetipi di 
Borges e dei mari dì Onofri. 

Neppure disturba la musi¬ 
ca per film di Ennio Morrìco- 
ne (da Nuovo Cimma ParO' 
diso e Mission) che in virtù 
delle sue finalità cinemato¬ 
grafiche sopperisce alla 
mancata drammatizzazione 
della scena. Tutto ritorna nel- 
l'immersione In laboratori 
poetici così distanti eppure 
affini netta comune vocazio¬ 
ne alla fantasticheria surrea¬ 
le di un mondo che è l’unico 
«utile aH'economla del vive¬ 
re». 


si illude che il passag^ della 
cometa di Thorwald le porti 
una gravidanza impossibile: 
Cinzia, forse più solida, è però 
costantemente alla ricerea'idi 
'affetto e di compagnia:' Dap«‘ 
prima vemebbe (ladre ccmVah 
ter, poi si accontenta di Coco. 
E i due musicìsii, incontrantisì 
apparentemente per caso, ere- 
no in passalo amici giovaniasi- 
mi e premettenti, affogati nette 
illusioni (Valter) e nel succes¬ 
so (Coco). 

I quattro interpreti si destreg¬ 
giano con professìonatità lun¬ 
go i binari del testo, ma Came¬ 
rini autore, in questa occasio¬ 
ne anche regista, noti nesce a 
trovare le corde giuste per mo¬ 
dulare questa microtragedia 
da sottoscala: eccede nel fina¬ 
le drammatico, costongendo 
Valter ad un omicidio troppo 
poco motivato dall'azione, co¬ 
struisce personaggi che sono 
sempre suH'orio della caricatu¬ 
ra quando dovrebbero essere 
lievi e ironici e non riesce dis¬ 
sipare i dubbi che assegno lo 
spettatore sugli aspetti più pre¬ 
testuosi e a volte persino grevi 
della scrittura. 



Fìlib^ Farmeo 

d^anni 

caldierìssosi 

^ ENRICO OALUÀN 


Massimo Wertmullef 9 BeatHn F^lmefn «prmiavere su pnmavere» 


M Negli anni 50 si andava a 
letto la notte dopo aver man* 

' giatp l’unico supplì di rìso al 
telefono dplla, giornata. Era 
difficile dié-jsi uscisie-dal «tri* 
.dentei; tolto àyytoiiwi:in quel-, 
: la fórebèiila di selciato è di tef- 
;."ra. Le idèe si acoprivano-rtra 
quelle poche liiBbe di asfalto e 
seice e tdeq sì .inventavano 
per un avrenirè rédioso o che 
almeno potesse diventare ra¬ 
dioso tinto di ùn.rosso caldo e 
«wenirislicò., Upa popolazio- 
^ne stianà; urte strana tribù sol¬ 
cava i mèri del «trìdenle» in 
.quegli àniiì di ricostruzione. 

- Le faziom si stavano deliheàn- 
jdo. le idee d’arte si stavano 
.'mettendo a fuoco. Un fuoco 
d’arte. Figurativi - e astratti. 
Geometrici e paes^gisU ave¬ 
vano quasi finito di volersi be¬ 
ne, di stimarsi. J .borghesucci e 
i loro servi bottegai ormai ave- 
varrai preso il sopravvento. 1 
..borghesi, quelli veri, colpiva¬ 
no alle.spalle sguinzagliando i 
loro fattorini che si riconosce¬ 
vano dairadìpe sotto gli occhi 
e il bacino lucido di grasso 
che gli impediva anche di af- 
togare in un bacile d’acqua. 1 
cattolici dipingevano pretini e 
fiori appassiti sull'orlo dell'a¬ 
sfissia (che non somigliavano 
ni|inimamente a quelli del 


grande Mafai) e paes^i unti 
di acqua celeste con in rondo 
una tnacchietia di colore che 
voleva essere un pescatore In 
attesa di anime da truffare; fì- 
danzalini, chiappe di cavallo 
asfiuicor • cattedrali ^ > segnate 
dalla sàbbia come còntomo e 
aririghe è festine di abbacchio 
vomilavarro sulle lele per ar¬ 
ricchire il patrimonio alle pa¬ 
reti della Sala da pranzo o al- 
Tingiesso di case al mare. Gil¬ 
berto FiUbeck in quegli anni 
aveva vent'annl. Venl'anni ga¬ 
gliardi e rissosi. Pittore giova¬ 
nissimo trovò subito ìT suo 
mondo fallo di rossi e di mar- 
renacci e viola impastati che 
risultavano indigesll ai ben- 
penswiU. Dipingeva mondi 
solari e accusatori. Non fu fur¬ 
bo in quagli anni, dipingeva 
quadri inquietànti. II borghese 
e il tottegaio pensava tra sé e 
sé; «E tanta amara la vita, per¬ 
ché devo mettermi in casa un 
quadro còsi terribile». Gilberto 
'non volle cambiare. Rimase 
fedele a se stesso e atta idea 
che sempre Io accompagnò. 
Un mese fa di primissima 
manina Gilberto, pittore di 
grandi quadri, é morto. Non é 
morto in punta di piedi. Boati 
idi rósso hanno sorpreso per 
i un attimo, la storia. Di tutti 1 
gìoròi. 


opere di Elisabeth Frolel rmc- 
tono i termini «desiderio», 
«oscuro», «incandescente», 
«speranza*, «traspareniza*. . 

L'ovale, forma che. ricorre 
in quasi ogni quadro di Elisa¬ 
beth. rincorre la simbokigia 
araldica (riportala a funzióni 
di evocazione magica), è di¬ 
stende sulle opere una atmo¬ 
sfera metafisica e sensuale. 
L'ovale è quasi l'elemento che 
separa e tiene insieme realtà e 
memoria, i ricordi ritrovati Jn 
qualche vecchia soffitta e te 
tensioni vive di oggi; un màtii- 
chino, un vecchio burattino, 
un volto senza volto. Cosi co¬ 
me i colori, in duro contrasto 
o in trasparenze che si rincor¬ 
rono oltre la superficie, me¬ 
diano e fondono rnémorìa e 
realtà. 

1 materiali, vecchie tavole, 
ante di armadi o chiusini dì fi¬ 
nestre tarlati, carte ingiallite, 
ferro strappato a impiobabìli 
armature, stucchi dorati e ova¬ 
li di vetro - sfere magiche e 
occhi del tempo - rendono 
caldo il "gotico in nero» che 



Tad e Ffirvana: 
notte banale 
TP&c la Sub-Pop 


Il gruppo amwicano«Nitvana»» 


nelle opere deilà Fròlet fanno 
vibrare e siridete amore e 
morte, sensualità e ricordo. 
Questa rnaléhai^alda» dettar* 
tìstà F^Q^,.(^5sjbile anche II 
èuo àm^ per, il macabro, 
che affiora nei teschi di picco¬ 
li animali, nelle ossa e nelle 
mandibole che > come picco¬ 
li e preziosi talismani - ani¬ 
mano le tavole'-della pittrice 


fratrcese. 

Nétte sale secentesche di 
palazzo Chigi, la magia dì Eli¬ 
sabeth Frolet trova t) suo am¬ 
biente ottimale. I suQlstenqap.. 
di fànno'rivnéré coh là fanta¬ 
sia st(M’ie e sensazioni antiche, 
in un vortice dì emo^ni e di 
sensualità scandito dalla natu¬ 
rale tensione metafisica deì- 
l'artista. 


M E il rock continua a semi- 
.. nàie vittime, a devastare tim¬ 
pani. Anzi, da recenti studi 
condotti sul campo, sembra 
proprio che,-la;,generazione 
nata e cresciuta a cavallo tra 
gli anni 60/70 sia destinala ad 
avere problemi d'udito. Una 
tra le più illustri vittime da de-, 
grado acustico è, senza dub¬ 
bio. Rete Townshend, leader: 
degli >Who». 

La sordità del celebre chi¬ 
tarrista sarà esplosa dopo un 
concerto dei Tad e dei Nirva¬ 
na? La domanda sorge legitti¬ 
ma dopo aver assistito, l'altra 
sera al Piper, alla perlormanr 
ce delle due band americane^ 
Un concentrato di-watt «spara¬ 
ti» senza il minimo riguardo, 
una smitragliata costante di 
suoni sparsi, assemblati alla 
rinfusa e proposti tra il tum- 
tum rovinoso deila batteria e 
l'inquieto agitarsi di lunghe 
chiome al vento. Energia? Dis¬ 
sacrazione? Violenza rumori- 
siicaTv 

Miinoi, niente di tutto que¬ 
sto: piuttosto un'accozzaglia 
banale e monotona di ritmi 
iterativi, un cocktail nausea¬ 
bondo di rìff approssimativi 
che, a seconda dett'umore, 


possono scivolare dali'hard- 
rock fino ad' àpprodare alla 
psichedelia. Voleva Taddeus 
Doyle, strabordanle leader dei 
Tad. sconcertarci con un 
sQund mozzafiato, granitico, 
impressionante? Bene, non 
c'è riuscito e quel che è peg¬ 
gio dal suo Itveact sboccaccia- 
to non trapelava neppure un 
alito dell'oscura morbosità dei 
Black Flag .0 del maestoso in- 
cedere:(iei Sabbath, formazio¬ 
ni che la critica ama citare 
trattando dei giovanotto pro¬ 
veniente datt'ldaho. La «gran¬ 
de notte* in onore della Sub- 
Pop, i'etichelta di Seattle per 
la quale i due gruppi statuni¬ 
tensi incidono, si è conclusa 
suite note ed i feedback dei 
«Nirvana», meno aggressivi del 
Tad ma egualmente un po' 
confusi neU'indossare i panni 
di fanciulli terribili, ai punto 
tale da lasciarsi prendere la 
mano da un delirio distruttivo 
tutto sommalo un ridicolo. 

Ed il nmìiilaritq'per il muro 
sonoro tiri lérrtpo offerto dai 
Molorhead, per l'anslogeno 
rumorìsmo dèi Test DepI o ia 
grande musica dei Soundgar- 
den, rimane immutato dopo 
show del genere... 

O Daniela Amenta 



I APPUNTAMENTI I 


Incontro con Umberto MattrelannI. Questa sera nella 

Qallerla Editatia (Via dei Corso 525) incontro per fe¬ 
steggiare Umberto MàstrOlanni al quale è stato recèn¬ 
temente assegnato a Tokio il «Premio Imperiale* par 
la scultura. Con l'occasione verrà inaugurata la mo¬ 
stra di documentazione fotografica delle maggiori 
opere deirartista. 

Libro *89. NeH'ambito della rassegna deireditoria, in cor¬ 
so alla Bibliotèca nazionale centrale (ingresso viale 
Castro Pretorio 105), si terrà oggi ore 10 un dibattito 
dal titolo «Biblioteche proprio cosi», sul servizio bi¬ 
bliotecario metropolitano. 

Una legge per la radio. Una conferenza nazionale sulla 
radiofonia si terrà oggi alle 9,30, al residence Ripetta. 
via Ripetta 231. La Ferradio, promotrice dell'ineoniro, 
ia Federazione nazionale della stampa e l'Usig, discu¬ 
teranno sui tema in un dibattito pubblico le strategie 
d'intervento per la regolamentazione del mondo ra¬ 
diofonico. 

La donna o Tarto del vino. Al Circolo delta Rosa (via del¬ 
l'Orso 36). domani alle 19 verrà presentato il libro dì 
Anna Bartólini, «La donna e l'arte del vino». Sarà pre¬ 
sente l'autrice. 

Ouccinl alla Nazionale. In occaione della rassegna del Li¬ 
bro 89. nell'eula magna della biblioteca Nazionale 
centrale, Francesco Guccinl oggi alle ore 11 parlerà 
del suo libro Croniche Epifaniche, Feltrinelli Editore. 
Alle 13 il cantautore invita tutti ad un brindisi alla nuo¬ 
va libreria Feltrinelli in largo di Torre Argentina. 

Colpice più lo penna ohe In spada. Rassegna sulla atairt- 
pa italiana e r«irrealtà» gay, ovvero «orripilante de¬ 
scrizione di come descrivono l'omosessualità «carili» 
mass media italiani: Inaugurazione domani, ore 18, 
presso il Circolo Gay di Prospettiva socialiata. vìi da¬ 
gli Ausoni 64. 

Ndennara per prevenire. In occasione della 2* Giornata 
mondiale per la lotta all'Aids il Circolo omosesaualé 
«Mario Mieli» organizza una «Festa di informazione é 
di amore rivolta a tolta la città»; domani, ore 22, presao 
la discoteca «Taitan», via Saturnia 18. «Serata radievl- 
aione» presentata dal Gruppo Trousse o ideata da Re¬ 
nato Mambor, Remo Remotti e altri; Christine Cibila 
Teo Calzaretta in «Le Frigo» di Copi e altre performan- 
ces artistiche. 

«La Qoggia». Oggi, ore 11.30 a palazzo Valentini (Via ly 
Novembre), organizzato dall'Assessorato alta Cultura 
della Provincia e dai Cireoio Udi «La Qoggia», presene 
tezieqe del convegoo-dibatoto «Donne e (Iveiukitoié; 
ub,MmfPiÓ9^dJlibè»ltoT.'*.. 


I QUtSTOQUiUp 1 


Coperta del ricordi. Il l* dicembre è stata prootématè dal» 
rOms «Qiomatà di lotta contro l'Aids». Quel glorhÒ 8f« 
riverà a Roma «The Oullt, coperta dei rleo^d)^, É urta 
iniziativa nata in Usa per ricordare le persóne fnortè di 
Aids e consiste nella realizzazione di una coperte pét 
ogni parente o amico morto con sopra Scritto il nome 
della persona o una dedica. Il Circolo di-cultura omo», 
sessuale «Mario Mieli» e l'Aìva vogliono unire per 
quella data una coperta italiana a quella che arrlmà 
dalla California, mettendo a disposizione i propri loce- 
il e una macchina da cucire. Per informaziopi telefóha- 
re ad Aveia n. 73.21.56 e Circolo «Mario Mieli* to 
63,22.315 (da lunedi avenerdi ore 13-20). 


I IL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA t 

Menleverde Nuovo. Ore 18 assemblea con Livia Turco. - 

Acuirai. Ore 16 presso sezione Subaugusta assemblea 
con Sandro Morelli. 

Torreveecbia. Ore 16.30 assemblea con Gavino Anqius; ^, 

Monlamarlo. Ore 16 assemblea con LionelloCosentinó. ' 

OsUanst. Ore 18.30 assemblea con Walter Tocci. 

Mario AlteaiayOre 18 assemblea con Carlo Leoni. 

Rosa Luiemburg. Òro 17 assemblea con Sandro Del Fat¬ 
tore. 

Peltgraneo. Ore 15 presso sezione Parioli assemblea con 
Antonio Rosati. 

Donna Olimpia. Ore 16 assemblea con Sergio Micuccl. 

Nuova Ostia. Ore 18 assemblea con Massimo Cervellini. 

Tesseramenlp. La sezione Borgo Prati ha raggiunto it 
110% del tesseramento 1989 con 6 nuovi iscritti; la se¬ 
ziona di San Paolo ha raggiunto il 102% con 4 nuovi 
iscritti; Monteverdè Vecchio ha raggiunto il 101% con 
16 nuovi Iscritti; la sezione Enel li 100,5% con 9 reclu¬ 
tati. Le sezioni sono invitate a Consegnare, al più piié- 
sto, le tessere fatte ed a ritirare in federazione le tes¬ 
sere per liT990. 

Avviso ai compagni. Oggi, ore 16 presso la sala Cmb (via 
Franchellucci 6l) pròsegue la riunione del Cr e della 
Crg. 

CDMITATOREGIDNALE 

Ftderaziona Tivoli. Ponzano ore 20 assemblea (Onori); 
Beliegra ore 19 Cd (Figoreila). 

Federazione Lalina. Sgarbi ore 20.30 assemblea (Clcca- 
relli): Castelforte ore 19 assemblea (Rosato); Sperton* 
ga ore 18,30 Cd (Rótunno). 

Federazione Viterbo. Viterbo pressosala Conferenze am¬ 
ministrazione provinciale ore 17 iniziativa a sostegno 
del popolo palestinese (Capaldi, Trabacchini); Montàl-- 
to di Castro ore 20 assemblea (Pìnacoii); Tuscanla ora 
20 assemblea (Daga); Orte Scalo ore 17 assemblea 
(Qioyagnoli A.). 

Federasiwie Rieli. Giovedì 30 novembre a Rieti prèsso 
circoio. di lettura ore 17 si terrà ia riunione del Cf òiù' 
Ctg più segretari disezione (D. Giocondi. Bianchi). 

Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 17.30 orupoo 
Usi Rm22 (Di Giulio Cesare). 

■ PICCOU CRONACA 

Culla. É nata Sara. Alla pìccola il benvenuto dei genitori 
Monica e Roberto Dominici e dei nonni Liliana. Miran¬ 
da, Sergio e Savino. A tutti e soprattutto alla piccolo 
Sara gli auguri della Direzione del partito e dell'Unità. 

Per runltà; Un gruppo dl iàvòratori delltetitutó per H eofto 
merclo estero hà deciso di aderire ad una settoeeriZìo» 
ne promossa dalla cellula del Pei. Nei giro di pochi 
giorni sono state raccolte 230mìia lire, che sono state 
destinate alla sottoscrizione di un abbonamento per 
unannoairunità. 


runtià 
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TELER0MA56 

Or« 11 Tg (ilo diretto 12 »Jo> 
ry- film 14 Tg 14 45 «Fiore 
selvaggio», telenovela ISSO 
•Coccinella» cartone 16 SS 
Teatro oggi, 1815 -Angie», 
telefilm 19.30 «Movinon» te* 
lefitm, 20.30 «La tomba insan> 
guinata», film, 22 30 Teledo> 
mani,23TgRoma 24«Qiova> 
ni avvocati», telefilm 1 «il fi¬ 
glio del Corsaro Rosso», film 


GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11.30 ««Cristal. 13 45 Mary 
TylerMoore* telefilm 15 30 
Cartoni 16 30 Basket giova¬ 
ne 17 4S «Quei 36 scalini» 
sceneggiato 18 30 «Cr stai» 
20 30 «Non cè fumo senza 
fuoco» lilm 2215 Feewe 
Russel» jazz 2315 'Mary 
Tyler Moore» telefilm 23.45 
Servizi speciali Gbr 


RETEMIA 

Ore 14 05 Telescopio condu¬ 
ce Gilberto RiveMi 14 30 Ra- 
diomia 17 30 Cartoni anima¬ 
ti 19 30 Diano conduce Isa¬ 
bella Fiorali 20 40 Atuttoma- 
re rubrica di offshore 21 10 
Pescasport 22 Dietro le quin¬ 
te 22 30 Rallye 23 05 Lo 
Spettacolo continua 1 Nottur¬ 
no per I Italia 






CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitoli^ico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Angie» teletilm 13 30 
-Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Giovani avvocati», 
telefilm 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 30 «L urlo della 
foresta» film 22 30 «Dove vai 
tutta nuda'7» film 0 30 Tg no¬ 
tizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fuga a Berlino 
ovest» film 11 30 «Killer nel¬ 
le notti di pioggia» film 13 20 
I cittadini e la legge 17.30 
Musei in casa. 19 Documen¬ 
tano, 19 30 I fatti del giorno, 
20 I protagonisti 20.30 La no¬ 
stra salute 22 Poltronissima, 
241 fatti del giorno, 1.00 «Sce¬ 
riffo senza stella», film 


T.R.E, 

Ore 0 30 «Palcoscenico*, 
film 11.30 Tutto per voi, 14 
Sugar Cup, 15 «Anche i ricchi 
piangono», telenovela, 17 
•Cuore di pietra», telenovela 
18.30 Documentario, 20 Bar¬ 
zellette. 20 30 «Contro quat¬ 
tro bandiere», film, 22.30 
Sportacus, 23.1S «Ultima trin¬ 
cea», film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L 7000 

ViaStamIra S (Piazza Bolognfil 

Tel 426778 

C Johnny il bello di Walter Hiii cori 
MickeyRourke-A (16 45-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 8000 
Tel 851195 

Santa Sangra di e con Aleiandro Jodo* 
rowskv DR (15 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

l 8 000 
Tel 3211896 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
risiian De Sica Jerry Caie 6R 

(16 2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 8 000 
Tel 5680099 

0 L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16-23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Che cosa ho (atto io per meritare que¬ 
llo? di Pedro Almodrovar BR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiali 67 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non II sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

AMERICA 

VtaN del Grande 6 

i 7 000 
Tol 5616168 

Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Hitler conRichardPryor BR 

(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L ODDO 
Tel 675567 

0 Storia di ragazzi e di ragazze di 

Pupi Avali-OR (16 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Buon Natale, Buon Anno di Luigi Co- 
menicmi con Virna Lisi Michel Ser- 
rault BR (16-2230) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Ultima lermate e Brooklin di Uli Edel 
con Stephen Lang BurlYoung 0R(1&- 
22301 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L6000 
Tel 6176256 

□ Mary par tempra di Marco Risi 
con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-DR (16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiana Jonei a rultlma crKiala di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord-A 

(15 30 2230) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 00Q 
Tel 6875455 

0 MliteryTraln di Jim Jarmusch BR 
(16 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 64 

L 5000 
Tel 3581094 

Salelta «Lumiere- Rassegna Federico 
Felllni Leacakeebianco(1530) (vi¬ 
telloni (17) La no» di Cabiria (19) U 
dolca vita (2130) 

Sala Chaplin II grande Slak (16) 
Broadway Oanny Rota (16) Un'altra 
donna (2030), Il matrimonio di Lady 
Branda (22) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Le ilo Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR (16 30 2230) 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Tumar a il «caiinaro» di Roger Spottis- 
woode con Tom Hanks, Marc Winnirv 
Qham-BR (16-2230) 

BLUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Film per aduni (16-2230) 

CAPITOL 

Via Q Sacconi, 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Lo zio Indegno di Franco Brusati con 
Villorlo Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranlea, tOI 

LSOOO 
Tel 8792465 

Raasagna dal dnarna aovialleo L'ora 
della luna plani (16) Il marito a te lìgtla 
di Tamara Alaiandrovna |18) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 67969S7 

Un ineandia vlalo da lontano di Otar lo- 
sallani-BR (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cesala 892 

L6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COU 01 RIENZO LBOOO 

PiaziaColadiAienzo.88Tel 6878303 

0 Batman di Tim Burton con Jack 
Nieholson Michael Keaton-FA 

(15 22 30) 

plAMANTt 

ViaPrenaitlna.230 

LSOOO 
Tel 295606 

□ Mary par aampra di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amend> 
la-OR (16 22 30) 

COEN' ’ LSOOO 

PZMC9lad|RlenZO,74 Tel 6678652 

0 Saaao bugia a videotape di Steven 
Soderbergh, con James Spader • OR 
(18 30 2230) 

IMBAStY 

ViaSloppanl,? 

Leooo 
Tel. 870245 

4 pazzi In litoite di Howard Ziett con 
Michael Keaton, Christopher Ltoyd -BR 
(15 45-2230) 

EMPIRE LSOOO 

Via Regina Margherita,29 

Tel 6417719 

indiana Jonee e rultlma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harriaon Ford • A 

(15-22 30) 

EMPIRE t 

Vledetl'EMreilo.44 

LSOOO 
Tel S010652) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti, con Ch¬ 
ristian Oe Sica JerryCal8-BR 

(16-2230) 

ESPERIA 

Piazza Somtlno 37 

L 5000 
Tel 562884 

Che he tallo io par meritare questo? di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

ETOILC 

Piazza in Lucina. 41 

LSOOO 
Tel 6876125 

Tempo di uccidere di Giuliano Montai- 
do con Ricky Tognazzi, Patrice Flora 
Praio-DR (16-22 30) 

SURClHB 

VlaLiazt.32 

L 8000 
Tel 5910966 

O Batman di Tim Burton, con Jack Ni- 
cholaon Michael Keaton • FA 

(15-2230) 

EUROPA 

Cono diiaiia. 107/a 

L 8000 
Tel 665736 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
Ghotson Michael Keaton-FA 

115-2230) 

CXCBLSIOR 

ViaB V dal0irmalo,2 

L 8000 
Tel 5982296 

O Un’erMa alaglone bianca di Eu- 
zhan Palcy con OOnald Sutherland 
Janel Suzman - DR (16-22 30) 

MRNESC 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 686^395 

0 Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel • DR 
(16-22 30) 

FUMMAI 

ViiBiaulali 47 

L600Q 
Tel 4827100 

OL'tWmb (uggtrds di Peter Wert 
con Robin Williams - DR (15-22 30) 

FIAMMA 2 

VlaBiMOlati,47 

L 6 000 
Tel 4627100 

□ Fèto cosa giuste di Spike Lee, con 
Oanny Aiello Osste Davis-DR 

(15-2230) 

GARDEN 

Viale Traatevere 244/a 

L7000 
Tel S82848 


IfKSnSKH 

L 7 000 
Tel 864149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non t) tento Arthur Hil- 
ter con Richard Pryor-BR (10-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Indiana Jones t l'ultima erodili di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord-M 
(1545-2230) 

N0L1DAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

Sanza Indizio con Michael Carne Ben 

Kingsiey-G (16 22 30) 

INOUNO 

VlaQ Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Biancaneve (e vìssero felici e conienti) 

di Lou Scheimer • DA (16-22 30) 

KING 

Via PoQliano 37 

Leooo 
Tel 8319541 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas-G (15-2230) 

MADISON 1 
ViaChlabrera 121 

L 6000 
Tel S126926 

Karatt Kid Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio, Pat Monta - A 

(16 22 301 


MADISON 2 L 6 000 

VjaCliiabrera.121TELS126926 


O Lt avverrturt del baroni di Mun- 

chausen di Terry Giliiam con Jotin Ne- 
ville Efieidle-BR_(16 22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppla 4tB 


LSOOO 
Tel 7S6DB6 


MAJEST1C 

Via SS Apoatolì 20 


■ Biich Rain di Ridley Scolt con Mi- 
chael Douglas-G_ 


L 7 000 
Tel 679490S 


Mercury 

Via di Porta Castello * 


■ Palombella roiia di e con Nanni 
Moretti-DR_(1630 22 30) 


LSOOO 
Tel 6673924 


Film per adulti 


(16-2230) 


METROPOUTAN 

Via del Corso 8 


L 6 00Q 
Tei 3600933 


■ Black RaIn di Ridley Scolt con Mi 

chae) Douglas-G (15-2230) 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


L 8000 


O Un'arida elaglont bianca di Euzhan 

Palcy con Donald Sutherland Janet 
Suzman DR_(16 22 30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adulti (10-11 30/162230) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16-2230) 


NEW YORK 
Via della Cave, 44 


Fraleili d dalla di Neri Parent con Ctt- 
riatianOeSica JerryCaia-6R 
_(16 2230) 


PARiS 

Via Magna Grecia, 112 


LSOOO 
Tel 7596568 


PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 


LSOOO 
Tel 5803622 


Santa Sangra di e con Alejandro dodo- 
rowsky-DR (1530 2230) 


MidrtìgM Run (in lingua inglese) 

(16-2240) 


PREStDENT LSOOO 

Via App a Nuova 427 Tel 7810146 


Quella porno viziosa erotica di mia mo- 
glie E(VMie)_(11 22 30) 


PU5SICAT 

ViaCairoi 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Josephyne porno viziosa disposta alla 
perver8ionl-E(VMie) (11 2230) 

QUiRtNALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Non guardarmi non (I sento di Arthur 
H Her con Richard Pryor BR 

(16 2230) 

QUIRINEHA 

Via M M nqhetli S 

L 8 000 
Tel 679Q012 

Skeen Deep • 1t piacere è lutto mio di 

BiakeEdwards 6R (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 0000 
Tel 5810234 

Indiana Jones e 1 ultima crociala di Ste 
venSpielberg conHurriscnFord A 

(15-2230) 

REX 

CorsoTnesfe 110 

L 7 000 
Tel 664165 

Diritto d amore di Léonard N moy con 
Diane Keaton OR (1630-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

□ Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (16 2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

Leooo 

Tel 837481 

Skin deep II piacere è lutto mio di Bla 
keEdwards BR (16 2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

O Che ora è di Ettore Scota con Mar 
cello Masiroianni Massirru> Troiai BR 
(17 2230) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalana31 

L 8 000 
Tel 864305 

Non guardarmi, non tl tento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor 6R 

(16-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Il duro del Road House di Rowdy Her 
rmgton con Patrick Swayze A 

115-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

O L'attimo luggenta di Peter Weir 
con Rohm Williams OR (15 25-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 8831216 

Fratelli d iialla di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

VIP-SOA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 6395173 

Non guardarmi, non ti santo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 



CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delie Provincie 41 

Tel 420021 

FìglidlundiomlnaradiR Hames con 
Marlee Matlin, William Hurt-OR 

(16-22301 

NUOVO 

Largo Ascianghi t 

L 5000 
Tel 588116 

Donna aull'orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar, con Carmen Maura - 
BR (16 30-22 301 

TtBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 3 500 2 500 
Tel 4937762 

Turista per caso di Lawrence Kasdan 
con G William HurL Kathleen Turner • 
OR 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 


Riposo 


CENTRO 01 STUDI BRASIUANI 
Piazza_ Navofia_ 18 


Rassegna Nelo Risi Ondala di calerà 
(1930) Lettura di poesie dell Autore 


0EIPICC0U L 4 000 

Viale della Pineta 1S-Villa6orghese 
Tel 863405 


Riposo 


GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tei 7001785-7622311 


Cinema Spagnolo Heyauededtacerla 
caiadiJosCLuisGarciaSenchez (21) 


IL LABIRINTO LSOOO 

ViaPompeoMagno 27 Tel 3216263 


IL POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo13/l-Tel 3611601 


Sala A Vogfle tornirà a caia di Alain 
Resnais(1B30-2230) 

Sil.a Plcnlc,à)|<|in|lqg,^,|j,^. 

w.ir (lisaaw 


Riposo 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 4924051 


■ PROSAI 

ABACO (Lurrgotevere Melimi 33/A - 
Tel 360470S) 

Spettacolo in allestimento 
AGORA ao (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 Fra te all delia nette direi 
to ed interpretato da Giorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) - 
Alle 21 15 Apsents Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto Sii 
veslri 

ALU RINGHIERA 4Via dal RIarl, 81 
•Tel 6568711) 

Ripose 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24-Tel 
S7S0827) 

Alle 2115 Invite a nozze da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 Le tre eerelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tet 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 2130 Incentro at vartiee di 
R D Mac Donald con Paola Pita 
gora Magda Mercatall Regia di 
Franco Gervasio 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otallo di e con 
Franco Venturini regia di Franco¬ 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 736255) 

Alle 2115 Tautovai di Giancarlo 
Schialfim con I a^ociazione mu¬ 
sicale Beai 72 Regia di Enrico 
Frattaroli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Alle 10 30 Qui eomtnela la iveA- 
tura dai Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar- 
ioli ReoiadlOinoZanmler) 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Atie2l Eh...TUevventure4iml- 
aler Ballon, Scritto diretto ed in¬ 
terpretato da YvesLeb raion 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta) 


(I principe • U bellerina di L Oliver, 
con M Monroe_(1530-2030) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRAJOVINELU 

Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Una moglie per John Holmee • E 

{VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 16 

L4500 
Tel 890817 

FitmperaduKI 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Mondo di iantezÌoni-E(VMl8) 

AVORIO EROTICMQVIE 

Via Macerala 10 

L 2 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINHOUGE 

ViaM Corbmo 23 

L.300Q 
Tel 65623S0 

La moglie orientale -G (VMt6) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Filmperaduit! 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPIENDIO 

Via Pier delle Vigne4 

L 4000 
Tel 620205 

Delirio lungo e profondo - E (VM18]{11- 
2230) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViaVolturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Femmine morbose • E (VMt8) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A 0 l’aRImo fuggente di Peter 
Weir con Robin Wiltiams-OR 

(15 30-22 30) 

SALAB ■ Bleck Rain di Ridley Scott 
conMichaelDouglas-G (16-2230) 

. SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Karaté Kid III di John G Avildsert con 
ralphMacchio PatMonia-A (16-2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

Tumer e il «casinaro» di Roger Spotlrs- 
wood con Tom Hanks Marc Winmn- 
qham-BR (15 30-2230) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Skeep Oec|^ Il piacere è lutto mio di 
BlakeEdwards-BR (16 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

1 ViaPallottini 

LSOOO 
Tel 5603186 

Non guardarmi, non II sento di Arthur 
Hiliet conRichardPryw-BR 

(1615-2230) 

! SISTO 

Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

O L'attimo iuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 2230) 

SUPERQA 

> Vie della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas G (1530 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPSni 

Tel 0774/28278 

C Che ora é di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Maslroianni Massimo Troisi BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 9633147 

Voglio tornarea casa di Aiam Resnais 
con Gerard Depardteu UndaLovin BR 
(16-2215) 


Alle 21 f due gentHuomlnl di Ve¬ 
rena di W Shakespeare con M 
Monti A Batiam Regia di L Sal¬ 
vati 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Atle21 Come et rep/na una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder, 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (\^a Er^e Bombelil, 
24-Tei 6810118 ) 

. f0 30 U|eee]|dl|mdi Certo 

- OoWiMii! ton ■caiur MIrilMHlt/ 

Giancarlo Gort Regia d) Nhrlo^ 
Sanchtni 

DE’ BERVI (Via dei Mortaro, S • Tel 
6795130) 

Alle 2115 Cti) parta troppe.. al 
•trozza!? di A Oangarossa con 
ta Compagnia Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (\AaPublto Valerio 63 
•Tel 7487612-746^) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 

Ade 21 Merle Uno spettacolo di 
Eros Oruslani e Maddalena De 
Panlilis 

0U8E(Vi8Creme B-Tel 7013522) 
Domani alle 21 tgtee con Pine 
Ammendola OrazieltaPoiesinan- 
tl TestoeregiadlEnzoCensoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa, 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 

Alle2045 HgatlediTufiieKezich. 
con Turi Ferro fde Carrara, regia 
di Lamberto Puggelii 
FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 
Tei 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fdrnaci. 37 • Tei 
6372294) 

Ade 17 Cesi 8 ee et pere d< Luigi 
Pirandello con deana Ghione 
Cario Sitnoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULK} CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360} 

Alle 21 Erano tutti mWRglf di Ar¬ 


thur Miller con Gastone Moschin 
Marzia Ubaidi regia di Mano 
Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Ade 2130 Visita al parend di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PARCO (Via Ramazzmi 31) 
Riposo 

ILPUFF(ViaQiggiZanazzo 4 Tel 
6810721) 

Ade 2230 Piovre, ealamarl e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò fiorini GiusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Ade 2145 Caie mal chiamo io di 
Piero Castellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
U SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1-Tel 6797205-6763148) 
Domani alle 17 e allo 21 Como 
ammansi mi socera di e con Alflo- 
ro Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zobio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Pigiama per tei di M Ca- 
moietti con la Compagnia il Ba¬ 
raccone ReglediL Tarn 
META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tei 5695807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 6 - Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Oggi alle 2115 
Primavere eu primavere scritto e 
diretto da Duccio Camerini con la 
Compagnia In-folio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Ade 
Ì2 30 Lenny • Omaggio a Lenny 
Bruca con Poppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle2l Memorie del eoMosuoto dì 
F Oostoewsky diretto ed inter¬ 
pretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI(ViaGiosueBorei 20-Tet 
«13523) 

Alle 16 30 Tè delle cinque con Gi¬ 
no Latilla alle 21 30 Luci del va¬ 
rieté con Giulio Massiminl Elettra 
Romani regia di Mino Bellei Alle 
24 Notte inoltrata Provaci ancora 
Sem 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3-Tel 465095) 

Alle 21 Nuntentell musical delle 
BuorediD Goggin Regia di Enri¬ 
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3619891) 

Atte 2115 Primo dilla guerra di 
Q Manfndi. con S Marafante, D 
Ruzzler 

OUIRINO (Via Minghettl 1 • Tal 
67945B5B790616) 

Venerdì alle 20 30 PRIMA Tflo 
Andronico di ‘W Shakeepeare'. 
: - «on «af Vaijjwp. 

niARi 71 (Via del Rian. 78 • Tal 
6679177) 

Alle 2145 Rocital di Qinetlo Ber¬ 
nard 

ROSSINI (PiazzfrD Chiara, 74-Tal 
6542770) 

Alte 21 Donportonle eposerobbo 
afleUuoto di E Ceglleri o C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
8AU UMBERTO (Via della Mereo- 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Duine Bai Scrino e diret¬ 
to da Claudio Qarafoli con la 
Compagnia in Folio 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle21 30 TrobvglOGIullediCa- 
siellacci e Pingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia, 
6-Tet 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisbna, 129 • Tol 
4756841) 

Allo 21 A chi etnrono gli uomi¬ 
ni?. d< tela Eiaetn con Ombrena 
Colli, Marjsa Merhni Patrizia Pel¬ 
legrino Musiche dì Giorgio Ga- 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Sotto lo eleaae lelto di 
Dudmita Razumowskaia con Pi¬ 
na Cei Manuela Morosini, regia 
di Beppe Nevello 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel 
5743089) 


Alle 21 Acque internazionell con 
Marco Beretta & Itaria Paoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Te» 3669800) 

Venerdì alle 21 30 L’espiteInatte¬ 
so di A Christie regia di Sofia 
Scandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5891444 5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
m 2-Tel 68676101) 

Venerdìalle21 PRIMA labellao 
la bestia con Gabriele Carminerà 
Simonetta Brighi Regiadt Marma 
Graziosi 

TOROiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 L'amlee americane di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renalo 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Te) 7680985) 

Alle 21 li guaritore di Brian Friel, 
con Gianfranco Varetto Rita Di 
Lernia regia di Carlo Liberati 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 L'Intervista» di Natalia 
GInzburg con Giulia Lazzarini 
Alessandro Haber regia di Cario 
Baitlstoni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 5740598-5740170) 

Vedi spazio musica 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari SI 
-Tel 6568711) 

Alle 10 II gatte del Slam di idai- 
berte Fei con I burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tei 
5750827) 

Domenica alte 10 30 CappueeaRe 
reeae. Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labieana, 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 759S9B3) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGOHO (Via S Gallicano 8 • 
Tel S280945) 

Spettacolo per te scuole Alte 10 
Don Chisclotia di Fortunato Pa¬ 
squalino con la Compagnia Tea¬ 
tro dei Pupi Siciliani 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 U principe reneccMe (alle 
10 versione io Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 e alle 18 30 Le 
piu belle fiabe popolari unghere¬ 
si diM Jankovics 
PARIOLI (ViaGiosuè Bersi 20-Tèi 
803523) 

Spettacoli per te scuole II mago 
OzcontacomoagniadiM Testa 
lEATftaMONGIDViNO (Via G Gè- 
nocchi 18-Teie601T33) 

Alle 10 Se un Pelllcine inunbm 
ecoinsoniraunercocon te Mario¬ 
nette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallezione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La bella addermentata. 
Regia di 6 Vartnucci 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 

GigJi-Tel 463641) 

Domani alle 20 30 serata inaugu¬ 
rale della stagione 1989-1690 con 
PalstelldiO Verdi Direttore Ève- 
iinoPidè Maestro del coro Gianni 
Lazzari regia scene e costumi di 
Ber» Montresor Interpreti princi¬ 
pali Juan Pone e ilona Tofcody 
Orchestra e coro del Teatro del- 
i Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione > Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia t) 

Oggi alle 21 Concerto del Phene 
Eneemble. In programma Ligell. 
Razzi Paiachich Bavasl 
ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro mMonlorio 3) 

Domani alle 2015 Concerto di 
Centurioni (violino), Lesrdlni (vio¬ 
loncello) Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Schumann e Brahms 


AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 68759S2) 
Domani alle 21 Concerto del 
«Musica Antiqua Koeln- Musiche 
diTelemann Hemichen Zelenka 
Handei Bach 
AUDITORIUM DUE Pim 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 

Asiago 10) 

Domani 21 Concerto deli ottetto 
Italiano di fiati Direttore E Ma¬ 
rocchini In programma Bortolol- 
ti Pacagnlni Pedini Scartato 
AUDITORIUM RAI (foro Italico • Tel 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Solzano 38) 

Sabato alle 17 30 Concerto di 
Leonidas Kavakos (violino) e Pe¬ 
ter Nagy (pianoforte) Musiche di 
Mozart Brahms Debussy Paga- 
nini 

AUDITORIUM DEI. SERAFICO (Via 
dei Serafico 1) 

Domani alle 2045 Concerto del 
pianista Michele Campanella 
Musiche di Schumann Musorgs- 
ky Baiakirev 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via¬ 
le Belle ArU, 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fomact, 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Serate in onere di 
Ennio Porrino con Mila Vannucci 
e Walter Maestosi 
ILTEMPIETTO(Tel 4821250) 
Venerdì sabato e domenica (ore 
21 * 21 -18) c/o Basilica S Nicola 
in carcere I racconti popolari del 
’400 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Du Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto diretto da Kar- 
Iheinz Stockhausen In program¬ 
ma Gesangder Jungling 
ORATORIO I. PIETRO (Vie della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazzadella Cencellena) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitolli. 

6) 

Oggi alle21 Concerto «Arie aio- 
nate del primo 600- Musiche d< 
Cacelni Frescobaldl. Montoverdl. 
Ferrari Domani alle 21 Concerto 
di Ingrid Siile (pianoforte) Musi¬ 
che di Bach Chopin Skeiebm. 
LiBZt Venerdì elle 21 Concerto di 
Annalisa Martella (clavlcembBlo) 


Musiche di Marcello Bach, Ra- 
msau (Ingresso libero) 

BAU DELLO STENDITOIO (S MI- 
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TC8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Te) 5750376) 
Riposo 

VILLA TUSCOUNA (Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598) 

Alle 21 Sene, eene.. 1799 con le 
Nuova Compagnia di Canto pepo 
lare 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. • - 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
Craig Handy 

BIG MAMA (V to S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tet 582551) 

Alle 21 30 ConceHo del gruppo 
inglese Mod Dogi (Ingresso libe¬ 
ro) 

BILUB HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degl) Orti di Trastevere. 43 - Tei 
5816121) 

Chiuso per lavori 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa. 41 • 
Tel 5816685) 

Riposo 

BLUE UB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto del gruppo Lee 
Hot Swing 

CUSSiCO(VlaUbetta,7) 

Alle 2 1 30 Concerto di Joy Garrì- 
Gon Fuiala 

CORTO MALTESE (Via Sllepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CKARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) 

Alle 2230 Concerto del gruppo 
ElCafetal 

POLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchl. 
3-Tel 5892374) 

Ade 2130 Concerto di muilca ir¬ 
landese con il gruppo Yriur 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Serate braiiliana dedica¬ 
te alta Lembade 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3- 
Tei 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 
13/a-Tei 4745076) 

Alle 22 Concerto iazz con Lino 
Pairuno 


o66onafev^aì 
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COMMEDIA LIRICA |N TRE ATTI B SEI QUADRI DI ARRIGO BOITO 
MUSICA Di GIUSEPPE VERDI tLDIZlONI RICORDI) 
MAESTRO CONCERTATORE E DiRETTORfi 

EVELINO FIDO* 

REGIA, SCENA E COSTUMI 

BENI M01.1TRESOR 
Biglietti in vertdita al botteghino del Teatro (tei. 06-461755). 
Orari! feriale 9 30 -14 c 16-19, domenica. 9 30-13. lunedi riposo. 
Iter i soli bigltelti dulia serata da un'ora prima delio npettewto. 
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MAZZABELIA 

IV - ELEnRODÒMESTlCI - Hl-Fl 
V.te Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 



Midi, 
La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO /\NNUO 9% FISSO 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Giovecfi 30 novembre 
ore 20 

(con euentuale aggiornamento ai giorni successivi) 

SALA DEL COMITATO CENTRALE 

c/oDurezìonePei Via delle Botteghe Oscure, 4 

O. d. g. 

DISCUSSIONE SUI 
LAVORI DEL C.C. 

Relatore Goffredo Bettìni 
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».. Peichè 

il varietà televiàvo è in aia? Vediamo 

quali sono le dfìe del aollo 

di un «modello» costoso dhe non piace più 


■Dura solo 

venti minuti ma è veramente stupefecente: 
è la nuova coreografia 

di William For^e presentata a FVancoforte 


CULTURAeSPETTACOLI 


Convegno 
La nuova 
poesia 
a rìschio 


E Yoram si fece arabo 


STEFANO CASI 

■i PESARO. Un po' con pas* 
sione e un po' con enfasi al* 
legra» (Uoncttì) il convegno 
su: «Poesia, editoria, mass*me* 
dia* ha cercato di tracciare il 
precario panorama dei rap¬ 
porti fra stampa e poesia. La 
manifestazione è stata ospita* 
ta nell’ambito dei «IVemi Pa¬ 
solini» a cura dell'Associazio¬ 
ne Fondo Pasolini, del Comu¬ 
ne di Pesaro c della Regione 
Marche. Scontala la presenza 
dei maggiori fautori dell'ente 
che da più di dicci anni onora 
la memoria del grande intel¬ 
lettuale attraverso l'assegna¬ 
zione dei «Premi Pasolini*. 
Erano infatti presenti Giovanni 
Raboni, Francesco Leonetti. 
Andrea Zanzoito. Nico Naldi- 
ni. Paolo Volponi e Gianni 
O'Ella. 

Stampa e poesia: un bino¬ 
mio ormai Inscindibile, alme¬ 
no da quando i versi e le rime 
hanno abbandonalo la di¬ 
mensione orale per esaurirsi 
quasi completamente nella 
pagina scritta. Inscindibile ma 
sdflerto: da una parte l'edito- 
ria veliicB le aspirazioni di mi¬ 
gliaia di poeti e aspiranti tali e 
dall'altra fa ben poco per pro¬ 
muovere e distribuire i libri 
che vengono pubblicati. Sul 
batKO degli imputali t finita 
anche )a stampa giornalistica; 
disinformazione, necessità j 
dello «scoop*, discorsi a spro- | 
posito sembrerebbero caratte- | 
rizzare l'attenzione dei mas$- , 
media a questa forma di , 
espressione artistica e intcllet- 1 
luale. 

Su queste premesse si sono 
confrontati 1 sei poeti del con¬ 
tro, ma In assenza di una 
dliiara cpntfopaitexli-aiienziD 
(jella , .critica e l'invadenza. 

a iomalistica sono stati indivi- 
uati Raboni come «con¬ 
causa* del peggioramento 
della situazione della poesia, 
che da «strumento di coscien¬ 
za vibrante* (Volponi) si à 
trasformeta in uno dei tanti 
canali • uniformi e omologali 
-• dei mass-media. Particolar¬ 
mente signlflcallva l'analisi di 
Zanzotio: «Forse la poesia ha 
peccato - ha detto - a causa 
della sua separazione dalla 
musica, secoli fa. Non è ca^ 
suale il successo della musica 
leggera, che he schiacciato 
tutto il bisogno di poesia, la 
più sentimentale. E questo è 
Importante se si considera 
che la poesia "sentimentale” è 
sempre il primo gradino verso 
le forme della poesia di ricer¬ 
ca. La canzone dimostra che 
nei giovani il bisogno,di poe- 
si^c’ò, e i milioni di aaroitato- 
ri di musica leggera sono let¬ 
tori potenziali della poesia, 
anche della più sofisticata*. 

L’intervento di Volponi ha 
ricondotto la questione al più 
complesso problema della ri¬ 
duzione dei mcccani«nl edi¬ 
toriali alle logiche del marke¬ 
ting e delFazienda, le cui scel¬ 
te verrebbero in qualche mo¬ 
do avallate dalia stessa critica; 
mentre Naidini ha definito 
«sgangherataggine» le forme 
più «basse» di scoop giomali- 
stico, portando ad esempio 
t'ultimo numero di fMeicurio* 
che ha pubblicato le lettere di 
Pasolini e Massimo Ferretti «ri¬ 
ducendo tutto ad una squalli¬ 
da love-stoiy*. I nmedi? Sem¬ 
pre in mancanza dei contrad¬ 
dittorio, sono state suggerite 
alcune ipotesi per ricondurre 
il lavoro del poeta ad una di¬ 
gnità e ad un ruolo che, in al¬ 
tri tempi, altri scrittori erano 
riusciti ad assolvere e che ne¬ 
gli anni Ottanta sembrano es¬ 
sere entrati pesantemente in 
crisi. D'Elia, presentando l'e¬ 
sperienza della rivista «Len- 
gua». ha indicato nelle riviste 
un segno di «speranza*: è in 
questi cenacoli che «i poeti 
stanno sostituendo ia critica 
assente attraverso una consa¬ 
pevole analisi». 

E cosi, sottolineando ie dif¬ 
ficoltà economiche e soprat¬ 
tutto di distribuzione che han¬ 
no le rì\^sle e le piccole case 
editrici. Volponi ha lanciato 
l'idea di una revisione delle 
leggi sutt'edUoria che favori¬ 
sca (e esperienze di questo ti¬ 
po: «Ma nel momento in cui 
non viene consentita neanche 
la distribuzione dei cittadini 
sulle ferrovie statali -■ ha detto 
il senatore « sarà difficile re¬ 
golare la distribuzione dei 
prodotti librari poetici». 


■i L'idea non è nuova. Si 
contano almeno tre prece¬ 
denti, di cui uno illustre: Jack 
London che a Londra indossa 
gli stracci del barone per ca¬ 
larsi fra il «popolo deirabìssoi; 
l'americano bianco che si tra¬ 
veste da nero: il tedesco che si 
finge (ureo. Cid non significa 
affatto che non sia Importante 
(per luì e per noi) l'esperien¬ 
za dell’ebreo israeliano Yo¬ 
ram Binur (sei mesi di vita «da 
arabo» fra ebrei e arabi, narra¬ 
li in un libre-inchiesta: do, il 
mio nemico». Leonardo edito¬ 
re, pagine 252, L 24 000). Al 
contrario. Perché ne^uno, fi¬ 
nora. fra gli ebrei israeliani, 
simpatizzanti (o no) con la 
causa palestinese, avevà osato 
viverne 1 problemi datrinter- 
no, «dall'altra parte*, per rom¬ 
pere il diaframma della retori¬ 
ca, della propaganda, del tan¬ 
ti invisibili ostacoli psicolc^lci 
a una comprensione più 
esauriente e corretta. Yoram 
l’ha fatto (o tentato). Ed è già 
molto. 

Trentaquattrenne, ex scola¬ 
ro e studente annoiato, svo¬ 
glialo e ripetente, ex ufficiale 
paracadutista, Yoram detto 
«Bishu l'affannato* ha fatto 
con zelo perfino eocessivo la 
sua parte nella «difesa* dello 
Stato d'Israele. Non é un tene¬ 
ro. Ha imposto il coprifuoco 
con il bastone, ha fracassato 
macchine e lampioni, ha pic¬ 
chiato senza pietà (lo confes¬ 
sa in gelida e scarna prosa im¬ 
personate) ragazzi quindicen¬ 
ni sotto gli occhi di genitori 
terrorizzali, ha emesso, come 
giudice militare a latore, con¬ 
danne ingiuste. Ha dato an¬ 
che prova, taivotbL di indui- 
gdhka, ma Kihpre ricavando, 
dalle «brutali violenze» o da 
«un atto di gmtilezza*. la pia¬ 
cevole sensazione di «posse¬ 
dere un potere sugli altri*. 

Due sole cose lo distinguo¬ 
no dalla ma^loranza dei suoi 
concittadini. Ha imparalo l'a¬ 
rabo fm da bambino, traffi¬ 
cando per hobt^ con alleva¬ 
tori di cavalli e piccioni, e poi 
studiando la lingua del «nemi¬ 
co* al liceo e aH'università 
(con scarso profitto, perché 
in Israele -é lui a dirio - l’ara¬ 
bo si studia come una lingua 
morta). Inoltre, dal punto di 
vista religioso e politico, è un 
tipo piuttosto freddo. A uedici 
anni, condotto davanti al Mu¬ 
ro del pianto dopo la strepito¬ 
sa vittoria del '67, è riuscito a 
spremersi «qualche tacrima» 
solo pizzicandosi «un po’ dap¬ 
pertutto». 

Ma é come istruttore dei fe¬ 
roci falangisti maroniti libane¬ 
si che perfeziona la conoscen¬ 
za deli'arabo. Sicché, finito il 


Un ebreo israeliano vive 
per sei mesi «dcdl’cdtra 
parte». La sconvolgente 
esperienza è ora un libro 


Violenza, sopraffazione, 
sfruttamento: ecco come 
è possibile identificarsi 
con il proprio «nemico» 



servizio militare e diventato 
giomatista, gli affidano la trat¬ 
tazione degli «affari arabi». Gi¬ 
ra, osserva, scrive, si fa qual¬ 
che amicizia fra i «vìnti*. Si in¬ 
teressa ai loro prot)lemi, vuol 
saperne di più. Con il consen¬ 
so del direttore, decide dì «far¬ 
si arabo». 

Vediamo come, perché é 
istruttivo. Compra da un ngat- 
tiere calzoni neri usati «di ta¬ 
glia più grande della mia», ca¬ 
micie «rappezzate», sandali di 
plastica, tira giù da un arma¬ 
dio una vecchia giacca del 
padre, trascura dì farsi la bv- 
ba tutti i giorni, si mette in ta¬ 
sca copie di un settimanale 
arabo, comincia a fumare si¬ 
garette Farid «dal gusto forte e 


amaro, che gii ebrei non fu¬ 
mano mal*. Una sporta di pla¬ 
stica prestatagli dalia madre e 
una keffijiya biairea e rossa (ì 
colori del Fdip di Habbash) 
completano la finzione. Pre¬ 
cauzioni superflue. Verso la fi¬ 
ne del libro, Yoram spigherà 
infatti che ^li ebrei israeliani 
basta motto meno per identifi¬ 
cate un arabo (anche se poi 
in realtà si tratta di un altro 
ebreo): «Appena mi vedevano 
apparire con un gtomale ara¬ 
bo e in aWti l^ori, per loro 
non potevo essere altro che 
arabo*. E commenta con bo¬ 
nario disprezzo: la gente «cre¬ 
de all'a^etto esterno delle 
cose e una volta che si é for¬ 
mata una prima impressione 
tende a non cambiarla*. 


Yoram comincia a saggiare 
il terreno della discriminazio¬ 
ne razziale. Spacciandosi per 
arabo, aorompagnalo da una 
coll^ aiKh'essa ebrea, tenta 
di prendere in affitto una casa 
in un quartiere ebraico. «Kb- 
mo - dìM - una coppia mi¬ 
sta*. Riceve una cortese acco¬ 
glienza. seguita però da un 
bugiardo nfiuto. 

Incoraggiato dal risultato 
della «provocatone*, Ywarn 
decide di compiere li grande 
salto. «Mesi prima* gli è «api- 
tata tra le mani* (non spiega 
come) una carta d’identità 
giordana, intestata a un dova¬ 
ne ucciso. «4 suor tratti fìsici 
erano abbastanza sìmili ai 
miei». Con quei documento in 


lasca si sente pronto per la 
pericolosa avventura. 

Si presenta al «mercato de¬ 
gli schiavi» In Yefet Street a 
Giaffa. Per farsi ingaggiare de¬ 
ve lottare contro conewrenti 
affamati e disperati. Lo assu¬ 
mono conte sguattero in un ri¬ 
storante. Da quel giorno, per 
sei mesi, Yoram vive la vita 
dei paria palestinese: salari in- 
fìmi e «al nero», orari di lavoro 
da spezzare la schiena, sudi¬ 
ciume. notti pa^te sul pavi¬ 
mento o in giacigli infami, 
sfruttato sia dai padroni ebrei, 
sia dagli affìtlacamere arabi. 
Fa anche lavori più qualificati 
(il meccanico), ma sempre 
malpagati. Operaio in un ktb- 
butz, accettato dagli uni, re¬ 


spinto dagli altri, crea scanda¬ 
lo e semina discordia. Ha una 
storia d'ainore con un’ebrea 
di origine egiziana, che lo cre¬ 
de arabo. Rischia di essere lin¬ 
ciato da una folla di coloni 
estremisti, t preso a pugni e a 
calci dalla polizia. E, a poco a 
poco, raggiunge il più alto 
obiettivo istrionico, o forse su¬ 
bisce la più inquietante delie 
metamorfosi. I suoi gesti, i 
suoi comportamenti, ti suo 
stesso accento (anche quan¬ 
do toma a parlare ebraico) 
sono ora quelli di un arabo. 
Odia i suoi padroni ebrei Si 
offende e si ribella con rabbia 
quando tentano di cambiargli 
nome (egli si spaccia per Fa- 
t'hi, troppo difficile da pro¬ 
nunciare) e gli propongono 
Rafi o Danny. Insomma è sul 
punto di idenUncatsi con il 
■nemico», di pensare, soifrìre, 
sperare (nella liberazione, 
nella vendetta) proprio come 
uno di quei dodicimila laurea¬ 
ti palestinesi che fanno i brac¬ 
cianti, ì facchini, gli spazzini, i 
camerieri, perché i posti mi¬ 
gliori sono già occupati dagli 
ebrei. 

L'avventura continua Ira gii 
arabi, nei campi profughi di 
Jehbalya, Jelanin, Oeheishe, 
Shati. Qui il tnucstimento vie¬ 
ne messo alla più dura delle 
prove. Yoram ne esce vincito¬ 
re. al prezzo di lacerazioni 
schizofrèniche e di opposti 
terrori (tenore del bastone 
dello sbirro, dell'alfilato coltel¬ 
lo del capopopolo arabo). 

L'approdo da questa pro¬ 
fonda immenùone nei più se¬ 
greti misteri delle due comu¬ 
nità in lolla è scontato. Non ci 
sarà pace se non si creerà 
uno Stato arabo palestinese 
accanto a quetto ebraico. d4o 
voluto lanciare un segiwle 
d'allarme, porgere uno spec¬ 
chio in cui ia società israelia¬ 
na possa vedere il proimo vol¬ 
to», scrive Yoram. Intento lo- 
devolissimo. Ma il recensore, 
reso scettico da troppe amare 
esperienze, pensa che la solu¬ 
zione (in apparenza cosi ra¬ 
gionevole e semplice) é inve¬ 
ce terribilmente difficile pe^ 
ché allo sfnjttamento delia 
manodopera araba a basso 
costo sono interessati non so¬ 
lo pochi irriducibili fanatici, 
ma una massa oscura, ottusa, 
ignorante, ai piccoli bo^hesi: 
quegli stessi proprietari di ri¬ 
storanti, gestori di stazioni di 
servizio, membri di cooperati¬ 
ve agrìcole, arti^ani, bottegai 
e padroni di casa che Yoram, 
nelle vesti di Fat’hi, ha ormai 
imparalo a conoscere fin trop¬ 
po bene nel suo viaggio clan¬ 
destina A conoscere e a non 
amare. 


Il calore del vivere nei vinti di Cappelli 


Il pittore dì Cesena 
espone al Palazzo dei Diamanti 
Un complesso percorso 
artistico tutto attraversato 
dalla figura femminile 


DARIO MICACCHI 



■1 FERRARA La discesa all'A¬ 
de 0 airinfemo che sia ha 
sempre avuto m letteratura, in 
musica e in pitture, un ingres¬ 
so selvaggio a voragine che 
rari uomini e soltanto a un 
punto non rìmandabile della 
vita si decidono a varcare. Ma 
di là dalla voragine paurosa è 
un temtorìo sterminato e stu¬ 
pefacente che si spalanca nel¬ 
la consapevolezza umana del 
tempo e delle azioni oppure 
ia speranza di riveder la luce e 
di vincere il tempo e la morte. 
A tal punto che per gli artisti il 
peicorso neii'Ade o nell'Infer¬ 
no diventa ratlraversamenlo 
consapevole di quel che è 
profondo e sotterraneo e che, 
per la pnma volta, diventa più 
vero e rivelatore della verità 
della storia e deila vita. Più ve¬ 
ro perché porta all'evidenza 
dei sensi e della coscienza, 
della memoria e della visione 


dei futuro, quella lenta del co¬ 
sto umano di vivere che l'uo¬ 
mo ufficiale (quanto più pote¬ 
re ha) farà sempre finta dì 
non vedere c di non sentire. 
Tale discesa all'Ade o all'In¬ 
ferno che sia Giovanni Cap¬ 
pelli l'ha cominciala subito, 
nella sua Cesena, a 27 anni, 
appena giralo l'angolo di casa 
e di studio. 

Ora, nelle sale del Palazzo 
dei Diamanti ha nunito no¬ 
vanta dipinti tra il 1957 e il 
1988 (ingresso libero; ore 
9.30/12,30 e 14,30/18 fino al 
3 dicembre; catalogo Giorgio 
Mondadori che riproduce a 
colori e in nero tutte te opere 
esposte con scritti di Dmo For¬ 
maggio. Paolo Levi e Giusep¬ 
pe Bonini), dove ha fissato la 
sua discesa al profondo in fi¬ 
gure del quotidiano strappate 
al banale e fatte esemplari. 
Neil'intervista che gli fa Paolo 


Levi in catalogo, Capfrelll è 
duro e dolente come i suoi 
quadri. Parta di personaggi 
destinati alla sconfitta, di vinti 
ma disperatamente attaccati 
alla vita; di un desiderio di na¬ 
scondersi e di nirvana; di vìve¬ 
re in ombra, appartato; di una 
rabbia anarcoide e di una 
gran voglia di voltare le spalle 
al vivere; per finire con un ta¬ 
glio netto sulle obiezioni affer¬ 
mando: «Godot non viene e 
non è neanche il caso di 


aspettarlo*. Di tutta una gene¬ 
razione esistenziale dì pillon 
della realtà: un Banchieri, un 
Ferroni, un Sughi, un France¬ 
se, un Vespignani; certamente 
Cappelli è quello che più e 
meglio ha costruito poetica- 
mente immagini del costo 
umano dì vivere e durare 
umanamente fino alla v^ilia 
di voltare (e spalle al vivere. 
Le parole di Cappelli sono 
pietre. Ma é anche vero che le 
parole-pietre non fanno pittu¬ 


ra, nemmeno quella esisten¬ 
ziale di chi non aspetta Go¬ 
dot. Voglio dire che la pittura, 
prima di arrivare alla lapide 
esistenziale, fa circolare nella 
struttura dell'immagine dipin¬ 
ta tutto il sangue e il calore 
del vivere, del desìdeno, delia 
generosità, del coraggio, della 
solidarietà. 

Alla fine la figura umana 
nelle stanze, in riva al mare o 
che guarda lontano nelle sere 
estive sul lago o ancora che 
lascia su un tavolo sterpi e fio¬ 
ri a sua immagine e somi¬ 
glianza, è spolpala e ridotta 
all'osso nel suo attrito tremen¬ 
do con la vàia, ha pagato un 
costo umano altissimo, ma 
davvero valeva la pena di pas¬ 
sare ben dentro ì colorì del 
mondo e portarne brandelli 
con sé prima di buttarsi, vinta, 
su un letto sotto la luce spieta¬ 
ta di una lampada. È la figura 
femminile, nei quadri di Cap¬ 
pelli quella che ha più lottato 
e che sa i colorì del mondo 
che ha attraversato. Cappelli 
che è un fortissimo disegnato¬ 
re del corpo umano dal quale 
sa cavare tutta la dolcezza e 
lutto li dolore della lenta, é 
però fantasticando con il co¬ 
lore che crea il senso dell'av¬ 
ventura umana della vita, che 
accende visioni e azzera real¬ 
tà. Forse, nel suo peicorso. ha 


incontrato qualche figura sot¬ 
terranea di Giacometti. 

Ed è questo colore irrealisti¬ 
co, nort locale e imitativo, che 
irradia dalle figure e dallo spa¬ 
zio come un'incandescenza 
di vita e di sogno di un mon¬ 
do altro, che fa l'originalità as¬ 
soluta della pittura di Cappel¬ 
li. È una incandescenza da¬ 
vanti alla quale Cappelli non 
balte Ciglio, non dà un grido 
non fa un gesto. Qualcosa di 
simile accade aifinglese Lu- 
cìen Freud quando dipinge le 
sue stanze con i grossi empi 
dalle vene e dalle arterie che 
segnano fortemente i corpi 
nudi immobili e indifferenti 
ma che quei sangue che tanto 
gonfia ì vasi dice vivere di pas¬ 
sioni e sogni repressi. La pri¬ 
ma grande figura femminile di 
Cappelli è in «Inverno* dei 
1957, tra le recenti grandeg¬ 
giano «Figura sul letto scuro» 
del 1985 e «Madre e figlio* del 
1988: tutte le figure di Cappelli 
che sì presentano e occupano 
tenacemente la ribalta della 
vita stanno tra queste tre in un 
peicorso esistenziale fatto dì 
slanci e di schianti. Forse, tut¬ 
ta la pittura di Cappelli si po¬ 
trebbe stringere in quattro o 
cinque motivi quotidiani; ma 
la ricchezza infinita del colore 
Il trasforma in una foresta di 
percorsi umani che il pittore 
nesce a seguire uno per uno. 


Astel 

Qui dormirono 
Mariiyn 

e Joe Di Maggio 



La signora che vedete nella foto si chiama June Regai, è 
un’antiquaria dì Ho-Ho-Kus, New Jersey, li Ietto su cui è se¬ 
duta è del diciannovesimo secolo, ma non è l’età a renderlo 
prezioso, bensì il fatto che vi abbiano dormito Manlyn Mon- 
roc e Joe Di Mai^gio durante il loro breve matrimonio, fér 
questo motivo il ietto andrà all'asta li mese prossimo e la si¬ 
gnora Regai spera di ricavarne un mimmo di 25.000 dollari. 
Scommettiamo che ci riuscirà? 


Aste 2 

Di passaggio 
a Londra spende 
30 miliardi 


Beatles riuniti? 
Ennesimo 
«forse» di 
Paul MeCartn^ 


Capitato «per caso» da Chrì- 
stic's a Londra, il signor Ya- 
sumichi Moroshitd, presi¬ 
dente deita multinazionale 
giapponese Aska Internatio¬ 
nal, ha speso 30 miliardi. 
Cosi, come voi andreste a far 
la spesa. Moroshita è in Gran 
Bretagna per affari e ha dichiarato di aver saputo dell'asta 
per caso (in realtà l’Askaé azionista di maggioranza di Chri* 
stic's) ; è entrato in sala, è rimasto sorpreso dai prezzi «bassi» 
e SI è comprato tre quadri, £ama(ein/(ùdi Picasso (7,15 mi¬ 
lioni di sterline), l ’egUse deJeufosse di Monet (3,85 milioni 
di sterline) e La hmigUadi Rcnoir (2,42 milioni di sterline). 
•Il Picasso mi piaceva ma ho già venti suoi quadri - ha detto 
Moroshita - poi ho pensato che per 7 milioni dì sterline non 
potevo lasciarlo perdere». Scherzi a parte, gli esperti hanno 
giudicato il Scasso «praticamente regalato» per quel prezzo: 
la quotazione di base era di 10 milioni di sterline. Nella stes¬ 
sa asta sono state vendute anche opere di Cézanne, Magrit- 
te, Léger e Braque per un totale di 76 milioni di sterline. 

il tour mondiale di Paul Me- 
Cartney contìnua, trionfate, 
e praticamente ad ogni data 
l’ex Beatle ammette in con¬ 
ferenza stampa che «una riu¬ 
nione dei tre superstiti del 
famoso gruppo ora è possi- 
bile». Lo ha ripetuto a Los 
Angeles, in occasione del suo primo concerto negli Usa. al 
Forum. Tutte le grane legali fra i Beatles e la casa discogran- 
ca Capitol-Emi. e fra Hanison, Stair, MeCartney e la vedova 
di Lennon, Yoko Ono, sono ora appianale. L’occasione per 
Paul. George e Ringo di nlomare insieme potrebbe essere il 
lìlm The Long and Wùtding Road, un documentario sulla 
camera dei quattro, con materiale inedito, che finora era 
sempre stalo toccato dalle suddette cause aperte. 

Sempre per la serie «anche ì 
ricchi piangono», vi interea- 
serà sapere che la star che 
ha guadagnato di più nel 
1989 è Michael Jackwn, con 
65 milioni di dollari (circa 
87 miliardi di lire). S in nìù 
delio scorso anno. Lo rivela 
una classifica pubblicata da Centemoney, Al secondo posto 
nsulla Steven Spielberg, con un milione di dollari (circa un 
miliardo e mezzo) in meno. Seguono altri «poveretti» come 
l'attore Bill Cosby (60 milioni di dollari). U pu^le Mila iy> 
son, Sylvester Stallone, Jane Fonda e Julìo Iglesiai. 

Dal 5 al 10 dicembre si svol¬ 
gerà ad Ancona la consueta 
Retrospettiva. wBanlszala 
dalla Mostra del nuovo cine¬ 
ma di Pesaro e dedicata agli 
aspetti produttivi del mondo 
del cinema. Due gli ai^o- 
mentì dell’edizione di que¬ 
st’anno; CcciI D. De Mille e la Paramounl. ArKhc stavolta un 
autore, forse il più caraUerisrico della «gran^u^ hollywoo¬ 
diana, servirà come Ilio rosso per leggere la storia dì una 
■maior» della produzione. Purtroppo - hanno comunicato 
gli organizzatori - questa edizione rischia di essere l’ultima, 
se le difficoità economiche non saranno risolte dairammini* 
strazione anconetana. 


Jackson batte 


peri miliardo 
e mezzo 


Due protagonisti 
ad Ancona: 

Cedi De Mille 
elaParamount 


A Siena 
leeiiminatoife 
del IV Concorso 
Maria Callas 


La giuria del IV Còncono 
«Maria Callas. Voci nuova ^ 
per la Urica», organizzato da 
Raitre, esaminerà a partire 
da lunedi 4 dicembre, al 
Teatro dei Rinnovati di Sie- 
na, gli oltre 300 cantanti lirici 
che hanno risposto al ban¬ 
do. L'attuale edizione ccmferma la maggioranza aas(tiuta<H 
soprani (sono 163, pari ai 52 percento degli iscritti), 1 pacai 
rappresentati sono ventisei, oltre all’Italia. Dopo la selezione 
a Siena, ì «promossi» saranno convocati alla fenice di Vene¬ 
zia per le tre serate semifinali del 24.27 e 31 gennaio. La fi¬ 
nale sarà sempre a Venezia, il 3 marzo 1990. 


ALBERTO CRESPI 


^ , 2* EDIZIONE 


MARIO 

CAR\NNA 

mm 

"Libro ricco di spunti originali, di 
schemi propositivi e di informazioni". 

Giulio AmiroettI 


“Il mosaico delle sequenze storiche, 
viste in una chiave spesso inedita (...) 
in molti brani coinvolge e trascina il 
lettore”. 

Il Giorno 


“Bel libro” 


Maurizio Chierici, Llnua 


“Interessante intervista". 


•RIZZOLI' 


Il Monne 


l’Unità 
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Cultura e Spettacoli 


n miTHe ore 22 50 

TomaFluff 
con i media 
di Gorbaciov 


■i Perde ì\ sottolllolo Pro \ 
cesso alla tu ma acquista con- : 
^nuli Fluff. il programma di 
Andrea Barbalo, toma da que¬ 
sta sera su Raitre (ore 22 
riveduto e corretto In questa 
Seconda edizione non si par¬ 
lerà più solo di televisione ma 
anche di giornalismo edito- 
na cinema teatro Cioè tutto 
il mondo della comunicazio¬ 
ne e dell informazione cer¬ 
cando di proporre ogni a^o- 
mento in chiave problemati 
ca Nella nuova scenografia, 
realizzala da Anna Padda e 
che riproduce in modo troni 
co un fotogramma di Quarto 
potere di Orson Welles ac¬ 
canto a Barbato ci sarà m 
questa edizione anche Olivie 
roBeha già suo collaboratore 
in Va pensiero che terrà una 
rubrica dedicata alla pubblici¬ 
tà 

I temi di questa prima pun¬ 
tata sono diversi si parlerà di 
come I immaginano cinema¬ 
tografico ha visto il cinema 
presentando alcuni brani in 
anteprima dei nuovi film di 
Francesco Nuti e Paolo Villag 
gio e commentando laigo 
mento insieme a tre celebn 
giornalisti e alle immagini di 
La dolce ulta La ricotta e La 
terrazza In occasione della vi 
sita di Gorbaciov si parlerà 
anche di glasnost e media di 
come è cambiala la stampa e 
soprattutto la televisione do¬ 
po I avvento di Gorbaciov 
Barbalo si colleghcrà in diret 
la con Krutov deputato e 
commentatore politico del Tg 
sovietico e intervisterà il diret¬ 
tore delta f^avda mentre ac¬ 
canto a lui in studio ci sono 
Demetrio Voicic, Alberto Ron- 
chey e II direttore di Moskovs- 
kl Novosii Infine, un dibattito 
su Manzoni ridotto in poilici 
con Sandro Bolchi e Salvatore 
Nocita che difenderanno le 
proprie scelte 

Altri temi di Fluff realizzato 
con la collaborazione di Al 
fonso Madeo e Franco Rinal 
dinl, e diretto da Daniela 
Glambarha saranno la lottiz¬ 
zazione dell’informazione, la 
battaglia tra la Rai e la Mon¬ 
dadori, e un analisi sul tanto 
annunciato crac televisivo 
esiste ancora? Riguarda solo il 
varietà o tutti i generi? Ed è un 
segno buono o cattivo^ 


Perché la Rai ha deciso 
di cambiare il vecchio 
modello di «F^tastico», 
il varietà più classico? 


Ecco le cifre del crollo 
di una «formula» che costa 
troppo e non incontra 
più i favori del pubblico 


La crisi del sabato sera 


La morte presunta del varietà televisivo sembra 
smentita ancora una volta dal fatto che gli ascolti, 
anche se non sono più quelli di una volta, nman- 
gono pur sempre elevati I veri problemi sono 
quelli dei costi, veramente esagerati, e della cnsi 
creativa Mentre Fantastico ma a finire la sua troppo 
lunga vita. Ricci esita a riproporre Odiens perché 
ritiene che «siamo già m overdose» 


MARIA NOVELLA OPPO 


■i Stando alla lettera «va 
rietà» significa diversità m 
somma cambiamento movi 
mento Nella realtà televisiva 
il varietà è quanto di piu slabi 
le CI sia stalo nella breve sto 
ria del mezzo elettronico il 
quale ha relegato nella prei 
stona tante forme di spettaco¬ 
lo che sopravvivono appunto 
soltanto negli stretti confini 
dello show via etere 
E certo sono cambiati mol 
to di più 1 programmi di infor 
mozione o di finzione che 
non le sfilate di «numeri» di 
cuciti insieme da una cornice 
spettacolare scenografica e 
bellettistica Ecco perché è 
vecchia quasi come il vanetà 
la tesi secondo cui il varietà è 
morto Questo Lazzaro conti 
nua a nsoi^ere nonostante i 
suol cosU altissimi se parago 
nati ai ricavi (intesi come 
pubblico) di altri genen (gli 
«event», in particolare quelli 
calcistici e i film) 

E facciamo subito i conti In 
questa stagione «nsparmiosa», 
la Rai ha in pista sulle sue tre 
reti due soli vanetà Fantastico 
su Raiuno e Una su cento su 
Raitre Fantastioi costa oltre 
un miliardo a puntata (c è chi 
dice addinltura un miliardo e 
duecento milioni consideran 
do 1 famosi costi industriali 
che la Rai trascura) e naviga 
in questa sua stagione sfortu 
nata ormai stabilmente intor¬ 
no agli 8 milioni di telespetta 
ton 


Il varietà di Raitre condotto 
da Pippo Baudo costa tra 1 7 e 
gli 800 milioni a puntata e ha 
un riscontro di pubblico che 
viaggia su e giù dai 4 milioni 
a seconda deile concomitan 
ze sportive 

La Fininvest di Berlusconi 
ha perora quattro vanetà due 
su Canale 5 e due su Italia I 
Complessivamente occupano 
4 diverse serate della settima 
na Finalmente uenerdi (lo di 
ce la parola stessa) va in on 
da il venerdì costa intorno ai 
900 milioni a puntata e nel- 
1 ultima settimana ha raggiun¬ 
to 3 ^00 000 speltaton Sabato 
al circo costa meno (sotto gli 
800 milioni) ma in compenso 
ha un pubblico più ampio 
(5 233 000 per I ultima punta 
ta) anche se va m onda nella 
serata tritatutto di Fantastico 

CosU molto mfenon per i 
due spettacoli di Italia I 550 
milioni per Enilio e addinttu- 
ra 300 per da matu, che 
è stato recentemnte spostato 
al lunedi e collocato in secon¬ 
da serata 11 che ha subito 
comportato una perdita di 
mezz*^ milione di persone, 
passando da circa 2 milioni di 
speltaton a I 450 000 Emilio 
invece che pure rappresenta 
la formula più prudentemente 
nuova fra tutu gli show m on¬ 
da al momento, ed è sbandie¬ 
rato come un vero successo 
resta ancorato ad un ascolto 
che fa fatica a superare i due 
milioni (domenica scorsa 
1 816000) soprattutto sotto 


1 imperio dei Promessi sposi 

Facciamo appunto qualche 
confronto con i costi della tic 
tion televisiva la quale ha pe¬ 
rò il vantaggio di poter essere 
meglio sfruttata anzitutto per 
ché può essere venduta all e 
stero coprodotta e replicata 
con maggiore frequenza E ve 
ro che i citati Pmmessi sposi 
di Ramno costeranno alla fine 
forse addirittura 30 miliardi 
(per (e cinque puntate) ma 
possono almeno m parte nfar 
si e comunque vengono visti 
da un pubblico sterminato e 
quasi totalitario (M puntata 
quasi 16 milioni terza 
13207000) 

Sul fronte Rninvest un ko¬ 
lossal tipo Disperatamente 
Giulia costa 1 miliardo e 200 
milioni allora mentre produ 
zioni più caserecce come Don 
Tonino e / ragazzi della Terza 
C (che garantiscono però un 
buon ascolto) costano intor 
no ai 600 milioni orari C è in¬ 
fine la produzione simpatica 
mente pavera di Zanzibar che 
viaggia al prezzo stracciatissi 
mo di 140 milioni e viene al 
tualmente replicata nell ora 
no dei fu Televtggiù con pan 
nsuttati di ascolto 

Ma i numen non sono tutto 
Come sembra ntenere anche 
il capostruttura di Ramno Ma¬ 
no Maffucci il quale ha an- 
nuiKiato che viviamo nell ulti 
mo anno dell Era Fantastico 
Ma poi, per smorzare I eufo- 
na ha subito precisato che 
comunque, anche il futuro ve¬ 
drà un vanetà del sabato sera 
legato alla lotteria Cambierà 
forse soltanto il nome, «come 
il Pci», ha ironizzato Ma è da 
credere che, Auditel consen 
tendo, sia stata fatta una lettu 
ra più attenta degli umon va 
nabli! del pubblico teleco¬ 
mandato E che si sia visto co¬ 
me I ascolto crolli in tutti i mo¬ 
menti ^lovanitisiKi», rocchet- 
tan, intemazionali del 
programma mducendo solo 
allora una deviazione ^ul cir¬ 



co infantile di Canale 5 Che 
cosa dedurne^ Sf^namo che 
non sia la stolta di uno spetta 
coione ancora più piovinctal- 
familistico di quello attuate 
Anche se le innovazioni non 
sembrano all ordine del gior¬ 
no e il genere conta purtrop 
po il lutto recente della morte 
di Enzo Trapani, uno dei po¬ 
chissimi che at^Ma tentato 
con aitemi successi di nnver 
dire I (asti del s^iHevivo va¬ 
netà. 

Triplani è stato il pnmo a 
sperimentare la (immistione 
dei genen, trescando col ca 
baret e ctmi la fictKm accele¬ 
rando I nimi e cancellando le 
formalità delle presentazioni e 
il divismo dei condutton De¬ 
cisamente sulla sua strada ha 
conUnuato ^t<mto ibcci in¬ 
ventore di Drwe in e suo «al 
lievo ptedileUo», come ^ defi¬ 
nisce E non a caso Ricci que¬ 
st’anno non è entusiasta di af¬ 
frontare una nuova edizione 
di Odiens e probabilmente 
ixin la farà. Prefensce nper- 



correre la strada di Stnsaala^ 
notizia il telegiornale paro 
dialo a botta calda edizione 
per edizione piuttosto che lo 
spettacolo serate che per sua 
natura deve andare sul sicuro 
e offrirsi a un pubblico ecu 
menico Dice Ricci «Penso 
che sia veramente il momento 
di una nflessione Cè troppa 
offerta ed è tutto un déjà vu, 
nonostante gli ascolti ancora 
alti Anche se un vanetà mo¬ 
dulare. come lo faccio io io 
puoi ricomporre come vuoi, 
non so se vale la pena di 
spendere un miliardo a punta¬ 
ta Il vanetà non è assoluta- 
mente morto ma siamo in 
overdose Non si sopporta più 
questo sistema dell ospite di 
turno che se lo spolpano in 
quattio<mque programmi 
Già IO gli ospiti il ho sempre 
voluti solo se avevano una 
funzione nel contesto Ma poi. 
cosa vuoi, una cosa la fai oggi 
ed è vecchia, la nprendi tra un 
anno ed è nuova di zecca. È 
questione di momenlj» 



Massimo Ranieri durante le riprese di «Fantastico» A fianco Antonio Ricci _ 

Lo sponsor fe spettacolo 
Da Re Sole ai pannolini 


B La Rai cambierà lo spettacolo del sabato 
sera, dicono Fantastico se ne và insomma ma 
resta la lottena Perché é la lotteria che cohta, 
con I funzionan Rai e quelli dei ministeri tutti lì 
a sperare che la gente compri sempre più bi 
glietti possibili Allora la Rai cambierà lo spet 
tacolo del sabato sera'’ Siamo più precisi tro¬ 
verà qualcosa di nuovo per condire al meglio 
(dal suo punto di vista) ta solila kermesse di 
quattnni e giocate E quindi partiamo di que¬ 
sto del contorno 

Tutto dipende dai condunori e dagli auton 
naturalmente dalla loro capacità di inventare 
qualcosa di nuovo, dalla loro capacità di crea¬ 
re delle attese nel pubblico II caso di Celenta 
no è illuminante Perché, al di là degli eccessi, 
al di là di quel tono sbracato e messianico alio 
slesso tempo, Celentano ha rotto il solito sche¬ 
ma Che farà questa sera si chiedeva la gente? 
Che cosa succederà'’ Farà scendere la madon 
na con gli angeli^ Credo che molti speltaton 
accendessero ta televisione solo per controlla¬ 
re le novità di ogni puntala, la follia di ogni sa¬ 
bato Poi Montesano ha segnato il ntomo alla 
normalità, anche questo un cambio di tenden 
za, in un certo senso Adesso Massimo Ranien 
ottimo professionista, bravo e simpàtico, si ri¬ 
trova a gestire una «normaiilà* già consumata 


Ci sarebbero volute Idee nuove e soprattutto la 
voglia di non ripetersi Avete presente come fa 
Arbore^ Anche se le sue trasmissioni sono fuori 
dall ordinanetà a un certo punto si (erma, ab¬ 
bandona il campo per non npetersi 
Ma comunque non bisogna farsi illusioni I 
difetti di quello che viene chiamato varietà te¬ 
levisivo oggi sono sostanzialmente due uno 
riguarda ta forma e I altro la sostanza II conte¬ 
nitore» non funziona più sembra sempre più 
uno spazio inzeppato a forza, una parata di 
facce che non hanno nulla da comunicare E 
poi c è il problema dello sponsor la tv produ¬ 
ce CIÒ che vuole lo sponsor e nient’aliro TutU 
hanno e hanno sempre avuto uno ^wnsor 
Molière era sponsorizzato da Re Sole e Re tele 
voleva SI parlasse male degli anstocratici, dei 
mercanti e dei gesuiti Molière, quindi, andava 
benissimo E GogoR Era sponsorizzato diretta¬ 
mente dallo Zar altnmenti non avrebbe mai 
potuto scrivere II reutsore Gli Zar, i Re Sole di 
oggi sono I pannolini, il dentifricio, il detersivo 
quindi, 1 unico obbligo è imbonire la gente, la¬ 
sciarla tranquilla davanU al televisore e convin¬ 
cerla a spendere sempre di più nei superme^ 
cali Semmai per fare qualcosa di veramente 
nuovo, la tv dovrebbe togliere le pantofole e il 
càshno per la sp^sa al pubblico ma. come 
ognuno ha lo sponsor che merita ^ 


Orammo 


RADUE 4rAITRE 




«.1» LQUQflANT. Telefilm 


0.30 JONATHAN. Documentano 


1.25 DEBJAYTELEVISION 


2.30 IRONSIDE.TeIefilm 


22.30 SERATAJAZZ.(11*) 




RADIOGIORNALI GR1 6, 7, 8 10,11,12,13. 
14,15,17, 19, 23 GR2 6 30, 7 30 8 3(k 9 30, 
11 30,12 30,13 30-15 30,16 30.17 30,19 30. 
1930,22 3$ GR3 645 7.20, 94S.11 45,1345. 
1445.1545,2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 1656 2057 22 57 9 
Radio aneti lo 89 13 Via Asiago tenda 14 30 
Calcio Itala San Marmo (Under 21) 162511 
pagmone 19 25 Audiobox 20 30 Viaggio in¬ 
torno a un calamaio 23 05 La telefonala 

RAOIODUE Onda verde 627 726 6 26 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3l31 12 45 Imparai arte 15 45 Pome 
ridona 1730 Tempo giovani 21 30 Le ore 
della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 7 8 30 10 45 Concerto del mattino 
12Pomeriggiomusicale 1S450rlone 19Ter- 
za pagina 21 Concerto diretto da Vladimir 
Oelman 


SCEGLI IL TUO FILM 


lEAO UN MILIONE DI ANNI FA 

Regia di Don Chaffey, con Raqdel Waleh, John M- 
charilson. Perey Horbart. Gran Bratagna (19M). 100 
minuti 

I cavernicoli di questo film sono un po di maniera, ve¬ 
stiti di pelli tagliate e cucite su misura dalla sartoria 
della produzione, e II rigore antropologico della rico¬ 
struzione lascia a desiderare Ma la lotta fra due tribù 
sullo sfondo di eruzioni vulcaniche si lascia piacevol¬ 
mente vedere anche per la sfolgorante presenza di 
Raquel Weich 
TELEMONTECARLO 


SO.aO IL GRANDE JAKE 

Regie di GeorgeEherman, con John Weyne, Mauretn 
O’Here, Richard Boone Uea (1956). 109 minuti. 

isoliti fuorilegge rapiscono il piccolo nipote di una ric¬ 
ca proprietaria di un ranch La nonna ricorre all'aiuto 
dell ex manto grande pistolero del West II vecchio 
parte sulle tracce dei baditi, aiutato dai suol due figli 
Lieto fine scontato per un solido western e un soiidia- 
simo John Weyne 
RAIOUB 


SO.BO IL NOME DELLA ROSA 

Regia di Jean Jacques Annaud, con Sten Connevy, F. 
Murray Abraham, Christian Statar. Halle (1000). 12S 
minuti. 

Tratto dal bestseller di Umberto Eco, il film ne ha ripe¬ 
tuto il successo La vicenda (per quel pochi che non 
avessero letto il libro né visto II film) ruota attorno ai 
luttuosi fatti accaduti in una abbazia benedettina nel 
1327 II frate Guglielmo di Baskervilie è Incaricato di 
indagare sulle misteriose morti di alcuni padri del- 
I abbazia Non possiede né le raffinatezze, né I ironia 
dei libro da cui é tratto ma I ottima ambientazione ed 
un bravo Sean Connery lo rendono godibilissimo 
RAITRE 


80.30 GUARDIE E LADRI 

Regia di Steno, con Totò, Aldo Fabrizl, Ave NInchl. He- 
lla(1951) gominuti. 

Come nel gioco che fanno i bambini e come nella vita 
Il ladro scappa e la guardia lo insegue Fatica a pren¬ 
derlo e quando lo prende se lo lascia scappare Per 
questo perderà il posto ma alla fine Uno dei più di¬ 
vertenti film di unacoppia assolutamente inimitabile 
RETSQUATTRO 


20.30 I LIBERATORI 

Regia di Kenneth Johnson, con Robert CarradlM, 
Larry B Scott, CynthlaOale. Usa (1907) OOmlnuH. 

Prima visione tv per questa classica confezione di ca¬ 
sa Disney II film ò ispirato alla vita di John Fairchild, 
ricco proprietario di piantagioni nell America del 
1848 Assieme ad uno schiavo nero fuggiasco si met¬ 
terà alla testa di un organizzazione clandestina per la 
liberazione degli schiavi 
RAIUNO 


28.30 IL GRANDE CAMPIONE 

Regia di Mark Robson, con Kirk Oouglaa, Marilyn 
Maxwell, Arthur Kennedy Usa (1949). 

L intreccio è quello tipico del genere «ascesa e cadu¬ 
ta del campione» Un giovane cameriere di un bar la¬ 
scia moglie ed impiego per darsi alla boxe arrivando 
presto al successo ed alla ricchézza Ma le due cose 
ben presto gli danno alla testa facendogli imboccare 
la china del degrado e della decadenza Un glovanla- 
simo e straordinario Kirk Douglas 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


La Dòrrie a Milano per «Money» 

n denaro 
Secondo Doris 

Toma Doris DOrrie. La cineasta tedesca, ianciata 
in tutto il mondo dal successo di Uomini, poi un 
tantino ridimensionata dal modesto Lei, io e lui 
ispirato a Moravia, ci riprova con una commedia 
bancaria» dal titolo semplice e pregnante; Money, 
■ìenaro. <& un film sulla conflittualità tra belli e 
brutti, tra ricchi e poveri», dice la regista, intervista¬ 
ta a Milano. Il film esce all'Anteo venerdì. 

; muNOViccHi 




■i MILANO, Dimenticato (o 
solo accantonalo) il mezzo 
()asco dell’esperienza holiy* 
woodiana con Lei, io e lui, 
wris DOrrìe è ritornata in pa> 
(Ha, alla ricerca di orizzonti e 
luoghi più (amjUari nei quali 
riprendere il disegno di quella 
società tedesca (un po' prò* 
vinciate e un po' piccolo bor¬ 
ghese) che aveva popolato i 
suoi lavori precedenti. Un uni¬ 
verso «periferìcoi condito di 
schermaglie sessuali, humor, 
ripicche e vendette che per 
Uomini (Il film che l’ha lan¬ 
ciata sul mercato italiano) 
erano risultati ingredienti vin¬ 
centi, 

Per ripeterne il successo, 
Doris DOrrie si è trasferita con 
Money (in uscita venerdì al- 
l'Anteo di Milano) dalle parti 
del potere economico, racco- 
natando una storia di banche, 
debiti furti e fughe, con al 
centro una inquieta coppia 
della Oermania del Sud: Lo- 
thar e Carmen Un te¬ 
ma cinematogfaficamenie 
non nuovo, quello del rappor¬ 
to tra uomo e denaro (basta 
pensare al recente Hosalie va 
a fare /asipésiadl Peicy Adion) 
che Ifj.regisla ha risolto in lina 
specie di tracf^la iniziale, qua* 
si una premessa al film appe¬ 
na accennata. «In Money ho 
voluto soprattutto mostrare la 
conflittualità che esiste tra le 
diverse classi sociali. Ira 1 belli 
e ilirutli, i ricchi e i poverii di¬ 
ce Doris DOrrie, di passarlo a 
Milano per presentare la pelli¬ 
cola. il .piersohaggi della storia 
sbgnano'tutti una felicità irrag¬ 
giungibile, uh ideate di Aita 
capace solo di provocare rea¬ 
zióni d'invidia. Perché, in fon- 
dórla filosofia imperante è 
Quella dell'erba del vicino che 
è semjpra più verde*. 

llh'erba le cui tonalità di 
colore cambiano però à ée* 
cónda delta posizione «socia¬ 
le*. Non tutti. iniomma, il 
^rdeé cosi brillante e Intenso 
fome li potrebbe supporre 
guardandolo. «In effetti, quello 
Che ho cercato di illustrare nel 
film é che I pesci piccoli 


di fatto i più sfortunati», prose¬ 
gue la regista. ■Perché per 
molto tempo si sono dannati 
per consumare esageratamen¬ 
te cosi come gli era stalo con¬ 
sigliato dall’alto. Poi, quando 
qualcuno si è accorto che era¬ 
no consigli sbagliati, la re¬ 
sponsabilità è ricaduta solo su 
di loro. Trovo tutto ciò un’ln- 
sopponabile forma di morali¬ 
smo del potere. Il Brasile può 
dichiarare di non voler pagare 
i debiti contratti con l'estero. Il 
singolo cittadino no. È obbli¬ 
gato a spendere più di quanto 
guadagna, subendone succes¬ 
sivamente le conseguenze». 

Una situazione parossisdea 
(spendo, quindi sono) che 
anche Doris Dòrrie come mol¬ 
ti vive in prima persona. An¬ 
che se con qualche accodi* 
mento difensivo. «Mi sento li¬ 
bera di usare I soldi per rag¬ 
giungere gii obiettivi che mi 
sono prefissa. Non rappresen¬ 
tano certo il mio modo di au- 
torappresentarmi in pubbli¬ 
co». sorride la bionda cinea¬ 
sta. «Nella nostra società c'è 
una tendenza esasperata all'e¬ 
steriorità. Una inflazione di 
modelli, tutti uniformati, che si 
bruciano con grande rapidità. 
t uno stile di vita che trovo 
noioso. Condizionata torse da 
una perdita difiducia in se 
stessi. Una sensazione che 
provo anch'io ma che non mi 
sento di approvare*. 

Terminalo 11 tour promozio¬ 
nale di Money, molti sono i 
progetti che attendono Doris 
Dòrrie in Germania. «Idee solo 
abbozzate, ancora da svìlufy 
pare», conclude. «Vorel raliz- 
zare Un giallo ambientato a 
Francoforte. U storia di un 
detective privato di origine tur¬ 
ca (ma che non conosce una 
parola di turco) che scopre 
uno scàndalo che coinvolge I 
vèrtici della polizia. Certàrhen- 
te riprenderò a scrivere, per¬ 
ché é più divertente e meno 
faticoso che fare anticamera 
per raggranellare I soldi per 
un film. Un'odissea che diven¬ 
ta una perditi di tempo a vol¬ 
le insostenibile». 



«Slingerland» 
nuovo spettacolo 
del coreografo 
americano 

Uomini e oggetti 
in un museo 
degli orrori 
e della crudeltà 


Un'immagine di «Slingerland». 
la nuova, bellissima 
coreografia che 

William Forsythe ha presentato 
nel suo teatro di Francòfone 


Nel girone di Forsythe 


Slingerland, la terra di chi getta, è l'ultima, stu¬ 
pefacente coreografia di William Forsythe. Venti 
minuti di teatro totale pervaso da angoscia esi¬ 
stenziale, accostati alle creazioni di due coreo- 
graie: In medias res di Susan Marshall e The mi¬ 
niature Marys di Amanda Miller. Il programma 
intitolato fbra/lax, parallasse, è interpretata dal¬ 
l'eccezionale Balletto di Francoforte. 


MARINELLA OUATTERINI 


■i FRANCOFORTE. Ogni «pri¬ 
ma» di William Fois^e si ri¬ 
vela un'occasione per riflelle- 
re sullo stato della danza. Nel¬ 
la sita ultima composizione il 
coreografo che da cinque an¬ 
ni dirige il Balletto di ^anco- 
forte, ci propone di dimenti¬ 
care quelle caratteristiche che 
sino a ieri hanno contribuito a 
rendere distinguibile II suo sti¬ 
le, come la velocità, segno dei 
nostri giorni convulsi, come 
l'energia urbana e mascolina 
tante volte tradotta, e perciò 
reinventata, dalle sue splendi¬ 
de ballerine. 

Questa volta. For^e Ci 
sollecita ad aderire a un tea- 
tròdanza metafisico dove «tea¬ 
tro» e «danza» non sono sem¬ 
plicemente ghistapposU come 
nelle sue opere programmati¬ 
che. con più atti, tipo Impres- 
sing thè Czar, o vivisezionati 
per diventare soggetti stessi 
della rappresentazione, come 


in Artifact. In Slingerland, ciò 
che appare e scompare dalla 
scena (gesti, oggetti, cadenze 
di danza iperciassica) rico¬ 
struisce uno scorcio di mondo 
poetico che mi appartiene. 
For^e er^ . già riuscito in 
questa impresa nel travolgen¬ 
te Enemy in thè figure. Ma a 
differenza di quell'esplosione 
di forze ^ntrastanti eppure 
vitali che-da noi debuttò in 
settemtHe (a Reggio Emilia), 
Slingerland è una sorta di visi¬ 
ta in un raggelante museo del¬ 
la storia naturale e artificiale, 
slmile al maggio archeologico 
compiuto a suo tempo da Me- 
rediih Monk, in Reoent Ruiru, 
ma più nordico, più espressio¬ 
nista perché il coreografo ci 
rammenta quanto la violenza 
muta, la sopraffazione eserci¬ 
tata con garbo, persino il ri¬ 
cordo di un sopruso pietrifica¬ 
to dal tempo, siano infinita¬ 
mente più dolorosi delta fero¬ 


cia plateale. 

ftotagonistl del suo nuovo 
balletto sono uomini e donne 
in abiti teatrali e dimessi: po¬ 
trebbero essere tanti Woy- 
zeck. Sono c%ni androgini 
con tutù dal bc^i metatlìci e 
dalla sagoma ondulata, molto 
simili a quelli costruiti negU 
anni Trenta al Bauhau;. É so¬ 
no teste: quattro inquietanti 
teste rasate d'uomo che affio¬ 
rano di tanto in tanto dai pavi¬ 
mento. ora protendendo U 
braccio destro, ora avvicinan¬ 
do le mani a farfalla per non 
ricadere ne) buco. Quello che 
capita a queste silenziose pre¬ 
senze. la cui condizione é pa¬ 
ragonane alla schiavitù in uh 
girone dell’Inferno dantesco, 
è proprio uno stillicidio di ou- 
deità. I personaggi teatrali gra¬ 
ziosamente chiudono quelle 
mani a farialla per far precipi¬ 
tare di sotto i) a»po.che le 
re^; per di più anche gli in¬ 
nocenti cigni vanno a morire 
agitando le braccia, come 
vuole la tradizione ballettlsti- 
ca. sopra le piccole fessure 
Olendo definitivamente 
ogni respiro;- È una possibile 
metafora deil'artificiosità dei 
teatro che ammazza la vita. 
Ma tutto a^ade in uno spazio 
che cambia continuamente, 
come se attraversassimo di¬ 
verse sale di un museo; come 
se ogni sMa ci proponesse le 


sue intenzioni, le sue diverse 
allusioni. 

Ali'inlzio, due giganteschi 
lembi di sipario teatrale spez¬ 
zano a metà il palcoscenico e 
fanno da sfondo a un grande 
meteorite bruno che grava in 
aito, a destra. Poi i lembi si 
sollevano, il meteorite sembra 
essersi frantumato in mille 
pezzi, a terra. Calano dall’alto 
veli di stoffa nera con disegni 
embiematici: un computer e 
una-faccia di primitivo con un 
coltello tra i denti. Ci sono an¬ 
che delle sagome di cartone, 
portate a braccia, raffiguranti 
donne incattivite che scaglia- 
rto pietre. Non c’é dubbio che 
siano proprio loro le ispiratrici 
di Slingerland. Forsythe pensa 
mollo alla condizione della 
donna nella danza e nella so¬ 
cietà. Qui la descrive flessuosa 
e rapila più che mai sulle sue 
scarpette a punta, ma anche 
animalescamente decisa a lot¬ 
tare, nello spazio impotente di 
una figura di cartone, forse 
proprio contro il dolore diffu¬ 
so e inspiégabiie che atuina- 
glia tuttt) il balletta: grì^ e 
nero, nei colori, e avvolto da 
una musica - di Cavin Biyars, 
compositore inglese -. che 
ostenta un’ambigua affabilità 
settecentesca. 

Sappiamo già che For^e 
comporrà la seconda parte di 
questa ultima sua opera nel¬ 


l'esiaie prossima, per l'Hol- 
land Festival. Ma intanto l'ha 
accostata a una coppia di co¬ 
reografie femminili. Delle due 
solo The miniature Marys, di 
Amanda Miller, danzatrice e 
coreografa cresciuta gomito a 
gomito col direttore dei Ballet¬ 
to di Francoforte, affronta di 
petto una (ematica femminile. 
Otto anonime Marie dai flut¬ 
tuanti abiti verdi danzano sul¬ 
le scena nuda davanti a una 
processione di albeielli fatta 
di piccole luci colorate, come 
natalizie. Non c’è una vera 
storia che lega le loro imprese 
nello spazio, ma tanti segnali, 
come pennellate, distinguono 
a una a una le straordinarie 
interpreti e i loro stati d’ani¬ 
mo. Miller è una coreografa 
sincera. E cosi ci è parsa, in 
questa sua prima avventura 
europea, anche la trentunen¬ 
ne americana Susan Manhail. 
La sua opera, In medias res, 
piuttosto ginnica, ma organiz¬ 
zata su musica di Beethoven, 
dentro e fuori un recinto di 
tende color rosso sangue, si 
adatta a quello strano timlo 
che Forwthe ha concepito per 
questo programma: Parallasr 
se. Ovvero, un modo di guar¬ 
dare la danza, e quel che ci 
circonda, da tanti punti di vi¬ 
sta diversi, purché vinca sem¬ 
pre la trasformazione, il senso 
de) cambiamento. 


Le idee e i progetti deH'autrice, in Italia col suo nuovo album A Sulmona con una personale di Paul Cox 

Lamie Anderson, la muàca I mOle attimi Algenti 
di uno strano ar^lo dd drema australiano 


■Dicono che il paradiso sia come la televisione, un 
piccolo mondo perfetto, che non ha bisogno di 
te». Gli angeli di cui parla Laude Anderson nel suo 
nuovo album, Arange Ange/s, hanno ben poco di 
metafisico. Sono invece la metafora agrodolce del¬ 
l'America contemporanea, vista con gli occhi della 
quarantaduenne artista americana passata da Ro¬ 
ma per presentare questo suo ultimo lavoro. 


ALRAMLARO 




pM ROMA Gli occhi di Uurìe 
AndeiKtrt sono chiari, còri 
staqtpata su Mn'wpréMiqné di 
etèrna meraviglia, e lei è pro¬ 
prio come suflà copertina fo¬ 
tografata da Robert Màpple- 
thorpe, sognante ma presente. 
Parla con un filo di voce sè- 
guehdp i propri pertsieriy così 
ogni tanto si perde, cpmirrcia 
a ràccòritare altre cosé^ «La 
gente ha quest'idea, che H 
mio lavóro tratti ci reseri urrià- 
pi e tecnologìa, il che (ri uh 
certo sehèo é vero, ma lo é 
per iuttl. In realtà ho cpmin* 
ciaio a scrìvere partendo da 
piccole pose molto aempiici, 
osservale da diversi punti di 
vista. Ad Amsterdam, prima di 
venire qua, ho inccmtralo un 
astronauta olandese, credo 
sìa l'unico che hanno, un tipo 
molto interessante. Mi ha det¬ 
to che dopo aver ascoltato il 
mio disco ha deciso di Scrìve¬ 
re qualcrea sullo spazio, il 
Che é mólto àtranp perché io 
ho cercato di essere piuttosto 
terrena* guardare le cose da 
\icino e non con i binocoli. 
Ógni volta che menziono gli 
angeli, per esempio in Ra¬ 
mon. é sempre in un oontesio 
che ti rimanda alia quotidiani¬ 
tà, allora dico ciré questi an¬ 
geli •caniaho canzoni mentre 
falciano lì prato, e cosi vìa. 
Questo olandese, con cui sto 
lavorando ad un progetto am 
che se non so àncore bene di 


cosa si tratterà, mi ha raccon¬ 
tato di un incontro dì astrm 
nauti che ri è svolto ló scorso 
luglio. U mandano neito spa¬ 
zio come tecnicJ e quando 
tornano sono completàmente 
impazzili, dicono di aver final¬ 
mente capito com'é che la 
Terra é tonda, e ri meraviglia- 
no che la chiamino Terra visto 
che per là maggior parte è co¬ 
perta d'acqua, cosi comincia¬ 
no a preoccuparsi dello stato 
degli oceani, poi dicono che 
non c'é nessuno lassù che ci 
guarda, ed altri discorsi del 
genere». 

Un lungo giro di parole per 
dire che le prospettive, menta¬ 
li e fisiche, sono importanti, 
ma Laurìe Anderson é un'affa¬ 
scinante affabulatrice. che 
mescola poesia e dialoghi da 
radiodramma, le voci della te¬ 
levisione e le antiche ballale 
indiane, favole per bambini e 
pensierini filosofici. The 
dream betore, fra gli episodi 
più belli dell'album e da tem¬ 
po presente nei suoi spettaco¬ 
li. racconta che Hansei e Gre- 
tei oggi vivono a Berlino una 
tranquilla e noiosa vita di cop¬ 
pia: «Uì dice, ho sprecato la 
mia vita con questa stupida 
leggenda, quando il mio solo 
ed unico amore era la strega 
cattiva. Lei dice, cos'é la Sto¬ 
ria? Lui risponde; la Storia è 
un angelo sospinto indietro 
verso il (utuio...c'é una tempe¬ 



«Aspetti del cinema australiano» a Sulmqnacinema 
1989. Gunta al settimo anno, dopo aver esploralo 
nelle ultime edizioni l’Àmérìca latina e il Canada, 
la piccola manifestazione abruzzese ha fatto il 
punto sulla recente produzione den'Australia, pri¬ 
vilegiando te strade meno battute e più sperimen¬ 
tali. Cinque recenti film inediti accanto a una com¬ 
pleta personale dedicata è Paul Cox. 


DAMO FORMISANO 


Laude Anderson: è appena uscito un suo nuovo disco 


sta in paradiso che spinge in¬ 
dietro l'angelo, e la tempesta, 
questa tempesta, si chiama 
progresso*. La canzone, can¬ 
tata in duetto con Bobby Me 
Ferrin. è dedicata a Walter 
Beniamin. a cui la Anderson 
ha preso in prestito l'immagi¬ 
ne dei vento del progresso. 

C'è molta altra gente a cot- 
taborare all’album, oltre a Me 
Ferrin: Steve Gadd alla batte¬ 
ria, Chris Spedding, Arto Lind- 
say, David Van Tieghem, Blue 
Gene Tyrariny, musicisti il cui 
apporto creativo è prezioso 
per la Anderson, per quanto 
iei si dichiari «ossessionata dal 
voler controllare tutto, mi oc¬ 
cuperei persino del catering 
(il cibo) se potessi». 

Strange angels è forse l’al¬ 
bum più accessibile che !a An¬ 
derson abbia finora realizzato, 


ed anche il più scollegato dai 
progetto del nuovo spettacolo, 
Emply places, che da febbraio 
comincerà a girare per gli Stati 
Uniti e dopo dovrebbe giunge¬ 
re anche iti Europa. Come 
sempre il suo lavoro si pone 
come osservazione della so¬ 
cietà americana-e riflessione 
sui comportamenti, sul rap¬ 
porto fra le {àrsone, gli c^getli, 
io spazio e il tempo. «Adesso» 
dice «ho comincialo ad esplo¬ 
rare anche il mondo delle don¬ 
ne*. C'è una delle nuove can¬ 
zoni, Beautiful red dress, che 
dice:«Per ogni dollaro guada¬ 
gnato da un uomo, una donna 
prende 63 cents. Cinquanta 
anni fa erano solo 62 cents. 
Con un po' di fortuna, nell'an¬ 
no 3668, anche noi arriveremo 
a un dollaro. Ma, hey.ragazze, 
possiamo farcela!». 


m SULMONA Nd ISSO furo¬ 
no gii «incontri di Sdento» ad 
aprire una prima finestra »il 
cinema deÙ'Austraiia. che i 
più attenti tra gli spellalorì, 
pochi anni ^mà. sc<^rivano 
attraverso l'inquietante e bel¬ 
lissimo Pknic a Hearing Rock. 
Poi a Taormina, neli'87 (ac¬ 
canto at nome di W^. nel 
frattempo, il pubblico italiano 
si era abituato a conriderare 
quelli di Beresford, Schepisi* 
George Miiier, Giiiian Arm¬ 
strong). una com^^ta retro¬ 
spettiva lece il punto sulle ulti¬ 
me tendenze e gli autori più 
consolidati di una cinemato¬ 
grafìa ri «emerite», ma clàs¬ 
sica nelle citazioni dalia spet¬ 
tacolarità degli americani e la 
tradizionale, ottima cmiteziO' 
ne degli inglesi. «Sulmonaci- 
nema». nello sceglie dì dedi¬ 
care ta sua settima edizione 
proprio ai cinema australiano, 
giudicando impossìbile per un 
budget «estremamente limita¬ 
to» rivolgersi «al tibero merca¬ 
to». ha coscientemente accet¬ 
tato di non ospitare, in ante- 
prima, grandi film, ma dì per¬ 
correre con rìschio e coraggio 
le strade, meno battute, della 
sperimentazione. Acconten¬ 
tandosi -di un'<ìn{ormativa» 
con pochi tìtoli, e di numero¬ 
se proposte collaterali quali 
documentari e cortometraggi 
d'autore, cartoni animati, pel¬ 
licole «storiche», una comple¬ 
ta «personale» su Paul Cox. 


Tutto in stretta collaborazione 
con enti di stalo (in particola¬ 
re con l'Austratian Film Com- 
mission) che hàiino permes-. 
so di rovistare 4n assoluta li¬ 
bertà tra cineteche e magazzi¬ 
ni alla ricerca, «deirinedito, l’i- 
nusuale. roriginale, in poche 
parole il nuovo». 

Esaurita la breve retrospetti¬ 
va dedicata al cinema del pas¬ 
sato (testimonianza di una vi¬ 
vacità trascurata, propria della 
cinematografia australiana de¬ 
gli anni dei muto, quando, tra 
il 1907 e il 1928, furono pro¬ 
dotti oltre 150 film), pezzi forti 
della rassegna sono stati ì sei 
nim della sezione «Informati¬ 
va» (tutti inediti e recentissimi 
salvo la rìproposizione dell’Ar- 
tìmo (uggente di Weir in lingua 
originale con sottotitoli), e gli 
undici della personale deddi- 
cala a Paul Cox. Programmati¬ 
camente lontani dairinlralle- 
nimenlo facile e di sicura effi¬ 
cacia emotiva, ì film dell'infor¬ 
mativa hanno in comune un 
cupo realismo non privo dì 
spunti umoristici; un'infennie- 
ra in una clinica per malattie 
veneree (The clinic di David 
Stevens), la madre disoccu¬ 
pata, da sempre assistita dallo 
stato {Fran di Glenda Ham- 
bly), i'attorè aborìgeno famo¬ 
so per una stagione ( Tudauxi- 
lì di Steve JodretI), due giova¬ 
nissimi innamorati {Tender 
hooks di Mary Caltaghan) e la 
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Cardini, un Cage 
che viene 
dalle catacombe 


ERASMO VALENTI 


H ROMA. In una serata pie¬ 
na di incontri con la musica 
(e, come è giusto, ciascuno 
insegue quella che più lo at¬ 
trae) . è passato di qui (Teatro 
Ghione) Giancarlo Cardini, 
pianista e compositore fioren¬ 
tino. Fu un protagonista, anni 
fa, nelle catacombe del Beat 
'72. di concerti protesi a «rac¬ 
contare» soprattutto la nuova 
musica: te belle pagine piani¬ 
stiche, ad esempio, scrìtte ne¬ 
gli anni Quaranta da John Ca¬ 
ge, le (avole di Bussolti e tante 
altre. Il tutto sempre in un'au¬ 
ra incantata e trasognala, che 
respira intorno all'interprete. 
Cose lontane, un po' sbiadite 
(il tempo non vuol saperne di 
fermarsi un momento), ma 
ancora visibili sulle pareti del¬ 
la memoria. Ora è Cardini 
stesso al centro di suoi «rac¬ 
conti» affidati al pianoforte 
che è la sua voce prediletta. Il 
racconto, diciamo . della sua 
inquietudine, svolto da una 
pagina più antica (1983); una 
nenia insistita in suoni dolci, 
sommessi e dimessi, rasse¬ 
gnati; ma pur riluttanti a stac¬ 
carsi da) pianoforte. Rintocchi 
assorti, poi un poco più vi¬ 
branti prima di spegnersi nel 
silenzio, t il brano intitolato 
Unto trascolorare dal verde al 
rosso in un tralcio di foglie au¬ 
tunnali. Un suono sospeso, in¬ 
cantato, quasi avvolto dai co 
lori autunnali che piacevano 
tanto, nel suo romanzo Oòer- 
man, ad Etienne Sénancour. 

Al centro del concerto figu¬ 
rava la Musica per Medeamate- 
rial, risalente all'anno scorso. 
Un preludio e dodici brani 
quasi tulli preceduti da un ti¬ 


tolo annuncialo a vìva voce 
dallo stesso autore ai plano 
forte. Sono «materiali» per rac¬ 
contare ta tragedia di Medea 
che, tradita da Giasone, la 
stragi in famiglia fino ad ucci¬ 
dere anche i due figli del ma¬ 
rito fedifrago. Cardini non 
ama il chiasso. Le foglie tra¬ 
scolorano in silenzio ed è 
pressoché silenzioso anche il 
passaggio dalla ragione alla 
follia nella mente di Medea. Il 
silenzio, più che dal suoni, è 
rotto dalla voce che annuncia 
situazioni ed eventi nel eie* 
sceme delirio: «Son tre volle 
cinque notti, Giasone, che 
non hai chiesto di me; lascia¬ 
mi i bambini ancora un gior¬ 
no; su, adesso, da bravi, sten» 
detevi a morire; ora tutto é 
calmo. Si alternano, nei brani, 
passi con pianoforte «prepara¬ 
to» ad altri che, quasi mecca¬ 
nicamente. seguono il flusso 
della passione. Anche qui, an¬ 
sia e riluttanza, com'é del re¬ 
sto, nelle Sonate n. I (1984) e 
n. 2 (1989), protesa quesl'ui- 
tima in una ricerca di micro¬ 
melodie (un sottotitolo le riu¬ 
nisce neH’immagine di Catti 
segreti) respiranti in fasce so¬ 
nore nelle quali il di 
Giancarlo Cardini viene alla 
luce con un suono straordina¬ 
riamente terso, leggero, ■ispi¬ 
rato». .commosso, ricco di vf» 
brazióni timbriche (tre note 
«preparate») ed espreuive. 

Un cbhtéhO àppartàió. lie¬ 
vitante in un soffio vitale, pro¬ 
mosso dalla Cooperativa «la 
Musica» nel cicip dedicàto al 
Novecento italiano, che ha 
ancora in serbo preziosi in¬ 
contri con t nostri compositori 
d’oggi. 


famiglia vittima di un'appros¬ 
simativa prestazione rnedica 
(Malpractice di Bili Bennett) 
sono stati protagonisti di al¬ 
trettante pellicole dure dove fa 
denuncia sociale si coniuga 
con la rappresentazione di 
emarginazioni differenti e 
ugualmente rappresentative di 
un comune, «moderno* disa¬ 
gio. Lo stesso dei film di Paul 
Cox. che racconta dì solitudi¬ 
ni e silenzi metafisici (soprat¬ 
tutto nei quatuo medìome- 
iraggi giovanili) e di storie 
d'amore bizzarre e difficili 
(Inside tooking out, Kostas. 
Lonely hears, My fìrst wife), 
tranne che nel più visionario 
Vin<xnt, concerto d'immagini 
su Van Gogh, (con letture 
fuori campo di John Hurt) e 
nei recentissimo /sfenó, redu¬ 
ce dall'ultima Mostra del Cine¬ 
ma di Venezia, di cui «Sulmo- 
nacinema» ha presentato l'an¬ 
tefatto, un cortometraggio dei 
1975 dallo .stesso titolo. 

Un «evento speciale» lo staff 
della manifestazione marsica- 
na dedicava infine ad una gio¬ 
vane regista itato-auslraliana, 
Monica Pellizzarì, e ai due 
suoi cortometraggi, prodromi, 
sembra, di un futuro prossimo 
iungomelraggio: Rabbit on thè 
moon, saggio di diploma al- 
('«Ausiralian Film Television 
and Radio School» (conclusa, 
dopo un anno come «exchan- 
ge student» al nostro Centro 
Sperimentale), premiato lo 
scorso anno in molti festival 
intemazionali; e il più recente 
No no nonno. Due variazioni, 
singolari per la scelta e la ri¬ 
petizione, sul tema dell'emi¬ 
grazione, con la lontana ma¬ 
drepatria italiana ora raccon¬ 
tata dallo sguardo spettatore 
di una bambina, ora attraver¬ 
so la struggente nostalgia di 
un anziano immigrato con la 
fissa di ritornare, seppure in 
autobus, nella sua Napoli. 


flPy>KBA 

l'orologio sovietico dett'aitiicizici 

m OMAGGIO 


/1PyX(EA sl |«gge DIIUSÌA R vuol dira - 
AMICIZIA. L'oraloglo DRUS8A non * In vM^ 
dita, ma verrii;dato In OMAGGIO eaclualva- 
mente a colora chà raccoglieranno 5 abbona, 
mentì al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

DRUSBA, l'orologio meccanico uniseic cassa rolonila antiurto di 
acciaio inossidabile 

’ 18 rubini ' Quattro lancette ' Durala della suoneria 10 secondi 
Se vuol ricevere IN OMAGGIO ORUSiA, mettiti In contitio con 

leu EdHon ■ Vii wi a • am mhim (iiLìiaAua) 


COMUNE DI BIRBONA 

UFFICIO TECNICO - PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso tUgara d’appalto 

Il sindaco, vista la deliberazione del Consi¬ 
glio comunale n. 204 del 14 settembre 1980, 
Integrata con atto Giunta municipale del. 15 
novembre 1988, esecutiva il 18 dlcetiibre 
1988; vista la legge 2 febbraio 1973, n. Ì4 e 
successive modifiche e Integrazioni, rende 
noto: 

— che questo Comune indirà quanto prime 
una gara d'appalto da aggiudicarsi con II 
metodo di cui all'articolo 1, lettera b), del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, per I lavo¬ 
ri di costruzione nuova sede municipale, 
2* lotto di completamento. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA 
LIRE 293.674.000 

Le ditte e/o imprese Interessate alla gara 
possono inoltrare specifica domanda di invi¬ 
to In carta legale, indirizzata al sindaco, en¬ 
tro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La richiesta di Invito non vincola l’Ammini¬ 
strazione legale. 

Bibbona, 24 novembre 1989 

_IL SINDACO G. Fulcarl 
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* ^ visita dì Gorbadov, portatrice dì grandi novità 
L’apertura dei marati sovietid, occaaone unica 
e sfida irripetibile F«r l’Ocddente, pone ancora molti problemi 
Romano Prodi si dice fiducioso. Il professor Victor Uckmar fe il punto sulle società miste 


Bisogna aiutare le piccole imprese 





«In Urss c è una gran voglia di loint ventures so 
prattutto per i beni di consumo ma gli ostacoli so 
no ancora numerosi A fame le spese è il Signor 
Brambilla» In questo modo Victor Uckmar descn 
ve la paradossale situazione di un Paese che ha 
fame di capitali e tecnologie ma non riesce a te 
nere in mano la forchetta Come si muovono i le 
deschi cosa dovrebbe fare I Italia 


PIBRLUIOIOHIOOINI 


■I I rivolgimenti m atto nei 
Paesi del Patto di Varsavia 
hanno bruscamente accelera 
to il dibattilo sul ruolo dell Cu 
ropa e sulle forme di interven 
(0 economico nell area socia 
lista» D altra parte I apertura 
dei mercati dell Est in parti 
coaire di quello sovietico è 
considerala dagli investitori 
occidentali come un occasio 
ne e una sfida inipetibili Par 
ticolarmente attiva è la Ger 
mania I-ederaje che sinora ha 
perfezionato con 1 Urss alme 
no 310 accordi per società mi 
ste in questa graduatoria I Ita 
Ila figura solo ai sesto posto 
con a6 joint ventures anche 
se 6 al secondo (sempre do 
po la RII) per volume di capi 
tale investito AiKora oggi pe 
rO gli ostacoli burocratici e le 
difficoltà di comunicazione 
sono eccessivi Ne fanno le 
spese ancora una volta le pie 
cole e medie imprese che 
non possono permettersi rap 
presentanze permanenti nè 
possono coniare su servizi di 
supporto nè hanno a disposi 
7lone strumenti finanziari ade 
guati 

Parte da qui il nostro collo 
quio con il prof Victor Uck 
mar J uomo occidentale che 
piò di Mni altro conosce i 
mé^badlslni del mefcato so 


vietico FYoprio in questi giorni 
venanno presentate a Corba 
ciov le ultime fatiche del tribù 
tansta genovese un compen 
dio sulle joint ventures con 
prefazioni di Giulio Andreotti 
e del ministro del Comercio 
estero Katushev pnmo libro 
di una collana di dintto eco¬ 
nomico che verrà pubblicala 
contemporaneamente in Italia 
e a Mosca e la nvasta tnme 
strale «Dialogi edita da Pane 
rat 

Prof Udtmar, ormai le so¬ 
cietà miste In liru tono piu 
di mille, e crescono giorno 
dopoglomo 

SI ma non bisogna farsi ingan 
nare dalle apparenze Le lomt 
ventures realmente operanti 
sono molto meno forse non 
più di cinquanta ( meccanismi 
sono lenti le difficoltà legislati 
ve e procedurali ancora pesan 
ti Ecco un esempio piccolo 
ma emblematico la Cgil mila 
nese si era accordata con i sin 
dacati di Leningrado per aprire 
una pizzena in )omt venture 
nella principale strada della 
metro^li sovietica Era pronto 
tutto anche il calcolo dei nu 
mero delie pizze da vendere 
ogni giorno per raggiungere il 
break heaven pomi Poi sono 
andati a trattare I affitto dei lo¬ 


cali e s sono sentiti nspondere 
dalle autontd competenti che 
SI sarebbero regolate m base ai 
prezzi di via Montenapoteone 
o del Boulevard des Italiens A 
quei punto chiaramente il 
progetto è sfumato 
Lecose vanoosemprecosi? 
Non SI può negare che la situa 
zione sia migliorata dopo le 
modifiche alia legge sulle so 
cicià miste che hanno tolto 
ostacoli rilevanti come 1 ohbli 
go del 51% de) capitale sovieli 
co In settembre è stata anche 
approvata 1 istituzione di zone 
franche m citta come Lenin 
grado e Vlad vostok mentre gli 
utili che escono dal Paese sot 
lo forma di merci ora sono 
esenti dal prelievo fiscale del 
20% Tuttavia come dicevo le 
difficoltà sono ancora notevoli 
E a fame le spese è come sem 
pre il «signor Brambilla» che 
non ha certo nè le strutture nè 
la potenza (inanziana di una 
multinazionale 
lo che senso? 

Nel senso che mancano attivi 
tà di trading e lo Stato non ga 
rantisce piu le operazioni svo) 
te dagli Enti autonomi Sono 
cresciute enormemente le dif 
ficoltà per gli stranien di trova 
re gli interlocuton giusti Ed è 
un peccato perchè in Urss c è 
una gran voglia di lomt ventu 
res soprattutto nei settori dei 
benid consumo 
Oisa sugflerisce per ovviare 
a queste difflcoltà? 

Da tempo vado npelendo che 
bisognerebbe creare delle vere 
e propne agenzie malnmoniab 
capaci di mettere m contatto le 
aziende italiane con quelle so¬ 
vietiche Ma SI potrebbe fare 
molto d) più Oggi le tomi ven 
tures previste sono solo di tipo 
societano e ciò limita in par 


lenza le possibilità di mteiven 
lo di una impresa medio pie 
cola Per questo propongo (a 
possibilità di [oint ventures 
•contrattuali» Se ti «signor 
Brambilla» sa fare bene le pipe 
e trova il partner giusto gli si 
dia la possibilità di cedere il 
know how e di mettere in piedi 
un attività di export naturai 
mente limitata al) oggetto 
Cosa si dovrebbe fare, Inve 
ce da parte italiana? 

È udente I istituzione qui m 
Italia di fondi di garanzia ab 
bastanza allargati e bisogne 
rebbe attivare ogni forma m as 
sicurazione tipo Sace 1 nostri 
imprenditori non hanno biso 
gno di denaro ma di garanzie 
(Avremmo prendere esempio 
dalla Germania Federale i cui 
operaton sono attivissimi gra 
zie ad un efficace sostegno 
dello Stato Inoltre si può pen 
sare a un aumento delia quota 
del reddito nazionale destina 
ta ai Paesi m via di sviluppo e 
naturalmente convogliarlo ver 
so iniziative economiche 
Lei ritiene che la nuova leg 
ge sulla proprietà privata 
agevolerà gli investimenti 
stranieri hi Urss? 

£ chiaro che gli operaton esten 
saranno più (r<a iquilti quando 
potranno contare anche su 
una garanzia di tipo patnmo 
male Tuttavia la discussione è 
appena cominciata e liter 
della legge sarà prevedibil 
mente molto lungo Propno 
nei giorni scorsi il prof Agan 
begtV^n mi accennava alle 
difficoltà determinate dalla 
scelta dei livelli ai quali intro¬ 
durre la propnetà privata se 
solo per le organizzazioni o 
anche per gli individui e con 
quali tempi (Comunque, a mio 
parere il pnmo livello sarà 
quello delle imprese 


Su Mirbis il parere di Prodi, presidente del partner italiano 



«FVa noi e i sovietid c’è un grande feeling» 


Ndia sede bolc^nese 
è'infunacsie 
una mega banca dati 

CHIARA POLITTI 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


m Valer) Kazikatev è ti 
giovane direttore della sede 
moscovita di Mitbis atterzo 
piano dell Istituto Flecha 
nov tra stampe dell antica 
Bologna e scrivanie made 
in Itaiy La società mista tra 
I due istituti economici No- 
misma e Plechanov è ope 
ralivada pochi mesi magia 
ha completato alcuni corsi 
per direttori di grosse azien 
de sovietiche «Vogliamo 
puntare mollo sulla concre 
tezza spiega Kazikaiev 
Mirbis ha tre compiti tinse 
gnamento I organizzazione 
e I informazione tra le realtà 
economiche dell Urss e del 

I occidente Uno scambio 
rapido ed efficiente di infor 
mazioni su ciò che avviene 
in Urss e sul funzionamento 
dellé imprese italiane ed 
occidentali in genere c> pa 
re particolarmente impor 
tante» 

E signifiqativo il fatto che 
presso Npnìisma è operante 
una banca dati la prima in 
Italia *in collegamento tele 
malico con le agenzie so¬ 
vietiche il che permette 
inoltre collegamenti ponte 
con una sene vastissima di 
altre banche dati occidenta 

II «Mirbis ha anche il com 
pito di favorire nuove ioint 
ventures» Kazikaiev mostra 
soddisfatto un protocollo di 
intesa appena firmato tra 
aziende dei due Paesi «In 
Urss SI sta potenziando la 
prima banca commerciale 
che affiancherà la enorme 
rete delle Casse di Rispar 
mio (74 000 sportelli 
230 000 dipendenti speda 


lizzate praticamente solo 
nella raccolta con tassi di 
interesse ai risparmiatori 
minimi per I occidente) 
Dal corso che Mirbis ha or 
ganizzato la scorsa estate 
avvalendosi dell esperienza 
di tre Casse di Risparmio 
Italiane quelle di Bologna 
Firenze Verona Vicenza 
Belluno i dingenti si sono 
documentati sulle probie 
maliche del credito alle im 
prese 

Abbiamo poi avuto uno 
stage per managers del set 
tore medico biologico e un 
altro per il settore cerami 
co» Il direttore della sede 
russa di Mirbis ha sottoli 
neato i) carattere non bura 
cralico e non formale del 
I attività della scuola «Se 
vogliamo lavorare insieme 
dobbiamo anzitutto cono 
scerci meglio e superare il 
divano di mentalità Per 
questo ci rivolgiamo indivi 
dualmente alle persone Ve 
de di convegni scientifici e 
di delegazioni ufficiali ne 
abbiamo sempre avute e 
comunicare leone è tutto 
sommato facile Ma non 
serve molto se vogliamo 
aprire i nostri mercati Noi 
abbiamo un patrimonio che 
in occidente non è cono¬ 
sciuto e lo stesso avviene 
per noi rispetto alle imprese 
dell ovest Finora negli 
scambi ufficiali ci siamo 
comportati come se do\en 
do nuotare in un mare sco 
nosciuto avessimo sempre 
bisogno di uno scafandro 
Noi adesso intendiamo 
nuotare in mare aperto » 


■I II partner è 1 istituto di 
economia Plekhanov di Mo¬ 
sca e la società nata da que 
sto matnmonio di chiama Mir 
bis (Moscow Institute Busi 
ness School) «E stalo un 
grande atto di fede ma sta 
funzionando» E un primo 
giudizio di Romano Prodi in 
veste di presidente di Nomi 
sma la società di ncerche 
economiche che ha sede a 
Bologna e che ha avvialo i an 
no scorso la pnma ]oint ven 
ture con 1 Urss allo scopo di 
formare nuovi managers per 
le grandi imprese sovietiche 
Itomano Prodi è molto soddi 
sfatto dell andamento dell mi 
ziativa «Per coilegare due 
mondi che sono stati separati 
per decenni occorre anzitutto 
un reciproco adeguamento 
culturale II nostro vantaggio 
oltre all impostazione di gran 
de flessibilità che abbiamo 
adottato sta nel fatto che it 


■■ Superare le difficoltà di 
linguaggio e le differenze cui 
turali promuovere un elevato 
}i\e)Io di integrazione fra ma 
nagemenl itaTano e dir genti 
sovietici con questo obiettno 
(Accademia dell Economia 
nazionale dell Urss presiedu 
ta dal prol Aaanbegnian e il 
^gea (Scuola di gestione 
aziendale dell In con sede a 
Genova) hanno deciso di av 
viare un programma perma 
nenie di formazione II proto 
collo di collaborazione sotto 
scntlo alla fine di ottobre por 
(a te firme del vieerettore del 
I Accademia prof ssa GV Ba 
deeva del presidente del 
Sogea Piero Filippa e del pre 
sidenle dei Com tato scient f 
co Sogea Victor Uckmar 
La presenza di numerose 
aziende che intrattengono 
rapporti con I Urss e quindi 
particolarmente interessale al 
I aggiornamento del propno 
management ha certamente 


nostro partner non è affatto 
burocratizzato Ci sentiamo 
entrambi noi e i sovietici allo 
"stato nascente come direb¬ 
be Alberoni in presenza di un 
seme che appena gettato sta 
già dando molti frutti Noi ci 
rendiamo conto di quanto sia 
importante far penetrare li 
dea di un modo alternativo 
diverso da quello finora adot 
tato di far funzionare I econo¬ 
mia C un lavoro graduale 
ma noi nteniamo come i so¬ 
vietici di essere dei fondisti 
non dei velocisti adagio ma 
senza mai fermarsi» Qual è 
i atteggiamento dei sovietici n 
spetto al sistema economico 
Italiano^ «Avvertiamo un gran 
de feeling nsponde il profes 
sor Prodi Un sistema econo¬ 
mico che deve cambiare ha 
bisogno di fermentare dal 
basso cosi come i economia 
Italiana che mal si adegua al 


influito nella scelta del capo 
luogo ligure come sede dell i 
n ziat va Tuttavia ad essa s n 
volgono grandi gruppi e me 
d e imprese di tutta Ital a La 
rag one è semplice punto di 
riferimento centrale nei prò 
grammi di ogni corso sarà la 
politica delle ] 0 int ventures 

L accordo prevede lo svol 
gimento di corsi al massimo 
di trenta giorni ciascuno sta 
ges riservati ai docenti dell Ac 
cademia e del Sogea scam 
bio di conferenzieri di piani 
di studio e di materiale scten 
tifico 

Ld prima iniziativa a carat 
lere sperimentale si è svolta 
fra aprile e il mese scorso con 
ld partecipazione di 15 mana 
ger Italiani e 15 provenienti da 
diverse repubbliche soviet 
che quasi tutti in età compre 
sa fra 1 40 e 1 45 anni e Ulotan 
di posti chiave nelle rispettive 
aziende Un mese in Italia e 
un mese m Urss a contatto 


la programmazKHie dai) alto 
Un altro elemento che mteres 
sa molto ai sovietici è la gam 
ma ampia la vanetà dei pro¬ 
dotti dell industria legg^ ita 
liana In Europa s(^ (^rma 
ma e Italia posscmo c^nre tot 
te quelle macchine o nuKxhi 
nette artigianali per I industna 
leggera di cui ( Ùiss in que^o 
momento ha un fortissimo bi 
sc^no E questo è un primato 
industriale che a viene nco 
nosciuto» Tramite gli stages 
«sul campo» organizzali da 
Mirtns in Italia per i managers 
russi questi ultimi hanno I oc 
castone non solo di imparare 
ma anche di avviare alfan Per 
quanto rispetto alle gigante 
sche dimensKHU del Paese il 
numero dei managers e quin 
di delle imprese interessate 
sia limitato si tratta comun 
que di contatti produttivi Co¬ 
me valuta ia scelta di tomi 
ventures pèr introdurre le im 
prese europee nel grande 
mercato deli est'’ Quali sono i 


con realtà aziendali delle due 
economie per scopnre le dif 
ferenze esistenti nelle tecni 
che di controllo aziendale 
(emblematica la questione 
oelia contabilità m Urss parti 
ta doppia e conto profitti e 
perdite sono praticamente 
sconosciuti) nel marketing 
nella finanza nella pianifica 
Zione della produzione nella 
gestione del personale Vi 
hanno partecipato per parte 
Italiana «allievi» mandati dal 
I Ansaldo da Italimpianlt Ei 
sag Montedison Italstai Fiat 
e Esaote Biomedica oltre che 
da alcune med e imprese già 
•ferrate» nei rapporti daffan 
con l Urss «il corso è stato fi 
naiizzato alla realizzazione di 
progetti di fattibilità di società 
miste conferma il doti An 
drea Raggio responsabile del 
progetto Urss del Sogea 
Gli italiani si sono mostrali più 
interessati alla diversità delle 
procedure amministrative e 


nschi investendo forti capitali 
in Urss'^ «Anzitutto la nostra 
stessa Mirbis è una società mi 
sta e noi possiamo già dichia 
rarci soddisfatti dell andamen 
to» Ma Mirbis scambia beni 
immatenali competenze pro¬ 
fessionali per quanto aito 
possa esserne il livello Quan 
do SI tratta però di passare a 
beni matenali prodotti indù 
stnali quindi probabilmente 
cambierà qualcosa «Certa 
mente è molto diver^ Posso 
però fare un esempio di come 
sia possibile collaborare con 
reciproco vantaggio Mirbis sta 
facendo da ponte tra un part 
ner statunitense produttore di 
computers e un partner sovie¬ 
tico I sovietici in questo caso 
possono mettere la loro parte 
in un bene immateriale la lo¬ 
ro grandissima dómpetenza 
scientifica f matèrrtatici ad al¬ 
tissimo livello e gli mgegnen 
sovietici entrano m una socie 
tà di software in cui 1 investi» 


operative mentre per i colle 
gru sovietici si è nvelata essen 
ziale la presa di contatto con 
aspetti dell economia reale 
Minon differenze invece si so¬ 
no manife^ate in matena di 
tecnologie e processi di pro¬ 
duzione» Tra I altro gli italiani 
hanno avuto quattro incontri 
con direttori sovietici e il 31 
ottobre hanno potuto «bom 
bardare» di domande anche il 
]Mof Aqanbeghyan che ha n 
sposto di buon grado per due 
ore filate 

Una iniziativa dunque 
svolta all insegna della massi 
ma disponibilità reciproca e 
clic visti 1 nsultali verrà repli 
cata nel 19^ «In questi giorni 
registriamo una notevole ere 
scita delie richieste di parteci 
pazione afferma ancora il 
dott Raggio e non solo da 
aziende ma anche da Carne 
re di commercio associazioni 
sindacali e istituti di ricerca 
Oltre al corso misto il prossi 


mento di capitale è mollo n 
dotto e i nsuilatj sono eccel 
lenti* Come giudica landa 
mento dell economia soviet! 
ca in questo momento'^ «Sono 
nel penodo più difficile Si 
tratta di un momento prevedi 
bile ma doloroso Si stanno 
cercando di introdurre pezzi 
di nuovo che però devono ne¬ 
cessariamente funzionare m 
fretta La liberalizzazione del 
mercato attraverso la forma 
zione di cooperative provoca 
folti tensioni e invidie sociali 
1 introduzione dell economia 
di mercato somiglia talvolta 
più a una roulette russa che a 
una soluzione del problema 
russo Si tratta delle ingiustizie 
tipiche dell mizio del capitalq 
e il sistema dovrà rapidamen 
te cercare di supplirvi In que 
sto momento è comunque ur 
gente fare il pnmo salto E n 
cordare che m Urss esiste un 
patrimonio di nsoise tecniche 
c scientifiche che vanno valu 
tate e uulizzate» 


mo anno prevediamo di rea 
lizzare anche quattro o sei 
corsi per manager italiani in 
Italia con la partecipazione di 
docenti sovietici alcuni stages 
aziendali nservati a manager 
russi e settimane" di aggior 
namenlo per italiani da svol 
gere in Urss» 

La cultura delle intese eco¬ 
nomiche e delle joinl ventu 
res come si vede fa passi da 
giganti pur fra le difficoltà tot 
torà imposte dai vincoli legi 
stativi da procedure farraoi 
nose e da una sensibile di 
stanza culturale In questa di 
lezione una politica della for 
mazione nella quale si sappia 
investire il massimo in termini 
di competenze e di nsorse 
umane si rivelerà decisiva 
non solo per il decollo desii 
accordi bilaterali ma per lo 
stesso processo di moaemìz 
zazione del) economia soviet! 
ca 
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In diretta da Mosca e ritorno 
La Rai in Urss col «Notturno» 

&i video e in 
calde corte il 
compagno Popov 


DANIELI BIACCNBSEI 


I II vento della perestroika 
ha portato il segnale della Tv 
di Stato sovietica via satellite 
Con un semplice apparalo di 
ricezione è possibile captare 
non solo le news del canale 
amencano Cnn ma anche 
quelle commentate dal direi 
tore della Tv di Mosca Popov 
Ma c è di più Una piccola te 
levisione abruzzese TeleMar 
sica 51 è aggiudicata I esclusi 
va Italiana delle immagini so 
vietiche e trasmette 24 ore su 
24 programmi in lingua mssa 
Alle 21 va monda «Vremia» il 
notiziano nazionale del primo 
canale di Mosca L artefice di 
questa operazione è il settan 
taduenne Mano Spallone per 
ventanni amico e medico 

S nale di Paimiro Togliatti 
Spallone non si accon 
tenta di trasmettere notizie e 
programmi sovietici nell area 
abruzzese vuole costruire un 
vero e propno network lelevi 
SIVO m grado di operare an 
che a Milano Onova e Vene 
zia «Lidea nacque a Mosca 
dice Spallone ^ quando il 
compagno Popov mi propose 
un opzione per ndevere gra« 
tuttamente le loro trasmissio¬ 
ni Ho svolto le pratiche ne 
cessane ottenendo i permessi 
acquistando le paraboliche 
per ricevere il segnale sovieti 
co» 

Spallone ammette di essere 
partito un po avventurosa 
mente ma è convinto che in 
Italia cè un reale interesse 
politico economico e perfino 
pubblicilano II problema n 
mane la lingua di difficiie 
comprensione «Sto pensaiido 
di chiamare a rapporto i mi 
glion inierpieu di russo così 
anche gli italiani capiranno i 
contenuti dei prc^rammi di 
ce il responsabile di TeleMar 
sica Per il momento è come 
lì cinema mulo» Ma chi è 1 u 
tente'^ Come è possibile quan 
tiiicare 1 audience televisiva'^ 
Sono inlenogativi legittimi 
•Per li momento siamo partiti 
dee Spallone poi si vedrà» 
Sul fronte 7adiofònrco invece 
sono molte le novità Tra 
qualche mese su Rfidio 
Mayak ia più importante sta 
zione dell Unione Sovietica 
verrà trasmessa pubbleità di 
prodotti commerciali occiden 
tali Sarebbe una novità per 
un emittente radio sovieuca A 
Parigi è stalo firmato un ac 
cordo con Euradio il consor 
ZIO di società di servizio radio¬ 
foniche e di emittenti europee 
di CUI fa parte i italiana ^a 
(un agenzia giornalistica lega 
ta alla Sper e alla Lega delle 


cooperative) Euradio si è ag 
giudicato la concessione de^i 
spazi pubblicitari per Radio 
Mayak [emittente meno isti 
tuzionalizzata con un audicn 
ce media giornaliera di 120 
milioni di ascollaton Alberto 
Baldazzi di Area è stato tra i 
promotori dell accordo «All i 
nizio il nostro intcìvento con 
sisterà nella produzione di 
"Inforeclam una breve rubri 
ca di presentazione di prodot 
ti occidentali m prevalenza 
europei e americani» L obiet 
tivo del governo sovietico è 
aprirsi ad una programmazio¬ 
ne più agite meno legata alla 
traaizione In Italia è possibile 
ascoltare Radio Mosca con 
una semplice ricevente dotata 
di un buon selettore di fre 
quenza Ogni giorno potenti 
irasmetliton a onde corte irra 
diano programmi russi in ìm 
sua Italiana Un modo nuovo 
di accostarsi all apparecchio 
radiofonico interessante 
istruttivo e perchè no diver 
(ente Nei nostro Palese gli 
ascoltatori di Radio Mos^^Jn 
iialiàno sono cijrca duetn)^^ 
programmi vanno in onda,^*: 
dalle là alle 19 sulle frequen 
ze 9865 11690 11890 Mhz 
Anche la Rai trasmette in 
Unione Sovietica A Mosca è 
possibile ascoltare i) Notturno 
Italiano «StereoNotte» oltre 
ad un pacchetto di trasmissio 
ni giornalistiche in onda cor 
ta Dal prossimo gennaio la 
Rai ha annunciato novità inte 
ressanti il «Notturno italiano» 
inizierà con un programma 
intitolalo «Dove il si suonai 
durerà mezzora e sarà articcA 
lato m tre brevi rubriche Nella 
pnma parte si paria dell lialià 
che cambia del lavoro Italia 
no all estero degli scambi Ita 
Ila Urss e darà spazio anche 
a momenti di rievocazione^ cl 
sarà un programma musicale 
dedicato a brani del passato 
Chiuderà il programma un ar 
gomento monotematico in 
prevalenza consigli utili per i 
nostn lavoraton A) sabato a f 
sarà un intervista al «perso 
naggio della settimana» La 
domenica sarà dedicata ai 
giovani A Mosca si ascolta «li 
giornale della mezzanotte» 
mezz ora di nassunto degli av 
venimenti della giornata e una 
proiezione del giorno dofrò 
Sul versante delle «private* 
Berlusconi attende gli Sviluppi 
della trattativa con lEurovisio- 
ne attraverso TeleCapodistrìa 
Sui progetu non si sa ancora 
nulla se nqn I intenzione di 
realizzare programmi bilingui 
Ma al momento tutto è anco 
ra m alto mare 
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Lega e perestrojka 

Associazionismo 
made in Italy, un modello 
da importare 

PATRIZIA ROMAGNOLI 


M I settori sono quelli di 
punta: costruzioni, agroali* 
mentare. industriale. La coo¬ 
perazione Lega in clima di pe- 
restrojka ha intensificalo i rap¬ 
porti commerciali che comun¬ 
que già da tempo aveva avvia¬ 
to con i'Urss. Questo sia a tito¬ 
lo cotlcttivo», come Lega, 
appunto, che come singoie 
aziende. 

L’ultimo accordo, fomaliz- 
zato pochi giorni fa fra 1 diri- 

S enti della Lega di Ravenna e 
primo ministro dell'Urss pre¬ 
vede la realizzazione di un 
progetto di sviluppo agro 
industriale integrato, iT cui va¬ 
lore si aggirerà intorno ai 300 
miliardi di lire. 

Giorgio Marabini si occupa 
delie relazioni intemazionali 
per conto della Lega regiona¬ 
le dell'Emilia Romagna (re¬ 
gione In cui si concentrano 
peraltro le più (orti aziende 
cooperative) ed è presidente 
della Comexpo di Modena, 
società di trading intemazlo- 
nate che recentemente ha in¬ 
tensificato (e relazioni con l’U¬ 
nione Sovietica. «La l^ega In 
quanto tale ha soprattutto la 
funzione di appoggiare alcuni 
degli affari pio ImMrtanii - di¬ 
ce Giorgio Marabini • mentre 
le singole imprese sono libere 
di muoversi autonomamente. 
Alcune dispongono già da 
tempo di uffici commerciali a 
Mosca. Ad esempio la Sacmi 
di Imola ha rapporti che data¬ 
no da molti anni. Sempre a 
Imola, la Cir tratta con I’Urss 
attrezzature per dentisti, ma 
anche infissi; mentre nel cam¬ 
po'nelle costruzioni, la Edilier’ 
di ^HHina ha quasi comple- 
tató uno stabilimento per ia 
fabbricazione di calzature e 
sta trattando per uno di elet¬ 
trodomestici. Le iniziative 
stanno moltiplicandosi. La 
Cmb di Carpi ha appena fir¬ 
mato un accordo per la co¬ 
struzione di un ospedale a (r- 
kutsk. Ma non à tanto il nume¬ 
ro o l’entità delle opere che 
valeja petta di analizzate- 

quanto le problematiche col- 
legate al rapporto che si rie¬ 
sce a instaurare con un mer¬ 
cato potenzialmente gigante¬ 
sco, ma tuttora non facile». 

ù difficoltà (a parte la nota 
lentezza) riguatdano princi¬ 
palmente Tlntermediazlone 
delle società sovietiche di Im¬ 
port export, che irtterferiscono 
nel rapporto tm il committen¬ 
te aovletlcQ e il fornitore este¬ 
ro. Pastoie di vecchia data. Ma 


il vento di rinnovamento ha 
incentivato la formazione di 
un gran numero di nuove 
cooperative in U^. 

Come aono 1 lapportl tra 
quelle • forti e consolidate - 
Italiane e le coop tovletlche? 
•All'est c'è anzitutto grande sti¬ 
ma per ciò che la ccoperazio- 
ne in Italia è riuscita a realizza¬ 
re, coniugando l’impostazione 
cooperativa con l’efficienza 
economica. Recentemente si è 
svqlta una conferenza di alcu¬ 
ni cooperatori italiani all'Istitu¬ 
to Plechanov di Mosca, duran¬ 
te la quale si è manifestato un 
fortissimo interesse, ad esem¬ 
pio, per la normativa italiana, 
per le scelte in materia fiscale, 
per il rapporto stato • azienda 
cooperativa. Oltre ad essere 
del partners d'affari, le aziende 
Lega sono anche del modelli 
in un Paese in cui solo negli ul¬ 
timi due anni sono sorte deci¬ 
ne di migliaia di cooperative. 
Questo fatto, se da un lato 
moltiplica le nostre opportuni¬ 
tà di affari, apre dalì altro un 

E roblema che un tempo, con 
) Stato come unico commit¬ 
tente, non si poneva, ossia II ri¬ 
schio economico. Le nuove 
cooperative sovietiche, infatti, 
danno garanzie finanziarie re¬ 
lativamente limitale, dal mo¬ 
mento che sono poco capita¬ 
lizzate in valuta, E tuttora, in 
Urss, si pensa che l'aUività 
coo^raliva sia di tipo specu¬ 
lativo, e come tale viene forte¬ 
mente tassata*. 

L'ecooonla eovleika ala 
lanciando molti aegnall di 
■pertum iveiw l'oradente.^ 
ma non i ancora compiuto 11 
grande brini, la coaraitlbt^ 
Utà dd rublo. Qneita è una 
Uoritazlonc reale per le Im- 
prete occidentali. Quali ao¬ 
no le stnNle che le aziende 
Lega Intendono percmreit 
nei rapporti con 1 partners 
aovleUd? 

«Ritengo che la società mista 
possa essere una strada da 
considerare positivamente. 
L'Urss è un Paese ricco di ma¬ 
terie prime, ma ha molto biso- 

6 no ai capitali e di tecnologie, 
tallo scorso anno anche la 
normativa sovietica su questa 
materia ha tolto alcuni vincoli, 
r cui credo che si aprano 
one opportunità per le im¬ 
prese occidentali in genere, e, 
data la stima di cui gc^e il si¬ 
stema cooperativo italiano, 
anche per le aziende Lega in 
particofare*. 


È a giorni «ItaUa in pelliccia» 

A Mosca in passerella 
sfilano a braccetto Irina 
Krutikova e sei dei «nostri» 


■1 In passerella, oltre alle 
creazioni della stilista sovieti¬ 
ca Irina Krutikova, sfilerà «Ita¬ 
lia in pelliccia», rappresentan¬ 
za di sei prestigiosi pellicciai 
Italiani: Federico Bano, De 
Carlis, Giuliana Teso, Cario Tl- “ 
violi, tosato e Ileana Zara. 

L'eVenlo, fissato per il nove 
dicembre a Mosca, è promos¬ 
so dalla Soijuz Pushnina in 
collaborazione con il «Centro 
moda» e ('«Unione designer» 
deii'Urss. Il perché dell'inizia¬ 
tiva? Dal 1931 l'ente statale so¬ 
vietico Soijuz Pushnina detie¬ 
ne il monopolio sul controllo 

S "laUvo e la distribuzione 
pelli nazionali, prodotte 
da oltre seicento allevatori. Le 
vendite avvengono nel corso 
di tre aste annuali alle quali si 
servono oltre sessanta Paesi. 
Primi clienti in classifica: Stati 
Uniti, Giappone e Italia. In vir¬ 
tù delle sue competenze la 
Soijuz pushnina ha registrato 
una serie di cambiamenti 
preoccupanti neH’amblto del¬ 
le <iinamiche distributive, «Da 
quando ia perestro}ka consen¬ 
te scambi e vendite senza l'in¬ 
termediazione dell'ente stata¬ 
le • spiega Gian Maria Prati, 
rappresentante della promo¬ 
zione^ pelli sovietiche nel 
mondo • gli allevatori tendono 
sempre più frequentemente a 
stringere accorai individuali 
con multinazionali avulse dai 
seitore che, data l'inesperien¬ 


za, pur fornendo macchinari 
in cambio di pelli, inibiscono 
l’evoluzione e la crescita dei 
produttori sovietici a causa 
della mancanza di know hovir. 
Ma il vero neo è che spesso la 
comprensibile necessità di 
"monetizzare" induce gli alle¬ 
vatori a ribassare es^eraia- 
mente il prezzo delle pelli. 
Quindi, contrariamente all'en¬ 
te, che accantona le ecceden¬ 
ze per rimetterle In vendita al¬ 
l'asta successiva, il singolo al¬ 
levatore svende, generando 
uno squilibrio di portata mon¬ 
diale*. 

Certo, senza la mediazione 
statale si snelliscono pachi- 
denniche procedure burocra¬ 
tiche. «D'altro canto • nballe 
Prati - nel rapporto con le 
multinazionali l'allevatore è 
sempre in posizione di debo¬ 
lezza: il suo potere contrattua¬ 
le è fortemente limitato». Ed è 
proprio per sottolineare che 
l’unione nella Soijuz Pushnina 
fa la forza, è stala organizzata 
la sfilala del 9 dicembre. Infat¬ 
ti, se da un Iato lo spettacolo 
è volto a fornire un utile urien- 
tamenlo didascalico suli'lta- 
lian style, dall'altro vuole sot¬ 
tolineare rimprescindibilità 
deU'enle e delle sue aste alle 
quali si servono tutti i migliori 
pellicciai italiani; quelli che 
calcheranno la passerella mo¬ 
scovita. Ma anche illustri «as¬ 
senti». come Fendi e Albertatli- 
DCmVE. 



.. oe le ariende di Stato éinno la parte del leone ormai da anni, 

la presenza della oooperazione diventa ogni ^omo più signiiìcatìxa 

I settori interessati ai mercati sovietici 

sono comunque in netta cresdta La moda diiede sempre più spazio 


Una flebo di energia marcata Urss 
e a Mosca sale il cane a sei zampe 



Da domani l'interscambio Italia-Utss si arricchierà 
di molte novità di altissimo valore economico. Col¬ 
laterale alla visita di Gorbaciov è infatti la firma di 
un nutrito pacchetto di joint-venture e accordi 
commerciali per migliaia di miliardi. Si perfeziona 
cosi una già lunga tradizione avviata oltre trent'an- 
ni fa dalla grande industria italiana. 


ROttlLLAMLkSr 


■i Un capitolo importante 
nella storia del rapporto con 
rUrss è segnato dall'azienda 
di Stalo; da quando, cioè, ('al¬ 
lora presidente Enrico Mattel 
firmò - alla fine degli anni 
Cinquanta - il primo contratto 
per l'acquisto di petrolio so- 
x^etico. Maltei comprese con 
largo anticipo le future neces¬ 
sità ene^tiche dell'Europa 
occidentale, quindi, anche l'e¬ 
sigenza di diversificare le fonti 
di approvvigionamento. Da al¬ 
lora ad oggi il contatto fra Eni 
e Unione Sovietica si è fatto 
più saldo e proficuo per en¬ 
trambe le parti. A quel primo 
contratto sul petrolio si sono 
aggiunti poi nuovi accordi.che 
hanno consentito l'avvio, ne¬ 


gli anni Settanta, delle impor¬ 
tazioni di gas naturale, cui ha 
fatto seguito nel maggio di 
cinque anni fa quello per la 
fornitura di ulteriori volumi di 
gas proveniente dai ricchissi¬ 
mi giacimenti liberiani. 

Sono, queste, le tappe prin¬ 
cipali dei cammino costruito 
passo dopo passo dall'Ente 
nazionale. Cosi, oggi l'Eni ac¬ 
quista petrolio e gas dall'Urss 
per oltre 11 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio equivalente al¬ 
l'anno (per un corrispettivo 
superiore a) miliardo d( dolla¬ 
ri) che ci pongono al secon¬ 
do posto fra gli acquirenti oc¬ 
cidentali di ene^a sovietica. 
.Riù in generate,Tgli acquisti^ 
oltre a gas naturale e greggio, 


riguardano prodotti petroliferi 
e cari)one. Le vendite invece, 
seppure ancora ai di sotto del¬ 
le potenzialità esistenti, tocca¬ 
no vari settori e coinvolgono 
le altre società del Greppo: lu- 
bnficanti. bitumi e prodotti 
chimici, macchinari e impianti 
tessili. 

É ormai noto a moki, infatti, 
che ia capitale sovieticd avrà 
presto «stazioni di servizio» - e 
nel prossimo futuro aree inte¬ 
grate con motel e centri ven¬ 
dita > sotto t’insegna dei fa¬ 
moso cane a sei zampe del- 
l’Agip. Allo scopo, ia società 
italiana e il Mosnefieix^uk 
hanno dato vita a una società 
mista (la NeftoAgip) con par¬ 
tecipazione al S0%. Le prime 
cinque aree attrezzate com¬ 
plete di cotonnine-benzina, 
autolavaggio, ofticina, magaz¬ 
zino per i pezzi dì ricambio e 
bar sorgeranno a Mosca e nel¬ 
le vicinanze detl’aert^rto in¬ 
temazionale. La corruzione è 
interamente affidata all'Agip e 
costerà circa dieci miliardi. 
Successivamente, l'iniziathfa si 
allargherà ad altre regioni. 

Meno nota ma estrema- 


mente importante è Ecolita, la 
società mila tra Ecofuei e la 
raffineria Mnpz di Mazhcjkiai 
(m Lituania) che dovrà pro¬ 
durre 350 000 tonnellate al¬ 
l’anno di mtbe e 160.000 Uan- 
no di a)chilati destinali ai mer¬ 
cati del Nord Europa e delle 
repubbliche baltiche. Alla co¬ 
struzione dell'impianto - di 
avanguardia dal punto di vista 
ambientale e tecnologico - 
parteciperà la Snamprogelti; 
la consegna è prevista entro il 
1992. Per Ecolita viene investi¬ 
ta una cifra record; 230 milio¬ 
ni di dollari. 

Sempre in tema energetico! 
un'altra grossissima impresa 
mista vede partecipe l'Eni- 
chem insieme a Monledison, 
Marebeni e Occidental per la 
realizzazione di un mega¬ 
complesso petrolchimico a 
Tenghiz; ancora alla Snam* 
progetti fanno capo te com¬ 
messe per il carbodotto Belo- 
vo-Novosibir^ (valore 55 mi¬ 
lioni di dollari) e, insieme alla 
Nuova Samim. per rimpianto 
zinco-elettrolitico di Celia- 
binsk in Siberia (per altri 50 
milioni di dollari). Entrambe 


le società italiane collaborano 
anche i ministeri sovietici per 
ia metallurgia su ricerche e 
iniziative nguardanti i metalli 
non ferrosi. 

Ricerca e alta tecnologia 
italiana troviamo anche nel¬ 
l'Impianto spenmentale negli 
Urali per il recupero assistito 
di petrolio mediante anidride 
carbonica liquida; know-how 
Saipem per l'estrazione off¬ 
shore già nel Caspio e ora nel¬ 
la penisola artica di Yamal; un 
programma pluriennale della 
Nuovo Pignone |>er il rispar¬ 
mio energetico nelle stazioni 
di compressione gas (raccor¬ 
do ha scadenza nel 1995) e 
per la fornitura di due stazioni 
di telemisura e telecontrollo 
nel tratto romeno del gasdotto 
Urss-Turchia cui si collega un 
sistema di telemetria lungo 
tutto il percorso. 

Ad allargare il panorama 
degli interventi Eni in Urss è il 
recentissimo accordo di colla¬ 
borazione nel settore della di¬ 
fesa ambientale. Un segnale 
che, effettivamente, le poten¬ 
zialità sovietiche sono amplis¬ 
sime. 


Si estende a macchia d’olio rintervento ecologico del gruppo italiano 


Prima che lAcqua arrivasse da Gorby 


ROSANNA CAPRILU^ 


I A marzo è Stata registrata 
ia società e già gli uffici • 1000 
metri quadrati x/icino alla piaz¬ 
za Rossa • sono operativi. Con 
il monitoraggio ambientale a 
Mosca «Prima» ha dato avvìo 
all'intervento di difesa ecolo¬ 
gica inAUniohe Sovietica. Ui 
jbim-ventura fra Italia e^JfW- 
vede còtrie partner il gruppo 
italiano Acqua al 49% e la Mu¬ 
nicipalità di Mosca al 51%. La 
società mista ha formulato un 
pit^ramma complesso che va 
dalla depurazione delle acque 
reflue allo smaltimento dei 
fanghi, dei nfmti solidi urbani 
e di quelli industriali. E inoltre; 
interventi per la potabilizza¬ 
zione delle acque, il disinqui¬ 
namento atmosferico e la di¬ 
minuzione dell’inquinamento 
acustico. L’area interessata ha 
una popolazione di 17 milioni 
di abitanti, dì cui 8 milioni 
nella sola città di Mosca, e sì 
sviluppa su una superficie di 
circa 60 mila chilometri qua¬ 
drati. Un'area dove la concen¬ 
trazione Industriate è massic¬ 
cia, con prevalenza di aziende 


metalmeccaniche e manifat¬ 
turiere. 

Il busine^.ecologico. come 
da molti è ^10 definito, è sti¬ 
mato ' complessivamente in 
più di 10 miliardrdi rubli, pari 
a dica 20 n^ihi-.inUiardi di lire 
(cateblati^prlri^llteU'lntMvén- 
ro cu svannuaRie uei ridio, 

><un 

scorso anno in occa^one di 
«Italia 2000», ha fatto «correre» 
incontro ai dirìgenti sovietici i 
più bei nomi del settore. Da 
indiscrezioni pare che alia 
buona riuscita dtelte trattative 
abbia contribuito la tempesti¬ 
vità con la quale ì dirìgenti del 
Gruppo Acqua hanno saputo 
cogliere l'interesse del sinda¬ 
co di Mcràca per i programmi 
di risanamento ambientate, 
probabilmente acuito nel do- 
po-Cemobyl Battendo la con- 
conenza sul tèmpo si dice 
che il primo cittadino della 
capitate sovietica sia stato so¬ 
lertemente circondato da un 
team di tecnici che, computer 
alla mano, ha fornito in tempi 
record una puntuale analisi 


delle necessità, relativi proget¬ 
ti e costi. La prova di efficien¬ 
tismo e competenza d^ii in¬ 
terlocutori Haiiani ha portato 
alla stesura di un acerbo, sti¬ 
molato anche da quella som¬ 
ma di esperienze con enti lo¬ 
cali e municipalizzate che ti- 
gura nel curriculum del Onip- 
pò Ac4ua ‘Quattro dlv!slonf,,\ 
"’^'SòpTmUr^ .circa di fatturi, 
SÒ'diSitile'é 32 di cash (low; 
sono te cifre eloquenti del più 
importante gruppo prìrato in¬ 
dustriate in campo ecologico. 

Oggi gli uffici di Prima han¬ 
no aite dipendenze 30 inge¬ 
gneri; I capiseUore sono HaJia- 
ni. gli altri sono sovietici. Entro 
la fine del prossimo anno li 
pool del tecnici specializzati 
verrà potenzialo fino ad arri¬ 
vare a 300. Il primo intervento 
nella capitale .sovietica è il 
monitoraggio dell'aria. Le rile¬ 
vazioni evidenziano «ite il K- 
vello dì inquinamento dì Mo¬ 
sca è molto vìcmo a quello 
milanese. I valori <tel biossido 
di carbonio della capitale so¬ 
vietica, in alcuni gicrnii del- 
fanno sono addirittura più 


elevati di quelli del capoluogo 
lombardo. A giudizio dei tec¬ 
nici di Prima le maggiori re¬ 
sponsabilità sono da addebi¬ 
tare alfintenso traffico di ca¬ 
mion a nafta nel centro citta¬ 
dino. Il problema poi è esalta¬ 
to dalla longevità delle auto¬ 
mobili (300 mila chilometri di 
media) la cui usurata carbu¬ 
razione determina ingenti 
emissioni di gas. 

Oltre all'inquinamento at¬ 
mosferico e acustico, fra le 
maggiori cause del dissesto 
ecologico della zona figura il 
problema delle acque. Ed è 
infatti sui fronte della depura¬ 
zione e della potabilizzazione 
che si stanno o^anizzando i 
primi interventi. Un problema 
molto sentito e udente tanto 
che, a soli sei mesi daU'awio 
della società, un’altra città so¬ 
vietica, Riga, ha sottoscritto un 
contratto con Prima per la de¬ 
purazione delle acque. AH’in- 
temo di questo comparto un 
aspetto decisarnente paitico- 
lare e «nuovo» per l'industria 
italiana è costituito dall’inqui¬ 
namento derivante dallo scio- 
giimento delle nevi. Queste, 


infatti, vengono trattate con 
sali minerali per accelerare il 
processo. L'acqua cosi ottenu¬ 
ta, ricca di sali, si infiltra diret¬ 
tamente nella rete idrica urba¬ 
na con il risultato di essere 
imbevibile. Ora è allo studio 
dei tecnici di Prima un siste¬ 
ma per convogliare le acque 
discioUe in un sito protetto 
dove depurarle prima di reim¬ 
metterle in rete. 

Fra i programmi fuori della 
capitate: il monitoraggio del- 
Tana a Krasnoìarsk, in Siberia 
e. di particolare importanza, 
l’incarico per la realizzazione 
di studi finalizzati al risana¬ 
mento delia Kamciatka, una 
regione che sta attuando un 
grande progetto di riconver¬ 
sione industriale. Un interven¬ 
to «delicato» a causa della ca¬ 
ratteristica della zona, ancora 
militare. 

Si calcola che per questi 
primi progetti (compresa la ri- 
organizzazione della piattafor¬ 
ma per Ja raccolta e lo smalti¬ 
mento del rifiuti solidi rubani 
e industriali a Mosca) il valore 
degli investimenti si aggirerà 
intonro ai mille miliardi. 


Dal primo Paketa airtiltimo accordo 
ritalia veste in «osky» 
e i sovietici 
indossano il tricolore 

QIANLUCALO VITRO ' 


H Cos'è successo dall’arri¬ 
vo in Italia del Paketa ad oggi? 
Ovvero: come si è evoluto 
quel fenomeno nato dall'in¬ 
contro della moda sovietica 
con quella italiana? La storia è 
breve ma intensa. Inizia, pres¬ 
sappoco, nel giugno '88 quan¬ 
do, dopo la sfilata di Armani a 
Mosca e prima della mesa 
manifestazione Italia 2000, Mi¬ 
rabilia annunciò che avrebbe 
importato il Paketa. L'irruzio¬ 
ne del cronografo «costruttivi¬ 
sta» nel nostro Paese sfondò ia 
granitica convinzione che il 
made in Urss equivalesse solo 
a matrioske, vodka e caviale, 
aprendo così un varco alio sti¬ 
le sovietico. 

Di primo acchito potrà sem¬ 
brare paradossale che una 
moda sia stata introdotta pro¬ 
prio da un accessorio che ge¬ 
neralmente è un complemen¬ 
to. D'altro canto, però, l’Unio¬ 
ne sovietica non disponeva di 
prodotti con appeal di sicura 
presa sul gusto italiano. Solo 
l'orologio aveva delle chan- 
ches poiché nel nostro Paese 
veniva vissuto come accesso¬ 
rio mutevole e intercambiabi¬ 
le, soggetto a tendenze. In 
particolare a quel gusto per il 
cronografo di modernariato 
anni 50: grosso con carica 
manuale e numeri arabi, pro¬ 
prio come i cipolloni sovietici. 
Morate: le lancette «rosse» so¬ 
no state accolte con entusia¬ 
smo. E questo boom del tic¬ 
tac ha innescalo la moda «so- 
viet-tofila». «La-molla che poi 
l’ha fatta esplodere - secondo 
il sociok^o Joseph Sassoon - 
è quello spirito di emulazione 
delle figure vincenti che, se in 
passato ha Indotto l'imitazio¬ 
ne degli americani, alla line 
degli anni 80 ha chiamalo In 
causa Gorby, la sua politica e 
quindi la sua terra». 

Fatto sta che il prodotto so¬ 
vietico ha preso piede anche 
se su due binari diversi. Da un 
lato fimportazione di manu¬ 
fatti originali, un po’ kitsch, un 
po' naif, ma profondamente 
evocativi. Dai 19 orologi da ta¬ 
schino Krasnikof in dotazione 
alle discipline civili, ai crono- 
grati Bactock dell’armata rus¬ 
sa, senza balaaciare una serie 
di profumi, tra i Quali Vatenti- 
na, creato nel ’64 in onore di 
Valentina Tereskova. prima 
austronauta sovietica, e Solov- 
je prodotto nel '67 per com¬ 
memorare il 50”. delia Rivolu¬ 


zione russa. Da ultimi sono ar¬ 
rivati anche i vestiti, messi in 
vendita di recente alla Rina¬ 
scente durante l’iniziativa 
«Una finestra sull'Urss». Paral¬ 
lelamente a queste proposte 
doc sono fiorite offerte sovieti¬ 
che solo per nome e marchio: 
una miridade di prodotti kit¬ 
sch dai quali si eleva per gu¬ 
sto e qualità solo {'azzeccato 
universo merceologico Soviet; 
jeans accessori e abballa- 
mento, nati sul successo del- 
l'omonimo cronografo con la 
stella rossa. 

Lo sviluppo di questo made 
in Italy al sapore dell'Est è sta¬ 
to tale da indurre gli importa¬ 
tori a munire con un marchio 
di provenienza i manufatti ve¬ 
ramente Urss. Nel frattempo 
gli italiani non sono certa¬ 
mente stati fermi a consuma¬ 
re. Attirati dalie prospettive 
del mercato sovietico, ancora 
vergine e sitibondo di prodot¬ 
ti, i nostri hanno stretto Joint- 
venture e accordi speciali, 
Mandarina Duck, per esem¬ 
pio, sta fornendo know how 
alia Linda di Taiiln per ptry 
durre 300 mila borse Fanno. E 
se Stefanel ha inaugurato una 
serie di negozi, Benetton sta 
addirittura pro^mmando la 
produzione in due aztende e 
ia distribuzione in SO bouli- 
ques dove, per la prima voHa. 
una griffe italiana venderà in 
rubli, anziché in doliaii. 

L'iniensiricanii di questo 
flusso commerciale biunivoco 
era prevedlbilfnente drttinàto 
a lasciare tracce collatétan nel 
costume. In seguito alla com- 
parsa delia nuova campagna 
Paketa. scandita da slogan in 
russo maccheronico, con de¬ 
sinenze in osl^, c’è già chi 
profetizza una «sovieuszaiio- 
ne» delia nostra lingua, Ma 
non è tutto. Dall'America ala 
arrivando l’usanza di nobilita¬ 
re i prodotti sovietici e le loro 
pubblicità con messt^i di 
pace. Cosi il Calendario del 
popolo regala agli abbonati 
■Drusba», orologio che vuol 
dire «amicìzia», con bandiere 
italiane e soWeUche sul qua¬ 
drante. Mentre Gioigio Tocchi 
per la sua linea Johnny Ums 
si è fatto ritrarre col figlio: en¬ 
trambi sorridono, ma se il pa¬ 
dre indossa un cilindro stelle- 
slrisce, il pargolo calza tm qol- 
bacco con stella rossa. Come 
dire «Siamo tutti - allegramen¬ 
te • della-stessa famiglia». 



Si chiama ««Spaghetti» la sedia prodotta in Unione Sovietica su disegno 
italiano, frutto dell'accordo fra le acciatene Sverdiovsk e Abas 


Patto d’acciaio 
Alias s^ole 

V Dai tubi per l'industria bellica, alla sedia. Dalle pentole al 
tavolo. In tempi di perestrojka può anche succedere che un 
gruppo titanico di acciaierie, come lo Sverdiovsk, riconverta ia 
sua produzione fabbricando arredamento sofisticato. Partner 
itaìtano di questa joint-venture è Alias, •t iniziato lutto lo scorso 
luglio - racconta Carlo ForcoUnl, mente di Alias • quando abbia¬ 
mo presentato i nostri mobili alla mostra di arredamento di Mo¬ 
sca, presso la "Fondazione della cultura sovietica"». L'iniziativa 
era stala promossa dall'Associazione designers sovietica, pre¬ 
posta alta formazione di neo progettisti svincolati dalle istituzio¬ 
ni, in collaborazione on la Sov Design che ne vende i prodotti. 
Dall'incontro con questi due enti e nato il «patto d’acciaio». 
Alias fornirà progetti know how e engineering per ia produzione 
della famosa sedia spaghetti; una poltroncina e un tavolo. Certo 
il loro stile essenziale è ben lungi dai gusto ^vietico.«Ma in Urss 
- precisa Forcolini • c'è bisogno di merce; l'importante è mette¬ 
re roba nei negozi*. Il resto della «partita» lo gioca quello spinto 
di emulazione, che ha indotto i sovietici ad abbandonare le lo¬ 
ro megasigarette per quelle sottili di importazione, nonostante 
siano più difficili da impugnare coi caraUeristici'guantoni anti¬ 
freddo. 


Arlecchino avrà un seguito 

A pochi passi dalle 
grandi sedi del potere 
la spaghetti house fa furore 


■ Sono stati i ^ioniert» e 
hanno successo, grande suc¬ 
cesso, nonostante i prezzi ab¬ 
bastanza elevati rispetto alla 
media dei ristoranti moscoviti. 
Da Arìeochino, però, a pochi 
passi dalle grandi sedi dei po¬ 
tere, pranzano te del^azkmi 
estere insieme agli capiti so¬ 
vietici, e cosi » può anche pa¬ 
gare in valuta pregiata. 

•Arlecchino* è sbarcato in 
Urss Io scorso anno, pestando 
una ventata di made in Italy 
alimentare a disposizione sia 
di chi paga in dollari sia di chi 
paga in rubli. E gli ospiti sovie¬ 
tici apprezzano, eccome, e 
sperano che i'ìnleresse degli 
Italiani per te joini-venlures 
consenta di disporre di una 
scelta più empia. Tra alcuni 
mesi, (HObabllmente un anno, 
sempre a Mosca ajmrenno 
anche altri tocali, se gli accor¬ 
di in corso tra partnere sovieti¬ 
ci e la Camst di Bologna 
avranno un esito concreto: 
«Siamo stati a Mosca in set¬ 
tembre per studiare te migiiori 
localizzazioni • spiega il diret¬ 
tore generale, Bomgiovanni -11 
nostro obiettivo è quello di 
aprire locali che offrano un 
esempio dì atta ristorazione 
airitahana». Come sempre, av¬ 
viare joint ventures pone il 
problema mrmetarìo. L'incas¬ 
so in rubli serve a pagare il 


personale (di solito sovietico) 
e parte delle materie prime di 
cucina, la valuta, invece, serve 
ai compensi del partner italia¬ 
no. 

La Camst. sempre in Urss, 
aveva avviato trattative per 
aprire a Odessa un altro risto¬ 
rante italiano, proprio vicino 
alla famosa scalinata davanti 
al porto, quella immortalata 
ne «la corazzata Folemkìn*. Il 
posto, per quanto affascinan¬ 
te. pone però alcuni problemi 
tecnici, che la Camst sta cer¬ 
cando di risolvere, in collabo¬ 
razione con il ministero dei 
Beni culturali. Tuttavia l'inte¬ 
resse deii'azienda bolognese 
resta ancora vivo. 

La cucina italiana piace 
molto, e ancora di più, pare, il 
bere ali'ilaliana; a testimoniar¬ 
lo è il successo ottenuto dalla 
casa vinicola Ferrari. A Mosca, 
nel negozi Beriozka, quest'an¬ 
no ne sono state vendute 
quindicimila bottiglie. Un suc¬ 
cesso assicuralo per ['azienda 
e anche per l'immagine Italia: 
basti pensare che una coope¬ 
rativa di ristorazione tutta so¬ 
vietica si è significativamente 
chiamata «Lasagna» e cerca di 
copiare onorevolmente uno 
dei nostri più importanti piatti 
nazionali... 

DP.RO. 


Emiliani, pionieri del dialogo 

n temialeno prospera 
largite Findotto 


CHIARA POLBTTI 


■ La prima esperienza è 
partita quindici anni fa e ì 
■pionieri» sono stati alcuni 
operatori del settore termale 
in Emilia Romagna. Le cure 
termali in Urss sono una real¬ 
tà consistente, interamente 
gestita dalle oganizzazioni 
sindacali, che annualmente 
consegnano milioni di ambi¬ 
tissime «putiovki» (carta di 
soggiorno in stabilimenti ter¬ 
mali) ai lavoratori. Gli opera¬ 
tori emiliani ritennero utile ap¬ 
profondire la loro conoscenza 
del sistema sovietico di cura e 
di soggiorno, sicuramente il 
più vasto e complesso del 
mondo. 

•La prima delegazione ita¬ 
liana era composta da ammi¬ 
nistratori di centri termali pub¬ 
blici e da medici • spiega Gian 
Paolo Testa, direttore dell'uffi¬ 
cio di Bologna della Mgr, so¬ 
cietà di organizzazione con¬ 
gressi e all'epoca direttore 
delle Terme di Poiretta • Era¬ 
no i tempi in cui le cure ter¬ 
mali In Italia stavano cam¬ 
biando profondamente, con 
rmtèrvento diretto del Servizio 
sanitario nazionale. Un con¬ 
fronto con una diversa situa¬ 
zione sociale e politica ci par¬ 
ve molto utile.» Da allora gli 
scambi di vìsite si sono susse¬ 


guite annualmente, coinvol¬ 
gendo sia ì rappresentanti de¬ 
gli enti locali sia gli operatori 
economici e sanitari 

Il potere sovietico ha sem¬ 
pre tenuto in alta considera¬ 
zione il sistema termale; il pri¬ 
mo decreto, mirante allo svi¬ 
luppo di questi centri, risale 
addirittura al 1921. Nel frat¬ 
tempo lo sviluppo dei termali- 
smo ha assunto dimensioni 
gigantesche: 500.000 posti let¬ 
to dalla Siberia ai Baltico, un 
complesso di stabilimenti e at¬ 
trezzature non sempre sfrutta¬ 
te al meglio, nonostante i 670 
mitioni di rubli investiti dal 
sindacato neirultimo triennio 
per lo sviluppo delle stazioni 
di cura. Tuttavia anche qui 6 
arrivala la perestrojka. Secon¬ 
do Juri V. Stupin, presidente 
del Soviet Kurort Centrale, ne¬ 
gli ultimi tempi si sono ottenu¬ 
ti dei buoni risultati applican¬ 
do il principio del rendimento 
economico e deli'autigestio- 
nc aziendale. Il nuovo indiriz¬ 
zo incentiva l’apertura degli 
ambulatori e delle stazioni, 
cosicché, per la ;n1ma volta 
negli ultimi anni, si è constata¬ 
ta la tendenza aU’aumento del 
personale. 

Per quanto riguarda i rap¬ 


porti con ritalìa, la vera svoKa 
si è avuta l'anno scisso: «E* 
mutata radicalmente la com¬ 
posizione delle delegazioni • 
spiega ancora Gian Paolo Te¬ 
sta - con l'ìnfroduzione di rap¬ 
presentanti dei mondo del¬ 
l'Impresa italiana. Si è aperta 
nell'Urss la ricerca di inierto- 
cutorì del mondo occMentale. 
L’intenzione da parte dei so¬ 
vietici è di avvalersi dell’ap- 
porto di specialisti della ^ 
stione alberghiera e del setto¬ 
re commerciale che lì aiutino 
ad attivare tutto l'indotto dei 
termalismo: centri commer¬ 
ciali per lo shopping, fqnzto- 
namento delle strutture -in 
un’ottica di soggiorno albe^ 
ghìero, e cosi via. L’ultimò 
viaggio, quest'anno in settem¬ 
bre, è stato particolarmente 
positivo sotto il profilo delle 
prospettive di lavoro per le 
imprese italiane. Ad esempio 
il Soviet kurort della Moldavle 
intende fare investimenti per 
migliorare le strutture tramite 
ioint ventures con imprese ita¬ 
liane del settore alberghiero e 
commerciale.» Gli operatoci 
emiliani vanterebbero una 
sorta di diritto dì primc^nitu» 
ra. «Noi, infatti • conciude 
Gian Paolo Testa - abbiamo 
cominciato a manifestare inte¬ 
resse in tempi insospettabi¬ 
li. 
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Quando 
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DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

■1 SAN MARTINO t’allcgra 
Comitiva partirà in pullman al¬ 
la volta di Ravenna solo sta¬ 
mattina, cioè a poche ore dal¬ 
l'inizio del match con l'Itdlia. 
A guidare 11 torpedone potreb¬ 
be essere lo stesso portiere 
della nazionale. Pierluigi Be¬ 
nedettini, che è titolare dell’a¬ 
zienda di trasporti che forni¬ 
sce il mezzo, Dietro di lui sie¬ 
deranno Nicola Baciocchi, 
«tornante* ma in realtà dipen¬ 
dane di un negozio di ferra¬ 
menta. Ivan Matleoni. centro¬ 
campista ma soprattutto mec¬ 
canico, Marco Monilronl, po¬ 
stino prima ancora che difen¬ 
sore e un’altra dozzina di gio¬ 
vanotti che interpretano il 
calcio esclusivamente come 
dopolavoro. 

il pianeta calcio a San Mar¬ 
tino ruota più che mai attorno 
a due capisaldi, dliettantismo 
e voiontarìato, che se da un 
lato lo mantengono a misura 
d uomo, cioè lontano da ogni 
torma di esasperazione, dal¬ 
l'altro ne frenano, per ora, un 
perentorio decollo. 

Ma In cima ai monte Titano 
c'6 molta tranquillità e soprau 
tutto la ferma convinzione 
che. anche senza professioni¬ 
smo. si possano allestire squa¬ 
dre nazionali e ai riesca a par¬ 
tecipare decorosamente alle 
competizioni intemazionali. 

Nel 1988 c’è stata l’affIlla¬ 
zione ella Fila e ali'Uefa e le 
prime uscito delle due rappre¬ 
sentative maggiori non sono 
stato catastrofiche. L'Italia Un¬ 
der 21 (coi vari GenedeUi, Ca¬ 
siraghi, Rizziteli!) il A ottobre 
scorso noii'amblto delle quatl- 
ticazioni agli europei è stata 
messa alla frusta anche se alla 
fine ha vinto per 2 a 0. 

«Abbiamo iniziato pratica¬ 
mente da zero - spiega Gior¬ 
gio Leoni, Impiegato statale e 
allenatore - ma 11 maieriale su 
cui lavorare non è scadente. 
Abbiamo mezza dozzina di 
dicioitennl di sicuro valore. A 
questi aggiungiamo Massimo 
tonini che dopo otto anni tra¬ 
scorsi alla Juve (ora è al Bolo¬ 
gna) ci tiene enormemente a 
giocare per la squadra del suo 
paese. Con lui 11 nostro cen¬ 
trocampo acquista spessore e 
grinta. I sacrifici sono tanti 
perché ognuno di noi oltre al 
calcio ha un lavoro, ma la 
passione è grande e i risultati 
Inizieranno ad arrivare. Ne 
siamo certi». 

Oltre alla nazionale mag¬ 
giore e airUndcr 21, c'è an¬ 
che la Under 16 che ha già 
fatto esperienza mentre la Un¬ 
der 18 sarà varata nel 1990. 
Serbatoio di queste rappre¬ 
sentative nazionali sono due 
tiratissimi campionati locali ai 
quali partecipano 16 squadre 
dei 9 «castelli*. In più et sono 
San Marjno, Cosmos, Juwnes 
e Dogana iscritte ai tornei ita- 
liàni. Complessivamente sono 
LSOO i tesserati (su una po- 
polvlone di 25mila abitanti) 
Chitjiocano sui 20 campi 
spém^ih tutto il temtorìo. 

’.^^Qando l'iscrizione alia 
Coppè'dei campioni? 

Si^o gasatissimi ma non 
schtorìati - aggiunge Leoni - 
quindi' riteniamo sia ancora 
prematuro l'ingresso di una 
rtoslra squadra in questa com¬ 
petizione. Ma Ira un paio 
d'anni...». 

Intanto la fuga verso l'Italia 
calcislica dei giovani talenti, 
che fino a poco tempo fa era 
una vera e propria emoiragia, 
si è fermala. E ora la Federa¬ 
zione ha intenzione di chia¬ 
mare alcuni allenatori italiani 
per una serie di stage tecnici, 
insomma, il piccolo caldo 
sanmarinese vuol proprio cre¬ 
scere. 


Italia La nazionale di Maldini, ormai qualificata al prossimo 

San Marino turno del campionato europeo (oggi basta un pari), 
Under 21 cerca di trovare un assetto tattico migliore. Accantonato 
Schillaci, riproposto il tandem Casiraghi-Rizzitelli 


Alla ricerca del ^oco perduto 


Oggi a Ravenna (14.25, diretta su Raitre) si gioca 
Italia-San Marino per il campionato d’Europa Un¬ 
der 21. azzurrini di Cesare Maldini basta un 
semplice pareggio per approdare ai «quarti». Diffi¬ 
cile che io stadio ravennate (capienza 8500 spet¬ 
tatori) registri il tutto esaurito: fino a ieri la preven¬ 
dita registrava 1300 tagliandi venduti. Ma molti sa¬ 
ranno gli «omaggiati». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO lUCCHINI 


RB RAVENNA Sarà un caso 
ma c’è sempre molta nebbia 
sulla strada di questa Under. 
A Padova fu un lampo di Fu- 
ser a rischiarare un ambiente 
dove va di moda il grigio in 
tutte le possibili tonalità e in 
qualche modo la Svìzzera fu 
impaccheuala e lestituiia ai 
mittente. L’impressione è che. 
anche stavolta, occorrerà 
qualche «lampo, ieri mattina 
Ravenna era uno scatolone 
nebbioso e freddo prima della 
comparsa, a mezzogiorno, di 
un pallidissimo sole. Come a 
Padova, altro rischio di rinvio 
della partila: anche se oggi si 
giocherà nel primo pomerig¬ 
gio anziché in notturna, scelta 
■ad hoc* ancorché dettata dal¬ 
l'insufficiente impianto d'illu¬ 
minazione dello stadio raven¬ 
nate. Dal festival della foschia 
Maldini si augura un'ltalletta 
decorosa, di goleade meglio 
non parlarne più anche in 


presenza del San Marino visto 
li mezzo naufragio cui si andò 
incontro nella gara d'andata, 
reti decisive di Rossini e Bene¬ 
detti quando ormai il più cla¬ 
moroso dei pareggi pareva 
cosa fatta. «Non ci fu proprio 
da divertirsi, propno no*, il cit¬ 
tì ricorda impassibile quella 
partitacela che inutilmente 
cercò a suo tempo di giustifi¬ 
care col «non gioco* dei dilet¬ 
tanti sammarinesi. «E anche 
stavolta il rischio é tutto no¬ 
stro. se gli rifiliamo più gol si 
dirà che avevamo contro una 
squadrctta o a) massimo che 
SI è fallo solo il nostro dovere, 
viceversa Manca la voglia 
di buttare li l'altra ipotesi, 
quella di una gara-fotocopia 
con quella d'andata, di un'al¬ 
tra figuraccia dopo Bnghton è 
in effetti tomaio di moda un 
certo ottimismo. «A noi basta 
un solo punto, anche con un 


ITALIA-SAN MARINO 


(Rai3ore 14,25) 
Fiori 1 Benedettini 
Rossini 2 Toccaceli 
Lanna 2 Bizzocchi 
Salvatori 4 Matteoni 
Benedetti 6 Gobbi 
Pellegrini • Guerra 
Fuser 7 Baciocchi 
Carbone 0 Bonmi 
Casiraghi 0 Selva 
Stroppa IO Francini 
Rtzzitelii 11 Manzaroii 
Arbitro: Silva ( Portogallo) 
Peruzzi 12 Conti 
Garzya 12 Bianchi 
Venturin 14 Censoni 
Lentlnl ISCrescentlni 
Simone 16 Cecco» 


pareggio saremo qualificati, 
però a me più che il risultato 
interessa il gioco. Ravenna 
ospita per la prima volta una 
partita della Nazionale e men¬ 
ta un certo spettacolo, non 
credete?*. 

Così, in attesa di tempi mi¬ 
gliori, il commissario tecnico 
rispolvera la coppia d'attacco 
Casiraghi-Rìzzilclli, finora tut- 
t'altro che generosa in fatto di 
gol, ma con davanti la più co¬ 
moda possibilità per rompere 
ghiaccio e indugi: non sem¬ 
pre, con tutto il rispetto, capi¬ 
teranno marcatori come Gob¬ 
bi e Toccaceli sulle loro piste. 
«In effetti spero proprio di se¬ 
gnare*, la confessione, davve¬ 


ro comprensibile, è di Pierluigi 
Casiraghi. Che quest’anno. Ua 
uno spezzone e l'altro, ha se¬ 
gnato solo (e poco) con la 
Juve* due reti, con Fiorentina 
e Karl Marx Stadt tn Coppa, 
sempre in notturna. 

Simone e Venturin andran¬ 
no invece in panchina. «Smo¬ 
ne meritava il riposo, da tem¬ 
po gii impegni calcistici io 
sballottano a destra e sinistra. 
Venturin sta fuori perché vo¬ 
glio provare anc<^ Stroppa 
trequartista dietro aiie punte, 
con Carbone, Fuser e Salvato¬ 
ri a protezione dei suo gioco», 
Matdini giustifica cosi le scelte 
e annuncia un «Lemmi proba¬ 
bilmente in campo per un 
tempo*. Benedmti rimpiazza 
Baroni, uscito makmncio da 
Juve-Napoli, ì'allro hioriquota 
resta Luca Peil^rinì: come di¬ 
re che le scelte pnmarie sono 
quelle che ancora contano, 
Schillaci resterà forse un espe¬ 
rimento fine a se stesso. E il 
cittì guarda olire la partita dì 
oggi pensa ai «quarti» dt finale 
del campionato d'Eun^ che 
ha già qualificato Bul¬ 

garia. Germania ovest, Jugo¬ 
slavia. Sp^a, Svezia e Urss 
(ti soneggio sarà fatto a Zun- 
go il 15 dicembre prossimo). 
Un menu completo o quasi, a) 
cui confronto quello di oggi è 
puro allenamento. Malgrado 
tutte le «nebbie» del caso. 



Mentre Pellegrini e Trapattoni hanno trovato l’accordo, stasera si gioca Inter-Sampdoria 


Una partitella chiamata Supercoppa 


_ corsivo _ 

La moltiplicazione 
di premi e coppe 
nel nome degli sponsor 

■■ C'è qualcosa d'inquietante, un genìeilo malefico, nel 
calcio attuale; tutto è super. C'è la Supercoppa d'Europa, 
la Supercoppa d’America, la Supercoppa di lega e infine. 
Ultima trovata, il Super Pallone d'Oro. Insomma: l'aggeUivo 
super è inflazionato come l'escudo brasiliano. Di normale 
non c'é più niente, quasi fosse una sinistra malattia da evi¬ 
tare peggio della peste, li motivo è semplice, e non io sco¬ 
priamo certamente adesso: per incorniciare con una par¬ 
venza d’interesse manifestazioni come la Supercoppa dì 
tega, bisogna necessariamente giocare ai rialzo, ingiganti¬ 
re, gonfiare; una sorta di body building calcislica. dove sot¬ 
to i muscoli di cartapesta c'è solo un grande vuoto. Non ce 
ne importa nulla di fare del moralismo. O lichiamatci a un 
buon calcio antico che non esiste più. È curioso però che 
questo body building pallonaro venga imposto, e patito, 
dagli stessi protagonisti. Siamo sinceri' questa Inler-Samp- 
doria interessa a qualcuno? Non ai tifosi, che saranno quat¬ 
tro gatti. Non alle società o ai giocatori, che (chiedere al- 
t’tnter, prego) la vedono anzi come una inutile iattura, (n- 
somma non importa a nessuno, tranne forse alla Lega, alla 
tv e ai solili sponsor. Che decidono tutto, anche delle cose 
di cui parlar mate. □ Da.Ce. 


Mentre tra Pellegrini e Trapattoni è ormai imminente 
l'accordo sul contratto, arriva la Supercoppa. Un'bi- 
ter decimata dagli infortuni scende in campo stasera 
alle 20,30 contro la Sampdorìa. Baresi fiducioso per 
il futuro dell'Inter «Un momento delicato ma passe¬ 
rà». Klinsmann riprende domani gli allenamenti e po¬ 
trebbe già essere in campo domenica con U Cesena. 
Possibile anche il rientro di Mandorlini. 


ALESSANDRA FERRARI 


■1 APPIANO GENTILE. Prima 
i complimenti di Pellegrini 
alla squadra, poi un Trapat¬ 
toni apparentemente sereno 
che ieri ha voluto chiarire le 
polemiche sorte con il presi¬ 
dente nerazzurro. «Tra me e 
Pellegrini non c'è nessun ti¬ 
po dì disaccordo personale, 
indipendentemente dalla fir¬ 
ma del contratto che potrà 
avvenire domani, a Natale o 
in primavera non esiste nes¬ 
suna incomprensione: esiste 
invece una identità di vedute 
per il bene dell lnter, dì Pel¬ 
legrini e anche mìo». 

Un idìllio quello suH'asse 
Trapattonì-Pellegrìnì che in 
questi ultimi giorni, per vìa 
del rinnovo del contratto, 
sembrava essere entrato nel¬ 


la crisi del quarto anno. La 
parola d’ordine sembra in¬ 
vece essere «Tutto ^ bene!», 
forse un po’ azzardata visto 
il periodo nero che t'Inter sta 
attraversando. L'eUmtnaziO' 
ne in Coppa dei Campioni 
con i Maimoe, quattro scon¬ 
fìtte in campionato e una 
lunga lista di infortunati non 
sembrano infatti preoccupa¬ 
re più dì tanto il clan neraz¬ 
zurro. fiducioso dp riuscire 
nell'impresa «scudetto tris». 

•Il gruppo c'è, sicuramen¬ 
te è un momento delicato, i 
risultati non vengono ma ab¬ 
biamo attraversato momenti 
d'eme^enza ben più gravi», 
sono le parole di Beppe Ba¬ 
resi. olire SOO partite con la 
maglia interista, e uno dei 


INTER^IUIPDOIttt 


(It0il0lor021) 
Zenga 1 Pagliuea 
Baresi t ManninI 
Brehme 0 Invemizzi 
Matteoii 4 Pari 
Bergoml 0 Vierchowod 
Verdelli 6 Katanec 
Bianchi 7 Lombardo 
Berti 0 Cerezo 
Morello 0'Vialii 
Cucchi IO Mancini 
Serena 11 Oossena 
Arbitro: Longhi di Roma 

MaigiogiioiaMuciari 
Tacchiaroli 10 Carboni 
Statico 14 Brada 
Vecchi 10 Saisano 
Scappolo 10 Victor 


giocatori più Fiduciosi e con¬ 
vinti che la crisi sarà solo 
passeggera. L’inter si prepa¬ 
ra quindi a dare un calcio 
alla sfortuna già da stasera 
quando alle 20,30 scendrà 
in campo con la Sampdona 
per pollare a casa la Supe^ ^ 
coppa (tv, Italia 1, ore 21) 
giunta quest’anno alla se¬ 
conda edizione tra lo scelti- 
ciuno e l’indifferenza degli 
appassionati che anche sta- 
sea saranno alio stadio 
Meazza in non più di 30.000. 


Trapattoni sarà costretto a 
portare in panchina quattro 
giocatori della primavera. 
«Abbiamo tutte le varianti a 
disposizione, anche con 
questa squadra possiamo te¬ 
nere testa a chiunque e oggi 
scenderemo in campo per 
vincere». Il pensiero però è 
già rivolto ali’incontro di do¬ 
menica con il Cesena ben 
più importante della Super- 
coppa. Bergomi non sarà in 
campo per una squalifica, 
ma forse si potrà rivedere 
Klinsmann reduce da un 
brutto incidente netrincon- 
tro con l’Atalanta. Il tedesco 
dovrebbe riprendere doma¬ 
ni gli allenamenti e se la feri¬ 
ta si cicatrizza potrebbe già 
essere in campo con una 
speciale protezione che gli 
consentirebbe di giocare an¬ 
che con i 7 punti di sutura. 
Possibile anche il recupero 
di Mandorlini fermo per una 
distorsione alla caviglia. Una 
formazione quella di stasera 
largamente rimaneggiata 
che tra la nebbia milanese 
tenterà di ritrovare uomini, 
stimoli e motivazioni per 
continuare la corsa allo scu¬ 
detto bis. 


Sci. Coppa del Mondo in Usa 


Tomba vuol battere 
la ^drome «gl^te» 


REMO MUSUMECI 


Basket Azzurri in campo 


In Olanda 200 tulipani 
per cai»tan Bninamonti 


■1 II problema di Alberto 
Tomba tra i pati larghi è illu¬ 
minalo in modo chiarissimo 
dalle cifre. Il campione olim¬ 
pico negli ultimi nove «gigan¬ 
ti» - sette nella scorsa stagio¬ 
ne e due in questa - solo due 
volte è salito sul podio. Ha 
poi ottenuto un quinto, un se¬ 
sto e un settimo posto. A Shi- 
ga Kogen, Giappone, ha subi¬ 
to una disfatta (21) mentre 
in tre occasioni non ha avuto 
classifica. Per un campione 
olimpico non è molto. Dicia¬ 
mo pure che è pochissimo 
soprattutto se si pensa che 
l'anno prima aveva raccolto 
quattro successi e un nono 
posto in sette gare. 

Si può ragionewlmenle 
supporre che la scorsa stagio¬ 
ne li ragazzo si sìa allenato 
poco è male tra i pali la^hl. 
Ma lo stesso errore non può 
essere stato ripetuto per due 
anni di fila. Se altrettanto ra¬ 
gionevolmente si può sup¬ 


porre che questa volta si sia 
allenato bene, visto che ave¬ 
va a disposizione Gustavo 
Thoeni, vaen da pensare che 
Alberto abbia paura del «gi¬ 
gante*. Ma comunque è pre¬ 
sto, per esprimere giudizi Eli 
•gigante* di Waterville Valley, 
che si corre oggi sulle Whiie 
Mountains nel New Hampshi¬ 
re. adatto agli scivolatori e 
cioè a gente come Ole Chri¬ 
stian Furuseth, Pirmin Zur- 
bnggen, Lars-Boene Enksson, 
potrebbe andare bene anche 
ad Alberto Tomba. Meglio 
non pensare a quei che gli si 
addenserà addosso se doves¬ 
se fallire un'altra volta. Molto 
diversa la situazione di Marc 
Girardelli al quale nessuno 
chiede niente e può permet¬ 
tersi il lusso di fallire anche 
tre o quattro gare consecuti¬ 
ve. 

Oggi pali larghi e domani 
pali stretti. Qui Alberto si 
muove mollo meglio. Nelle 


dieci gare della scorsa stagio¬ 
ne e in quella di questa estate 
in Australia ii campione olim¬ 
pico ha raccolto una vittoria, 
due secondi, due terzi e un 
quarto posto. In quattro occa¬ 
sioni non sì’è classificato. Il 
piazzamento peggiore è dun¬ 
que il quarto posto di Shiga 
Itogen a 22 centesimi dal ter¬ 
zo e a 59 dal vincitore, le ci¬ 
fre dicono quindi che il ra¬ 
gazzo è mollo più a suo agio 
nella corsa rapida e folgoran¬ 
te Ira i pali stretti piuttosto 
che in quella aspra e faticosa 
tra ì pali larghi. 

Non c'è - per fortuna - sol¬ 
tanto Alberto Tomba. £ infatti 
mollo atteso anche Ivano Ca- 
mozzi che sta combattendo 
per riscuotere ì non pochi 
crediti dalla matrigna fortuna 
C'è da immaginare una corsa 
tutta fuoco del simpatico ber¬ 
gamasco e una gara cauta 
del bolognese al quale, in 
fondo, basterebbe un piazza¬ 
mento tra ì prini cinque per 
ritrovare la fiducia. 


■1 HERTOGENBCmt. In alto 
ì calici per ì 200 gettoni azzur- 
n di Roberto Bninamonti, un 
traguardo storico per il play¬ 
maker della f^tr Botc^na 
che va cosi a collocarri nella 
speciale classifica di^ro Mar- 
zorali (277). Men^hln 
(271), Bariviera e Villalta 
(208) e Vecchìalo (202). A 
30 anni appena compiuti (è 
nato a Spoleto il 14 aprile 
1958) festeggia l’evento stase¬ 
ra contro l'Olanda nella terza 
partita d'andata dei girone di 
qualificazioni per gtì Europei 
del I99f. «Ogni squadre ha bi¬ 
sogno di un leader - ha spie¬ 
galo Gamba - di un elemento 
di grande carattere e limpido 
nel comportamento Per que¬ 
sto voglio sempre con me Ro¬ 
berto in nazionale, anche se 
magari non è in gran condi¬ 
zione' è uno che i compagni 
seguono sempre*. 

Brunamonti è nel giro az¬ 
zurro da undici anni: debultò 
ii 20 maggio 1978 a Pu!^ con¬ 
tro la Svizzera All Stars in una 


nazionale sperimentale alle¬ 
nata daiVailora et Giancarlo 
Primo e con l’Italia ha vìnto 
i'mo agli Europei di Nantes 
del 19^ e il bronzo a quelli di 
Stoccarda nel 1985 e l’argento 
olimpico a Mosca '80. «Ho 
avuto tre alienalorì in azzurro 
- racconta il capitano della 
nazionale Primo è sempre 
stalo con me un gran signore, 
Bianchini mi ha responsabiliz¬ 
zato ma è con Gamba che ho 
avuto ii rapporto migliore. 
Spero che in questi anni mi 
abbia sempre apprezzato nel¬ 
lo stess^modo in cui ho ap- 
prezzalOTUi». 

*11 ricordo più bello in az¬ 
zurro ? Non lo lego ad un ri¬ 
sultato specifico ma a undici 
anni dì ottimo spogliatoio, dì 
un ambiente splendido. Da 
quando frequento la naziona¬ 
le non CI sono stati clan. Per 
me ogni presenza ha lo stesso 
valore delle altre, la prima co¬ 
me la duecentesima e la ma¬ 
glia azzurra mi sembra che sia 
diventata parte di me*. E il ri¬ 
cordo più brutto ? «Gli Europei 


di Praga del 1981, tutti si 
aspettavano il grande risultato 
dopo l’aigenlo di Mosca. Non 
venne perchè molti giocatori 
arrivarono stanchi. Ci furono 
anche attacchi nei miei con¬ 
fronti e reagii come può reagi¬ 
re un giovane, restandoci mot¬ 
to mate». 

«Ho fiducia nella nuova 
squadra azzurra - continua 
Brunamonti -. 1 giovani stan¬ 
no crescendo mollo bene, si 
sono inseriti con grande auto¬ 
rità, la stessa che avevano 
molti grandi giocatori del pas¬ 
salo. Ma c'è una cosa che non 
riesco a capire, la troppa pres¬ 
sione che viene fatta intorno 
alla squadra. Stasera ci aspet¬ 
ta un'Olanda in crescita e noi 
dovremo lare a meno dì Ma¬ 
gnìfico, un elemento impor¬ 
tantissimo neH'economia del 
nostro gioco». Assente anche 
Esposito, impegnato con la 
nazionale militare. La partita 
di Hertogembosch avrà inizio 
alle 20,30 con differita del se¬ 
condo tempo alle 23 su Raiu- 
no. 


Verona 
All’asta 
le azioni 
diChiampan 



Il Verona calcio è in vendita: i possibili acquirenti sono gli in* 
dustnah Giovanni Rana, già sponsor della sauadradi Bagno¬ 
li. e Natale Pasquali, che anni fa guidava il Mantova. 1 due 
imprenditori si sono incontrati nei giorni scorsi con il presi¬ 
dente Chiampan (nella foto), sempre più intenzionato a ce* 
dere il pacchetto di maggioranza dopo te ultime, terocì po-. 
lemiche dei tifosi. La trattativa è deH'ordine degli otto, dieci 
miliardi. Interessato all'acquisto anche Flavio Zaninelli, am* 
mmistralore del parco dei divertimenti di Gardiand che fat* 
tura oltre 40 miliardi l'anno. 

Lq stopper delFInler e della 
nazionale Riccardo Ferri sa* 
rà operato slamane al «Gae* 
tano Pini» di Milano. L'int^t 
vento, stabilito nei gio^L. 
scorsi, è alla spalla destri 
del giocatore che soffre di. 
uod sublussazIoDe cMNilca ‘ 
ed è stato ritardato per con* 
sentire ai sanitari di completare le analisi cliniche necessa* 
rie. Intanto a Milanello Borgonovo proverà le sue condizioni. 

Il sospetto è che il giocatore possa essere sottoposto a inte^ 
vento ai menisco sinistro. 

Un maratoneta. JeRScuffins, 
un quattrocentista, WUlie 
Caldwreli, e un lanciatore di 
peso, Tom Huminik, sospesi 
dalla Federazione dì atletica 

S era Usa (Tac). Sono in* 
risultali positivi ai qon* 
M trollì antidoping disposti al 
termine di competizioni na¬ 
zionali e sono stati squalificati. Sculfins per tre mesi, Cald* 
welt e Huminik per due anni. La Tac non ha comunicato per 
quali farmaci sono stati squalificati Caldwell e Huminik, 
mentre la colpa di 3cuffins è quella di aver assunto cterkina, 
uno stimolante della famiglia delle anfetamine, nella mara¬ 
tona del New Jersey it 30 aprile '89 dove era arrivato sesto 
guadagnando 9mila dollari che ora dovrà restituire. 

Le federazioni calcistiche di 
Italia e Spagna sono state le 
uniche, fra quelle dei paesi 
della Comunità europea, a 
opporsi ieri a Francoforte, a 
una proposta dell’Uefa che 
prevede l'utillzao di tre,fiK>> 
catori stranieri per ciascuna 
squadra, più due naturaliz¬ 
zati. L'impiego di questi ultimi verrebbe subordinalo ati'esi* 
slenza di due requisiti: una residenza nel paese ospitante 
non inferiore ai cinque anni,^ e una militanza di tre anni nelle 
categorie giovanili. Tale normativa viene già applicata in ^ 
Belgio e nella Germania federale. Nello spirilo comunitario 
le altre ISfederazkmi (comineie quelle della Scozia, dell'K. 
landa del Nord e del Galles, che sono distinte da quella in¬ 
glese) desiderano che sulla proposta vensajaggiunta l'una¬ 
nimità, per cui hanno concesso atte due dissenzienti tempo ' 
Fino al 20 dicembre perché ci ripensino. 


Oggi a Milano 
intervento 
chirurgico 
per Ferri 


Atletica 
Squalificati 
per doping 
tre americani 


Calcio, Spagna 
e Italia 

contro l’aumento 
degli stranieri 


Nuovi allenatori 
inBiCiacomini 
a Trieste 

ColauW a Padova 


liveipooltoma 
nello stadio • 
della tragedia 
di Sheffield 


Massimo Giacomini è il nuo¬ 
vo allenatore della Triestina. 
Lo ha deciso il consigito di* 
retiivD delia società'che ha 
sollevato datt'lpcarieo Mari¬ 
no Lombardo. Glacomfrii 
aveva già allenato la aockM 
giuliana nella stagioi» '85- 
m A Padova ir^e Mario 
Colautti ha preso)! posto di Enzo Ferrari. La società venete, 
attualmente, é ultima in classifica con 10 punti. 

0^\ Il Uvètpool toma a Nò» 
care nello stadio di Hills^ 
di Sheffield; chelTà 
apnle scorso fu teatro di una 
spaventosa sciagura, una 
delle più gravi dello sport; 9$ 
persone infatti persero la 
ta nella lessa creatasi in un§ 
cuiva già gremita al’limitè 
della capienza. Era la pnma semifinale della Coppa d’Ir^biW 
terra tra Liverpooi e Nottingham Forest. Per l’incontro dioggi 
con lo Sheffield, te autorità hanno predisposto un tnassinio 
servizio d’ordine raccomandando al tifosi di non presentatsi 
alto stadio senza biglietto. 

ENRICO CONTI 
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LOSPORTINTV ^ 

ly ' 

Raluno. 15.55 Waterville (Usa). Sci. Coppa del mondo: gigan¬ 
te maschile (1* manche): 22.30 Mercoledì sport Hertc^n* 
boKh (Olanda). Pallacanestro; Olanda-Italla; Pesaro. Botte: 
Kalambay-Miiler (pesi medi);" Waterville. 3ci. Coppa clM 
mondo; ^gante maschile (2» manche). 

Raldue. 18 20 Sportséra:20.15Lo sport. 

Raitre. 14.25 Ravenna. Calcio: l£iia*San Marino Under 21; 
16.15 Hockey su ghiaccio: partite del campionato; 18,45 
Derby. 

Italia 1.20.30 Calcio: Speciale;21 Calcio: fnter-Sampdoria, Su¬ 
percoppa dì Lega (differita). 

Telemontecario. 14 Sport news; 14.10 90X90; 14.15 SpottissW 
mo; 15.45 Sci. Coppa del mondo. In diretta da Watei>ril|e l« 
manche gigante; 18.4S Sci. Coppa dei mondo. In direna da 
Waterville 2» manche gigante; 20.30 90X90 <replics^; S|3.0S 
Stasera sport. Nel corso del programma una sintesi dd gL, 
gante di Waterville. ' 

Telecapodlslria. 13.45 Tennis. Masters Grand Prix: Agassi-Ed- 
berg e Lendl-Chang (replica): 17.15 Obiettivo sci: 18.15 
Wrestlingspoiiight; 19Campobase; 19.303poitime:20Juke 
box; 20.30 Masters Grand Prix; in differita Becker43iibM 
(prima giornata) ; 23 Tennis, Masters Grand Prix: in dirette 
McEnroe-iùicksteìneBecker*Agas» (seconda domate). 


BREVISSIME 


PSiIavolo. L’Italia sarà tra te otto squadre che partecipervino 
in maggio alia World League. , i 

Pallanuoto. La Supeicoppa tra Sìsiey Pescara e MladoR Za|a4 
bria sì disputerà in primavera su due incontri. ^ 

Sud America. Stasera ^ giocherà la finale di ritorno 

percoppa di calcio tra Irxlependiente di Avellanada-e Boca 
Juniors. 

Boxe. L'americano Daniels ha sconfitto ìLconnazìonate Qawt 
ai punti, conquistandocosi il titolo dei massimi jrs. 

Baseball. La squadra delle Calze Verdi non è rientrata nel lotto 
delle 16 squadre ammesse al campionato 1990 pur militan¬ 
do in serie A nella passata stagione. 

Auto. Il Gp del Brasile non si correrà più sul circuito dì Jacare- 
paguà a Rio de Janeiro ma a San Paolo sulla pista di Interte- 
gos 

Serie C. Questi gli arbitri delle gare di andata dei 1 Cesimi di fi¬ 
nale di Coppa Italia di serie C: Carrarese-Spezia, Cìrottì, Fu- 
sano-Giarre, Babini, Lucchese-Cecina, Bertocci. Mantova’' 
Chievo; Gasoli, TorreiTurris,Ràiisa. ' ^ ^ f 

Perù. È stata ridotta la squalifica da cinque a tre mesi adDIae- 
chea, capitano della nazionale di calcio, che si era rifìùtato 
di giocare l'ultima partita delle qualificazioni per Italia *90 
contro l’Uruguay. 




l'Unità 
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